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IL GIUOCO 

INCOMPARABILE 

DEGLI SCACCHI 

^ SVILUPPATO CON NUOVO METODO, 

. ftx condurre chiunque colla maggiore faciliti 
dai pruni clementi fino alle .finezze 
più magiftrali. 
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OPERA 

AUTORE MODENESE 

DIVISA IN TRE PARTI, 
luiimui effigi»* *#;/# 

Via* Sciceli. 

. . • . Duftorque placebat , 

Non qui precipiti traberet Jimul omnia eafu ; 
Sed qui maturi vel Ikf t vel afptra rerum 

Con/ilio moment* regom . . • • 

Claudia*, de Bello Ctt 





IN MODENA MDCCLX 1 X. 

Ter gli Etedi ** Bartolomeo Scliani Stampatori Ducali. 

Ce» fcfSM di' Superiori. 
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L' Autore, 

•a 

• I ■ 

L Giuoco degli Scacchi , o per edere 
una viva immagine della Guerra , o 
per effere una pruova dell' umana 
lagacità ,fenza gli eventi, che lotto 
nome vengono di fortuna , fu fem- 
pre la delizia de 1 Grandi , e de' Dot- 
ti , e feppe rilcuotere in tutti i tem- 
pi) e da qualunque Nazione un pieniffimo applau- 
fo. Anzi niun alerò Giuoco ebbe tanti emuli inge- 
gni , che raccomandaffero alPubblico le produzioni 
de' lor talenti; perchè di fatti niun altro nella lun- 
ga fchiera de* Giuochi laiciatici dalla faggia Anti- 
chità fu certamente nè sì «legante , ne sì profondo , 
nè si degno dell' uomo fpeculatore • 

Fra i primi però, che lo applaudirono, penfo che 
Tariffimi fòlier coloro, i quali toccaflcro a fondo le 
fue finezze; e fra i fecóndi, che di lui fenderò, di 
cui darò in fine della prima Parte una breve con- 
tezza, mi con vie n dire ingenuamente, che niuno lo 
abbia (viluppato quanto è in fe ftèffo con un compiu- 
to metodico Trattato atto a formare nella teorica, c 
nella pratica un Giuocatore perfetto . La maggior 
parte di quefh hanno efibito un informe ammalio di 
Giuochi o sbagliati, o inconcludènti, o confuti; tal- 
ché un buon numero di Studiofi prefi più dalla noja , 
che dal profìtto abbandonano i Libri , e corrono 
fconfigliatamente a cimentarti fullo Scacchiere : don» 
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de poi nafcc quella gran frotta di Giuocatori , i quali 
ancorché fieno dalla natura forniti di buon criterio) 
faranno fempre di mezzana portata • 

Vero è, che 1' efercizio pratico del giuocare viene 
da tutti i Maeftri commendati) e fuggerito per un 
mezzo d* affaiflimo giovamento; ma lo è foltanto, 
dopo aver provveduta) e rifchtarata la mente con 
principi teorici , e con oifervazioni fondamentali , 
lenza cui lo fludiofo s' imprime di tpoltiffimi prcgiu- 
dizj. Crede arbitrario il primo fcioglimenco de' Pez- 
zi ) di cui le rimote confeguenze non vede ; fa un 
abito fervile alla pura difcfa , mancandogli i lumi per 
ideare gli attacchi ; privo di quelle malfime,che de- 
cidono tanti tratti di ragione lontana, fi affida alla 
preterite veduta* rifolvendo il fuo tiro o con falfo, o 
con ofcuro difcorfo; ed ignaro delle cagioni attribuì- 
fee la perdita a caluale combinazione , quando non 
è che una fequela di qualche fuo colpo raen regolare, 
i cui effetti non potevano feoprirfi fui campo , ma 
efigevano delle nozioni precedentemente acquiftate • 

Che fe lo ftudiofo m ed efimo fi fari premunito di 
tepriche regole ricavate dall' intrinseca efigenza del 
Giuoco, c pofeia di quelle principali Aperture, e di 
que Y finimenti, che mettono fott' occhio la pratica 
applicazione delle regole fteffe, chi non vede, che 
ha gft fatto la maggior parte del viaggio? Saprà le 
maniere di ben aprirli, le infidie, che feco porta il 
vantaggio d?l tratto, le ftrade di profittare del primo 
errore dell' Avvertano : conofeerk il tempo di rico- 
vrare, o di lafciare in aperto campo il fuo Re, di 
avwart) o di mener le Pedone, di fcanfarc i canv 
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bi > o di procurarli : diftinguerà come il foccorfct opera 
più dell'affata, come i Pezzi cambiati valore nel prò- 
gretto della baccaglia, come una forza debole fi fai va 
dalla più force , e canee voice ancor ne crionfa : e fi- 
nalmente refa la fantafia fertile, e rifvcgliata faprà 
tendere gli agguati più confacenti, prevenire! perico- 
li , e regolarti o aiTalitore, o affai ito con raziocinio ret- 
to, e purgato; coficchè non gli reiteri, che raffodar- 
fi, e perfezionarfi coli' cfercizio , mediante cui potrk 
accoppiare al fapere anche la deferita, e prontezza 
di fpirito tanto giovevole in chi combatte « 

Suffi (tendo dunque la necefiìtà delle regole, e de' 
pratici cfexnpj, che le confermino; e non effendovi 
tUto finora chi abbia dato nè a quelle, nè a quefti il 
dovuto rilalto con chiarezza intìeme, e con brevità, 
maffime a comodo de Principianti; determinato mi 
fono, per quanto le mie deboli forze acconfentono, 
di far sì, che quello incomparabile Giuoco non redi 
ulteriormente defraudato della propria luce ; talché 
ognuno pofla apprenderlo con pari facilita, che piacere 
dai primi elementi fino alle finezze più magiftrali. • 

Più volte mi fon trovato lull'atto di abbandonare 1' 
imprefa per le gravi difficolti , che al mio fiftema fi 
paravano avanti : ma profittando per una parte de' 
grati ai) di villa , terminai V Opera ; ed alcoliando per 
falera gliefficaciffimi impulfi dell'Anonimo Modcne» 
fe, le accordai la pubblica luce, che non avrebbe 
giammai veduta, fe l'antica di lui amicizia non aveffe 
avuto un forte pofleflo fopra la mia volontà ; e fe in 
ckr$ non fi fofle egli Aeflb graziofamente predato ad 
arrwhire W mie r#cflìa*i , e feoperte d' altri fooi 
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àffaifirmi lumi, i quali uniti alle finezze de'- pattati 
Scrittori, donaflero all' Opera medefima una piertez- 
za,ed un'aria di novità, che le promettente il pubbli- 
co gradimento* Non-mi fonprcfoil penfiero di citar 
Tempre fcrupolofamente gli Autori, ove mi è caduto 
jn acconcio di recare qualche loro dimoftrazione , ò 
quale da effì fu fatta, o quale da me fi è creduto di 
doverla correggere, o migliorare; ròercecchè non mi 
fono avvitato di fare il Proceflb ad alcuno, comò no4i 
ho fofpettato, ch'altri vogliano farlo a me fteffo. • 

Divido pertanto la materia in tre parti : la prima 
delle quali è tutta teorica, trattando della natura del 
Giuoco, e della fi tuazione, e del movimento de* Pezzi ; 
del loro ordinario valore ; de' vocaboli ufitati , e più 
neceflarj a faperfi ; delle Leggi riguardanti non meno 
il Giuoco, che iGiuocatori; e finalmente propongo 
molte regole generali utiliffime ad imprimere lo ftu- 
diofo di buoni priijcipj dal primo fciogli mento fino 
alla fine; avendo eftratta parte di quefte da una Let- 
tera precettiva dell'Anonimo regiftrata nel Lolli, co- 
me pure dalle Note fparfe fui Philidor, che fono la 
più pregiata porzione della fuà Analifi degli Scacchi • 

La feconda parte è tutta pratica, dimoftrandó i 
giuochi più fecondi di ftratagemmi, ed infieme più fa- 
cili ad accadere, con diftinguerli in fei Aperture , cioè 
due di giuochi, che fi appellano Piani , due d' Irrego- 
lari, e due di Gambitti. Mia mira è fiata, che in 
quefte -Aperture lpicchi il più fino delle infidie , che 
ordir fi pollano i lenza però aver ommeffo il modo di 
ribatterle perfettamente, ove fi tentaffero dall' Av- 
versario; avendo tenuto il metodo più conneflo , e 
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più femplico, per" non imbarazzare C intelletto neh* 
apprendere, né la memoria nel ritenere. 

La terza, ed ultima parte è teorico- pratica conte- 
nente i Finimenti del giuoco tanto per via di regole, 
quanto di opportune dimoitrazioni , ov r e fi decidono i 
giuochi vinti, e i giuochi patti sì neceflarj,che rego- 
lari; fcggiùgnendofi in fine una Semicenturia d' altri 
Finimenti ftraordinarj fotto V ulato titolo di Partiti , 
alcuni novellamente comporti , ed alcuni tratti dai più 
eccellenti Precettori , con efferfi principalmente fatta 
fcelta di quelli, f quali fieno di facile contingenza , 
ed abbraccino infieme qualche maffima regolatrice 
fuori di quella peculiar fitùazione propofta , affinchè il 
tutto ila fempre congiunto col maggiore profitto. 

Niuno mi ricerchi dell' Inventore di quefto impa- 
reggiabile Giuoco, dacché gli Storici più accreditati 
furono così difeordi.. Chi ne dà il merito al filofofo 
Serfc,chi al greco Principe Palamede, chi ai fratelli 
Lido,eTireno, e chi agli Egizj. Cagione di tale in- 
certezza fi è la rimotiffima antichità del medefimo 
Giucco, che vien menzionato fino nel primo Libro 
dell' Odiffea d'Omero, il qual vivea circi mille anni 
prima dell' umano nfeatto ; ma poco importa , fe fiamo 
ignari dell'origine, ove fiamo ammiratori del merito. 

Un'Opera nata per accidente, crefeiuta per genio, 
e refa pubblica per compiacenza , qual è la prefente, 
come non ha coraggio d' implorare il Patrocinio d'al- 
cun Mecenate, che coli' autorevole ino nome in fron- 
te le concilj 1' applaufo; cosi non le retta, che di au- 
gurarti in ogni tempo animidifcreti,e bennati, i qua- 
li contro chi tentaffe di lacerarla, gentilmente fac- 
ciane la i'ua difefa . 
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PARTE PRIMA. 



In cui tratti f% de Principi teorici del Giuoco 

degli Scacchi. 

é 

m 

PARTE SECÓNDA. 

In cai trattaji della Pratica divi/a in fei principali 

Jiferture • 

PARTE TERZA. 

In cui tratta fi de Finimenti efpofti tanto per via 
di Regole 9 quanto col me^p di pratiche 

Dimojira^ioni* 
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IL GIUOCO 

INCOMPARABILE 

DEGLI SCACCHI. 

PARTE PRIMA 

DE* PRINGIPJ TEORICI 

JtÀL tMMO SCIOGLIMENTO DP PEZZI 

SINO ALLA FISE 

Divisa in cinque Capitoli 

COLL* AGGIUNTA 

pi un Ragguaglio de* principali Scrittori 

del e i y o c o. 
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CAPITOLO primo; 

• 1 . . 

S 9pra la natura del Giuoco , il collocamento , $ 

movimento do Patfi . 

• » _ » • • ■♦ • * » - 

■ • 

Vantaggio di chi mancafle del- 
le prime elementari cognizio- 
ni fervira il preferite, e ilfuo 
ceffi vo Capitolo ; dimoftran- 
.dofi nel primo la natura del 
Giuoco^ » il collocamento de* 
Pezzi, e il vario loro movi» 
mento; e proponendoli nel feguénte la fpiegaaiono 
de 9 vocaboli proprj r coli' efpofu il tutto in maniera^ 
che fervendo V! Principianti dineceflaria irruzióne , 
non riefca difaggràdevole agli altri. ; ' ' < *♦ 
Quefto Giuoco pertanto è. una Battaglia di finti 
Combattitori , da' quali fi cerca la prigionia del Re 
nemico coftttuito in attuale offefa fenza riparo', xìl 
che fpiegali coi termine di Scaccomatto. Siccome pom- 
icia in quefta giocofa guerra fi la prova d^ir indif- 
ftria di chi conduce, e modera i Combàttenti , cesi 
ragion volea r che ambe le Schiere avvertane -ugua- 
liffime foffero nel numero , nell' ordinanza, q «ielle 
fòrze de* Pezzi, come diffe il Vida ? 

Agmtna Una pari\ numcroque , & viribus ajquis • 
11 Campo di Battaglia è lo Scacchière, cioè una 
Tavola quàd rata compofta di 6/^ quadretti r che di- 
ciam Cale, un bianco, e un nero alternativamente % 
divifi ili otto file , «afonia delle quali viene pàrciò 
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ad cffcr* di otto Calle ptt linea retti , accomodando- 
fi lo Scacchiere in maniera , che la Gafa dell' ango- 
lo, eh* è adi* defira del GRJocato*t fta branca , e& 
però non efigerufo afcoluta mente bi natura intrinfeca 
del giuoco, mal' Autoriti degli Scrittori fondatiti 
fulla antichiffima invariabile pratica , ed ofiervan* 
z* de* Éntiocatmi . 

Vi fonor otto Pexar y ed otto Pedone da una parte 
di jcnlot nero , ed altrettanti Pezzi ,■ e Pedone di 
coior bianco; diali' altra: grotto Pezzi fono il Re, 
ht Regina > o ira la Donna-, due Rocchi , o fiano 
Torri , due <Sraalli due Alfieri; iSavalli* e gli 
Alfieri dico ufi Pezzi minori, perchè vagliono meno 
della Donna , e de* Rocchi, coinè fi notcìa nel Gap 
ttrcor* ove fi tratterà del valore ordinario de' Pezzi. 
, - ^aflantfo alla Ponzionc r gtì oxté Pezzi fi calli oca- 
no dalla parte de?; Giù oca* ori nella prima fila dello 
Scacchiere, compofta,; cornate è detto, di altrewan- 
terGafe, con quella diftttbuziti&e, ohe arile dueCa* 
fc laterali y che fai mano gli angoli dello Scacchiere, 
-fi pongono i due Rocchi, appretto i due Cavalli , 
pafcfóiigl* AJfreri, e nette due Caie di mezzo fulla 
ifttffa fila il Re, e la Doma cotta regola , che Jh> 
qttitur Rtgtns cohrtm , di modo che la Doni» ne» 
ri, ìk pone in cafa nera , la Donna bianca in cafa 
bianca, e nella vicina fua €afe il proprio Re. 

Il Rocco, che è dalla patte del Re, dicefi Roc- 
ocò* di Jle , queUo,. che è dalla parte della Donna 
4n chiama Rocco di Dunaa, e to fteffa dicefi degli 
Alfieri, e de* Cavalli. 

< ; ha otto Pedine > che chiamanti ancora Pedoni , 

o fan- 



Digitized by Google 



PRIMA. 



5 



o Fanti fi diftribuifcono nelle otto Cafe della fé- 
conda fila davanti a proprj Pezzi, da' quali effe 
prendono la loro denominazione , dicendoli per e» 
lem pio Pedina di Rocco , d' Alfiere , di Re &c« 
quella, che. per linea retta fta davanti al Rocco, 
all' Alfiere , al Re &c. , come fi avrà anche cam- 
po di notare nel feguentc Capitolo della fpiegazio- 
ne de 9 Vocaboli. 

Le Gafe occupate dagli otto Pezzi nel primo lo- 
ro collocamento prendono il nome da ciafeheduno 
di effì \ dicendoti per efempio Gafa del Rocco di 
Re, Cafa d' Alfiere di Donna &c. Come pofeia 
fi chiamino le altre da principio non occupate fi 
fpieghera nel feguente Capitolo alla parola Cafa , 
Finalmente per ciò, che riguarda il movimento 
de' Pezzi , il Rocco va da tutte le parti dirittamen- 
te per quadro fermandoli in quella Cafa , che gli 
torna più a comodo , giacché può in. un folo Trat- 
to andare da un capo all' altro dello Scacchiere , 
ove non fieno occupate le Cafe intermedie. 

Gli Alfieri vanno fempre obliquamente fopra le 
Cafe del colore medefimo, così che V Alfiere, che 
è in Cafa bianca va fempre per le file delle Cafe 
bianche, e Y Alfiere, che è in Cafa nera marcia 
per le nere, non avendo neppur effo alcun nume» 
ro limitato di Cafe. 

Il Cavallo ha il proprio movimento affatto dif- 
ferente , faltando anche fopra gli altri Pezzi , o prò* 
pr), o nemici obliquamente, di bianco in nero, o 
di nero in bianco, col fare due Gafe, una come 
Rocco , ed un* altra come Alfiere , oppure la pri- 
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mi jcomc Alfiere, e V altra come Rocco; cosi che 
per efempio il Cavallo di Donna , che è alla pro- 
pria Cafa può da. quella (tifare ìfanfo alla feconda 
di efla Donna, qttw>to alla terza »d' Alfiere, appu» 
re Alla tersa del Rocco di efla Danna.* 

il movimento del Rocco , e dell* 
Alfiere , ma non gik quello ilei Cavallo , che non 
le conviene. 

Il Re non può fere., che un paffo foio dalla Ca- 
fa in cui è. a quella , che gli fta vicina , moven- 
dofi, o come Rocco, o come Alfiere, eccettuato il 
cafo d' Arroccamento , di cui diradi nel feguente 
Capitolo* Deofi .però offervare , che un Re non 
può accodarli all' altro Re tuo Avverfario, ma dee 
effe r vi tempre per lo meno una Cafa di dift&nza 
tra V uno, e T akro, giacché 

Non fonc oonveniunt , noe in una fede >morant*r 
Majeftas , & Amor. 

1# otto Pedone muovonfi fempre dirittamente 
come Rocco , non potendo però fare , che un paf- 
fo folo , e per privilegio due pafli partendoti la 
prima volta dalla propria Cafa. Benché però effe 
marciano dirittamente , ferifeono , e prendono fol- 
lante obliquamente le Pedone, o i Pezzi centrar] , 
così che per efempio la Pedona di Re non può pi- 
gliare quel Pezzo, o Pedona, che le fia davanti 

E ex quadro cioè alla 3. di elio Re , ma bensì quel- 
>, o quella, che xitroviG obliqaamente alla 3. d' 
Alfiere di Re., o di Donna* 

Qualunque Pedona giunta all' ottava Cafa nella 
fila de' Pezzi dell' Avverfario veftc ad elezione la 
qualità d' un Pezzo , che manchi . Et- 
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Evvi quefta notabile differenza tra ri movimenta 
it 1 Pezzi , e quello delle Pedone , che ove quelli 
hanno* ancora il loro andamento retrogrado , quefte 
non F hanno, ma tempre s inoltrano avanti. 

Non evvi legge, che obblighi a pigliare i Pezzi, 
o le Pedone, che fono fotto V effefa: la maniera di 
pigliarli è quella efi porre il Pezzo, o la Pedona, 
che piglia nella Cafa del Pezzo, o Pedone preda* 
te, levando quefto dallo Scacchiere. 

Per le ulteriori notizie, che neceflarie fono alla 
piena intelligenza della natura del giuoco fervila il 
tegnente Capitolo. 




8v, r A RT E 

CAPITOLO SECONDO. 

Sopra la /piegatone de Vocaboli propt? 

di quefio guoco. 

Lfiere di Re. Dicefi quello , 
che è collocato dalla parte 
del Re preflb allo fteflb, fic- 
come Alfiere di Donna è 
quello , che ha la propria 
cafa dalla parte di Donna a 
lato della medefima. Si fuo- 
le anche chiamare, principalmente nella efpofizion 
de' Partiti in vece d* Alfiere di Re, o di Donna Alf. 
bianco , o nero, e ciò non dal colore de* Pezzi, ma 
dal colore delle Gafe, per le quali cammina. Al- 
cuni hanno denominato quefto Pezzo Alifidoj ed 
altri Delfino . , i 

Apertura. Per quella intendiamo il primo feio- 
glimento de' Pezzi da una parte , e dall' altra col 
mezzo de' primi due, o tre Tratti. Un tale feio* 
glimento fi riduce ò a que' giuochi, che fi appel- 
lano Piani) de* quali fi tratta nella prima, e fecon- 
da Apertura, o agi' altri,. che da' Piani declinano, 
e dir fi ponno Straordinari , che formano il fogget* 
to della terza, e quarta, o finalmente ai G ambirti 
di Re , odi Donna , che fi efpongono nella quinta, 
c fetta Apertura dalla Parte feconda. 

Arroccamento. Ritiro del Re in una Rocca per 
maggiore di lui fìcurezza , e fi fa col movimento 

> in 
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in un Tratto folo preffo di noi, o altrove in due 
Tratti fucccflìvi del Re, e del Rocco, i quali re- 
ciprocamente falcando, vengono a collocarti in 
qualunque cafa fra loro intermedia, ciò facendo- 
fi tanto dalla parte del Re , quanto della Donna . 

Arroccar fi alla Calabrifla. Tale diceG da Gioa- 
chino Greco Autor Galabreie , che non pratica altra 
maniera d' arroccarli dalla parte del Re, fe non 
fe quella di fituare il Re medefimo in cafa di Ca- 
vallo, e il Rocco in cafa d'Alfiere; e qualor s* ar- 
rocchi dalla parte di Donna, colloca il Re alla ca- 
fa d* Alfiere, e il Rocco in cafa di effa Donna. 
Tale è pure 1" ufo del Pbilidor Autor Francefe, e 
d' altri Oltramontani obbligati a queir unico ar- 
roccamento in forza di legge particolare di que' 
Paefi . 

Cantone • Dicefi qualunque de' quattro angoli 
dello Scacchiere, ove i Rocchi vengono collocati 
in principio di giuoco. 

Cafa. Ciafcun piccolo Quadretto o bianco, o 
nero dello Scacchiere compolto di 64. Cafe : ognu- 
na di effe prende il nome dal proprio Pezzo, e da 
quello pure lo prendono tutte le altre lette Gale 
di ciafeheduna fila, che va a terminare all'altra 
parte oppofta dello Scacchiere, in cui fono i Pez- 
zi dell' Avverfari*; diftinguendo le file per linea 
retta da un Pezzo all' altro della n\edefima quali- 
tò, così che per efempio il Gantone, dove è pofto 
il Rocco di Re, dicefi la Gafa, o la prima Gafa 
del Rocco di Re; dicefi la fe^nda fua Gafa quel- 
la della fua Pedona, * che gli e d' avanti, e cosi 

fuc- 
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fucceffi va ménte fino all' ottava Cafa, che è quella 
del Rocco di Re contrario , la quale fuole anche 
per lo più dirti Cafa del Rocco di Re contrario , 
in vece di chiamarla! ottava del proprio; frccome 
la fefta, o la fcttima del proprio Rocco fuole an- 
che dirli terza , o feconda rifpettivamcnte dei Roc- 
co di Re contrario, e lo fteff© dicaft dell' altre fi* 
le. E però quando fi dirk per etempio, che ri 
Nero giuochi l'Alfiere di Re alla 5. del Cavallo di 
Donna , dovraffi intendere, che detto Alfiere dee 
portarti nella fila del Cavallo di Donna alia 5. 
f?afa, la quale viene anche ad e (Te re la 4. del 
Cavallo di Donna contraria, ficcome incomincian- 
do a contare le Cafe dalla prima mclufivamente 
di ciafcun Cavallo chiaramente fi fcorge ; e coà 
regolarfi dovranno i movimenti di ciafcun Pezzo , 
avendo fempre in veduta per regolatrici deH' al- 
tre le prime Gafe di quc' Pezzi , die ne' giuochi 
verranno indicati. V. Pedona in generale. 

Cavallo di Re. Dicefi quello, che ha I» fua 
Cafa dalla parte del Re tra il Rocco, cr V AH»» 
re , e così il Cavallo di Donna è quello , ette è 
dalla parte di eflfa Donna. Alcuni denominarono 
quello Pezzo Cavaliere , ed altri Centauro ♦ 

G ambino. Altro vien chiamato di Re, ed al* 
tro di Donna. Veggafi la fpiegazione nel Capito- 
lo V. di quefta Parte al §. XL 

Ganapierdc . V. Scaccomatto* 

Giuoco a Monte • V. Patto . 

Giuoco mago viqfj. E* il guadagnò della me* 
. ti , che fi pratica m alcuni Paefi fuori d' Italia , e 
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fucccdc in due modi; V uso qualora un Giuocato- 
«e rómange eoa qualche Pezzo, o Pedona contro 
il Re foto avverfario, e con tale fuperioritk non 
pafla viacece il giuoco; 1' altro qualora un Gio- 
catore dà k> Scaccomatto fenza conofcerlp , e fen- 
za dirlo. In Italia però non .fi ammette nè 1' uno, 
nè l'alerò; giudicandoli patto qualunque giuoco, 
dove niuno può mature il nemico, c giudicando* 
fi vinto, dove fi efeguifea lo Scaccomatto anche 
fensa enunciarlo . 

Giuoco Piano. Vegga fi il Juddctto Articolo V. 

al 

Giuoco Vinto, V. Scaccomatto. 

Partito. Termine ufato da' Giuocatori fignifi- 
cante ama combinazione ingegnofa di Pezzi , o Pe- 
rdonc, 43ucwfi diinoftca, o fi propone l'efito, che 
ie «compete A\ fua natura . A leuni , come il Corre* 
-ra y thanno chiamato i Partiti Tratti pofiìcci. Per cfci 
voglia perfettamente Apprendere il giuoco degli Scac- 
chi, i Partiti fono una parte elTcnzialiflìma, non 
efiendovi cofa , che meglio polla fupplire al rifve- 
glia mento della fantafia , principalmente «e* Prin- 
cipianti ; e fiocome dicefi dell' Enigma^ che quan* 
to o/curo piìt , tanto è ptU hello , così que' J&rtiti, 
che per la loro fottiliU fono i più difficili e feto* 
glierfi , riefeono anche non folo i più dilettevoli , ma 
infieme i più utili , acquiftandofi d$Uc cognizioni 
opportuniffìme per pattare , o vincere certi giuo- 
chi, i quali «o a pena ierabravano profeguibili len- 
za taccia di prefunzione, o prava preflo che im- 
f orbile a rifolvcrli vantaggiofirmente entro il ri- 

ftret- 
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tiretto impegnato numero di pochi Tratti . Una 
{ufficiente ferie di tali Partiti verri propofta nella 
Terza Parte. 

Pajfar tanaglia» Preffo gli Spagnuoli, i Fran- 
cali , e i Britanni evvi una legge , che toglie al- 
la Pedona non anche motta il privilegio di fare 
due palli nel primo fuo muoverli , quando qucfta 
debba pattare per una cafa guardata da Pedona 
nemica , che fi trovi alla quinta , dall' offefa di cui 
ella fottraggafi facendo due patti , il che dicefi paj» 
far battaglia. Una tal legge non è da noi abbrac- 
ciata, lafciandofi per tutta Italia una piena liber- 
ti alle Pedone di far fempre indiftintamente due 
patti nel primo Tratto. 

Patto. S' intende qualunque giuoco, in cui nh** 
no può mattare il nemico. V. Stallo , Tavola , 
e il Capitolo quarto fopra le Leggi . La difierenza 
che paffa fra il giuoco Patto , e il gtuoco a Mon- 
te fi è , che il primo fi dice giuoco finito, ed il 
fecondo porta T obbligo di ricominciarlo ad ogni 
richieda di qualcuno de* Giuocatori • 

Pedona in generale. Avendo ciafcun Pezzo nel- 
la propria fila avanti di fe una Pedona, così che 
la feconda cafa del Pezzo è la prima della Pe- 
dona; quella prende da quello la propria deno- 
minazione, dicendoli Pedona di Re, di Donna, di 
Rocco ce, quella, che è d'avanti al Re, alla 
Donna, al Rocco ec, come pure dallo fletto fuo 
Pezzo prende il numero delle Gale, talché gio- 
candoli due pafli juiz Pedona non moda , per efem- 
pio la Pedona dr Re , non dicefi eh* effa Pedona 

fia 
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fia ali» terza fra, ma benà alla quarta d' cflo 
SLc> e così alla* quieta fpingercdofi un* altro pafso 

Pedona raddoppiata y <r incavalca fa . Quella fi 
è, cJac io icttcafionc di qualche prtla tiovafi con 
akrai kat arópagna in una medefima fila. V. il 
§. Z.i(U Caprai* K 

Pedona fegnara* E' quella qualunque fiafi Pedo* 
na, la quale non per natura, o legge comune 
del ghsoco^ mi per convenzitni delle Parti è Ipe» 
ztaJrneim dBftinaia m da*e far Scaccomatto . 
, Pedana or af porr ma . Quella fi è, che per ca* 
gtooo di quaicite prefa è pafsata dalla fila dei pro- 
prio Pezzo nella fila di un altro. 

PeTgp minore. S' intende V Alfiere, e il Ca- 
vallo, i quali ragliono meno degli altri , giacchi 
la Pedona propriamente non fi denomina Pezzo*. 
; Quanto va . :Béccfi per qualunque Pedona.,: la 
quale tifando del 'proprìo privilegio faccia due paffi 
nel primo fuo muoverti dalla propria Cafa* 

Rocco dì Re. Dicefi quello , la di cui prima 
Gala è il Cantone dalla parte del Re, ficcarne 
flore» di Donnea è quello dell' altro Cantone dalla 
parte di efca Donna, Alcuni chiamano quefto 
Pezzo Roccbiere^ ed altri Torre. 

Scacchiere ♦ • E 1 quella Tavola fcaccata , e qua- 
dra compofta di 64. quadretti , chiamati Scacchi, 
© Gale, fopra cui giuocafi edile Figure, © fieno 
Pezzi del giuoco, di che nel Capitola primo. 

Scacco. -Tratto di offeCa fatta al Re da Pezzo, 
o Pedone nemico. Altro è {empiee r ctoc quando il 
Re è officio da un falò Pezzo, o Pedone* c die©. 

fi aa- 
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% anche Scacco di fcoperta , fe il Re viene offefb 
non dal Pezzo , che muove G , ma da un Pezza 
fcoperto pel movimento di un altro: altro poi <li« 
cefi Scacco doppio y o Scacco due , tà è quando 
il Re in un Tratta foto è offefo da due Pezzi ne- 
mici , cioè dal Pezzo , che muovefi > e da un' al» 
tro (coperto. Lo Scacco femplice può ripararli , 
lenza che il Re fi muova dalla Gafa» in cui è, 
a còlla prela del Pezzo offenfore, o col coprire 
lo Scacco , quando quello non fia di Cavallo , che 
«on ammette coprimerito r ma deefi o prendere il 
Cavallo offenfore , o ritirare il Re dall' offefa, co* 
me Tempre deefi ritirare, fe lo Scacco fia dóppio. 
Può anche darli lo Scacco di tre Pezzi , ma è ca- 
lo rariflìmo, che fi lafcia alla ricerca de' Metafi- 
fici* : ' :■ • 

Scaccomatto,. Dal latino Mattare , è un' offe fa 
irreparabile contro del Re, la quale finifee il giuo- 
co colla Vittoria dj chi ]' eieguifee. Il piò bre- 
ve Scaccomatto, che pofsa darfi fui cominciare del 
giuoco è in due Tratti foli, fe T Avverfario farà 
fi primo a giuocare; ogni ftudiofo potrà da fe ria* 
venirlo d Evvi una fpecie di Scaccomatto , che 
dicefi affogato, e .s' intende prefsodi Noi quel (or 
lo dato da un CavaHo al Re nemico, il quale d' 
intorno a fe abbia tutte le Cafe occupate da' prOr 
prj Pezzi. Se ne darà T efempio in un Paftito 
della Terza Parte* li Salvio , ed altri propongo- 
no un* altra maniera di vincere detta alla Gana* 
f ter de quando cioè per particofar convenzio» 
ne contro la natura del giuoco uno s'impegna a 

CO- 
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coftringerd 1' Avverfana a dargli foitzaUmente io 
Scaccomatto ,. facendo coniegifcotemente che viri» 
ca la fcomtfia chi perde il giuoco. Vegganfene 
due Efempj negl' ultimi due Partiti della detta 
Terza Parte,. : ! y . i i 1 • ; 

Stalla Specie dii giuoco patto* che è qualora 
fHi dee muovere ha U Re; bensì fuòri di Scacco , 
ma nòti può giuocarlo, lenza porli> hi offefa, e 
nè meno tiene altro Pezzo, o Pedone da muoves- 
se, come fe aveffe il Re folo in un Cantone y e 
r Avverfario aveffe la Donna alla terza del Ca- 
vallo p ,ajla feconda d' Alfiere coriifj>ondentc ! allo 
fteflfo Cantone. \ 

Tavola. Altra fpecie di giuoco patto, che fi 
verifica pel Tempre Scacco, quando, cioè, uno ha 
il proprio Re tormentato da continui Scacchi dell' 
Avverfario, fenza che poffa fottrarfene • Oltre 
la Tavola , e lo Stallo , addiviene ancora il giuo- 
co patto in tre altre maniere. £rtma qualora le 
forze o uguali, o maggiori di una parte non ba- 
dino a riportar la vittoria fopra dell' altra. Se- 
conda qualor le Parti danno ameudue nella dife- 
fa, niuna trovando efpediente di attaccare il ne- 
mico. Terza "quando non fi sfeguifea lo Scacco* 
matto entro cinquanta «colpi o contra il Re folo, 
o in quei finimenti di giuoco, che per Pentimen- 
to comune degli Scrittori hanno f efito certo o di 
giuoco patto, o di giuoco vinto, quali fono gli 
enunciati nella Terza Parte, e ne' quali niuno è 
tenuto giuocare oltre i cinquanta Tiri. 

Tratto fal[o. E v di due fpecie, intendendoli 

-A 7) ^uel- 
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quello, che fi fa tanto contro ie leggi, quanto 
contro !' utilità del Giucca to re-. Della prima Spe- 
cie farebbe il muovere un Alfiere a fai te di Ga- 
*atìo, V arroccarli dopo aver tnoflb il Re, ed al- 
trettali; della feconda farebbe quello, che attira 
(opra il proprio giuoco qualche f vantaggio. Quin- 
di èy che chiamali Tratto falfo anche quello, 
per cui fi perde nfcl giuoco, V uguaglianza o di for- 
ze, o di fi inazione, il qual Tratto falfo feguèndo 
nel primo fcioglimento de* Pezzi , farebbe fiato 
bem ncceffario, che gli Scrittori avellerò notato 
**e' loro giuochi , effendo importtntiflimo di cono- 
fcerlo per ifchi vario. 




X. 



PRIMA: 
CAPITOLO TERZO. 



17 



Del Valor* 



matto dc % 
$ Cambj . 



per fan 




Lfiere, e Cavallo , chi*> 
nati altrove Pezzi mine- 
ri, poflbno reciprocamen- 
te cambiarli, riputandoti 
di eguale valore , come fi 
noteik nel Cap. quinto f 
ove fi offerveranno le dif- 



chc torni bene il cambiare V Altiere di Ke conh 
tratto col fuo di Donna, o con un Cava lo, j*r 
avere l'Alfiere di Re una fomma attività negli 
Attacchi, principalmente de 1 Giuochi Piani , ne 
quali, offendendo egli la Pedona d' Alfiere di Re, 
vierie ad inveftire effo Re nella parte pià debo- 
le 

a. Un Alfiere, o un Ga vallo vale più di tre 

Pedone, ma però meno di 9^"'%°^ » 
latamente parlando, non può perderli per 1 ac- 
quili di tre Pedone , quando non ne derm ai 
Nemico qualche altro Ivantaggio; come larebbc 
il rimanere inferiore di fituazione, o loggetto per 
molto tempo all' offefa; il non poterli più arroc- 
care» o r avere qualche Pedona raddoppiata, o 
difgiunu, o ifolata; pregiudizi , che praticarne* 

fi 
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te vengono per fe fteffi a corri%endere al valo- 
re di mezza Pedona. 

3. Due Pezzi minori per a» Rocco , e due 
Pedone fi (limano ugual contratto : e fi eco me due 
Pezzi minori vengono a valutarli per fette Pedo- 
ne , come fi è Sfiato di fopra; ne viene, che il 
valore del Rocco, è dì cinque Pedone. 

4. Un Rocco non può darfi per un Pezzo mi- 
nore, ed una Pedona, valendo egli qualche cofa 
di pìà; ma per un Pezzo minore, e due Pedo- 
ne, benché non fia contratto perfettamente pa- 
ti , confederando il valore intrinfeco di ciafeun Pez- 
zo ; pure praticamente da* Giuocatori ftimafi cam- 
bio indifferente • 

- ■ 5. Si reputa pure contratto ugnale quello della 
Donna per li due Rocchi , ed un Pedone . • 

- -Da quelli pochi contratti fuppofti per dirooftra- 
re il valore affoluto non meno, che rifpertivo di 
ciafeun Pezzo, potrà ognuno venire in cognizio- 
ne, e fidar maffìraa del come, e quando debba 
determinarfi in qualunque altro cambio per non 
errare: avvertendo però di prevedere immancabil- 
mente quale afpetto farà per prendere il giuoco 
dopo il contratte; perocché può facilmente fuc- 
cedere, che certi carabj , i quali confiderai! in fe 
fteffi pajono indifferenti, o ancor vantaggici , rkf* 
cano poi fatali , anela una critica fituazione , che 
ne derivi; e per lo contrario cent altri, che han» 
no r apparenza di perniciofl rapporto alla nuda 
valutazione de* Pezzi, ne riftorino il danne con 
utura mediante \à favorevole co&t azione. Quaiv 
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do poi debbano procurar! i catpbj tignali , fi veg- 
gano le avvertenze date nel Gap. quinto §. 111. 
di quefta Parjf* 

Sappiati in fine, che quanto fi è ftabilito fopra 
il valore ordinario de' Pezzi per regolare i con* 
tratti, V intende nel principio , e nel mezzo dei 
giuoco; poiché le Varie circodanze 9 e le ftrava- 
ganze molup^ici verfo la fine non iafeiano luogo 
a regole umveriali, e ficure; comprovandoli an- 
si dall' tfpcfieaaa, che alcuni Pezzi falla fine 
diaMBuifcono le proprie forze, ^oaie la Donna, 
m il Cavallo, ed altri f aumentano, come il Roc~ 
-c«, e il Pedone. Dal che ne viene, che in fine 
A\ giuoco uà Cavallo, & uu : Alacre potrà cam* 
chiarii con due loie Pedone , i* Donna con i due 
itocchi, due Pezzi minori per un Rocco, e così 
difeorrendo. La ragione di tale divertiti fondali 
in ciò, che nella fine del giuoco trattandoli prin- 
cipalmente non. più di combattere , o (il di rif- 
pingere la forza colla forza , come nel principio , 
e proseguirne*», ina di chiudere, c «aitare il 
Re nemico/ pereti que' tevu più atri al bifogoo 
. prefeatc fono preferibili ad altri di maggior valore 
.bea $4 aei combattete 9 « sbaragliare, ma di minore 
» Abilità per V attuale vittoria; c però i due Cavalli 
per efenpéo da fe ioli incapaci a dare lo Scaccomat- 
to al Re avvertano , faranno infine di giuoco da 
.Aimarfi meno di un Rocco, il quale vince forza- 
tamele contro il Re fcio ; benché i due Cavalli 
Beila miiclua di molti Peazi fieno per combattere 
^wìì v^a 1 oro fi del i^ooc^ • 

Bi CA- 
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CAPITOLO QUARTO. 
Del U Leggi del Gìuqcb. 



E Leggi del Giuoco 
furono principal- 
mente introdot- 
te dalla neceffitk 
di provvedere ai 
litigj , che fpefso 
nalcono tra' Gio- 
catori. Le più importanti a fa per- 
• fi, le più conformi alla retta ra- 

gione ^ e le più autenticate dalla 
comune Autorità de' migliori Scrit- 
tori , fono le feguenti , cioè 

,4 + ... 

I. 

ùJ? £n u La forte »«l P""o g" 1 "*» * 

tanto della mano* «. . . . . * , 

quanto del colore diritto del primo tratto , il quale 
•v Pezzi nei primo confervafi anche ne' fuccefiìvi giuo- 
gmeo * chi fino alla vittoria dell' Avvcrfa- 

rio: Effa pure decide nel primo 
giuoco ia qualità de 9 Pezzi rappor- 
to al colore, fopra del quale però 
ncgl' altri giuochi non entra la con- 
tinuazione del potTeflb, come nel 
primo tratto; ma ciafeuno ha di* 
ritto di fcrvirfene alternativamen- 
te, 
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te, cioè in un giuoco de' Pezzi ne- 
ri , e nelf alerò de* bianchi . 

II. ' 
Qualunque Pedona nel primo VnaVeiontnnn 

e JL ..a r • * mojTa può fare tu* 

fiia muoverti può fare indifferente- éifmntmUu due 
mente due cafe, pattando ancora P*J> • 
fotto f offefa d' una Pedona nemi- 
ca; effendo legge , che l' Italia ha 
fempre lafciata agli Oltramarini, 
ed Oltramontani il non potere col- 
le Pedone paffar battagli* • 

I IL 

Una Pedona giunta all' ottava Una Pedona giù»* 
cafa vefte nell' atto fteflb la qua- "jl 1 * & tta ™y t % f ft 
Wùl d'un Pezzo, che manchi. Che v q fam*$a™> 
fe niun Pezzo mancaffe, il Giuo- «aneli. 
catore di effa terrk fofpefa la fua 
denominazione > fino a quel tratto, 
xhe immediatamente gli fpetrerà 
dopo la mancanza di qualche fua 
Pezzo: coli' avvertenza però di 
«on chiedere un Alfiere del colo- 
re del fuo compagno, perchè ciò 
implicherebbe colia natura del giuo- 
-co • ' * - 

•••» • " . . - ■-•.-.-». 

tv B 3 IV r . 
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IV. 

% 

■ • * i é 

j % Inulti V Arroccamcnta fi efeguifce in 
fah. un tratta folo, e in qualunque ca- 

la tra Rc> e Rocco inclufivamen- 
tc intermedia ; là «jual lode voi ma- 
niera dalla maggior parte d* Italia 
è abbracciata, comunque in altri 
luoghi di ver fa fia T ©ffervanza , co- 
me fi è notato nel Capitolo de* 
Vocaboli. 

* - ■ 
• « 

r ^rr»««m^f» Non è pernieffa r arroccare . 

non è permejja tn - * _ _ - 

ttafu* incontri* Quando tra Re , e Rocco Cavi 

qualchd Pezzo* 2* Se fi foffe mof- 
fa antecedentemente dalla propria 
cafa il Re, o il Rocco, benché ri* 
tornato foffe ai proprio luogo « 
3. Pattando il Re per cafa guarda- 
ta, o fia ©flefa da Pezzo, o da 
Pedone contrario. 4* Ponendo il 
Re, o il Rocco in cafa, da cui 
offenda immediatamente Pezzo, o 
Pedone nemico • 5. Finalmente 
ucir atto di ricevere Scacco dall' 
«Avverto rio : Che fe il Re riceven- 
te Scacco , in vece di cambiar luo* 
go, parafi colla coperta, o colla 
prefa del Pezzo ©ffenfore; confer- 
va 



va cffo Re tuiù*W la liberà di 
arroccarli in altro tratto, checché 
ltfciaffiero felino alcuni aleno ap- 
plauditi Scrittori* 



■ 



... 



V I. 



w 



t 

Non è lecito nell' atto di arroc- *'* f 

carG lo fpingere- alcun Pedone; do- j^mgm^Sam r#- 
vendofi ciò chiamare un a bufo da 
poco tempo, e da pochi Giuoca» 
tori introdotto > che non conta per 
te nè alcuna legittima oflervaitza , 
nè l'Auto riti di alcun degno Mae- 
ftro. . /, 

VII. : 

Chi tocca un fuo Pezzo , non Chi tocca un fu* 
dicendo acconcio, o accomodo, o al- ^ et * # r ^ ^* -r- 
tro , che fpteghi la propria imctì- * f 
ziene; dee muoverlo, purché pot 
fa: ©he le per ermre toccati* un 
Pezzo , pht non aveffé cafaaper- 
ta, o col <jualc foffe coperto il Re 
da uno Scacco; non dee obbligar- 
li nel primo calo a giuocare il 
Pezzo contro la natura del giuo- 
m y e «emme no nel fcc&odo eafo 
* muovere il Re , come alcuni ^*a» 
tefero con eccedente rigore . 

b 4 vib. 



■ 
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VIH* 



Chi mea Fesx» g • fai . p 

av ver/arto dee preti* -Tr» »»••». ww«*» a 

d^r/o, jpurcA* pof* vertano, che pofla prenderli, st+ 
f a * obbligato a pigliarlo con che 

può ; e non ^potendo prenderlo , 

faò giuocar ciò che vuole • 
... 

- - . — * » ! , 

* i . * • • 

I X. 



* - 

< : "f. 



CS? t forcAf» un Qhi dopa aver toccato ttn fuo 

t\ ItllLZ *£ P««>, «e muove, o fol anebe 
tra , irr Quotare ne todca un altro, e tenuto al 

u^iìltf* «ovmKoto o dell' un o , o deU' 
n>. altro ad elezione dell Avverta 



rio • 

X. 



%a act °* caia, quand' anche non avefle le- 

vata la mano, è tentitoJvi lafciar-? 
lo; che fe lo giuoeaffe fha (binan- 
dolo per la fila, potA profegu*. 
te, .ma non retrocedere. 

X L 

Ci; teuaun ?e* Chi tocca mi fìio Pezzo di<*n. 
Ztftt*"^ io Scacco è tenuto » darlo, nurchè 
éè fqgk. pofla; e non potendo, retta folo 

obbligato a muovere il Pezzo toc». 

V -, t co. 
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co . Chi però' nelT atto (lofio di 
dire Scacco colloca un fuo Pezzo 
m urta cafa, da cui non è Scac- 
co , o tocca un Pezzo avvertano, 
pigliando il quale non fi poffa ef* 
fettuare lo Scacco; è tenuto ciò 
non ottante nel primo cafo a non 
rimuovere il Pezzo da quella cai 
fa ; e nel fecondo a t pigliare il Pez- 
zo tocco ne' termini efpofti di fo- 
pra ; dovendo in quelli cafi preva- 
lere il fatto alla voce: Che fe 
uno diceffe Scacco lenza toccare 
alcun. Pezzo, retta tutu via in li- 
berà di far ciò che vuole . 



Ghi fa un tratto falfo , cioè 



levata che abbia }a mano, quan- 
do non foffe il Re, lo perde ad 
arbitrio dell' Avvertano; il quale 
può in vece pretendere o che U 
rezzo fi giuochi col fuo cammino, 
o che rimanga dove fi trova, quan- 
do ciò fia compatibile nel prof*, 
guimento colla natura , e colle le^- 
gf fondamentali del Giuoco. 



XII 




ili*- 's . 



XIII. 

^ — 
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N«/ p«i«<(- E' ripugnante alla natuM 

fZV&TsJ- G iuoca il P«WvO lo fcoprire il 
fo . fuo Re lotto Scacco: Ma qualora 

f affcfa tfenghi dall' Avverfario > 
quefti per Jcggc di giuoco è ob- 
bligato nel tracio fteffo ad enum 
CW i/Re ciarc lo Scacco: altrimenti il GiuoV 

nemico dee enuncia? . , _ 9 m r \ 

re h Scacco . catore del Re o ftelo fton e tenti* 

to al riparo: Se però chi tacque 
lo Scacco lo dirà all' altro tratto , 
movendo a innanzi , o indietro il 
Pezzo offenfore ; V altro dovrà fcac* 
carfi y come lem p re v* è obbJigo 
in chi riceve lo Scacco. Ghi man» 
ca ne 1 fuddetti cali al proprio do- 
vere, foggiace alla pena del giuo- 
co a monte , o alla riforma del 
tratto ad arbitrio dell' Avverfario; 
potendoli anche da .taluno manca» 
ré dotatamente, come fe'foffein*- 
feriore di forze, b di fituazione* 
Ognuno s' intenderà decaduto dal 
foo diritto, quando (lati in qual- 
che modo riparato all'errore riChe 
fe partati per F una, e per i* ai* 
tràpgrre dot tiri, fi trovate tut- 
tavia il Re io offefa; «ornane fa* 
ra la pena del giuoco a monte;, 
efiendo comune fc non la mali- 
zia, 
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zia , almen t ertole , e la negli- 
genza. 

c" - ' : XIV. v ? 

Comune farà pure T izione del o fp^J^L Juì 
giuoco a monte , qualota fiali ri> poftì* comune è r 
iemiticiat* il giuoco «Ito Sca* * 
chiere, o co* Pezzi mal pofti; op- 
pure fe i due Alfieri in proiegui- 
mento di giuoco fi trovaflero in 
cife dello fteffo colore, come di 
continua, ripugnanza all' Iftnuzio 
ne àil Giuoco • 

i ■ 

XV. 

- 

Quaknque «ritta, che in vi- » £ 

v*"7 i . j proprto dtrttto prò* 

gor delle Leggi compete ad uno ma $ mueve rt . 

contro dell' altro , dcefi allegare 

prima di muovere , altrimenti s* 

kifendeA aver rinunziato; fuori del 

tafo, che foffevi ite! proieguimer* 

to qualche ripugnanza alla natura 

del giuoco, come fi è ftabilito fofr 

to il numero precedente. 



XVL 
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CU fu ìniuignì chi fo indulgente nel rimette» 

tt non può preterì 11» * r > * • 

dtre di efere nrrif* re ali Avvertano qualche proprio 

nfto. diritto, che gli competeva in for- 

za delle Leggi , non può pretende» 
re una pari corrifpondenza , ne ao» 

, quifta razione per la reciproca* 

f 

XVII. 

fofl t*%£ Chi rimane col folo Re può pre: 
den n giuoco patto tendere il giuoco patto dopo il nu- 
tajjkti $o. colpi. mcro di cinquanta tratti; pattati 

i quali r Avverfario offenforc non 
ha più diritto ili profeguire • Ap- 
parile la ragionevolezza di que- 
v * fta legge , poiché fi punifee la po- 
ca accortezza , e perizia di chi 
colla vittoria in pugno non fa pre- 
valerli del fuo vantaggio; dichia- 
rali il valore del Re , che da fe 
foto ha faputo da tanti colpi fcher- 
mirfi; e finalmente fi previene 
noja , che con infiptdo profegui* 
mento di giuoco non a torto fi 
recherebbe ncll' animo degli A- 



XVIII. 
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Per giuoco patto deefi intende- * -jjjjj 

re non tanto la Tavola , e lo Stai- n? n P £pa\ff "*uf£ 
Io, de' quali fi è fatta la fpiega- fi h Scaccomatto . 
zione nel Capitolo fecondo, quan- 
to qualunque altro giuoco, dove 
alcuno non può mattare il nemi- 
co; non potendo chi rimane con 
qualche inutile fupcriorità di for* 
ze pretendere il giuoco mexp^vinto^ 
come offervano alcuni fuori d' Ita» 
lia . Neppure adottiamo I' altro 
mcitgo-vinto , che i Francefì am- 
mettono, qualora fi efeguifee fen- 
za enunciare lo Scaccomatto da 
efli chiamato Ecbee et mat aveugle; 
poiché non corre obbligo d' avvi- 
fare uno Scacco , che non può ri- 
parare, 

XIX. 

Non è lecito ad alcun Giucca- No» può ti Giù»- 
tore dopo il principio del giu<*o g£ TsZ,,£ 
ricorrere ad eftranei ajuti, come uè chieder parete 
a Libri, p Scritti anche fuo< prò- ^ * 

7 ~ tt . r . r ' qualche tratto • 

prj, per illuminarli, o nfovvenir- 
fi di qualche tratto , dovendo com- 
battere colla fola perfonalc capa- 
cita. Molto meno fari permeffo 

il 
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il chiedere, e profittate del pare- 
re di chi che fia fopra alcun 
tratto nè fuo, oc dell' Awerfa- 
rio; altrimenti nelP uà», e neU* 
altro capo il Giuocatore contrario 
validamente profetare di 
non pagar la (commefla in cafo di 
perdita. Che fe tra Afta nte non 
ricercato, e di moto proprio fom» 
miniftraffe qualche lume ad uno 
de' Giuocacori , come quefti non 
« partecipe d' alcuna colpa, non 
dovrà nemmeno foggiacere ad al- 
cuna pena ^ e rimarrà perciò in 
Jibertk di fare qualunque tratto , 
benché fuggerito; reftando folo al 
Giocatore avvertano falva la fua 
ragion* contra il Loquace per la 
«festone del danno . 

XX. 

»£^p£; n T5 Le efpofte Leggi debbono in- 

*tr* t ratti t xd oj" ^ _ t . . n * 00 ... . 

favore ictojìutnan fenderli.-: primo, ove non militi 
•* ** V^khfe partkolar convenzione, o 
* legittima consuetudine in contra- 

rio j mercecchè ogni Giocatore 
* ^ tcwuro all' e (atta oflervanza ale* 
Patti, e dee pnrc uniformarli al 
>£acfe, ore gkioca: Secondo, qua !• 
•»A wmhatu dei c fuMe **■ 

go- 
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gole ordinarie ; poicHè diverte Leg. 
gì dovrebbero ftabilirfi ai giuochi 
d' obbligazione, o di vantaggio, 
i quali da me- fi cmmcitonc*, co- 
me fuori della naturale ìftiruzio- 
ne del giuoco, e perciò inutili 
al Giuocatore , che io prendo in 
queii 1 Opera ad iftruire. 
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CAPITOLO QUINTO. 

Regole generali [opra la Condotta del Giuoco 
dal primo fcioglirnento de Pagi 
fino alU fine. 

* 

§. r. 

Sopra r Apertura. 

* Apertura del Giuoco dee farG col 
miglior poffibile fcioglìmento ; va* 
le a dire, che fi efeguifca per 
la via più breve, fcegliendo que' 
tratti, che pongono in azione il 
maggior numero di combattenti; 
che un Pezzo non fia all' altro 
d' intoppo , onde agir pofla colla dovuta pron- 
tezza ; e che finalmente qualunque Pezzo fia fi- 
tuato in maniera , che 1' Avverfario non pofla in- 
fettarlo fenza fuo (concio, o perdimento di tem- 
po. Ghi fui principio fi è fciolto colia miglior 
fimmetrfa relativamente alla Umazione contraria, 
può quindi prometterli una felice condotta nel 
profeguimento della battaglia. 

S' inferifca pertanto, non effer lodevole lo fpin- 
gere nel primo tratto la Pedona di Re , o di Don- 
na, molto meno qualunque altra un folo paffo: 
rimanendo cos^ troppo chiufo, e legato il proprio 
giuoco ; e lafciando al nemico un più libero cam- 
po d' inoltrarli, e di difporre gli attacchi. 

E 
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,K però quando poffa; rifponderfi nel primo trat- 
to colla Pedona di Re, moffa.due paflS, fenza met* 
ter la in .preda; quella farà la miglior giuocata di 
tutte; aprendoli vantaggiofamente due Pezzi, cioè 
la Donna, e 1' Alfiere di Re; il che non fi ot- 
tiene d* verun' altra Pedo/u : e quando non poffa 
così rifponderfi, .farà bene il farlo colla Pedona 
di Donna quanto va ; eflendo la migliore dopo 
quella del Re . 

§.11.,; 
Sopra V Offcfa, e la Difefa . 

CHi ha il vantaggio dell' ofTefa è in iftato di 
dar legge al nemico: e petò s adoperi nel 
procurarla* ,e nel conlervarl* , minacciando, ed 
infettando .feiftpre .il nemico , per trarre profitto 
da qualche fua men regolare rifpofta. 

11 metodo, che fi richiede per intraprendere^ 
&d efegufre ji'i.ofjfcfa, confitte nel prefiggerli un 
vantaggi, ohe, fperi confeguibile per la natura;, 
e combinazione del giuoco, o per la minore de- 
itrezz^a dell' Avverfario; enei preordinare ì proprj 
Pezzi, e divertire i contrari in guifa, che al ne- 
mico retti occulto T intento, o allora folo fi ma» 
^fetti^iche l' piiefa non abbia riparo. Soprattut- 
to chi, è in poffeiio di, -beli' offcfa veda di. farla 
fcoppiare a tempo . fenza precipitarla Jntempefti- 
vamente , o&d$ non ifvaqifca,, e utenza differirla un 
tratto di più,, per cui il nemico abbia tempo di 
fcoprire <r inWia, e di ripararla ; ^ , .. v 

C L ? 



Digitized 



3* 



PARTE 



V oflfefa diretti coacro il Re * là pili pregevo- 
le , per eflfer egli la Perfona più intereflante del 
giuoco: e però dcefi quefta cercare preferibilmeit- 
te ad ogni altra, ofaado le più induttri mifure, 
per difporre le forze, ed occultarne le traccie, 
finché fi fu afficurata la felicitò dell* affatto , co- 
me meglio fi fpiegherìi nel §. V. 

All' oppoft» chi è fogge uo a difenderti dovrk 
invcfttgare intimamente la ragione del tratto ne- 
mico, per conofeere tutte le mire, e prevenirne 
le confeguenze : e fe gagliardo fi temette 1' attac- 
co , dovrà procurare di troncarne preda i progred- 
ii o col cambio di qualche Pezzo avverfario, o 
con un tratto dì difefa i&fierne, e d' offe fa, per 
cui fi debiliti, o fi divida, o ribattuta ne retti 
la temuta tnvafione: e allora foio potrà lafciarft 
H «orfo all' offefa contraria , quando il Oifenfore 
abbia preparato un tiro coperto , che la rivolga 
in danno dell 9 Offenfore» 

Ove ia natura, e coftitucbne del giuoco noti 
forfìfniniftri alcuna idea d' c fife fa, ne ponga in 
neteffità di difefa ( giacché è contro le regole il 
far tratto indarno) dovrà dì fare un tiro diretto 
a qualche utile feopo; come per efempio (ctogiie» 
tt uh Pezzo cbiuio, o richiamarne un lontano, 
* arroccarli, « al Re arroccato aprire ima riti» 
tata , Come farebbe lo fpingere la Pedona di Roo- 
to un paffo; il che però non è tempie bene , 
pfcr ci&> che dtrafi akrove t lo fteflo fi dica àtW 
unire i propr) Pedoni, o procurare un cambio op- 
portuno) oppure fate attiri fimìli tratti ? che 6e- 
l fio 
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io prefervattvi degli infiliti centrar}, o prelimi- 
nari di qualche offefa contro il Nemico* 

in qualunque fiati corruzione di 



giuoco abbianfi Tempre prefenti alla mente quel- 
le regole, che dagli Autori diconfi Prudenziali: 
come farebbe; avendo un buon tratto, cercarne 
un migliore ; avendo un vantaggio piccolo, e cer- 
to, non arrifchiarlo per nit maggiore, ma incer- 
to; foipettare dei guadagni, cheli prefentano, ad 
imitazione di chi diffe =3 Timeo Danaos & don* 
ferente* =3 (limare fempre il Nemico, anche in- 
feriore; non giuocar frettolofo, giacché amat Vi- 
ttoria curami accadendo in quefto giuoco più facil- 
mente, che in qualunque altro , a motivo delle 
innumerabili combinazioni, onde è comporto, gli 
accidenti unto più ftrani, quanto mcn preveduti • 

f 

§. II L 
Stfrs i Cambj. 

E' Regola generale in ogni contratto di non 
efeguirlo fui vantaggio prefente; ma falla 
filiazione, che ne rimane* 

E' tiro di prudenza il venire al cambio de* 
Pezzi* Primo. Qualora trattrfi di prevenire il 
Nemico, o fraftornarlo da qualche idea di prepa- 
rata offefa * -Secondo. Se fiaff inferiore di fituazió- 
ito i avendo per riempio il proprio Re efpdfto, 
o li Pezzi intoppati , onde acquiftar tempo a mé* 
gìio ordinai il proprio Campo* Terao. -Qwrt- 

€ a do 
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ào fiafi (uperiore di fòrze ; ' provando allora il 
Nemicò un doppiò indebolimento, uooj cioè , 
dalla mancanza del Pezzo cambiato ; ¥ 'altro 
dalla minore attiviti de* Pezzi , che gli riman- 
gono; i quali quanto fono minori di numero , tan- 
to più facilmente reftano oppreifi da una forza 
maggiore. 

Prima di rifolvere il cambio fa duopo riflette-; 
te, che quantunque regolarmente fia bene di et 
fere il primo a cambiare; obbligando cosi il Ne- 
mico a un tratto per lo più neceflario, quale fi 
è la riprefa, ed acquiftando il tratto dopo di e Ha; 
pure talvolta è bene di lafciar prima prendere 
all' altro, per potere, ripigliando, porre un Pez* 
zo, in azione, sdoppiare un Pedone, aprire una 
fila, o avere altro vantaggio preveduto per tem< 
po fulla coftituzione del giuoco, che dopo il cam- 
bio fi forma. 

§. IV. 

Sopra P Atooccamtntp* f f 

* a 1 # * t ■ 9 

E* Meglio arroccarli per elezione*, che per ne- 
ceffitk 4i difefa; potendofi nel primo cafo 
fituare il Roqco ove fia a portata di operare con 
.più fpeditez&; e però non fark mai errore T aiv 
roccarfi prillo, pfr pprre .ti Re fri ficuro : dal 
.che fi deduce effere rjìeglk) regolarmente T arroc- 
car^ dalla .parte del Re 9 ohe da quella di Don- 
; sì perchè fi .efeguifce più pretto*; come per 
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effere il Re più a coperto dalla' inflazione de' 
Pezzi, e Pedoni contrarj, i quali per non ifcom- 
porre il Re loro, non fi avanzano così ardita- 
mente, come farebbero quelli dalla parte di 
Donna. - . 

Se però feguano da principio varj contratti, e 
principalmente delle Donne, molte volte è me- 
glio mantenere il Re in campagna ; perchè quelli 
potrà più facilmente , e con maggiore preitezza 
accorrere, ed infirmarti , ove il bilogno lo chiami . 
Quale fia precifamente la miglior pofizione del 
Re, e del Rocco non può definirli ; dipendendo 
dalie differenti relazioni del giuoco nemico , e 
dalle mire, che fi formano del proprio appofta- 
m?nto« Per altro chi ha il prim;> tratto, ftimo, 
che poffa ugualmente bene arroccarli col Re ia 
cafa di Rocco, e col Rocco in cafa d' Alfiere, o 
di Re; oppure col Re in cafa* di Cavallo, e col 
Rocco in cafa di Re ; benché queft' ultimo arroc- 
camento non fia tanto fertile d' avvenimenti, e 
d' infidie, come lo fono i primi due , e come fi 
vedrà praticamente a fuo luogo. V arroccamene 
to pofeia alla Galabrifta, cioè del Re in cafa di 
Ga vallo , e del Rocco hi cafa d' Alfiere non è 
molto lodevole in chi forti il primo tratto, per 
effere unicamente difenfivo. 

Così prima , che dopo di efferfi arroccato è lo- 
devole il mantenere nelle loro cafe le due Pedo- 
ne di Rocco, e di Cavallo, che coprono, o co* 
prir debbono il Re trafportato; per confervarfi 
la libertà di fpignere o 1' una , o V altra in qua- 

i <i G 3 lun- 
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luflpqae affatto, che conerà ih Re 6\drrigefle : "e 
benché quefto Precetto fia antico al pàri di Da- 
miano, e di Lopez, che furono i primi a lafciar- 
ctrioj pure motti de' noftri Giuocatori faperficiali 
non T hanno per anche adottato; poiché muovò* 
no quali fempr* n'e r primi ' tratti la Pedona di 
Rocco un paflb, credendo di riportar due van- 
taggi; V uno d ; impedire a certi Pezzi contrarj 1* 
avanzamento; T altro di preparare al proprio Re 
una ritirata: né s'accorgono di un doppio pregia^ 
eira-io che lor ne deriva; il primo di ommetieré 
un tratto, Qhe fervir potrebbe di migliore aper- 
tura al loro giuoco; il fecondo di dare anzi al 
toro Re una mcn ficura difefa per le pih accerta- 
te mifure, che può prendere V Avvertano dipen- 
dentemente dal già moffo Pedone. Non negafi un 
gualche incontro y in cut fia giovevole il recede- 
re da -quefto precetto; ma V eccezione di una re- 
gola appunto ferve per riconofoerla^ & contee- 
maria* ~ <r : ? 



NOn è r arroccamento la fola cura y che dee 
averli pel Re . Quanto è intereffante iti 
ogni tempo la fua Acutezza; altrettanto impe- 
gnata, e vigilante convten che fia fempre Y at- 
tenzione fopra di lui • In qualunque fituazione fi 
trovi y fark buona regola di non allontanare da 
effo per più tratti la fua Donna, che i Guioca^ 



Sopra il Ré. 



tori 
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tori incfperti mandano alcune volte acquifto 
d* una . Pedooa^, o anche d* tao Rocco; ma non 
potendo fpe dattilico te riftituirla^aU 9 ajuto del Re, 
trovano poi perniciofo. il guadagno « 4>ove man* 
chi la Donna, o. dover da le Ma non batti, de- 
vranno iopipllrc ; altri Rezzi, ehe fi: trovino, o fi 
chiamino torto alla guardia delle cafe circonvici* 
ne per impedire, o riparare, o rendere infrut* 
tuofi $ii Scacohi.» Orca quefti fono ofservabili 
quei di GawtUo, ohe non fi coprono : e per gli 
altri, che amóiettono la coperta \ fuol «fsercpiìt 
elpedteòte di Darla con Perei, «fce ferifcano ì' o£-, 



lono da temer» gli Scacchi doppi * che sforzano 
tempre al movimentò del Re . Ove però lo Scac- 
co non venga minacciare, fé: noti col Pezzo da 
di [coprirli , ;è regola d* invertire do r flefso Pezzo, 
per difeoderfi: colla prela. i : 

Contro il Ré nemicò non debbono efeguirfi tut« 
ti gli Scacchi , che fi prefenuno , i quali anzi 
pofsono dargli occafione, che fi ricoveri, o fi fo*» 
tifichi meglio; ma quelli foto debbono darfi, che 
fono proficui , o perchè gli levino il comodo d' ar- 
roccarli, o perchè coprendoti, laici un Pezzo in» 
difefo, o abbandoni un attacco, o foffra un cam- 
bio inegóak; oppur anche per oggetto della pro- 
pria miglior tìtuaaiooe , come di guadagnare 
un tratto , d* inoltrare , o di fàogliete un Peav 
■zo r di: accorrere i gualche mtcelstarta dtfeia* 
Soprattutto trovandoaiit R<tawcrtari« Scampa* 
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gna , fa d' uopo ftringerlo con gli Scacchi più opc- 
roG , che lo sforzino ad e (ternari! viè più ; giac- 
ché oltrepaflando le Gle delle fue Pedone, quan- 
do tre Pezzi poffane infettarlo, raro farà il ca* 
fo, che non foccomba al Matto. 

Ma quanto è pericolofo V avere il Re efpofto 
fra molti Pezzi, altrettanto lo è il dimenticarce- 
lo a cafa in fine di giuoco, dove la battaglia fia 
ridotta fra le Pedone» Allora non debbono fer- 
vire più di frontiera al loro Re; ma è anzi di 
regola, che quefti preceda alle medefime, e fac- 
cia loro da Condottiero , per garantirle dal Re 
nemico, per impedire 1' avanzaménto delie con» 
trarie, e per far fuccedere i cambj, che gli prò-, 
ducano vantaggio!* la (ituazione delle altre- Le 
Pedone in fine di giuoco, che non hanno la pre-. 
cedente f corta del Re, corrono rifchio di perder- 
li, o difunirfi, o rcftare accozzate infrmtuofamen- 
te colle nemiche. Nella terza Parte, ove fida» 
ranno i principali finimenti di fole Pedone, rif- 
contrerk lo Studiofo la neceffitk di tale avverte»* 
za . 

;• §. VI. 

Sopra la Danna, 

* • r * • . « 

m . « . S 

■ * » « ■ * » 

LO fpirito, e la forza della Donna è di gran 
lunga maggiore a quella del Rocco; potete 
doli con eia contro il Re folo dare lo Scacco» 
matto in nove tratti al più in qualunque pofi- 
zione de' Pezzi; ove al Rocco ne abbifognano 
\ r pref» 
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preflb che venti. Tale, fuperiorità deriva, ficco- 
me è chiaro, dall' avere la Donna anche il mo- 
vimento degli Alfieri: le quali due forze la ren- 
dono ancor fuperiore a Rocco, ed Alfiere, dac- 
ché Virtus unita fortior . 

Quindi può da fe fola tener confinato il Re 
contrario in qualunque angolo dello Scacchiere , 
mettendoti nella terza cafa del Cavallo , o nella 
feconda d' Alfiere relativamente all' angolo ftef» 



darfi dallo Stallo, che colla Donna potrebbe fa* 
cilmente avvenire ; il che non fuccede sì di frc* 
quente col Rocco. 

In principio di giuoco la Donna fuol produr- 
re grandi vantaggi portata opportunamente a cer- 
te cafe, come alla quinta del Rocco di Re, alla 
quinta fua , e alla terza del fuo Cavallo, il che 
verrà dimoftrato praticamente nelle Aperture , 
principalmente di Giuoco piano. 

Benché in qualche particolar Umazione pofla 
la Donna reftare da' Pezzi nemici inviluppata in 
maniera, che non abbia più fcampo, e< perciò 
debba perderli: pure per efiere di tanto valore , 
rare volte fi dk per vinta, quand' anche fembra 
racchiufa: poiché abbisognando al nemico 1' ufo 
di molti Pezzi, parte ad ofFefa di quella, e par- 
te a difefa de proprj, e fegnatamente del Re; 
trova efia Donna il mezzo di chiamare a fe* al- 
cun Pezzo, che venga a liberarla, o a far ca- 
ttar cara al nemico la ricercata di lei prigionìa • 



fo 




§. VII. 
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§. VII. 
Sopra le Torri» 

LÀ Torre, o fia il Rocco effondo più valore 
(oj che ardito, non dee lui principio ctpor* 
fi a battaglia, dove fra la milchia nemica degli 
Alfieri, Cavalli, e Pedoni remerebbe facilmente 
prefo v o alcnen rinferrato. 

Sulla fine però del giuoco aumenta cosi h pro- 
pria forza, che talvolta patta contro la Donna; 
«d è mirabile per la Tavola , come fi -noterà -itti-; 
la terza Parte % che tratta de* Finimenti* 

Deefi impedire, per quanto è podi bile, il rad- 
doppiamento delle Torri contrarie , fopratturta 
quando Vi è uno fquarcio, o rotmra nel giuoco 5 
onde in tal caio è berte di cercare il cambio di 
qualcuno di detti Pezzi * 

Giova pure avvertire di non lafciarfi chiudere 
if proprio Rocco in fine di giuoco, ali 1 occafione 
,di volere con eflo impedire 1* avanzamento della 
Pedona, di Rocco contrario,, ponendo^ f nella f> 
conda fua, o nella propria cala contro il Pedone 
giunto «Ha fcfta o lemma fua.* poiché fe il' ne- 
mico oltre il detto Pedone avrà un Alfiere, porri 
con effo chiudere il Rocco, mettendoli nella fet« 
lima cafa del Cavallo , oppure nella cafa del Ca 
vallò contralio guardato dal fuo Pedone. 

* * * <; , l i ? ^ > f : : » 

• «■*» s ' , ■ • • 'I 

5. Vili. 
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Sopra gli Alfieri • 

• 

LA miglior pofizionc degli Alfieri in principia 
di giuoco*, e malftme dell'Alfiere di Re, fi 
è nella quarta cafa del fuo compagno , dove ope* 
ra negli attacchi mirabilmente. Quindi farà be- 
ne , potendoti, di opporre all' Alfiere di Re con* 
trario il proprio Alfier di Donna alla terza del 
Re, e tirò bene altresì di cambiarlo o con que* 
fio, o con altro Pezzo, prefcntandofene l'occafio- 
ne • Non potendo efeguirfi il collocamento degli 
Alfieri, ovefopra, la miglior pofizione rimane 
loro nella terza cafa di Re, e di Donna* 

Si oflervi per regola generale, che quando fi 
è forte in Pedone, è lodevole il porre in cambia 
gli Alfieri dell'Avvertano; per effere più itti. del* 
k Torri a fermare il corfo delle Pedone mede* 
firae. 

Quando fi ha T Alfiér bianco, bifogha ordinar 
le Pedone fopra le cafe nere; potendo costi' At 
fiere- fervire a (cacciare il Re, o altri Pezii, che 
vogliono entrare per mezzo di effe . Pochi Gruo- 
catorr fanno quefta offervazione, che è motta • efe 
fenziale. 

Quantunque gli Alfieri, e t Cavalli nierite.^if» 
ferilcano nel laro valore; qua k he differenza pc* 
ra talvolta cagionati dalla condizione del giucco* 
o dati* affezione de' Giuocatori , o da JtoigJ^ore 
deftrezza nel maneggiare più T Uno % . che. lValtro"^ 
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Ma perchè alcuni vogliono, che il Cavallo fu 
migliore, ed altri che fia più utile T Alfiere; non 
difpiacerk cT offervare nel prefente paragrafo le 
qualità dell' Alfiere, per cui fembra più degno 
del Cavallo; e nel feguente le qualità del Caval- 
lo, per le quali pare luperiore ali' Alfiere : che 
però 

r. V Alfiere percuote più da lungi, che non 
fa il Cavallo. 

2. Ambi gli Alfieri uniti al Re danno il Mat« 
to al Re folo ; non così ambi i Cavalli . 

3. I due Alfieri ferrano la ftrada a fomiglian* 
ea del Rocco, ond' è impedita 1' entrata al Re 
nemico, nel che mancano i Cavalli. 

4. La Donna vince più facilmente, e più fpef- 
fo contro i due Cavalli, che contro i due Al* 
fieri. . 

* 5. Un Alfiere, ed un Pedone unito guardanti 
reciprocamente : tale poffanza non trovali nel Gar 
vallo. 

6. V Alfiere nel coprire il fuo Re da traver- 
fo, quando è,ftato percoffo dallo Scacco, difen- 
de, ed offende: ciò non fi dona al Cavallo. 

7. L* Alfiere in compagnia del Rocco vince 
regolarmente il giuoco contro il Rocco y al che 
non arriva il Cavallo. 

; 8. Il Re contrario non può invertire 1' Alfie- 
re, e prenderlo, come può infeguire, e prende- 
re il Cavallo, che ritrovili in certe cafe. 

p. L* Alfiere può tener fequeftrato il GavaK 
lo , e vietargli V ufcita , fintanto che arrivi il 
« Re , 
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Re-, araJtrd.Pfczso, che V uccida; come fc il Ca- 
vallo foffe in qualunque cafa delle ultime dello 
Scacctkfc * e % V Alfiere.fi p^oeflfo : nella quarta 
cafa per Hn$i retta ioclufivamqnje, fidante da 
quella, dove è il Cavallo: al che non giova il 
Cavallo contro l' : Alfiere, 

io* .Collo feoprire Y Alfiere fi può dare Scac- 
co di due; al. che è impotente il Cavallo. 

li. Finalmente il Pedone del Rocco talora può 
giugnere. a far fi JDpnna contro il Cavallo, ma 
non già contro l' Alfiere. Cosi pure altre prero- 
gative poffono ritrovarfi nell' Alfiere, che fi Sco- 
prono all' occafione de' giuochi. 

■ 

m • 

/ : i §• IX. 

t »» » r 4 t . . .w . 

Sopra $ Cavalli . t ' 



LE qualità del Cavallo, per le quali fembra 
fuperiore all' Alfiere fono le feguenti , cioè : 
r> I. 11 6ftvalty> ir* cpmp^griia del Pedone di 
Rocco vince regolarmente tf gmocp ; il che non 
pu£> far, qtfeU' Alfiere , «he $m ierifee V ultima 
cafa , o cantone, ove afpira di farfi Donna il 
dettai Pedo»*?* - v 

2. Allo Scacco del Cavallo non vi è coper- 
ta, che è gran .riparo del Re; come vi può-ef» 
fere allo Sca^o 4\ Alfine.;. . 

3. 11 Re percoflb da Scacco di Donna, tre cafe 
inciufivamerite . dittante . por ;lin^a rettas copren- 
doli col Gay alla rjyon, pui> typie^ un, nuovo Scac- 
co 
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co eia quella nel tratto tegnente , il che boa può 
fare V Alfiere. 

4* Il Cavallo ora trovali in cala bianca, ora 
in cafa nera, che è gran vantaggio per infegui- 
re, o prendere i Pedoni, o per altre utilità; il 
che non è permetto all' Alfiere: onde è, che 1' 
Alfiere è Padrone della fola metà dello Scacchie- 
re; cioè de' Quadretti del fuo colore; laddove 
il Cavallo percorre tutte le cafe; anzi può far- 
lo fenza ritoccarne veruna , cioè in ioli fatti 
6\. come vedefi dalle tre elegantiffime tavolette 
dimoftrative portate dal Sig. Jacopo Ozanam 
Franccfe nelle fiie Ricreazioni Matematiche, e 
regiftrate in fine del prefente Capitolo ; il che 
dimoftra la perfetta proporzione, che ha il fai* 
to tuttocchè obliquo del Cavallo fopra un qua- 
drato • 

Il Cavallo folta fopra qualunque Pezzo, 
o Pedone; preminenza ad ogni altro Pezzo ne- 
gata. , 

6. Il Cavallo" in molte cafe, dando un folo 
Scacco , può offendere fette, ed anche <*to Pezfci 
differenti del ftetoteò : tanta forza non Vedefi 
ueir Alfiere. 

7« Ambi i Cavalli fi guardano con difefa re* 
ciproca, il che manca agli Alfieri. 

8. Ne' giuochi intricati il Cavallo entra, e 
rompe il campo nemico con miglior opra , che 
non fa 1' Alfiere. 

' % II falto del Cavallo è tale, che non può 
•verfi con altro Pezzo: wt il mote dell' Alfio* 
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re può iwG da! Re, dalia Donna, t dalla Pe» 

dona y quando dà Scacco , o prende • 

10. Il Cavallo può da fe iolo dare Io Scacco- 
m*tto affogata ; ^ e non può T Alfiere, o ai* 
irò Pezzo. 

11. Finalmente chi ha un Cavallo foftenuto 
da due Pedone, come per efempio, la Pedona 
d J Alfiere di He, e di Donna alle quarte, e 
H Cavallo alla quinta di Re ; e non abbia alcu- 
na Pedona contraria, che pofla offenderlo, per 
ftrfo decampare, vale almeno quanto un Roc- 
co; a motivo, oh* egli incomoda talmente il ne- 
mico, che €ark e€b obbligato il primo a cam- 
biarlo? net qua! cafo rianendo 1' altro nella ri- 
prefa i fuoì due Pedoni, fenza che quefti abbia- 
no veruno impedimento per parte de' Pedoni 
nemici; dovrà probabilmente far collare all' al* 
tro un Pezzo, per impedirlo a far Donna • Pot 
fono ancora ritrovarli altre buone parta nel Ca- 
vallo, die fi conoscono colla pratica del giuoco • 

§♦ X. 
Sopra le Pedine, 

E 9 Così neceffario il cuftodire ben regolate le 
proprie Pedone, che una fottamo che per- 
dali knzà compenf azione, anche nei primi trat- 
ti , bafta beniffimo a rendere il giuoco di iua 
«•tura perduto : come «e fono rimafti convinti 
rullo Sctcchieie varj Succeduti Giuocatori. 

Quin* 
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Quindi y primo penfiere , che aver dee un , 
Giuocatore, fi è quello di giuocar bene le Pe- 
done , che formano i primi attacchi , e le pri- 
me difefe; dalla cui buona , o cattiva difpofizio- 
ne dipende ordinariamente la vincita, o la per* 
dita del giuoco; talché il Pbilidor le chiama V 
anima degli Scacchi. . 

Se fi avranno le Pedone di Re, e di Donna 
alle loro quarte cafe; non è bene fpignerne afc 
cuna; a meno che 1' Avverfario non obblighi 
al cambio , o ali* avanzamento del Pedone inve- 
rtito. £ qui oflervifi, che li Pedoni podi nelle 
medefime quarte, impedifcono molto i Pezzi con- 
trari dai poftarfi, o dall' infinuarfi nel giuoco. 
Quefta regola può fervire egualmente per tutti 
i Pedoni fituati alla fteffa maniera. 

Le ftcffe Pedone di Re , e di Donna fono le 
più valorofe di tutte le altre; perchè, occupan- 
do il centro, impedifcono meglio 1' attacca 4$' 
PezzL nemici: e però trovandoli due, corpi di ; £$- 
doni feparati dal centro, deefi procurare di ac- 
crefcere il più forte.;, ma effendovi due Pedone 
nel centro , è bene il riunirvene delle altre , 
quando fi poffa; avendo già oflTervato, che le Pe- 
done del centro fono le più forti , e però le mi- 

• • • m m 

glion. 

Per regola generale non deefi co.sì facilmente 
determinare di ipignere le Pedone dell' ala drit- 
ta, o finiftra, prima che il Re avverfario fmfi 
» arroccato; perchè probabilmente egli fi ritirerà 
fcmpre dalla parte delle Pedone meno avanza 

te, 
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te , e confcgucntcmentc meno in iftato di nuo* 
cere • 

Una Pedona raddoppiata, quando è attornia* 
ta da tre , o quattro altre Pedone , non può dir* 
fi fvantaggiofa • 

Una Pedona feparata dalle fue compagne diffi- 
cilmente può far fortuna. 

Una Pedona pattata, cioè che non poffa effe* 
re fermata dall' Avverfario , che con i Pezzi, 
può facilmente coftargliene uno , per impedirla dal 
farli Donna , dicendo il Vefcovo Vida , che a tali 
fciojte Pedone 

• • . • • aditeti alas 
Gloria prtpitibus plantis , & plurima merces • 

Le Pedone troppo avanzate regolarmente fi con- 
tano per perdute: ond* è, che due Pedone alle 
quarte hanno fovente più valore, che fe foffero 
alle fefte; perchè effendo così lontane dal loro 
centro, poffbno propriamente paragonarli , come 
in un' Armata, alle Sentinelle morte. 

Sopra la Pedona di Donna fpinta due paffi ven- 
gali il §. XII. r 5 

§. X I. 

Sopra i Gambittì dì Re , e di Donna; 

I L Gambitto fi fa da chi ha il vantaggio del 
primo Tratto: giuoco fecondo d' infidie, e d' 
inganni , onde opprimere facilmente gì* incauti • 
Altro dicefi Gambtfto di Re , ed altro di Donna : 

D il 
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il primo fi fa col giuocare, dopo le due Pedone 
di Re fpinte due paffi , la Pedona d' Alfiere di 
Re quanto va; il fecondo, dopo le due Pedone 
di Donna nel primo tratto fpinte anch' effe due 
paffi, la Pedona d' Alfiere di efla Donna quanto 
va: q&eft' ultimo è men vivo dell'altro, ma però 
più ficuro ; ove per lo contrario quello di Re, 
per chi lo tenta , da il giuoco perduto di fua 
natura, come dtmoftferò praticamente nelle due 
ultime Aperture della Parte feconda; eflendo ve* 
riffimo, che 

Gambuto a Giuocator far fi non lice. 

Neil" attacco del Gambitto di Re per regola ge- 
nerale T Alfiere di Re è il miglior Pezzo, e il 
Pedone di Re il migliore Pedone. 

Nel Gambitto di Donna dopo la Pedona d 1 Al- 
fiere di Donna quanto va, fe V Avvertano la pi- 
glia, è meglio, per chi fa detto attacco, giucca- 
re ilei terzo tratto la Pedona di Re uno, o due 
paffi, fecondo le diverfc mire, che fi propone. 

Altre notizie fopra quefti Gambitti verranno da- 
te ne' Preamboli delle fovraccitate ultime due Aper- 
ture della Parte feconda. 

$. XII. 

.Sopra il Giuoco Piano. 

G fuoco piano s* intende quello di giuocarG da 
chi ha la mano nel primo tratto la Pedo- 
na di Re quanto va ; nel fecondo il Cavallo di 

Re 
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Re alla terza <T Alfiere; e nel terzo V Alfiere di 
Re alla quarta dell' altro: rifpondendo V Avver- 
sario nel pjrimo tratto colla Pedona di Re quan- 
to va ; nel fecondo col Cavallo di Donna alla ter- 
za d' Alfiere; e nel terzo coli' Alfiere di Re alla 
quarta dell' altro. 

Quella è la migliore Apertura di qualunque al- 
tra; perchè la più feconda di fottigliezze , e d* 
avvenimenti , che da pochi Giuocatori fi compren- 
dono nella loro piena eftcnfione: e ficcome que- 
lli dipendono dal fuffeguente tratto quarto , da 
cui fi formano le tante, e si moltiplici diramazio- 
ni; quindi è, che per maggiore chiarezza nella 
feconda Parte fi porranno due Aperture di Giuo» 
chi piani. 

Nel Giuoco piano è tratto di confeguenza la 
fpinta della Pedona di Donna quanto va : e però 
per fapere quando debba, o poffa fpignerfi, e 
quando no; e fpinta che fiali dall' A v ver fa rio, 
quando debba pigliarli, o piuttofto debbafi ritira* 
je r Alfiere offefo; pofTono fervire di lume, e di 
.direzione i feguenti pnncipj. 

Effendo la fpinta della Pedona di Donna quan- 
to va tratto regolarmente ordinato ad oftefa : 
perciò fuole quetta fpignerfi più frequentemente 
da chi ha il vantaggio del primo tratto; ficcome 
da quello, che per ragion delia mano è Padroa 
dell' offefa. 

La detta Pedona di Donna npo fuole fpignerfi , 
fé non fe quando fi trovi antecedentemente fpin- 
ta un p*flp la Pc4pm d' Alfiere- di Donna, che 

Da la 
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la difenda; eccettuati alcuni pochi cafi, che ver- 
ranno in feguito indicati - 

Qualora chi ha il tratto fiafi di gik arroccato 
col Re al Cantone, e col Rocco in cafa di Re; 
allora , fe il Bianco avverfario pigliera la Pedona 
d' Alfiere di Re coli* Alfiere; il Nero, giuocato 
il Rocco in cafa d' Alfiere, dee per fuo migliore 
fpignere fubito la Pedona di Donna quanto va; 
benché non lia in quefto cafo fpinta la Pedona 
d' Alfiere di Donna un paffo; e ciò in grazia 
della gagliarda offefa, che ne deriva lopra la Pe- 
dona d' Alfiere di Re contrario: che le il Bianco 
non piglia coir Alfiere di Re la detta Pedona d* 
Alfiere, ma faccia tutt' altro, fuori di arroccarti 
col Rocco in cafa di Re, e col Re ovunque; il 
Nero potrà fpignere la ftelfa Pedona di Donna , 
quando abbia prima fpinta quella d* Alfiere, co- 
me già fi fuppone, ove non notifi il contrario» 

Quando il Nero avente il tratto fiafi arrocca- 
to col Re in cafa di Cavallo, e col Rocco in ca- 
fa di Re; può anche fpignere la Pedona di Don- 
na quanto va con intenzione, pigliandola 1' Av- 
verfario, di fpignere la Pedona di Re alla quin- 
ta fopra il Cavallo di Re contrario; oppure, non 
pigliandola V Avverfario, di fpignere la fteffa Pe- 
dona di Donna alla quinta fopra il Cavallo di 
Donna contraria , minacciandone la ferrata , fe 
fugge alla quarta di Rocco: Diffi con intenzione 
✓ di fpigrtere lii Pedona di Re alla quinta, il qual 
tratto dee farli, qualora il Bianco fiali di già ar- 
roccato a funiglianza del Nero: poiché fe avefle 

nel! 
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neh' arroccarli portata il Rocco in cafa A* Alfie- 
re, il Nero dee ripigliare la Pedona colla Pedo* 
na. 

Ove nettano fiati per anche arroccato, può il 
Nero fpignere la detta Pedona di Donna quan- 
to va nel quinto tratto, la quale prefa dai Bian- 
co per fuo meglio, dee il Nero ripigliar la Pe- 
dona; non curando lo Scacco d' Alfiere di Re con- 
trario alla quinta del Cavallo di Donna ; poiché 
il Nero fi coprirà, non col Cavallo di Donna, 
ma coli' Alfiere alla feconda di Donna. E que- 
fie cinque Regole fervano d' iftruzione al Nero, 
onde fappia, quando poffa fpignere la Pedona di 
Donna due paffi, in (uppofizione, che abbia egli 
avuto il vantaggio del primo tratto. 

Nel cafo pofcia, che il tratto fia dell' Avver- 
fario, il quale fpinga la detta Pedona; perchè il 
Nero poffa fapere, fe debba pigliarla colla Pedo* 
na di Re, o ritirare V Alfiere offefq ; gli fervano 
di lume le Regole fuffeguenti» 

E però fe 1' Avverfario fpinga la Pedona di 
Donna quanto va prima di efferfi arroccato, il 
Nero la pigli; perchè fe ritiraffe l'Alfiere, po- 
trebbe o perdere la Pedona di Re , o lcompoifi 
il giuoco . 

Se per Io contrario il Bianco fiali in qualche 
maniera arroccato, generalmente parlando, non 
pigliafi la detta Pedona, fe non le quando fiafi 
ficuro di reltarne in vantaggio : oppure quand* 
abbiafi il Cavallo di Re alla quinta fua in cffefa 
della Pedona d' Alfiere di Re contrario, per cui 
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P Avverfario fuolc fpignere la Pedona di Donna 
quanto va, per Ibttrarfì da dettfa offefa ; o finaP 
mente quando il Nero fiafi anch' egli arroccato, 
ed abbia il Rocco in cafa di Re . 

Nelle aperture di giuoco piano fi verrà alla pra- 
tica dimoftrazione di quefti principi teorici. 
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De printiptli Scrittori del Giùoto y accennando/i 
I edizioni , eòe faranno, citate 
in quefl % Opera * 




Amiano Portugefe fu il pri- 
mo , che daffe at Pubblico 
un'Operetta intitolata sr Li- 
tro da imparare giocate a 
Scacci: et de bel tt tifimi Par- 
titi revifii èt retorrecti . Con 
fumma diligentia emendati da 
molti fanìofifftmi Giocatori * in lingua Spagnola 
et Italiana • Compojìo per Damiano Portugefe • 
Stampato in Roma per Antonio Biadi de Àjula • 
Nel anno del Signore 1524. a dì 21. de Novem- 
bre . Queft 1 Autore merita diftinta lode, sì per- 
chè non ha avuto chi Io preceda con alcun lu- 
me, come perchè moftri varie finezze originali, 
che molti fi fono pregiati di ricopiare , fra le 
quali avvi lo Scaccomatto affogato di Cavallo , 
ed il Giuoco chfamato Gomito* di Damiano , che 
di lui lederanno femore tra* onorevole ricordan- 
za» Contuttociò il fuo libricelo non è l'ufficien- 
te a fare un buon Giuoefttore , poiché manca 
delle principali Aperture > crle poche da lui ef- 
pofte non presentano, che idee baffe e cafeanti . 
Si eftende lopte i Ginockt , dove fi dk vantaggio ; 
Eia non effondo o^uefti d' alcuna ficura iftruzio- 

ne> 
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ne, per effere gii perduti di lor natura, furono 
tempre da me riputati di una peflfima occupa- 
ztoite. Si diffonde altresì nelf infcgnar V arte 
di giuocare a memoria : ma queiY abilità fu piut- 
toflo neir opinione , e nel defiderio d 1 alcuni ; 
non effondo credibile, che fi poffa efeguire alla 
cieca ciocché ad occhi veggenti non fi fa fare • 
Fra i Partiti ottantotto di quefto Autore nove, 
6 dieci ve ne fono pieni di leggiadria ; non cosi 
gli altri* Ciò non ottante bilogna credere, che 
tutti del pari rapiflero ftranamente V animo di 
D. Antonio Porto, il quale con ammirabil fran* 
chezza fece riftamparli fotto il proprio nome , 
fenza aggiugnervi la più piccola cofa di fuo; co- 
me vedefi dalle due edizioni y V una in Bologna 
di Gio: Roffi nel i6o6. y V altra in Venezia di 
Pietro Farri nel idi 8. 

IL Rui Lopez Spagnuolo fu il fecondo, che 
ci lafciaffe un" Opera m quefto Giuoco, la quale 
venne tradotta in Italiano da .Gio. Domenico Tar- 
fia , e Rampata in Venezia da Cornelio Arriva- 
bene nel 1584» Quefto Scrittore dopo Damiano 
fece un corto progrtffo, avendo anch' egli poche 
Aperture, e quelle inconcludenti , e mancanti per 
modo, che k> ftudiolb non può iftruirfi neppure 
mediocremente. Egli era un genio infecondo, e 
privo affatto di queir entufiaimo, che in quefta 
guerra richiedefi, maffime per gli attacchi. Nel 
voler tacciare Damiano, prefe di ver fi sbagli; e 
chi lo iraduffe, e chi lo ftampà fecero quafi a 
gara col? Autore mede fimo per aggiugnere erro- 
ri 
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ri ad errori. Mette per opinione probabile, che 
quefto Giuoco nalceffe dalla Gattiglia; ma non fi 
la, qual altro impulfo ne aveffe, fuorché 1' .amo- 
re per la Nazione. Si perde anch' elfo ne* giuo- 
chi di vantaggio; i fuoi pochi finimenti non dan- 
no, die fcarfiflìmi lumi; e le lue leggi fono con- 
tradittorie , e confufe. Non contento di dichia- 
rare un eccefiìvo difprezzo verfo il Portughefe 
fuddetto, lo dichiarò altresì verfo tutti i Giuoca- * 
tori Italiani: ma avrebbe dovuto difingannarlo la 
fconfitta ben umiliante, eh' egli ebbe da Lionar- 
do da Cutri alla prefenza di Filippo IL Re del- 
le Spagne, come teltifica il Salvio nel Capìtolo 
quinto del fecondo Libro pag. 25, 

III. AlefTandro Salvio Giurifta Napolitano fio- 
rì circa la fine del Secolo feftodecimo, e com- 
pofe un' Opera, la cui ultima edizione fi fece 
in Napoli da Felice Mofca nel 172 J. Coftui fu 
il Maeftro più arguto , e veridico del fuo tem» 
po; copiofo nelle Aperture., e giudiciofo ne' fuoi 
Partiti. Un rifatto non ordinario diede ai Giuo- 
chi Piani y ed al Gambuto di R* y dai quali - rile- 
vali molta fua penetrazione, Giò, che dimmui- 
. ice il profìtto di chi lo (ludia , fi è la mancare 
za del metodo; confondendo le Aperture con i 
Partiti; ripigliando ciò, che ha propofto da pril- 
lila ; e dirigendo ora il Bianco, ora il Nero, fen* 
t za notare bene fpeffo il primo fallo del foccom* 
bente; quantunque giovi affaiflìmo 1' imparare quel 
primo tratto, che toglie 1' uguaglianza del giuo- 
co • Anch', egli fi è dirTulo oltrerao.do fopra i 

giuo- 
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giuochi di vantaggio, fopra 1' origine incertiffi- 
raa degli Scacchi, e fopra le vicende, e le ga- 
re di varj Giuocatori ; il che riefce di poco ge- 
nio, e di minor prefitto a chi ama di erudirli 
negli artifizj del Giuoco. 

IV. Don Pietro Carrera di Militello nella Val- 
le di Noto della Sicilia nacque nel 1571., e mo- 
rì nel 1*47., avendo comporto un' Opera divifa 
in otto Libri, la quale fu Rampata in Militello 
nel 1617. per Giovanni de* Rofli da Trento . E- 
gli è (tato più metodico, e più abbondante di 
Damiano, e di Lopez, ma al Salvio fu molto 
inferiore; poiché ferpit burnì , e non ha di pro- 
prio tre tratti fini in tutto il fuo libro. Quan- 
to era capace per 1' imitazione, altrettanto era 
infelice per X invenzione. Si occupa per lo più 
fopra i giuochi degli altri; ed era meglio , che 
non parlafle del Salvio, che tacciarlo dove non 
ha sbagliato, con omettere quegli errori, che ve- 
ramente vi fono. Dalle molte fue Opere di va* 
rio genere fi deduce, che fu più verfato nell* 
Antichità Siciliana, che nello Scacco. Fu inven- 
tore d* un nuovo Tavoliere di ottanta cafe, ove 
aggiunfe due Pezzi chiamati Campione, e Centau- 
ro; ma quello penfiere non ebbe miglior fortuna 
di quello del Piacenza ^ e del Marinelli co* loro 
nuovi Sacchieri , che fi accenneranno in appref- 
fo. Meno ftucchevole farebbe riufeito, fe meno 
aveffe ragionato dell' origine del Giuoco, del Pae- 
fe, del tempo, e del motivo del fuo ritrovamen- 
to ; giacché dopo un grande apparato di erudizione 
gli m d' uopo conchiudere Si 
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Si pofcas tanti quis ludi invcnerit artés , 
Pradicat incerto* infoia fama viros. 
V. Gioachino Greco più cognito fotto il No- 
me di Calabrele vifle, e morì nel principio del 
Secolo diciaTTettefimo , avendo falciata un' Opera 
fopra gli Scacchi, tradotta pofeia in Fraocefe , 
che più volte fu impreffa nel medefimo idioma, 
e fegnatamentc a Parigi nel 1714* Cbc^ Denis 
Mouchet. Eflfa è ricchiffima di Aperture, le qua* 
li fono efpofte con ordine, e fono piene d* im- 
magini , e di afTalti viviffimi , che prefi in aftrar. 
to potrebbero fornire una giovine fantasia di bel- 
lilfime idee . Ma il difetto maffimo di quello li- 
bro confide neir avere i fuoi attacchi fondati fui 
falfo; fupponendo, che V Avvcrfario non profitti 
degli errori commeffi per parte noftra ; e che in 
fine foccomba chi per natura di giuoco doveva 
effere vincitore. Si debbono i tratti falfi fupporre 
foltanto nella parte avverfa, per moftrare allo (tu- 
diofo la via di prevalertene; ma non debbono 
giammai efeguirfi per parte di chi viene da lui 
iftrutto; affinchè incontrandofi le migliori nipofte 
dell' Inimico , poffa il giuoco reftare almeno con 
uguaglianza . Un fiftema sì irregolare , il qual 
vuole, che i tratti erronei abbiano ad effere for- 
tunati^ non lafcia noverare fra i Maeftri qucfto 
Scrittore, come offervarcno opportunamente an- 
cke il Philidor, e lo Stamma . Laonde non ap- 
prendo, come lo adottaflero per efcmplare le Ac- 
cademie de' Giuochi di Parigi, e di Amftcrdam; 
e come il Sig. Abbate Ladvocat nel fuo Dizio- 

na- 
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nario ftorico affermi, che il Calabrefe non trovò 
Gtuocatore uguale a fe fteflb in alcuna parte del 
Mondo; quando T Opera fua non lo dimoftra, e 
quando in oltre Tappiamo dal Salvio fulla fine del 
Libro II., eh* egli era inferiore al Marano. 

VI. Francefco Piacenza Torinefe viffe nel paf- 
fato Secolo decimofettimo , e morì fui principio 
di quefto, lafciando un'Opera, la quale non con- 
tiene di grande , che il frontifpizio. Intitolò qne- 
fto fuo libro ts / Campeggiamenti degli Scacchi , 
o fta nuova difciplina £ attacchi , difeje , e partiti 
del Giuoco degli Scacchi , sì nello Jìile antico , che 
nel nuovo Arcifcaccbtere: Jìrat agemmi , ed inven- 
zioni del Dott. di Legge Francefco Piacenza Ac* 
endemico Immobile . in Tonno per Antonio Bel- 
trandi 1583. := Quefti campeggiamenti confitto- 
ne) in alcune mefehine pofizioni di Scaccomatti 
ora in diftaiiza, ora in vicinanza del Re, or al 
cantone, ora in mezzo dello Scacchiere , quando 
con Pedona, e quando con Pezzo legnato in ca- 
fa fegnata ; le quali fono cos\ inconcludenti , ed 
infulle, che lo ftudiolo, per paziente che fia, non 
può ritrarne verun profitto. Manca totalmente 
di Regole, e di Aperture; non avendo che due, 
o tre principi di giuoco, i quali appena conduce 
fino ai tre tratti: e benché dica, di aver vinto 
in Modena molte Doppie al Dottore Belloi Gen- 
tiluomo di detta Città; il fuo libro però non la- 
fcià riputarlo Giuocatore neppur mediocre. Ac- 
cenna diverfe leggi, o confuetudini di giuocarc 
de' Turchi, de' Mori, e degli Ebrei Levantini; 
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vaghiffima cofa effondo, che ommctta poi la mag- 
gior parte delle leggi Italiane, Fa menzione del 
Pe%zp di tregua ufato in Oriente, che Damiano 
chiamò Peqzp fidato , al quale fi accorda il privi- 
legio di non cfTer prefo, le non quando farà pre- 
datore* 11 iuo Arcifcacchiere quadrato di cento 
cafe, dove aggiunfe agli altri Pezzi un Decurione , 
ed un Centurione , non incontrò miglior forte di 
quello d' ottanta cale di D. Pietro Carrera , e di 
quello di caie 136. di D. Filippo Marinelli Na- 
politano, che lo inventò in grazia delle conver- 
fazioni di tre perfone, onde tutte tre potettero 
divertirli, com'egli fteffo dichiara nella Prefazio- 
ne al fuo libretto Rampato in Napoli per Felice 
Mofca nel 1722. La difapprovazione comune di 
quelli nuovi Scacchieri , e Arcifcacchieri è una 
prova non equivoca della fimmetrfa più comoda , 
e più elegante del noftro, adottato da tanti Se- 
coli non folo per tutta Europa, ma anche fuo- 
ri, come affermano concordemente i Viaggiatori , 
e le Storie. 

VII. Giufeppe Bertin Ingkfe diede al giorno 
un* Operetta fu quefto Giuoco intitolata =5 The 
noble Game of Cbefs containing Rules and Inftrw 
Bions, fortbe ufe of tbofe vvbo bave air e adi a lit- 
tle Knovvledge of tbis Game; Rampata in Lon- 
dra nel 1735. Quanto fi diffe di Gioachino Gre- 
co, potrebbe ripeterti di quefto Scrittore, il qual 
anzi è più fcarfo di Aperture, omettendo tutte 
quelle del Giuoco piano, I quattordici Partiti, 
che re^iftrò in fine, fi trovano parte nello Starr> 

ma, 
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ma, e parte nel Calabrefe: dal che ognuno po- 
trà giudicare qual fia il merito, che gli riman- 
ga 

Vili. L' Anonimo Modonefe , che* recò in lu- 
ce il Tuo libro nel 1750., è il più metodico, 
ed iftruttivo di quanti abbiano fcritto finora • 
PUufibili fono le lue nuove fcoperte tanto nelle 
Aperture, quanto ne' Finimenti • Nemico della 
fuperfluita ha parlato più ai Giuocatori , che ai 
Principianti; e però il Sig. Lolli non potea far- 
li Glcfsatore del miglior libro. Siccome però V 
affunto fuo non fu di formare un' Opera com- 
pleta fu quello genere, ma foltanto di dare al 
Pubblico di verfe Aperture, e varj Finimenti di 
Giuoco praticamente accadutigli; così per render- 
li più profittevoli, adornolli di notazioni oppor- 
tune, di un Capitolo fui valore de' Pezzi, e di 
Leggi, le quali furono le più provvide, e le più 
purgate, che fi foflero ancor vedute: e ciò che 
non finì di comporre per compimento dello ftef- 
fb fuo libro, lo compofe in appreflb, per abbel- 
lire T Opera del Sig. Lolli-, dove fi diftingue af- 
faiffimo una lettera contenente i Precetti teori- 
ci, un* altra Copra 1' Analifi del Philidor, ed un 
Trattato della difefa contro il vantaggio del pri» 
tìio tratto; le quali produzioni dichiarandoli fue, 
non abbifognano d* alcuna lode* 

IX. Filippo Stamma d 1 A leppo cpmpofe un Vo- 
lumetto in Franccfe Rampato all' Haja nel 1741** 
che contiene cento Partiti, promettendone un al- 
tro colle Aperture <te* Giuochi , le quali fi afpet- 

t* 
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tano ancora. Egli fteflb dovrebbe accordare di 
aver cominciato dove bifognava finire • l fuoi 
Partiti a dir vero lono più implicati, che fini ; 
ma tuttavia diciotto fono degni d* applaufo. Vor- 
rebbe far credere nella fua Prefazione, che qua- 
fi tutti gli foflero praticamente fucceduti ; ma è 
tanto lo sforzo induftriofo della lor pofizione , che 
niuno può reftarne perfuaio • Il fuo metodo al- 
gebratico di efporli per via di lettere, di nume- 
ri, e di crocette è molto economico per la (lam- 
pa • Quello turco Scrittore pretende , che T Eu- 
ropa non abbia Giuocatori comparabili a quei 
della Siria; propofizione tanto più animofa, quan- 
to meno è comprovata dal fuo libro, dove parec- 
chi de fuoi ftefft Partiti , che dovrebbero effere 
di certa fcienza, fono sbagliati patentemente. 

X. A. D. Philidor, che fece imprimere il fuo 
libro a Londra nel 174?» opinò di aver fatta 1' 
Analifi degli Scacchi coli' efpofizione di nove giuo- 
chi • Se ne fia riuicito, mi rimetto ai faggi , ed 
imparziali conofcitori fu quello genere • Io lo 
trovo Giuocatore molto perfpicace, ed illumina- 
to; ma trovo altresì, che con franchezza ammi- 
rabile fpaccia per ficure delle proptfizioni affat- 
to erronee, fupponendo i fuoi Leggitori più cre- 
duli del dovere. Fra i varj di lui errori due mi 
fembrano i principali. Il primo è, di filfare per 
maffima, che chi ha la mano cominciando il giuc- 
co, dee quali fempre effere vincitore, come dice 
in fine al primo Renvoy della feconda Partita ; 
il che dimoftra , che gli fono incognite le fuffi- 
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denti difefe dell' altra parte: il fecondo è di pre2 
tendere, che chi ebbe pure il primo tratto non 
polla dopo le due Pedone di Re giuocàre nel fe- 
condo tiro nè il Cavallo di Re alla terza d' Al* 
fiere , né la Pedona d' Alfiere di Donna una ca» 
fa ; col che viene a riprovare la maggior parte 
delle migliori Aperture, come moftrò r Anohimo 
preffo il Lolli nella Lettera d* informazione fa 
quello Autore. Per altro nella condotta de' Giuo- 
chi fi diftingue bene fui maneggio delle Pedone; 
così aveffe fatto anche in quello de' Pezzi. Il 
più pregiabile di qucfto Francefe confi (le nelle 
lue Note fopra diverfi tratti , molte delle quali 
fono veramente iftruttive: meritando pure fingo- 
lar encomio la fua dimoftrazione della vittoria 
tf Alfier , e Torre contro una Torre ; poiché 
quantunque fi : fòlfe accennata da Rui Lopez , /é 
dal Garrera , non è però ftata polla da alcuno 
in quel chiaro lume, in cui l'ha prefentàta egli 
fteffo. 

XL Giambattifta Lolli Modencfe ha recato al 
Pubblico un grotto Tomo ftampato in Bologna nel 
17651 Quefto fc fiato loi Scrittóre più laboriofo ài 
quanti abbiano corfa quefta Provincia 1 Ha moltif-» 
fime Aperture corredate di regole, e di avverten- 
ze opportune ; ed oltre alcuni utili finimenti di 
fole Pedone, conta cento Partiti, comporti bensì 
da più Giuocatori, ma che formano una Centu- 
ria preferibile a. quella dell' Aleppino • Altri ca- 
pi danno a quefcV Opera molto pregio , che fono 
lavoro dell' Anonimo, de' quali fi è favellato di 

. . E fo- 
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fopra. Alcuni pretendono, che abbia prefi di- 
verfi grandi; ; ma chi è , che poffa vantarfene 
immune, ma (lì me trattando fi di un sì groffo volit- 
ine? Son vengo anch' io, che avrebbe potuto ri-* 
leccare diyerfe dichiarazioni mesa importanti, ed 
efporae diverte altre con più precifìone. La trop- 
pa mole di un libro dilaniata il Leggitore, e 
molte cofe fi apprendano con più vantaggio efa- 
minate da fe, che dichiarate da altri. 

XLU II Go: Carlo Gozio di Gafale Monferra- 
to è flato T ultimo , che abbia dato alla Juce un* 
Opera di due Tomi, in otuvo tmpreffa nella Reale 
Stamperìa di Torino falla fine del 1766. Eflb ha 
totalmente ommefla la tanto neceffaria Teorica, 
cominciando, e terminando V Opera eoa fole pra- 
tiche dimoftraaoni ricavata in gran parte da Da- 
mi^no , da Saivio, da Gioachino! Greco , e da ak 
tri, fenza però citarne veruno j Egli è V efpo* 
fidare più copiofo del <5am tutto -di Re, dove ha 
adottato quali tutti i trarti del Galabrefe ; come 
ha latto* aoCora negli altri giuochi , di cui ha un 
numero prodigiofh . GÌ' Italiani avrebbero gra* 
ditq^che uon fi fbffe riftretto .al folo modo di 
arroccarli alla Galabrifta, e che non aveffe ao 
cordata la pluralitk delie Donne , feguendo anche 
in ciò il medefimo Calabre li ^ la goal opinione 
non avrebbe forfe abbracciata, fe oltre il Saivio 
avelie veduta il Philidor, l'Anonimo, e il Lolli , 
i quali 5 per quanto pub rilevarti,; gii furono igno» 
ti. Oltre; una maggior esattezza di metodo net- 
te 4iv«|fc > Aperture, farebjie ftato defiderabile - % 
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che aveffe accennato il tratto decifivo , per cui 
r uno riefca vittoriofo, e l'altro foccomba; nel- 
la quale notizia confitte il maggior profitto dello 
Studiolo. Il numero de' Partiti da lui efpofti è 
di 201. In una quantità così infigne gli è ben 
condonabile, fe non ha tenuta la traccia di tutti, 
e però abbia propofto qualcuno di elfi più d' u» 
na volta, come il 123. dupplicato col 1^3., e il 
131. col 184., il primo dello Stamma, e 1' al- 
tro del Salvio: Parimenti non è da ammirarli, 
fe ha sbagliato in parecchj , come nel 40. 45. 
47* 103. J39., e varj altri, giacché chi tanto 
fcrive non va immune da fìmih inavvertenze : del 
retto molti di elfi fono profittevoli, effendofi di- 
ftinto in quelli di fole Pedone; carriera per ve- 
ro dire, che è (lata dagl' altri fcarfamente bat- 
tuta, 

Qui fi omettono alcuni Scrittori, che trattaro- 
no del noftro giuoco o ftoricamente , come Mar- 
co Aurelio Severino Napolitano ; o legalmente , 
come Tommafo Azzio di Foflbmbrone; o poeti- 
camente , come Monfignor Girolamo Vida Gre- 
monefe Vefcovo d* Alba, i quali non eflendo en- 
trati nel pratico maneggio de* Pezzi , non mi 
hanno punto intereffato a dar giudizio delle loro 
per altro rifpettabili produzioni. 

11 Fine della Parte prima. 
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IL GIUOCO 

INGOMP ARABILE 

- 

DEGLI SCACCHI. 

PARTE SECONDA 

SOPRA LA PRATICA DEL GIUOCO 

O SIA 

IL PRIMO SCIOGLIMENTO 

DE' PEZZI 

Divisa in sei Aperture. 
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• - ; **é^y£^\ Erchè lo Audio pratico delle va* 

n 3x a! r * e ^P crturc ) on ^ e H giuoco 
|p£&^ variamente fciogliefi da princi- 
^VL^ lj i-xri ..^io, fu per produrre in chi 
^^3^> ' ^ ^ applica il ricercato van- 

LX^) staggio , ho procurato , che i 

i [Tratti componenti le di verfe 
Aperture, e le loro moltiplici diramazioni fieno 
naturali, cioè facili ad accadere, giuftì dalla pan- 
te del colore, che fi dirigge, fpintofi, non tan- 
to perchè dilettino , e dieno il dovuto pafcolo 
alla fantasia , quanto perchè fono i più atti ad 
abbagliare colla loro vivacità un men prevenuto 
Avverfario, e filialmente difpofti con qnetf ordi- 
ne, che effendo V anima delle cofe, non può fen* 
za grave difetto dell' Opera trafcurarfi da un ac- 
curato Scrittore. ■** - . > 
Per il piìi felice riufcimento del divifato fiftè» 
ma mi fono impofto foprattutto tre leggi , che 
ho riputato ben neceflaric pel maggior profitto 
degli Studiòfi. 

Prima. Le- infìdie da me dimoftrate potranno 
bensì avere la lor difefa, ma non potranno mai 
ridondate in danna di chi' le tenta 1 , Ufcmc fufcde- 
de fil ' quelle -del CahbreftyÀd Btttin > e del Pbi* 
' lidèr ^ i quali hanno f4 loro giuochi tefluti con 
certe decipule più pericolofe in le Ueflfe , che -in- 
gannevoli per f Inimico. " ) 

Scenda. T Dopo aver ifpofte fe medefime iti- 
fidie, moftrerò la difefa3più'aefatt4 0 pér «etótarlé, 
«ve fi efcguiffero dall' Avverfario; conducendo il 

E 4 giuo- 
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giuoco fino a quel fegno, in cui fiafi foderato it 
vantaggio del primo tratto con uguaglianza di 
forze | e di fituazione ; giacché il medefimo pri- 
tno tomo non può giammai fomminiftrare un'of- 
fefa ceù pronta , e c<jsi vigonofa , che poti abbia 
il fuo gorrifpondente riparo , checché opinafle il 
Pbilidor nel prima Renvuy. della feconda Parti- 
ta, dicendo chè /ouant tmjmns bien de part et 
é! atètre celui qui i le trait y dott ptefque toujours 
gtgner; poiché la pratica de' più eccellenti Giuo- 
catori convince,, che il vantaggio del tratto non 
dura più di dodici, o quattordici tiri, altri effon- 
dendolo fina a diciotto. 

Tftrza • Avendo P efpericoza fatto vedere, 
che quei Maeftri, i quaii hanno prefo a dirige- 
re con incoftanza di metodo ora il Bianco , ed 
ora il Nero, rompono le immagini già concepì* 
It* e confondono la memoria dello Studiofo; per- 
itò pon meno in quefte Aperture, < chp nel re- 
cante cWa* Opera ho voluto dirigere-, ed iftruiie 
invariabilmente il Giuocatore de* Pezzi neri , pi* 
gliando il Bianca per Avverfirio. 
In fine per non cadere nei difetto degli altri, 
. kfr, indicato in ogni GapUolo a, primo *noi&u> o 
Ita H prin>o tratto aien regolare d*i: Bianco av- 
verferio y mJk aogrozione^ del .1 qiisdc c#i\fiftfc/jl 
.gaggio; profitto delio Sud»] pratico flelte Aper- 
ture : e dove ciò fi é .trovato fìipcrfluo , fupplirà 
V IftrOzfone finale* che; ai Nera viene propofta 
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PRIMA APERTURA 

DI GIUOCO PIANO 

DIVISA IN TRE CAPITOLI 

In cui fi propongono i tre migliori Arroccamenti 
da farli nel quarto tiro da chi forti 
il primo tratto; 

CON UNA TINAIE ISTRUZIONE AL NEW 
SOPRA LA GIUSTA SUA DIFESA; 

Essendo il tratto dell'Avversario. 
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*Z&£?$2> Ra le fci Aperture, che for- 
mano il foggetto di quella fc- 
~ <p~r conda Parte, ragion vuole, 

- 0**v che le due prime prefentino 

i Giuochi piani, come quelli, 
che hanno lo fcioglimento più 
ragionato, e il progreffo più 
confacente alle regole fin qui fpiegate. 

Di fatti fe lo fpedito aprimento de* Pezzi, c 
il loro difimbarazzo per arroccarli fono lo lcopo, 
che aver debbono i primi tratti; ciò appunto fi 
ottiene perfettamente dal Giuoco piano. Si muo- 
ve per primo colpo la Ped. di Re quanto va, 
perchè niun' altra feioglic due Pezzi in un trat- 
to , cioè la Donna, e 1* Alf. di Re: per fecon- 
do tiro fi giuoca il Gav. di Re alla 3. d' Alfie- 
re , perchè offende immediatamente il nemico 
nella Ped. -di Respinta anch' effa due cafe ; ob- 
bligandolo' a difenderla per fuo migliore col Gav. 
di Re, come a fuo luogo fe ne vedrà la ragio- 
ne : e per terzo tratto fi efee coli' Alf. di Re 
alla 4. deli* altro; si perchè attacca la Ped. con- 
traria d* Aff. di Re, eh' è la più debole di tutte 
T altre ; come perchè abilita il fuo Re ad arroc- 
carfi nel modo più acconcio, fecondo V apparec- 
chio, che vorrà darfi alla propria offefa. 

L' Arroccamento pertanto nel 4. tratto di Giuo- 
co piano farà V oggetto di quefta prima Apertu- 
ra; come della feconda il farà la giuocata della 
Ped. d* Alf. di Donna una cafa . Mi prometto 
di avere in amenduc abbracciato tutto il maflic- 

cio 
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ciò de' Giuochi piani y che trovanti fparfi negli 
altri si antichi, che moderni Scrittori; coli' aver- v 
li purgati dagl' errori v e fomiti di utili annota- 
zioni; e coir averli in oltre accrefciuti di nuov£ 
importantiffime offefe, e difefc da elfi lafciate a 
chi dopo loro voleva correre queft 1 aringo. Ghi 
di quefte fi farà irtipoffeffato, avrà fuperato il più 
laboriofo, per edere le più abbondanti d'infidtc > 
e d' avvenuntnri. 
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CAPITOLO PRIMO. " . ? 

- , . ■ 

Arroccando fi il Nero nel Juo (rateo 4. di Giuoco 
piano col Re al Cantone , e col 'Rocco 
in Caja (t Alf. 

1. N. la Pedona di Re quanto va; 
B. lo fteflb . . 

2. N. il Gav. di Re alla 3. d' Alf. 

B. il Cav. di Donna alla 2. d' Alt 

3. N. r Alf. di Re alla 4. dell' altro. 
B. lo fteflb. 

4. N. falta col Re al Cantone , e col Rocco in 

cafa d* Alf. 

il B. pub rifpondere in tre maniere , che 
fono le pih naturali , cioè 

1. colla Ped. del Rocco di Re [pinta un paffo. 

2. colla Ped. di Donna un pa/fo. 

r 3. col Cav. di Re alla 3. i Alf. e perì 

fi. la Ped. del Rocco di Re un paffo , per fre- 
. nare il Gav. contrario, (a) 
^ 5-N. 

(a) Tratto per fe fteflb riprovabile ; perchè ritarda 
.la buona .Apertura per modo > che non fi rimet- 
te più contro il vantaggio del primo tratto; do- 
vendo in .vece fortire col Cav. di Re- alla 3. d' 
Alf. fecondo il fentimento de 9 migliori Maeftri» 
per potere, occorrendo > fpeditamente arroccarti > 
come fi lupporrà nel §. ìli. del prefente Capito- 
lo , e meglio ncir Iftrurione finale a favore del 
Nero. 
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5. N. la Ped, d' A f. di Donna ufi jpaflb . 

Prima difesa in questo tratto 5. del 
B. il Gav. di Re alia 3. d' Àlf. 

6. N. la Ped* di Donna quanto va. 

B. piglia la Ped. colla fua di Re per fuo trat- 
to migliore. 

7. N. ripiglia la Ped. colla faa d* Alf. 
B. ritira 1' Alf. offcfo ove vuole • 

8. N. fpinge la Ped. di Donna alla 5. in offefa 

del Gav. di Donna contraria, ed opportu- 
namente anche la Ped. di Re fopra l'altro 
Gav. mettendoli in iftato o di guadagnare 
un de' due Cavalli, o di comporli giuoco 
fciolto, e Tempre offenfivo , principalmente 
:per le due Ped. di mezzo, fecondo ciò, 
che fi è notato nella prima Parte al §. X. 
fopra le Pedone. 

Seconda difesa del 
B. in vece del Gav. di Re giuoca là Ped. di 
Donna un paffo. 
tf.N. fpinge ancora là Ped. di Donna quanto ya. 
B. fé ritira V Alf. ofTefo alla 3. del Gav.' di 
Donna, il N. pigliando la Ped. di Re colla 
fua di Donna, teda in vantaggio d'una Pe- 
dona, (a) 

Onde piglia per fuo meglio la Ped. colla Ped. 

7. N* 

(*) Perché fe il B. piglia la Ped. coi Gav. il N. cam- 
biati i Cavalli, e le Donne, piglia coir Alf. la 
Ped. d* Alf. di Re; e fe il B. piglia in vece la 
Ped. colla Ped. di Donna, il N. mliM k Don. 
«a colla Donna; fe il B. ripiglia la Donna col 
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« 

7. N. ripiglia la Ped. con quella d' Alf. di Donna . 
B. r Alt offefo alla 3. del Cav. 

8. N. la Ped. di Donna alla 5. 

B. fe viene col Gav. offefo alla 5. Tua , il N. 
lo guadagna collo Se* di Donna alla 4. del 
fuo Rocco ; , 
Se va in vece collo fteflb Gav. alia 4. di Roc- 
co; il N. ritira T Alf. offefo alla 3. di Don- 
na, guadagnando in feguito detto Gav. col- 
lo fpingere la Pèd. del Gav. di Donna quan- 



to va; 



E fallando con elfo Gav. alla 4. di Re ; 
9* N. piglia il Gav. col Gav. di Re , e il B. pi- 
gliando il Gav. colla Ped., il N. fpinge la 
Ped. d'Alf. di Re quanto va, avenda giuo- 
co di beir offefa. , \ 

I L 

B. la Ped. di Donna un paflb. (a) 
5. N. la Ped. d' Alf. di Donna una cala . 

B. fe giuoca il Gav. di Donna alla 4* di Roc- 



* • - ri 



co 

r * • • 



Cav. perde la Ped. di Re, e fe la piglia col Re, 

perde la Ped. d* Alf. 
(a) Tratto men buono del Cav. di Re alla 3. d* 

Alf., come fi é notato di fopra ; dovendoli, per 
y % regola generale giuocare il Cav. di Ile alla 3. d* 

Alf. qualora la Ped. di Re contr. non è di fef a , 

come nel noftro cafo; e Ja Ped. di Donna un 

paflb , fe quella del Re contr. fi trovi di già 

guardata . 
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co , il N. da Se* d* Alf. pigliando la Pcd. 
d' Alf. di Re, e poi fpinge la Pcd. del Gav. 
di Donna quanto va. 
Se in vece giuoca 1' Alf. di Donna alla 3. 
di Re, il N. cambiati gì' Alf. giuoca la 
Donna alla 3. del fuo Gav. offendendo due 
Pedone; e il B. ritirando la Donna in ca- 
fa del fuo Alf. in difefa delle fue Pedone, 
il N. giuoca il Gav. di Re , alla " 5. fua , 

5er indi fpingere opportunamente la Ped. 
' Alf. di Re quanto va. 
Oltre le due accennate difefe può farne il B, 
altre due , giuocando chi 

1. il Cav. dt Re alla 2. i Alf. 

2. V Alf. di Donna alla 5. del Cav. di Re : 
# ptrh t 

Prima difesa del 
B. il Cav. di Re alla 3. d' Alf, 
d.N. il Gav. di Re alla 5. fua. 

Qui il B. puh avanzare la Ped. di Donna 
alfa 4, , oppure arroccar fi olì 'a Calabrifta; per* 

In primo luogo % 
B. avanza alla 4. la Ped. di Donna. 

7. N. piglia la Ped. colla fua di Re. 
B. ripiglia la Ped. col Gav. di Re. 

8. N. la Ped. di Donna quanto va. 

; B. fe piglia la Ped. colla fua di Re, il N. piglia 
quella à 9 Alf. di Re Col Gav., ficuro di rifarli 
dèi Pezzo con miglior fitùazione ; Ma fe in 
vece ritira T Ali alla *. di Re; 
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p.N. piglia la Ped. di Ré colla fua di Donna: 
B. fe piglia il Cav. coli' Alf., il N. ripiglia»-* 
dolo coir Alf. di Donna) guadagnerà alme- 
no una Pedona . 
£ fe in vece piglia la Ped. di Re col Gav. 
. di Donila; 
IO.N. piglia. 1' altro Gav. colf Alt di Re, ve-* 
nendo pQÌ chiaramente in guadagno d' un 
Pezzo . 

In fecondo luogo. 

.B. falca alla Galabrifta . ♦ : 

7. N. la Ped. d* Alf. di Re quanto va ; < ■ 

B. fe giuoca F, Alf. di Donna alla 5» del Gav. 
di Re, il N. ritiri la Donna alla Gafa di 
Re; e il B. foingendo la Ped. dd ; Rocco 
di Re un paffo , il N. giuochi una Gali 
la Ped. di Donna; poiché pigliando il B. 
o il Gav. colla Ped., o la Ped. d' Al£ col- 
la fua di Re, avrk fempre giuoco inftr 
. riore. 

Se in vece piglia la Ped, d* Alf. colla Ped. 
di Re; il N. fpinga due paffi la Ped. di 
Donna, avendo pure ottima apertura di 
giuoco • « . » ........ - 

Se in fine giuoca il Cav. di Re alla 5. fua; 
S.N. piglia la Pcd. d* Alf. di Re col Cav. _ 
^7 B. piglia per Tuo meglio il Gav. col RòcpoT^ 
$.N. ripiglia il Rocco coli' Alf. dando Sa 
. a piglia V Alf. col Re. 
io,N. piglia la Ped. di Re colla Pcd. d'Al£, da*- 
da Se. feoperto. 



■a . 
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», il Re atta cttb dei foo <&w 
ii»M. la Ped. idi Doiint due paflì . 

£• & Oli» J& Dooitt alla 5; del Hocco di Re^ 
il N. dia Se di Donna alia 3. del fuo 

♦V: D :fia^ . • ; - • . 

£ fe in vece ritira V Alf. pSe£» alla 3. del 
<fliav,> di Dònna a *J. fpriga- Ja r Pe£ Idei 
?. ;. r Rocco éi Rie &pra .il Qav», avendo giuoco 
vinto di fua natura . 

Seconda difesa del 
B. r Alf. di Donna alla 5., del Gav. di Re, 
6. N. la D^tm .fiotta p del .ìfiio tia*r. 

v B. jnà fare piti giìàùdà^ cioè 

ih : :J .<"■'■; dtffritoQ luogo 1 ! : 

B. giuaca il Ca v. di Donna alla 4* ;dt Rocco; 
?.N. piglia k «ed d'Alf. idi Re coir Alf. dan- 
u o li (do Se» 

isuifia.tt Re i» xafc d' Alf. 
-&N.oKtt»r* 1* Donna .aUa c propria <Safa. 

B. piglia per Aio meglio Y Alf. col Re. 
&tì* ffpàngé ^quinte c Va Ha Peci del€av. iti Don» 
; ma» wupetaado il P<*zo col vantaggio deli* 
Arracrarawtto, e A'm* .giuoco meglio or- 
diriato all' offefa. ♦ 

W <k» qttefto Sci Ìf,N. non potrebbe: ritirai al 
Cantone, per non avere M ulétto di Rocco; e pe- 
rò dovrebbe coprir fi .coir Alf. di Donna aUa $• 
?Lej nel gfr* iiliL lo guadagneaehbe ? ptgiia©- 
oolò colla Donna » e giuqca«doÌ8 &g&*tt> l*Àl£ 

d* Donna alla 4. dell' akro. 
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Ih feconde Juofo. 

B> ritiri f AJf. di Donna alla 4. del Rocco di 

Re, . :j :■•:■(: 

falca col Cav. di Re albi 5. fua. 

: B. '^piglia SfcCav. colla Oocma^ tt «4. p%lia 
la" Ped. <bL Gav. di Donna «Ila Pofln*^ 
rifacendofi del Pezzo con un Ped. di piik • 
Ma giaocando in vece il Gav. di Re alla 
3. dùRocéo;. ' ■ V 

S. N. pigli ancora lai l>ed* del Gav. di Donna, 
r & le giiioca iJ Gav. di Donna alla 4. di- Roc- 
co «, 

y.Ni dia ;Sc» A1F. alla ^ del Gav. di Donna; 
. e il B. friggendo col Re, il N. ritiri la 
Donna alla 5. faa, avendo ottimo giuoco . 
fa mz* iuog** 
B» piglia il .121*. di Re coli' A & » - 
7.N. Se- d'Alt pigliando la Ped. d' AJfrdi Re. 
- B. il Re per fua niegji© alla c*f» <T Alt 
S-N. piglia f Alt colla Pei del Gav. di Re. 

B. la Donna alla 3. d> Alt di Re. > 
-p. N» non prenda la Ped. del Gav, di Donna col- 
la Dtoh ma., perchè d Bt farebbe Tavola 
col tempra Scaccb; ni* ritiri' 'P Ali di Re 
dia 5** dei fuo R<o$co* ' 1 
B. la Ped. del Ga*. di «e un paflbV > 
10.N. r Alt ofFcfo ali* 4. dei fu* C#Vr 

B; la Pad. cbk Rocco di Ite quanto va. *- 
9XtNu l'Alt offrii attka f di RottCò,^ ove fe il B. 
da :;Sa pfgJiaodo la **<k raddoppiata colla 
Conte* ii $b $ep*aft Mll'AlC *Ha 2. del 

I r : - al .; . *Gav« 
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Gav/, e verrà in guadagno d'un Pezzo i 
prendendo la Ped. del Cav. di Donna colla 
Donna* 

Iti quarto luogo. 
B. ginoca la Donna alla 2. di? Re , 0 3. d' «Al£ 
7« Nt pigli colla Donna la Ped. del Cavedi Don- 
na , venendo pure in guadagno d* un Pez- 
zo • % . # , : 

In quinto ed ultimo luogo. , 

. B. giooca Ja Dorina alla 2. fixa. 

7. N. pigliala Ped. d' Ali. di Re coli' Alf. dan- 

do Se. 

B. fe va col Ré alla cafa d'Alf.y il N. pren- 
dendo collo fteflb Alf. il Gav. di Re, ha 
chiaro .il vantaggio: 
Ma fe piglia T Ali. colla Donna; 

8. N. piglia la Ped. del Gav. di Dònna colla Don* 
. < na.? . 

B* fe ritira il Rocco, il N. piglia il Gav., re- 
, : \ Ihndo in guadagno di due Pedone; 

E fe in vece piglia il Gav* coir Alf. 
.$*N* non prenda il Rocco, ma il Gav. dando Se* 
r B» lfe va col Re alla a. fua , il N. dia Se. pi- 
tJ . gliando la Ped« d' Alf. di Donna; indi cam- 
bj le Donne., e poi pigli 1' Alf., reftando 
coli' mile di tre Pedone: 
Ma. fe in vece va col Re in cafa d' Alf. 
io. N. non pigli Y Alf. , nè il Rocco , ma per fuo 
r. meglio giuochi la Ped, di Donna quanta 
, va, per portare, occorrendo, il Gav. di 
, : Donna alla 55. di effa * che non gli mancherà 
un notabil vantaggio* §+ 
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II I. ' • 'f 

B. il Càv. di Re alla 3. d'Alt I * 

5. N. il Gav. di Re alla 5, Tua. (*> \ % 
• ? ì j Prima difesa del- - «8 

B. la Ped, di Donna quanto va* * 

6. N. piglia la Ped. colla Ped. di Re. - 

B. fe va col Cav. offcfo alla 4. di Rocco, il 
N. dia Se. d* Alf. alla 5. del Cav. di Don: 
na; e il B. coprendoli per Tuo meglio colf 
Alf M il N. ulcirà colla Donna alla 2. di 
Re, rimanendo coftantemente col vantag- 
gio d' una Ped. 
E Te piglia la Ped. raddopp. col Gav. di Re; 

7. N. piglia la Ped. d' Alf. di Re col Gav. (*) 

- F 3 i ** B. 

- - 

{*) In vece del Gav. di Re, potrebbe anche il N. 
fortire col Cav. di Donna alla 5. d* Alf., percnè 
fé il B. venifle col Cav. di Re alfa 5. fua; il N". 
potrebbe lafciare in preda la Ped. d' Alf. giùo- 
cando un paflb quella di Donna ; cadendo così 
lo Sbaratto del Cap. 4. dell' Anonimo : ma fi c co- 
me quefto giuoco cade più riitùralménte nell' Ar- 
roccamento del Re al Cantóne, e. dèi Rocca in 
cafa di Re; perciò fi ri ferva per il fecondo Ca- 
pitolo. 

(b) Potrebbe anche fpingere la Ped, di Donna quan- 
to va ad imitazione del § II. della préfente A- 
pertura , e dei Cap. terzo della terza Apertu- 
ra; ma qui s* infirma piuttofto il pigliar (ubico 
la Ped. d* Alf. col Cav. fi eco me tratto più Spe- 
ditivo , $èt il vantaggio, che il N. Ma qui di po- 
ter fot tire m feo tewpo coi Cav. di Donna alla 
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B. piglia il Gav. col Re. 
8. N. Se. di Donna alla 3. <T Alf. di Re. 

B. il Re alla 3. Tua in difefa del Cav. 
p.N. il Gav. di Donna alla 3. d* Alf. 

B. fe giuoca il Gav. di Donna alla 5* Tua , 
il N, lo fcacci colla Ped. del Rocco di 
Donna ; 

E fe in vece giuoca detto Gav. alla 2. di Re ; 

10. N. giuoca il Gav. di Donna alla 4. di Re. 
& f Alf. offefo alla 3. del Gav. di Donna. 

11. N. Se. di Gav. alla 5. del Gav. di Re, aven- 

do giuoco vinto di fua natura. 
Seconda difesa del 
B. falta per fuo miglior tratto alla Galabrifta . 
tf.N. la Ped. d* AJf. di Re quanto va. 

. ghtì il B. puh fif fondere in più modi; cioè 

In primo luogo. 
B. figlia la Ped. colla Ped. di Re. 

7. N» piglia la Ped» d f Alf. di Re col Cav. 
B. piglia il Gav. col Rocco • 

8. N. piglia il Rocco coli' Alf. dando Se. 

- B. piglia r Alf. col Re. 
^.N; la Ped. di Re alla 5. 

B, fe la piglia col Gav. di Donna, il N. fpin- 

- quanto va la Ped. di Donna, e fi ri- 
farà del Pezzo con una qualità di vantag- 
gio: Onde in vece può fuggire col Gav. 

offe- 

«■■MOTW^BMaWBMMMavw teaaMBMA MMOT^ Mv^s^M ^aiMOT aai^^M — ^^^m^mmmmmm ^"^M 

3. d' Alf. il che non può nel giuoco del detto 
$•11., per eflere ivi fpinta un pattò la Ped. d* Alf. 
di Donna, e per efferfi infieme precedentemente 
arroccato > o?« non Iq i nel detto C*p. terzo. 

* < 
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offcfo o alla 4. di Donna, o alla cafa di 
Re; 

(guanto al primo cioè 
B. fugge col 6av. offe io alla 4. di Donna. 

10. N. giuoca la Donna alla 3. d' Alf. di Re* 

B. fe ridia di nuovo il Savi offefo alla 5. dèi 
Cav. di Dònna , o alla 2* di Re; il N.dk 
Se. pigliando la Ped. colla Donna ; e il B. 
andando per fuo meglio alla cafa del Cav. 
col Re , il N. replica Se. alla 4. d* .Alf. di 
Donna , rifacendofi del Pezzo come fopra : 
Se in vece di ritirarli, difende il Cav. coir 
altro Cav. alla 5. fua; il N. fcacci queft* 
ultimo colla Ped. del Rocco di* Donna : e 
difendendolo piuttofto alla 2. di Re; 

1 1. N. fcacci il primo Cav. colla Ped. d' Alf. di 

/Donna. 

B. fugge il Gav. offefo alla 5. , o 3. del Gav. 
di Donna. 

12. N. piglia la Ped. colla Donna dando Se. 
B. ritira il Re alla cafa del Cav. 

13. N. la Ped. di Donna quanto va, per dare Se. 

di Donna alla 7. d' Alf., e pofeia giuocare 
1 . r Alf. alla 5. del Cav. di Re, venendo in 

gran vantaggio di fituazione. i: . 
f ; . (guanto al fecondo , cioè 

B. fugge col Cav. offefo alla *afa di Re . 
io. N. elea parimente colla Donna alla 3. d'Alf. 
di Re, minacciando lo Se. alla 5. fua. 
B. fe fugge coir Alf. minacciato, o lo difende 
colla Ped. di Donna ; il N. prenda la Ped. 

F4 * 
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<T Alt colla Donna dando Se., e fi rifarà 
per lo meno del Pezzo col vantaggio del- 
la qualità , e della miglior (Uuazione* 
E fe guarderà. 1' Al£ colla Donna alla 2. 
di Re; 

II«rN« dia Se. di Donnà alla 5. fua. 

J8. ritira il Re alla cafa d' Alf. 
«.N. piglia col Rocco la Ped. dando Se. 

B. coprefi col Gav. alla 3. d* Alf. 
13. N. fyinga due palli la Ped. di Donna, col mi- 
nacciare lo Se. di Rocco, pigliando il Cav., 
e poi lo Se. d* Alf. alla 6. del Rocco di 
!Re. .1 ' 

In fecondo luogo. 
B. giuoca un paflb la Ped. del Rocco di Re, 
o ritira f Alf. alla 2. di Re. 

7. N. piglia la Ped. d' Alf. di Re col Gav. 
B. pigHa à\ CSav. col Rocco. 

8. N. piglia il Rocco coir Alf.. dando Se. 

B. piglia T Alf. col Re. * r : 

9. N. piglia la Ped. di Re colla Ped. d* Alf. 
& piglia la Ped. col Cav. di Donna . 

IO.N. Se. di Donna alla 5. del Rocco di Re, co- 
me infegna il Beneventano predo il Salvio 
nel Cap. I. del Lib. III. dopo i Gambit- 
ti ; venendo così in guadagno d' una Ped., 
fc d'una qualità; poiché fe il B. difende il 
Cav. col Re alla 3. fua; il N. replica Se. 
dr Donna alla 5. d 1 Alf., e poi fpinge la 
Bcd. dt Donna quanto va. 

In 



* .' In luogo'. -* ' 
6. giuoca la Donna alla 2. di Re •; 

7. N. la Pèd. di Donna un patto. 

B. la Ped. del Rocco di Re un paflb. 

8, N. il Cav. di Donna alla 3. d*.Al£ 

B. fe piglia la Ped. d' Alf. con quella di Re , 
il N. ripigli I3 Ped. coir Alf. di Donna; 
e il B. prendendo il Gav. colla Ped. dì 
Rocco, il N. Ja ripigli coli* Alf, effendo 
in gran vantaggio per V offefa, che ne 
fuccede : 

Ma fe piglia prima il Cav. colli Ped. di 
Rocco ; > 
?.N. pigli là Ped. colla Ped. d* Alf. 

B. fe ritira indietro il Cav. offefo, il N. giuo- 
chi la . Donna alla 5. del Rocco di Re ; 
facendo un' ofiefa fenza riparo. 
- * E fe- ip vece giuoca lo fteffo alia 5»fua; 
10.N. giuochi il Gav. di Donna alla 5. di effa, 
offendendo la Donna contr. indi pigli il 
Cav. colla Donna; avendo giuoco vinto di 
ina natura. 

Ih quarto luogo • 
B. giuoca un palio la Ped. di Dofrna. 
f.ft. lo fteflb. 

B. te giuoca Y Alf. di Donna aHa 5. del Cav. 
- di Re, U N. ritiri la Donna offtfà alla 
Cafa di Re ; 9 il B. fpingendo qui un paf- 
fo la Ped* del Rocco di Re; H N.; giuochi 
la Donna alla 4. del Rocco ctf.Re j*x>ve fe il 
B; piglìerk il Cav. colla Pedi, iferk'imallfii. 
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E fe in vece dell' Alf. giuoca il Gav. alla 5. 
fua 

8.N. giuochi la Ped. d'Alfa di Re alla 5. aven- 
do affai miglior fituazione ; poiché fe il B. 
darà Se. di Cav. alla 7. d'Alf. il N. lo pi* 
gli col Rocco , e poi giuochi la Dolina; al* 
5. del Rocco di Re; 

E fe in vece dello Se* ritira il Cav. alla 
3. del Rocco di Re ; 
$.N. porti ancora la Donna alla 5. del Rocco 
di Re. 

B. la Donna alla 3. d' Alf. di Re, per impe- 
dire T avanzamento della Ped. d'Alf. 
io. N. piglia col Cav. la Ped. del Rocco di Re, 
minacciando la Donna contr. coli' Alt di 
Donna alla 5. del Cav. di Re. 
In quinto , ed ultimo luogo. 
B. la Ped. di Donna quanto va , come trat- 
to migliore • 

7. N. non pigli la Ped. di Re colla Ped. d'Alf., 
perchè il B. porterebbe il Gav. di Re al* 
la 5. in danno di eflfo N., ma pigli la Ped. 
di Donna colla fua di Re. 

B* "pigiù la Ped. col Gav. di Re. 

8. N. per miglior fuo tratto fpinga la Ped. di 
Donna quanto va , perocché 

B. fe piglia la Ped. d'Alf. dì Re col Cav., il 
N. piglia il Cav. co[l' Alf. di Donna , per 
in d importare la Donna alla 5. del Rocco 
di Re; 

Ì Se ritira V Alf. oflefo, iLN. guadagna la Ped* 
di Re con quella di Donna . Se 
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Se piglia la ftcffa Pcd. di Donna col Cav., 
o coli' A lf., il N. fpingendo un paffolaPcd. 
4* Alf. di Donna, guadagna un Pezzo; 

E fe finalmente piglia la Ped. di Donna 
con quella di Re; il N. potrà pigliare la 
Ped. del Rocco di Re col .Gav. , indi dare 
Se. di Donna alla 5. del Rocco di Re , 
rifacendofì del Gav. con giuoco certamen- 
te non inferiore. 



CAPITOLO SECONDO, 

Arrotando/i il Nera nel fuo tratto 4. di Giuoco 
piano còl Re al Cantone , e col 
, Roca* in cafa di Re, 



Faccianji i primi tre tiri di Giuoco piano , 

e poi 

4.N. Calta col Re al Cantone, c col Rocco in 

cafa di Re. # 
..... B. fe piglia coir Alf. la Ped. d' Alf. di Re, il 
N. giuoca il Rocco in cafa d' Alf. e poi 
la Ped. di Donna quanto va, avendo 
giuoco vinto di fua natura per T offefa ii> 
reparabile, che ne deriva coltro la Ped. 
d' Alf. di Re contr., come efattamente lo 
dimollra T Anònimo nel fuo Gap. I. * 

On. 
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Onde in vece di ciò può effo B. in quefto 
fuo tratto 4* rifponderc in una delle tre 
maniere fuppofte ancora nel Gap. prece- 
dente , cioè 



I. colla Ped. del Rocco di Re un 
2.. coli a Ped. di Donna un paffo. 
3. col Cav. di Re alla 3. d' Alf. 

§. I. 



paffo. 
e però 



B. la Ped. del Rocco di Re un paflb. (a) 
S.M. la Ped. à 9 Alt. di Donna una cafa. > 

Prima difesa del 

a il Gav.nK Re alla 3. d* À1F. 
é. N. la Ped. di Donna quanto va. 

B, piglia la Ped. colla Ped. di Re. (t>) 

7. N. raglia la Ped. colla 'Ped. d'Alf. 

B. T Alf. offefo alla 5. dei Gav. di Donna . 

8. N. la Ped. di Re alla 5. di effo. 
B. piglia il Rocco coli' Alf. i 
N. piglia il Cav. colla Ped. 

B. T Alf. offefo alla 4. del Rocco di Donna. 
10.N. la Ped. di Donna aHa 5. di effa. -{ 
• B. 



(a) Tratto ordinariamente riprovabile, come fi è an* 
che notato nel Cap. precedente al §. I. dovendo- 
fi in vece fpingere la Ped. di Donna un patto, 
giufta la regola notata di Sopra nel principio del 

jf 1 1 * * m 

(b) E ciò per fuo meglio; perchè fe ritira I* Alf., 
$1 N. piglia col Cav. di Re la Ped. di Re, dan* 

neggiando il B. notabilmente . 
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B. il Cav. offefo alla 5. fua. "'h 
n.N. piglia la Ped. del Gav. di Re colla Ped. 
raddopp. 
B. il Rocco in cafa di <2av. 
12.N. piglia la Ped. del Rocco di Re coir Alf. 
di Donna, i . ■ ì .!' 
B. la Donna alla 3. d' Alf. di Re . 
13«N. T Alf. di Donna alla 5. del Gay. di Re. 

E. piglia colla Donna la Ped. raddopp. 
14.N. Se di Donna^ « poi mano colla fteffa al- 
la 7*; di Re* , 

Seconda difesa del 
. B. giuocala Ped. di Donna un paflb. •; 
tf.N. la Ped. di Donna quanto va. 
B. piglia .per fuo meglio la Ped. colla Ped. 

7. N. la ripiglia colla Ped. d' Alf. di Donna • 
B» T Alf* offefo alla 5. del Gàv. di Donna • 

8. N. il Rocco offefo alla cafa d' Alf. di Re , mi- 

< nacciando di fcacciare il Gav. colla Ped. 
di Donna, in vifta dello Se. di Donna alla 
4. del fuo Rocco . 
! & fir giupea r Alf. di Donna alla 2. di effa , 
il N. gmosa la Donna alla 3. del fuo Gav., 
dove fe il B. vorrà difendere* la Ped. d* 
Alf. jdi Re, il N. fcaecia il GaV,, e gua- 
dagna r Alf. 

E le in vece dell' Alf. giuoca la Donna 
alla 2. fua; 
p.N. avanza là Ped. Donna alla * 5- 
B. il Gav. offefo alla 4. di Rocco. 
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*o. N. ritira V A1F. offefo alla 3. di Dònna / Ve» 
' ncndo pofcia in guadagno d' «iv Pezzov (*) 



1 



< — , « O - " ? . ' - , f * • j ' •' - * 

B. la Pcd* di Donna un paflb. * ' 
la Ped* d- A-I& di Dorina un paflb « 
. B. fe groota F Atf- di Donna alta 5. del (Sa?* 
<tì Rie j il efce colla* Donna fella! j*idei 
i ioo Gav, venendo ;i» <tenno d« eflb fl. * 
tratti del precedente Gap* al Ji'lK ivi /*• 
tonda dtfefav: 1 *\ì/ { T 
E .però efoe col Cav. di Re alt* 31 d' ftlf. 
. N. il Cav» di Re ali* 5. fua « 
B. fe avanza aHa 4. 1* Ped, di Dora», *t 
* - la pigli cbllaiPeAdi Re; e il B. ripiglia^, 
do la PetL ed Cav* di file; il N. lpìhga 
la Ped* di Donna quinto* va : • . — 
Ed arroccandoli per fuo maglio atta Cala* 
tariffo; . 

7. N. fpinga la Ped, d* Alf. & Re due ^affi: 

Ba fe la predir colla Pedi di Re; itNt <£in- 
r * gendo due «afe la Ped. M- Donuay tiene 
ottimo giuoco; 

E fe viene col (Ea^ di Re alla 5. fua; 

8. N« litiri il Rocco di Re irt <cafa q" Atf. dove 

(*) E fe il B. in vece della ^ d'i Rocco foflTe T fug- 
gito corCav. alla 4. di ile, il tf. lo pigff cdl 
Cav. e poi» fpinga qn*ètd> va fe Ped/^Alf. ^en- 
do giuoco vinto di fua natura principalmente per 
U fcrza infuperabiie delie Pedone di meMo. 
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*Vi .* fl fradu* fc* dicavi. adii* 7 . à\Aìf. 
R^; ìJt P^.jJo figli, coi R^igop, ppr indi 
* calare la Donna alla dei jRocco jdi Re, 
jSftiatndP ài nemico. : 

. & U-6ayt * Realtà |.ì*-Alf. . 
$.N. il Sav, # Retila $..ììm. (#) 

B> A* 1 * <ftf» «soglia atta Cafatrifla,. (I) - 
A^Ja Pe<t. d'iMt'jdi jRjD quanto va. 

cinque 

manine fuppofl* ancora mi §. ///. del Pre^ 
? in primo luo^o. < 5 ' .r 

B. . JHglfy U iPìwt .eolla Ped. di Re • , 
7.3$. la Pcd. di Re alla 5. 

B. jl Say ? pffeXo aila safa Ji Ri^ (4 _ . 

8. N. la Benna &Ua 5. del Rocco Re. > - ) 
B. la Ped; del Rocco <li Re un paflb . 

9. N. pigliai Pedi Alf. di Re coì èav. ; 



B. 



{*) Oppure il Gav, idi Donna alla d* Atf., come 

ifi dirà più abbatfb fieli' Avvertimento « .''A 
(b) Poiché it igtifoeaiTe. inr, v*ee la Ped. Ufi ^Dainìa 
Squamo *a* il Ni* là pàglia-rebbe colta <ii R*; 
: >venendo J* ctfFeCa -Jimoftrata rie! precederne Cip. 

principio de* iT. IH. * 
|ir) >Si» in qitefto tratto 1' «croce ile) 8. , dovendo 
< #er dio aneglio giaocare io totfo Gay. aila 5. fua , 
*oc curando > che èJ. io pigi* <xjHa< 'Donna* 
rin^i^ jfelU'fyirtta della Ped. 4# Donna guanto 
per cui fi rifarebbe del <Pouo+ >' 
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B* fe piglik il Sfcvfc col Roteo , il N. ripfc 
gliandolo colla Donna , ha in alquanti 
tratti la vittoria . 

Onde fugge la Donna alla a. -di-Re*. 
IO.N. piglia col Gav. la Ped. del Rocco di Re; 
dando Se. di due, e vincendo il giuoco. 
In fecondo luogo. 
B. giuoca la $ed. del Rocco di Re una cafa, 
o ritira T Alf. alla a. di Re • 
7*N. pigli col Gav. la Ped. d' Alf. di Re, re- 
golandoli co' tratti del citato §. III//*». 
diftfa ivi in f oc. luogo * (a) 
- » In tcr^p luogo. 

É. giuoca la Donna alla 2, di Re. 
7. N. la Ped. di * Donna un paffo , accadendo i 
tratti del detto §. III. ivi in 3. luogo, (b) 

In 

(a) OOervando folo di non dare ne! tratto io. Io 
Se. di Donna alla 5. del Rocco di Re, per soti 

€ J*V*}- 1 J? occo in cafa <Alf. t .fi%;^iiuoca|e I» 
Ped. di Donna quanto va • 

(b) Colla fola avvertenza fopra il tratto 9., che gtuo«. 
cando il B. il Cav. alla 5. Tua , non potrà labi.; 
to il N. giuocare il Cav. di Dònna alla 5^ di ef- 

: fa, per il danno» che a lui ne verrebbe dallo Se.: 
•del Gay., alla 7. d* Alf., ina dee prima giuocare il 

. Rocco in .cafa d': Alf, ovev.fe Al B. darà Se di 
Cav., il N. lo pigli col Ròcco, per calare la Don- 
na alfa 5* dèi Rocco di Re; e Ce tifo B. lafcierà 
ivi il Cav. per impedire detta calata di Donna» 
il N, fpiaga opportunamente un paffo la Ped. 
del Rocco di Re, a renda* u»* aflai vantaggiosi 
compofizione di giuoco^ , ^ ; > li i.. .. .-^ 
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In quarto luogo. 
B. la Pcd. di Donna quanto va . (*) 
7»N. piglia la Pcd. colla Ped* di Kc y e ripiglian- 
dola il B. col Gav., il N. cali la Donna 
alla 5. del Rocco di Re, avendo gmoc* 
di bella offefa. 

In quinto y tà ultimo luogo. 
B. la Pcd. di Donna un palio. 

7. N. ove non voglia avanzare la Ped. d' Alt 

alla 5., che è tratto buono, chiudendo co- 
sì F Alf. contr., ed impedendo al B. la 
poruta del Gav. alla 5. fua; giuochi la 
Ped. d' Alf. di Donna un paflb. 
B. fe giuoca f Alf. di Donna alla 5. del Gav. 
di Re; il N. giuochi la Donna alla 3. del 
fuo Gav., non curando, che il B giuochi ' 
il Gav. di Donna alla 4. del fuo Rocco; 
poiché il N. potrà franco pigliare la Ped. 
d' Alf. di Re col Gav. 
Ma fe in vece dell' Alf. giuoca il Gav. di 
Re alla 5. fua ; 

8. N. giuochi il Rocco in Gafa d' Alf. 
B. Se. di Gav. alla 7. d' Alf. di Re. 

p.N. pigli il Cav. contrario; e il B. prendendo 
coli' Alf. il Rocco; il N. giuochi la Don- 
na alla 5. del Rocco di Re. 
G AV- 

(aj Quefto trattp del B. farebbe il migliore, fe, il 
N. fi fo(Te arroccato coi Rocco in cafa d* AIAe- 
.re; ma eflendo in cafa di Re, il miglior tratto 

. fi è quello di guig^are la Ped. d< Donna un paf« 
fo , come fi dirà nella feguente difefa . 

■ * 
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* 

AVVERTIMENTO 
In favori del N. /opra il fui tratti quinti • 

• m 

Non volendo il N. tentare la forza dell' efpo- 
fto paragrafo y col portare il Gav. di Re 
alla 5* fua ; può in vece fortir col Gav. di 
Donna alla 3. d' Alf., fecondando la forza 
del Gap. 4. dell' Anonimo indicato di fopra 
nel principio del §. III. nella maniera feguen- 
te j cioè 

5.N. il Gav, di Donna alla 3. d* Alf. 

Prima difésa del 
B. il Re in cala di Cav M e il Rocco in ca- 
fa di Re. 
<«N. la Ped. di Donna una cafa. 
B. il Gav. di Re alla 5. futi < 

7. N. il Rocco in cafa d* Alf, M 

B. fc piglia la Ped, i' Alf. coi!' Alt, il N. 
pigli la Ped. d' Alf. di Re coir Alf. dan- 
do Se, e poi giuochi il Gav. di Re alla 
3. .fua j 

£ fe piglia detta Ped. col Cav. dando Se. , 

8. N. piglia il Gav. col Rocco. . \ V. \ 
< piglia il Rocco coir Alf. 

p.N. la Donna in cafa d' Aif. B. 

(a) Non potendo il N". difendere, che col folo Roc- 
co la fua Ped. d* Alt. offèfa da dae Pezzi nemi- 
ci; il giuoco di elfo 1 II. rie fee più infidiofo dell* 
efpofto nel detto Capi 4; pia cui elTendo il Roc- 
ca in cafa d' Alf., fi potrebbe difendere la Ped. 
col giuocart il Re in cafa di Cav. 
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B. r Alfi offefo alla 4, dell* aliro. 

10. N. piglia la Ped. d' Aif. di Re coir Aff. dan- 

do Se. 

B. piglia r Alf. col Re. 

11. N. ii Cav. di Re alla 5. Tua dando Se. di duo, . 
B. il Re alla cafa del Cav. 

12. N. Se. di Donna alla 7. d' AIE di Rp. r 
B. il Re al Cantone. 

13. N. la Donna alla 5. del Rocco di Re, gua- 

dagnando il giuoco. 

Seconda difesa del 
B. in vece di arroccarli , ghioca il Gav. di Re 
alla 5. fua. 
6. N. il Rocco in cafa d' Alf» 

B. fe pigli* la Ped, d' AlLcoll' Alf. , U N fpii*- 
: ga w paffo la Ptd. de* Rooco di Re . (a) 
E fe piglia U Pfed% col Cav. dando Se. 5 {b) 
7* N. piglia il Cav. col Rocco. 

B. ripiglia il Rocco coli' Alfe 
L _ Gl 8.N. 

(*) A differenza della precedente dtfefa del B. » in 
cui fi è notato», che pigliando il B» J* Ped. d' 
Alf.. coir AJ£ f il N. avrebbe dovuto pigliar coli 9 
Alf. la Ped. d* Alf. di Re; c ciò> perché ivi è 
di già fpinta la Ped. di Donna un palio « e così 
(coperto T Alf. di cfla Donna ; it che non è nel- 
la ore fen te difefa • 

(ò> Non potendo il B. io quefta , e neH* antece- 
dente difefa pigliare uri I mente la Ped d* Alf. 
di Re;; se viene , che il tratto d^ falcare col 
Cav. alia 5. fua > fc non è folfo , è cereamente 
inutile, non potendo fu£ fiere il fine > per cw 
vicn facto. 
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8. N. la Donna alla cafa d'Alf. di Re* 

Qui il B. pub ri/pondere in due modi; 
In primo luogo . 
B. ritira V Alf. alla 5. del Rocco di Re . 
piglia la Ped. d' Alf. di Re coli' Alf. dan- 
do Se. 

B. il Re per fuo meglio alla cafa d'Alf. . 
IO.N. piglia f Alf. col Cav. di Re. 

B. piglia il Gav. cella Donna. 
n.N. il Cav. di Donna alla 5. di eflTa. 

B. il Cav. di Donna alla cafa di efia Donna. 
I2.N. T Alf. di Re alla 5. di Rocco dando Se. 
di feoperta. 
B. il Re in cafa di Gav. « 
12. N. la Ped. di Donna una cafa ; e fe il B. 
giuoca la Ped. del Gav. di Re una cafa; 
il N. giuochi F Alf. di Donna alla 6. del 
Rocco di Re. 

In fecondo luogo* 
B. T Alf. offefo alla 4. dell 1 altro. 

9. N. piglia la Ped. d' Alf. coli' Alf. dando Se. 
B. fe piglia T Alf. col Re, è matto al più 

in 4. colpi , pigliando il N. la Ped. di Re 
col Gav. , e dando Se. doppio; (a) 
Onde fugge alla cafa d 9 Alf. 

io. 

(*) Lo Scaccomatto fi verifica altresì nella fu p po- 
rzione, che il B. in vece di ritirare 1' Alf. alla 
4. dell' altro , lo avefTe ritirato altrove; non o- 
ftante che il N. abbia ) ancora coperto 1' Alf. 
di Donna ; poiché o non farà neccfTario , o fi 
potrà opportunamente feoprire . 
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10. N. la Ped. di Donna quanto va . 

B. fe ritira l'Alt di Re alla 2. di effo Re; il 
N. piglia la Ped. di Re colla Ped. di Don- 
na, avendo giuoco vinto di fua natura. 
E fe. piglia la Ped. colla Ped. di Re ; 

11. N. giuoca T Alf. di Donna alla 5. del Gav. 

di Re . 

B. 1' Alf. di Re alla 2. di cflb Re. 

12. N. il Gav. di Donna alla 5. di cffa Donna. 
B. fe piglia r Alf. coli' Alf., il N. pigli V Alf. 

col Gav., e il B. pigliando il Gav. colla 
Donna; il N. giuochi TAlf. alla 5. del 
Rocco di Re dando Se. feoperto, e gua^ 
dagnando il giuoco: 
Se giuoca un paffo la Ped. di Donna; il N. 
pigli T Alf. col Gav., e il B. pigliandolo 
col fuo ; il N. con giuocare il Gav. di Re 
alla 4. di Rocco, vince il giuoco: 
Se giuoca la Ped. del Rocco di Re un paf- 
fo ; il N. pigli J' Alf. coli* Alf. dando Se, 
e il B. pigliandolo col Gav., il N. falti col 
Gav. di Re alla 5. di effo Re , avendo 
fempre mai la vittoria : 
Se finalmente, in vece di tutto quefto, giuo* 
ca r Alf. di Re alla 3. fua; 
I3-N. pigli lo fteffo Alf. col Gav. di Donna. 

B. ripiglia il Gav. colla Ped f 
i+.N. il Gav. di Re alla 5. dì effo Re. 

B. fe piglia r Al£ colia Ped. , il N. ritiri V 
Alf. di Re alla 5. del Rocco di Re dan- 
do Se. feoperto , e vincerà . 

G 3 . £ 
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E fe piglia il Gav. col Gav., 
ij.N. piglia la Ped. colf Alf., chiudendo la Don* 
na. 

B. piglia lo fteffo Alf. colla Donna. 
1 5. N. ripiglia la Donna colla Donna. - 

B. piglia T altro Alt col Cav. 
17. N. il Rocco alla cafa d' Alf. di Re, dando 
poltra il matto forzato in cinque colpi. 



CAPITOLO TERZO. 

Arroccando fi il Nero mi fuo tratto 4. di Giuoco 
piano col Re in cafa di Cav, , e col 
Rocco in va/a di Re. 

• . 

Face tanfi i primi tre tiri di Giuoco piano , 

€ poi 

4.N.:falta col'Re in cafa di Gav., e col Roc- 
co in cafa di Re . (a) 

• B. 

(a) V Arroccamento del prefenje Càp. non è si 
abbondante d* infidie , t di finezze , come lo fo- 
no i due precedenti"; 41 che per mio a?vifo dep- 
riva -dal fcon eflere egli piena mente ofFenfìvo per 
!• ufo , chp non può fcdl della Ped. d* Alf. di 
Re obbligata a tenere il fuo Re in coperta dall' 
effefa dell' Alf. di Re contrario portato alla 4. 
dell* altro ; ove i primi due poffono dirli di lor 
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B. il Cav. di Re alla 3, d* Alf.. (a) 

5. N. la Ped. d' Aif. di Donna ua ptffo» 

Prima difesa pbl 
B. il Cav. di Re alla 5. fua. 

6. N. la Ped. di Donna quanto va. 
B. piglia la Ped. colla Ped. di Re . 

7. N. Se. d' Alf. pigliando con elio la Ped. d' 

Alf. di Re . (*) 
B. fe fugge col Re alla cafa d' Alf., il N. 
giuochi T Alf. di Donna alla 5. del Cav. 
di Re. 

E fe piglia r Alf. col Re, 

8. N. dà Se, di Gav. alla 5. fua. 
B. il Re alla cafa di Gav. 

p.N. piglia il Cav. colla Donna. 
G 4 B. 

natura puramente offenfivi per Ja libertà , che il 
Re pofto al cantone iafeia di agire al Rocco non 
meno, che alla Ped. cT Alfiere: dal che deduce- 
fi , che T Arroccamento alla Calabrifta è difen- 
fivo foltanto, e perciò di piccolo oggetto per 
chi forti il primo tratto. 

(a) Se in vece dì quefta , é delle faglienti difefe 
fpingefle erto B. la Ped. del Rocco di Re, o 
quella di Donna una cafa; il N. fpinga la Ped.d* 
Alf. di Donna un pattò; potendo per il feguito 
trarre aflaiffimi lumi dalle offefe de* precedenti 
Capitoli. 

(b) Avrebbe fatto male, fe in vece di prendere, la 
Ped. d' Alf* di Re, a y effe i>r«fa la Ped. contra- 
ria colla Ped. d' Alf., poiché il B. pigiandola 
col Cav. di Donna | e il N pigliando il Cav. 
col Cav., il B. avrebbe calata la Donna alla 5. 
4eJ Rocco di Re U danno di' effo Nero ♦ 



Digitized by Google 



PARTE 



B. la Ped. di Donna una cafa ; venendo in 
feguito giuoco uguale di compoGzionc , fpin- 
gendofi dal B. ftcffo la Ped. del Rocco 
di Re un paffo . . 

. Seconda difesa del 

B. piglia la Ped. del Re col Gav. in vifta di 
ipingere la Ped. di Donna quanto va. 
6* N. non pigli per ora il Gav., ma dia Se. d' 
Alf., prendendo la Ped. d'Alf. di Re . 

B. piglia T Alf. col Re. 

7. N. prende il Gav. col Rocco. 
B. il Rocco in cafa di Re. 

8. N. la Ped. di Donna quanto va. 

B. fe fpinge la Ped. di Donna due paffi ; il 
N. guadagna la Ped. di Re , pigliandola 
col Gav. 

Se ritira 1' Alf. offefo; il N. fcaccia il Gav. 
colla Ped. di Donna alla 5. , indi piglia 
la Ped. di Re col Gav. 
E fe prende la Ped. colla Ped. 
>. N. Se. di Gay. alla 5. fua in vifta della por- 
tata di Donna alla 5. del Rocco di Re ; 
avendo fempre giuoco vinto di fua na» 
tura. 

Terza difesa del 
B. falta anch' egli col Re in cafa di 6av. , e 
col Rocco in cafa di Re. 
6. N. la Ped. di Donna quanto va. 
B. piglia la Ped. colla Ped. di Rs. (*) 

(a) Qui il B.per evitare i tratti, che fi diranno > 
avrebbe dovuto piuttofto ritirare 1- Alf. offeio al- 
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7. N. la PeJ. di Re alla 5. 

B. fé fpinge la Pcd. di Donna quanto va ; il 
N. per fuo meglio fugga V Alf. alla 5, del 
Cav. di Donna ; che per forza acquifterà 
la Ped., ed avrà miglior giuoco: 
E fc in vece fugge il Cav, offefo alla 5. 
fua ; 

8. N. giuochi T Alf. di Donna alla 5, del Cav. 

di Re. H 
B. piglia la Ped. d' Alf. di Re col Gav. 
y.N. Non pigli la Donna contr. coli' Alf., ma 
giuochi la Donna alla 3. del fuo Gav., 
che avrà migliore compofizione di giuo- 
co. 



AV- 



Ja 3. del Cav. di Donna: il che facendo, fe il 
N. piglierà la Ped. di Re eoa quella di Donna ; 
il B. la pigli col Cavallo ; e fe non prende , ma 
fpinge la Ped. in offe fa del Cav., il B. fugga il 
Cav. alla propria cafa ; eflendogli ciò neceflario » 
perchè fe andafle alla 4. di Rocco , lo perdereb- 
be forzatamente in tre tratti. 
(a) In quello tratto 8. il N. in vece di giuocare 1' 
Alf. di Donna , avrebbe potuto fare il tratto 7. 
della precedente difefa; cioè pigliare la Ped. d* 
Alf. di Re coli* Alf. dando Scacco; ma non già 
Ugualmente bene prendere la Ped. contraria col- 
la Ped. d* Alf. , come fi è notato di fopra. 
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AVVERTIMENTO 
Al Nero /opra il fuo tratto 7. 

Qui per ultimo fappia il Nero, che non dee ab- 
bandonare il giuoco di fopra , per portare nel 
tratto 7. il Cav. di Re alla 5. Tua , tentan- 
do lo sbaratto del Salvio al Gap. 31. del 
quarto libro ; il quale benché abbia il fuo 
merito , non fi propone al Nero , perchè am- 
mette una grande eccezione; ed è, che V 
Autore dice, che giuocando il N. il Cav. 
di Re alla 5. fu», il B. I forcato andare col 
Rocco 0 alla caja d Alf^ 0 alla 2. di Re , 0 
Spingere la Ped. di Donna quanto va, tutti 
per lui tratti nocivi : quando il fatto fta , 
che può giuocare il Gav. di Donna alla 4. 
di Re , offendendo V Alf. contrario , e difen- 
dendo la fua Ped. d' Alf. , componendoli cosi 
giuoco bello , e colla perdita dalla parte del 
N. per lo meno d' una Pedona, fe quegli 
giuocherò diritto. 



ISTRU. 
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ISTRUZIONE AL NERO 

SOPRA LA GIUSTA SUA DIFESA , 
ESSENDO IL TRATTO DELL'AVVERSARIO. 

CAPITOLO PRIMO. 

Arrocanàofi il B. nel fuo fratto 4. di Giuoco' 
piano col Re al Cantone y e col 
Rocco in cafa i Alf* 

Faccianji i primi tre tiri di Giuoco piano , 

c poi 

4. B. falta col Re al cantone, e col Rocco in 

cafa <T Alf. 
N. il Cav. di Re alla 3. d* Alf, 

5, B. fe giuoca la Ped. d'Alf. di Dohna un paffgi 

il N. pigli la Ped. di Re col Gav., poten- 
do o foftenere, fe vuole, il vantaggio di 
detta Ped., oppure pigliare in feguito la 
Ped. cT Alf* di Re collo fteflb Gav, cani* 
biando due Pezzi minori per un Rocco, e 
due Pedone , che è contratto uguale : 
Onde in vece di detta Pedona può giuo 
care 

I. la Ped, di Donna un pajfo ; 

2* il Cav* di Re alla 5. fua; e però 
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5« B. la Ped. di Donna nn paffo. 

N. non giuochi il Cav. di Re alla 5. fua ,; 
perchè il B. piglerebbe la Ped. d' Alf. di 
Re coir Alf. dando Se, in vifta dell' al- 
tro Se. di Cav. alla 5. fua: ma fpinga la 
Ped. del Rocco di Re un paffo. (a) 

6. B. fe giuoca la Ped. d' Alf. di Donna un paf- 

fo, il N. afficuri la Ped. di Re, faltando 
col Re in cafa di Sav., e col Rocco in 
cafa di Re. 

Ma fe giuoca il Cav. di Re alla 4, di Roc- 
co ; 

N. non pigli la Ped. di Re col Gav. , benché 
feopra la Donna fopra il Sav. contrario; (b) 
ma piuttoflo giuochi la Ped. di Donna una 
cafa, acciò il Cav. nemico non paffi alla 5. 
d* Alf. 

7. B. fe giuoca 1' Alf. di Donna alla 3. di Re , 

o fpin- 



(#) Quello è tratto di precauzione pelle date cir- 
codanze, e non già riprovabile, cóme lo è giuo- 
cato dal B. nel 4. tratto, e nelle circoftanze de* 
primi due precedenti Capitoli, come ivi fi è di* 
moftrato . 

(b) La ragione fi è , perchè il B. prima di piglia- 
re lo.fteffo Cav. colla Ped. di Donna, darebbe Se. 
d Alf. di Re, in vifta del fufleguente Se. di Don- 
na alla 5, di Rocco, per cui potrebbe pofeia o- 

portunamentc pigliare il Ca*. colla Ped. di Do*- 
«a. 



SECONDA. 



* * * » 

o fpinge la Ped. d' Alf. di Re due paffi ; 
oppure quella del Rocco di Re una cafa ; 
N. l'alti col Cav. alla J. Tua fcoprendo la Don* 
na (opra il Gav. contr., dove acquifterà 
T attacco contro del B. con miglior giuo* 
co . 

§. i r. 

« 

5. B. il Cav. di Re alla 5. fua . 
N. falta alla Galabrifta . 

6. B. fe giuoca la Ped. di Donna un patto; il 

N. potrà giuocare il Cav. di Donna alla 
4. di Rocco, per cambiarlo coli' Alf. di Re; 
Se in vece giuoca la Ped. d' Alf. di Donna 
un patto; il N. giuochi la Ped. del Roc- 
J co di Re una cafa, per ifcacciare il Gav., 
e poi prendere la Ped. di Re col Gav. 
E giuòcando la Ped. d' Alf. di Re quanto va; 
N. giuochi la Ped. di Donna quanto va. 
y. B. le piglia la Ped. di Re con quella d- Alf. 9 
il N. falti col Gav. di Re alla 5. fua, do- 
ve guadagnerà un Pezzo, o una qualità/ 
Se porta P Alf. di Re alla 5. del Gav. di Don- 
na, il N. vada col Gav. cftefo alla 5. di 
Donna; 

E fe piglia la Ped. di Donna con quella di Re; 
N. non ripigli adeffo la Ped. col Cav. di Re, 
per evitare i tratti podi di fopra nel fine del 
. Cap. primo ; ma giuochi prima 1' Alf. di 
Donna alla 5. del Gav. di Re , che verrà 
• giuoco uguale, e vivo da ambe le parti. 

GA- 
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CAPITOLO SECONDO. 

Arrecandoci il Bianco ntl fuo tratto 4. *fl G;W* 
piano col Re ai Cantone , ; et/ 
.Rocca #* di Re. 

Fatcianji $ primi tre tiri di Ciucco piano , 

* ■ * 

4. B. Re al Cantone, e Rocco in cafa di Re. 
N. non pigli la Ped. d' Alt di Re, perchè è 

tratto ialfo , come fi è veduto a fuo luo- 
go ; ma giuochi un palio la Ped. di Donna . 

5. B. le fa lo fteffo, o giuoca il Cav. di Don* 

na alla j. d' Alf. > ti N. giuochi il Cav. 
di Donna alla 4. di Rocco, per porlo in 
cambio coli* Alf* contr. . 
E fe giuoca la Ped. d' Alf. di Dolina un 

N. efea col Cav* di Re alla 2» d' Alf» 
il B* pub giuocare 
l77t Cav. di Re alla 5. fua ; 
%+U Ped, di Don** quanto va; pertanto 

§• I. 

tf.B. il Cav. di Re alla S* fra; 

N. Io fletto. 
7. B. fe piglia la Ped. d* Alf. di Re col Cav. , 
il N. cala la Donna alla 5. dei Rocco di 
Re, guadagnando il giuoca; 
Se piglia detta Ped. coli' AIA* il N. riti- 
rali- 
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ranio il Re in cafa d' Alf, guadagna un 
Pezzo ; 

Oadc ritira per fuo meglio il Cav. alla 3. 
di Rocco. 
N. la Donna alla 5. del Rocco di Re. 
8. B. fe giuDca il Rocco alla 2. di Re; imps - 
fce 1' ufcita alla propria Donna ; 

Se giuoca la Donna alla 3. d' Alf. di Re, 
il N. fi arrocchi col Re al Cantone , e col 
Rocco in cafa d' Alf.; ove fe il B. pafla 
la Donna alla 3. del Cav. di Re ; il N. 
pigli la Ped. d' Alf. di Re col Cav. dan- 
do Se. 

Se in fine giuoca per fuo meglio il Rocco in 
cafa d' Alf. , * 
N. non pigli con alcun Pezzo; perchè il B. 
portando la Donna alla 3. d' Alf. di Re , 
gli farebbe danno : ma falti col Re al Can- 
tone, e col Rocco in cafa d'Alf., avendo 
giuoco fciolto, e ficuro. -* 

§. II. 

6. B. la Ped. di Donna quanto va. 
N. ritiri r Alf. alla 3. dei Cav. 

7. B. fe piglia la Ped. d'i Re con quella di Donna; 

il N. fugga col Cav. alla 5. fua: (a) 

Se 

■ • 1 M l« f I ■ « ■ ■ I I -!> -I . ■ ■ I ■ I» ■ >É ! , I .. — 

(*) £ qui giuocando il B. il Rocco in cafa d* AJf. , 
il N. non prenda la Ped. d' Alf di Re col Cav. , 
e neppure falci col Re al Cantone , e col Ròcco 
in cafa d'Aif., perchè nel primo cafo, farebbe 
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Se avanza la Ped. di Donna alla 5., il N. 
per non perdere il Gav. la ritiri alla prò* 
pria cafa: 

Se giuoca l' Alf. di Donna alla 5. del Cav. di 
Re; il N. giuochi la Donna alla 2. di Re. 
Se in fine giuoca il Cav. di Re alla 5. fua; 
N. falca alla Calabria . (a) 
3. B. la Ped. d' Alf. di Re quanto va. 

N. pigli per fuo meglio la Ped. di Donna con 
quella di Re , e reftcrk fuperiore d' una Ped., 
5?. B. fe avanza alla 5. la Ped. d* Alf., il N. giuo- 
chi un paflb la Ped. del Rocco di Re , per 
pigliare col Gav. la Ped. di Re : dove il B. 
prendendo il Gav. col Rfcco , il N. avanzi 
un altro paflb la Ped. di Donna, rifacendo- 
fi del Pezzo col vantaggio di due P«d. 
r [ ■■ Ghe fe in vece della Ped. d' Alf. avanza alla 
5. la Ped. di Re fopra il Gav., 
N. pigli la fteffa Ped. colla fua di Donna. 
IO. B. ripiglia la Ped. con quella d* Alf. di Re. 
N. il Gav. offefo alla 5. fua, guadagnando per 
lo meno un altro Ped. 

GA- 

■ ■ ì - ii- 

foggetto all' offefa del Cap. II. §. III. eflendo il 
rratto del N. ivi Avvertimento ce. f e nei fec. il 
B. porterebbe il Cav. di Re alla 5. fua in vifta 
della portata di Donna alla 5. del R occo di Re 
in grave danno di effo N.; ma pigli la Ped. rad- 
dopp. col Cav. di Donna • 
(«) Aderfo è neceflario T Arroccamento, per avere 
il B. fpinta la Ped. di Donna, ove non era per 
anche mofTa nel giuoco di fopra. 
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CAPITOLO TERZO. 

uT; : ' 9 -> •* 

Attaccando fi il B. nel fuo tratto 4* di Giuoco 
Jl piano „ col Re in cafa di Gru, * col 
Rocco in cafa di Re . ~ 

Tacciati fi i primi tre tiri di giuoco piano , 

• ; ; : , * fai . I 

.4. B* Re iti cala di SaV. , e Rocco in cafa di 

N. la Ped. di Donna un palio. 
5. B. la Pedi d* AMi di Donna un p affo. 
N.> iljEav. di Re alla 3. d'Alf. <: 

4Jtt/. #/ 5» pub* giuocart , : r' —h . ! 
r. t. /« F«t 4' un puffo .ìt. " ^ 

2. /* Jlcffa Pedi quanto w;>epèr& $ 

k ■ J ■ » » --■* * .4 

6* B. la Ped. di Donna un paflb. 
.h^N. nò»^gioochi if Alt; di DottM alla 5. del 
•31/» . Cavi di Ré pe* la 'i frappata -altre volte 
Y. avvertita sdì Donna co per. *lla *;del fuo 

(gav., ma piuttofto fakivfcófc Gai*, di Re 

alla 5. fua. 
Jgto) 1/ B. 0 avanza I4 Ped. di Donna alla 

4., o^urr gigot* #/ Rocctf 4//* 2. di Re> 0 

alla taf* dktuttp m;coG il * f -S 
51 ; r' v :'j , Quanto^ al xprimo £ 'Woi^ •' 1 • V- 

-if. B» avanzi la ; Ped. idi. 0bM* «ili 4*& 
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N. piglia la Ped. co* quella di Re; 
f. Ri le giuoca Y Alf. di Donna alla 5. del Gav. 
«.-.■>' di Re, il N» potrà kfciare in predai 
Domi?, e prendere francamente la Ped. 
d' Alf. di Re cpl Gav. 

E fe ripiglia la Ped. con quella d' Alf. di 
Donna ; 

N. ripiglia la Ped. cpl Gav. di Donna; ove 
fe in feguito il B. piglieli detto Cav. col 
Càv. di Rt ;t il - Ni 'forti Ja ^ Don ni' alla .5. 
del Rocco di Re , avendo giuoca *into di 
fua natura* - ^ -V 

.Sfratto A fecondo s oc* 'l i ? 

7. B. giuoca. il Rocco alla a. di Re, o alfe ca* 

la d* Alf., che farìt la migliore» 
N. Re al Cantone, e Ròcco in eafa <f Alf. 

8. B. ilfGtv^dì Re alla 5* Aat , 
N. la Ped. à' Alf. di Re quanto va. 

9. B. fe da Se. di i£av<, il N. lo prenda col 

Rocco, e poi giuochi la Donna alla 3. del 
Rocco di Rer < : ' <.'.'.: 

i: R fc no dar\j Se., maJ giaochcik la Ped. 
dcl;Rocco di Re: un pa8o ; il N. non fug- 

v.iii : g* H Gay., ma avaazi Lalla 5. la Ped. d* 

5>i il» Alffc di Re*, v , 



6. B. la Ped. di Donna qmnt* va* 
N. non prenda còlla Ped*. dt Re, perchè il 
B. ripigliandola con quella, d' Alf. di Don- 

JA il na, 
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M y refterebbe con ottimi compofiiioie di 
giuoco : ma ritiri 1' Alf. offcio alla 3. del 
Gav. di Donna, 
p. B. fe avapza la Pcd. di Donna alla <; M il 
N. ritiri per fóo meglio il Cav. alla prò* 
pria caia, reftando con giuoco ugualmen- 
te ferrato; 

£ fé piglia la Ped. di Re qon quella di 
Donna ; 

N. giuochi il Gav. offefo alla 5. Tua. (a) 
8. B. fe difende la Ped. d' Alf. di Re col Roc- 
co alla cafa d'Alf., o alla 2. di Re; il 
N. prenda la Ped. raddoppi col Gav. di 
Donna: 

Se giuoca 1' Alf. di Donna alla 3. di Re » 
il N. lo pigli coli' Alf., e il B. ripiglian- 
dolo per fuo meglio colla Ped. d' Alf. di 
Re, il N. prenda la Ped. raddopp. come 
fopra: 

Se in fine viene collo fteflb Alf. di Do nna 
alla 5. del Gav. di Re; 
N. pigli la Ped. d' Alt di Re coir Alf. dan- 
do Se. 

p. B. ritira il Re al Cantone , o alla cafa d* 

Alf. y 
Nw piglia il Rocco coir Alf. 

Ha io. 



(*) E ciò per fuo meglio > perchè fe piglia (Te la 
Ped. colla fua di Donna ; verrebbe il cambio del* 
le Donne, e così il N. perderebbe >1 vantaggio 
4* Arroccar/! > o la Ped. d* Alt di Re. 



<li6 . P A R T E ?. 

la B. fe piglia la Donna , il N. dia Se. di Cav. 
> . ; rifacendoli della Donna col vantaggio d* 
. una qualità ; 
E. fe non piglierà la Donna, ma piuttofto 
T Alf. di Re colla Donna; 
N. ritiri la Donna alla 2. Ina, reftando fem- 
pre coir utile della qualità, e della où- 
t r glior pofizìonc.. 
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SECONDA APERTURA 

DI GIUOCO PIANO 

DIVISA IN TRE CAPITOLI 

In cui gtuocafi dal Nero nel fuo tratto quarto 
la Ped. d' Alf. di Donna un paflo ; 

* 

CON UNA FINALE tSRTRUZIONE AL NERO 
SOPRA LA GIUSTA SUA DIFESA , 

ESSENDO IL TRATTO DELL'AVVERSARIO, 

Il quale nel suo quarto colpo o giuochi 

ANCH' EGLI LA PfcD. D* ALF. 

di Donna un passo, 
0 F FU RE 

La Ped. di Donna uno , o due passi « 

* 



H 3 
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TmgjjFT N quefta feconda Apertura di 
/f/jT Giuoco piano proponevi per quar- 
' * to lfatto '° *P'g ncre uo paflb la 

S Alf. di Donna; tratto, 

g*} $ che per. le .fteffo tre tuoni efFet- 
&\ .«T ti produce; primo impedifee in 

. o: fegiiito di- giuoco \ 1* aVan£4men* 
to del Cav. di Donna contraria: fecondo, apre 
un' altra ufeita alla propria Donna.* terzo fa, che 
fi poffa fpignere con ficurezza, oltre la Ped. del 
Cav. di Donna due paffi, quella pure di effa. Don- 
na quanto va: Oltreché quello tiro non impedi- 
fee punto il fùcceffivo Arroccamento ad imitazio» 
ne della precedente Apertura. 



Avverfario, fupporrò, che quefti non folo giuo- 
chi la fletta Ped. d' Alf. di Donna un paffo, ma 
eziandio quella di Donna una, o due cafe; on- 
de non isfugga alla ricerca degli Studiofi un trat- 
, to beasi di liev* portata, ma però di facile con- 
r tingenjza ; « co$V da non ommetterfi nelle prati- 
che dimolìrazioni de' Giuochi piani . 
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* CAPITOLO PRIMO. 

Del rifpondere y eie fa il B. avverfario al tratta 
quarta del N. col Cav. di Re 
alla j. d dttf. 

Faccianji i primi tre tiri di Giuoco piano » 

e poi 

• ». « 

4.N. la Ped. d' Alf. di Donna un paflb* 
B. il Cav. di Re alla 3 * d' Alf. 

Jgut il N. può giuocare la Ped. di Donna 
\ quanto\va y o la flcffa Ped* un pajjo foto , 
c però 

il. 



5. N. la Ped. di Donna quanto va. 

Prima difesa del 
B. ritifa r Alf. offefo alla 3. di Donna, (a) 

6. N. piglia la Ped. di Re colla fua di Donna . 

<gu) il B. può ripigliare la Ped. raddopp. o 
col Cav. y o colf Alfiere: pertanto 
In primo luogo. 
B. ripiglia la Ped. col Gav. di Donna. 
N. piglia il Gav. col Gav. 
B. ripiglia il Gav. coli' Alf. 
8.N. la. Ped. d' Alf. di Re due palli, e verri in 
guadagno d' un Pezzo ; perocché 

■ 

is) Tratto ordinaria mente cattiro, perchè impedi. 
Ice la giuocata della P;d» di Donna , e 1' ufei- 
ta per quella parte dell' Alf. di effa Donna. 
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R fc pigli* la Ped. di Re coT Cav. io vifta 
dello Se. di Donna alla 5. del Rocco di 
Re; il N. lo prevenga col portare * la Don- 
na alla 5. di Rocco, minacciando con fi* 
fa il inatto, e V Alf. • 
E fé ritira 1' Ali, atta 3/ di Donna ; 
p.N. la Ped. di Re aitai- 5; >' 

B. la Donna alla a. 4i Re. (*) , 
10.N. falti col Re a) Cantone, e cori -Rocco al- 
la cafa d' Alf., e acquatterà il Pezzo. 
In fecondo luogo. 
B. piglia la Ped. raddopp. coli* Alf* 

7. N. il Gav. di Re alla 5. fua. 
B. s 1 arrocca per fuo meglio alla Galabrifta. 

8. N. la Ped d* Alt di Re quanto va. 
B. fe ritira P Alf., il N. giuocando la Ped. 

di Re alla 5. guadagna un Pezzo; e fe in 
vece fpinge la Ped. di Rocco una cafa, 
il N. può egualmente e pigliare col Cav. 
la Ped. d' Alf. di Re, e ritirare il Gav. 
alla 3. d' Alf. di Re. • 
Seconda difesa del 
B. ritira. 1' Alf. alla 3. del Cav. di Donna. 
6. N. piglia la Ped. di Re con quella di Don- 
na • c • .#..»•■ ••' j i.^ wi. v- 



■ . 



p , 1 ' 



(4) Se in ?ecc di giuocare la Donna , porcaffe il 
Car. di Re alla 5. di elfo Re in vifta dello Se. 
di Donna alla 5. del Rocco» il N. per afficurar. 
lì i acqui fto d* un Pezzo , porti la Donna alla 
2% d* Alf. di Re. - 
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£>u) il B. pui tifoni** i* ftro ffodi ;, L 
...... i In primo luogo. ' 

fi, piglia la Ped. di Re co) Gav» 
7..N. la Donna alla 5. fua minacciando il mat- 
to • • «* .j , (4 

&;fer ripara il matto, perde il S*v. 

Se prende là Ped. d' A tf. di Re cpll' > 
il N. ritiri il Re alla: 2. fu*» £ goaiigne- 
tk nel feguente tratto il Cav. r • ->j 
/» fecondo luogo* 
B. ritira il Cav. otfefo alla 4. del Rocco di 
R«e «,• i. " ■ 

7. N. piglia coir Alf.: la Ped. d' Alf; di Re dan- 
> i. v r - Qo; Scacco • 

B. piglia 1' Alf. col Re, per falvare il , Gav. 

8. N. Se. di Cav. di Re alla 5. fua , indi piglia 

il Cav. colla Donna, avendo miglior fi- 
: tuaaione (*). 
: ,ps . In ftr^p luogo • 

B. ritira il Gav. alla propria cafa . 
7.N. T Alf. di Donna alla 5. del Gav. di Re. 
B. fe fpinge un pa(To la Ped. d* Alf. di Re ; 
il N. la prenda, rompendogli f arrocca, 
mento: 

£ fe fi copre col Gav. di Re , rimane con un 
^ P ed. 

(a) II che egualmente fuccede nel cafo, che il B. 
avefle ritirato il Cav. offefo alia 5. fua: avverten- 
do, cht fe il B. in queft' ultimo cafo non pi- 
gliafse V Alf. col Re; il N. dovrebbe arroccarfi 
col Re in cafa di Cav., e col Rocco in cafa d* 
Alf., reftando fempre con un Pedo di più. 
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Ped. di meno; e peggio farèbbe,fe-fi coprif- 
fe col Gav. di Donpa* perchè poetando il 
N. la Donila iltó ^. r dc^ftfò fiav., foffri- 
retbe altri evidenti ft/ahnggu 
Terza, ed ultima- difesa del - - i 
B. piglia per fuo meglio la Ped. colla Ped. di 
Re. 

6. N. ripiglia la Ped. colla Pèd; d* Alf. (a) 
Jpw) il B. puh o dare Sc.-d' AÌf^o ritirare 

lo Jìeffo Alf; 

(guanto al primo , cioè 
B. Se. d'Alf. alla 5. del Gav. di Donna, (b) 

7. N. copre coll'Alf. di Donna alla 2. di effa • 
B. piglia la Ped. di Re col Gav. 

8. N. piglia 1^ AJf. coli' Alf. 

B. ripiglia r Alf. col Sav. di Donna. 

9. N. piglia coli' Alf. di Re la Ped. d' Alf. di 

•Re contrario, e dà Se. 
B. fe non piglia 1' Alf. col Re , il N. giuochi 
la Donna, o ritiri 1* Alf. alla 5. del Cav. 
di effa Donna: ed avA miglior fituazic* 
nej • * » - - * 

E fe piglia r Alf: col Ré; > , ; 
ic.N. dk Se. di Donna alla 3. del fuo <Sàv. 

B. la Ped. di Donna quanto va. 
rr.N. Se. di <2av. alla 5. di Re, e poi piglia il 

<2av. 

' t ; 

(a) Veggafc abbailo r Avvenimento al Nero fopra 
quefto tratto 6V 

(b) Quefto è tratto migliore ài anello di ritira» 
re^J Alf. offèfò; .coinè » Tedrà »«»•; Iftruiion. 
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Gav. colla Donna , avendo fcmprc giuoco 
migliore . 

Quanto al fecondo r ciot 

B. T Alf. offefo alla 3. del Gay, di Donna* 

7. N. la Pedi* di Re alla 5. di Re, 

Jguì il B. fui rijpondcro in uno di fognanti 
modi; 

In primo luo%o. 

B« ritira il Gav. offefo alla propria cafa» 

8. N. la Ped. di Donna alla 5. 

B. il Cav. offefo alla 4. di Rocco. 
y.N. lafci il proprio Alf. in preda del Gav. con» 
trario, e s'arrocchi col Re in cafa di 
Cav., e col Rocco in cafa. di Re ; per 
giuocare ali 9 altro tratto 1' Alf. di Donna 
alla 5, del Cav. di Re. 

In fecondo luogo. 
B. fpinge quanto va la Ped. di Donna. 

8. N. piglia calla Ped. il Cav. di Re* 
B. piglia r Alf. colla Ped. 

9. N. la Ped» di Donna alla 5. 

B. il Gav. offefo alla propria cafa. 
xo.N. non pigli la Ped» del Sav. di Re colla 
. Ped.* ma dia Se» di Donna alla 2. di Re; 
poi $' arrocchi , e vedrk chiaro il vantag- 
gio fopra quefta, e la precedente difela 
del B. 

In tifTPy fi ultimo luogo. 
B. ritira il Gav. offefo alla 5. di Re» 
8.N. r Alf. di Re alla $♦ di Donna. 
B* la Ped. d'Alf. di Re quanto va» 

. *N» 
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f!glw"« «a* di ttè'totr Alf. - 
1 K piglia l v Alf. colla Ped. 
la N. T Alf» di Donna alla 5. del Gav. di Re. 

B. .copre la Donna col Cav. alla 2. di Re. 
11. N. il fflav. di Re alla 4. di Rocco. 
* B. la Bed. del Gav. di Re un patio, 
la. N. il Gav. di Re alla 5. d' Alf. fopra il Cav. 

B. piglia il Gav. colla Ped. 
13. N. Se, di Donna alla 5. del Rocco di Re. 

B. il Re alla cafa d' Alf. 
24.N. Se. d' Alf. di Donna alla 6. del Rocco di 
Re . » 

B. il Re alla cafa del Cav. 
15. N. Se. di Donna alla 5. del Cav. di Re. 
■ B. il Re alla 2. d' Alf. 
.itf.N. Se. di Donna alla 6. d' Alf. 5 e poi matto 
forzata in pochi tratti. 

AVVERTIMENTO 
Al Nero fopra il fuo tratto 6. 

Può il N. nel fuo tratto 6. fpignere la Ped. di 
• Re aUi 5. fopra il Cav. di He- contrario : 

- ? onde per firn iftruzione fi nota, ; che fe il 
B. risponderà colla, Dònna alla 1. "di Re; il 
N. s' arrocchi col Re alla cafa detGay., e 
col Rocco a quella di Re, e air altro trat- 
to, giuochi i Alf. di Dorina alla 5. del Gav. 
di Re, che terrà ottimo giuoca* Se in ve- 
ce .il gittoctìèrW il G&v. offefo alla-' 5. fua; 

61 ^ il N. 
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il N. faccia il tiro notato altrove, di pren- 
dere, cioè, la Pcd. d' Alf. di Re coli' Alf. 
dando Scacco* Se in vece giuoc he rò. detto 
Gav. alla 4* di Rocco; il N. avanzi il. Cav. 
di Re alla 5. Ina, /accado un* oflkfà. Ltre pia* 
rabile • Se finalmente gitafeher* b .«cflb 
Gav, alla 5. del fuoRe, <he è il tra ttb' mi- 
gliore; il N. giuochi i' Alf. di. Re alla. 5. di 
Donna in offefa dei due Cavalli; e. pren- 
dendo il B. per fuo meglio. la Ped. dVAlf. 
di Re col Gav., il N. pigli il Gav. col 
Re, e il B. pigliando la Pcd. d* Ali. di Don» 
na colla Pcd» fua raddoppiata- eoo dare Se. 
d' Alf. fepperto; il N. vada per tuo meglio 
col Re alla propria cafa; e il B. pigliando 
colla Ped. la Ped. del Cav. di Donna, UN. 
ripigli la Pcd. colf Al£> e. cosi verrà for- 
zatamente il contratto di tre Ped* oltre il 
vantaggio d$li' Arroccamento ^er un Gav., 
che in quello cafo fa uguaglianza di forze. 

§. I I. 

5. N. pye >Kpn voglia giupeare la Ped. di Don- 
na quanto va, come fi i fuppofto mi pre- 
. cedente Paragrafo ; . giupchi la ftc& un paf- 

So fotof > .V 
B. fe fa lo fteflb ; , il N. porta 1* Alf. di Don- 
na alla 5. del Cav. di Re , impegnando- 
ci il Cav. . - . > 

Se giuoga il <2*v«,di Re alla 5. fua; il N* 



1 
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fa il nòto ìirb di prèndere la Peti. d'Alf. 
dì Re coir Alf. 

Se giucca Hhìtok deh Racco ♦ df Re un paf- 
io ;t.il N. fpiiigtf la Ped? del Gàv. dì Don- 
na quanto \\và , inoltrandola pofeia alla 
5*> per fcacciare il Cavallo, e guadagna* 
rè in feguìro la Ped. dilù.\ 

Se in fine giuoca la Ped. di Donna quan- 
to va ; 

6. VI. pigia? h Ped. colla Ped. di Rei 

B. ripiglia. la Ped. col Cav. ài Re. r 

7. N. la Donna alla 3. del fuo -Gav.- ^ 

B. il Gav. dr Donna alla 2. di Re per forte- 
gno dell* altro Cav. , oppure alla 4. di 
t ino. 1 Rocco fopra la Donna contraria . 

8. N. Se. di Donna alla 5." del fub (Sav. guada- 
. gnandor T Alfiere : e fe il B. in vece del 

•ni 6 <3a** iofle efeito coli* Alf. iti Donna alla 
.3. di Re; il N. avrebbe guadagnata la 
Ped. del (Sav. di Donna, ponendo altresì 
in qualche difordine V Avveri a rio • (a) v 

•ir^r.» .Lt x Ho:: j .iv-i i»l ùH^iq %A /<J 

•ató *b 

7 'a .» i ••li: 1 < • ili • ► I » *> , » 1 • i • . t •- X 

f £7 fi» 'lj f:-7 ! il . ' . bi GA-" 

La migliore difefa del B. nel tratto 5. fi è di 
•rrpecarfi col Re al Cantone, e co r Rocco in ca« 
^^AffLa.cqfDe fi yfdrà neh' UDUmziojie : e. ben- 
.^chè paja, the, poffa eflere anco ra la f piota della 
Ped, di Donnea un paflb* fare peri là fuddecta 
.WWW <*' 4lf0di Dotma atta 5. del Cav. di Re, 
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CAPITOLO SEGONDO. 

Rifpondindo il Bianco Avtierfàrio al tratto 4. 
del Nero colla PM di Donna 
/pinta un paffo* . j vi 

Fàccianfi i primi tre tiri di Giuoco piano , 



4. N. la Ped. d' Alf. di Donna un palla, 
B. la Pcd. di Donna un paffo.n. < 

5. N. lo fteffo. t i •> . r -rO •! .\ 

Prima difesa mli. * f »S 
B. il Gav. di R« alla 3. d* Alf.b v 
6\N. può tanto arroccarli col Re ai* Cantone i 
e col Rocco in cafa d* Al£, quanta por- 
tare il' Alf. di Donna alla 5. del Sa v. di 
Rev impegnandogli il (Sa v., come fi è in* 
finuato nel fine del precedente ;<5ap. 
Seconda difesa del 
B. ij Cav ? di Donna alla 4. di Blocco. 
S.tf. piglia la Ped. d' Alf. di Re coli' Alf. dan- 
do Se* 

B. piglia per fuo meglio V Alf. col Re. ' 
7. N» la Ped. del Gav. di Donna quanto va , 
rifacendoli del Pezzo col vantaggio tlelf 



A roccainento • [ ] 

i £ R- 



(a) Il che però s'intende nel cafó, the il B. ò ri- 
tiri V AJf. , o pigli con elio la Ped. del Caval- 
lo: poiché potrebbe «neh' egli Sconcertare a! N. 
l'Arroccamento, con pigliare effo puri coli* Alf. 
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Terza difesa del 
B. FAIR di Re alla 5. del Cav. di Donna. 
6\N t la Donna alla 3. del fuo Gav. fecondando i 
tratti della prima Apertura Gap. primo §. 
II. ivi fcc. difefaj a cui mi rimetto. Sol- 
tanto piacemi d'oflervare , che fe in queftò 
tratto 6\ il B. rifpondeife col Gav. di Don* 
na alla 4. del fuo Rocco; il N. dopo lo Se. 
d'Alf. pigliando con eflb la Ped. d Alf. di 
Re, potrebbe tanto ritirare la Donna alla 
propria tiafa-, come fi è infinuato nella ci- 
tata difefa per il tratto migliore , quanto 
portare la Donna alla 4. del fuo Rocco in 
offefa del Gav. contr., ove fe il B. lo ripa- 
ra, il N. piglia col fuo Alf. il Gav. di Re; 
e fe il B. piglia in vece 1* Alf. col Re ; il N, 
piglia il Gav. colla Donna , non dovendo te* 
mere' alcuna danne vole Apertura dalla par- 
te del proprio Re; il quale appunto per non 
effere chiufo in Rocca , come Io è nella di* 
fefa della prima Apertura ; può nella pre- 
fente coftituzione di giuoco difenderli con 
più di vantaggio dz qualunque attentato 
nemico. :> 

I GA- 



Ja Ped. d* Alf. di Re; il che fuccedendo , fareb» 
befi bensì giuoco uguale di forze, ma remerebbe 
più lungo tempo il B. foggetto alla difefa per 
la portata , che farebbe il N. del Cav. di Re al- 
la 5. fua ; che renderebbe ad cflo B. più difficile 
1* entrata ia Rocca* * 1 



Digitized by Google 



PARTE 



CAPITOLO TERZO. 

Rifpondendo il B. avvcrfario al tratto 4» 
del Nero colla Donna alla 3» 

a Aif. di r<* 

Faccianfi i primo trt tiri di Giuoco piano > 

a poi 

4. N. la Ped. d* Alf. di Donna un pafib. 
B. la Donna alla 3. d* Alf. dì Re. (a) 

5. N. Re al Cantone , e Rocco in caia d'AlC 

Prima difesa del 
B. la Pcd» di Donna un paffo. 
d.N. il Ca\r* di Re alla cafa di eflb Re, mi- 
nacciando la giuocata della Ped. d 1 Alf. 
quanto va. (*) 
B. T Al£ di Donna alla 3. di Re . 
.7. N. T AlC di Re alla 5. del Cav. di Donna. 

B. il Gaw di Re alla 2. di eflb Re. 
&N. la Pcd. d'Alf. di Re quanto va. 

B. fe piglia la Ped. d' Alf. colla Ped. di Re ; 
il N. guadagna un Pezzo collo fpingere la 
Ped. di Donna alla 4*» e poi 'alla 5. 
Se in vece s 9 arrocca in qualunque manie- 

™> 

(a) Que&a portata di Donna è naturale , perchè 
impedifee al N. lo fpingere nel tratto feguente 
la Ped. di Donna quanto va. 

f&) Lo fteflb tratto avrebbe dovuto farli dal N. > 
fe il B. in vece della Ped. di Donna x avetfe fpio» 
U un paffo la Ped. del Rocco di Re . 
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ra , o faccia altro tratto indifferente ; il 
N. guadagna pure un Pezzo, prendendo 
colla Ped.^f Alf. quella di Re; indi gio- 
cando la Ped. di Donna alla 4., ed oc* 
correndo anche alla 3. 
E fe in fine giuoca un paflb la Ped. del 
Rocco di Donna (opra F Alf. di Re ; 
9* N. piglia la Ped. di Re con quella d* Alf. 
B. ritira per fuo meglio la Donna offefa alla 
3. del Gav. di Re. 
10. N. cambia V Alf. col Cav. dando Scacco, e 
poi fpinge quanto va la Ped. di Donna ; 
reftando fempre col vantaggio almeno d* 
una Ped. , e con migliore ordinanza di 
giuoco. 

Seconda difesa del 
8. il Gav. di Re alla 2. di elfo Re; 
tf.N. la Ped. di Donna quanto va» . 
<gul il B. può rifondere in tre maniere \ 
cioè 

In primo luogo, 
B. ritira V Alf. alla 3. di Donna» 
7. N. il Cav. di Re alla 5. fua. 

B. fe falta alla Calabrifta; il N. fpinga la 
Ped. d' Alf. di Re quanto va ; 
E fe in vece ritira ri Gav. di Donna alla 
cafa di efla « in difefa della Ped. d* Alf. 
di Re; 

4. N. pigli la Ped. di Re colla Ped. di Donna. 

B. ripiglia la Ped. con che vuole. 
9. N„ la Ped, d' Alf. di Re quanto va > avendo 

I 2 in 
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in ogni cafo giuoco vinto di fua natu- 
ra • 

In fecondo luogo. 
B. ritira Y Alf, alla 3. del Cav. di Donna. 

7. N. T Alf. di Donna alla 5. del Gav. di Re. 
B> la Donna per fuo meglio alla 3. fua. 

8. N. la Donna alla 3. del fuo Gav. 

B. falta per fuo meglio alla Calabrifta. 
p. N. piglia la Ped. di Re con quella di Don- 
na • 

B. piglia la Ped. col Cav. di Donna. 
10. N. r Alf. di Donna alla 4. deli* altro. 

B. il Cav, dalla 2. di Re alla 3. Tua. 
H.N. piglia il Cav. col Gav. 

B. riprende il Cav. col Gav. 

12. N. il Cav. di Donna alla 2. di efla Donna. 
B. la Donna alla 3. d' Alf. di Re . < V 

13. N. piglia jl Gav. coli' Alf. 

B. prende T Alf. colla Dònna . 

14. N. la Ped. d* Alf. di Re quanto va, avendo 

giuoco più fciolto, e meglio ordinato all' 
offefa« ; . 

In terzo luogo. - t 
B. piglia la Ped. di Donna colla Ped. di Re. 

7. N. f Alf. di Donna alla 5. del CaV. di Re. 
B. la Donna alla 3. fua. 

8. N. piglia il Gav. coli 1 Alf. di Donna. 

B. fe piglia 1' Alf. col Re, il N. fpinga alla 
5. la Ped. di Re fopra la Donna ; ove fe 
il B. la piglia col Gav., il N. ripiglia il 
Gav. col fuo di Re, per portare, occo- 

ren- * 
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* rendo, il Rocco in cafa di Re; e fuggen- 
do in vece per fuo meglio colla Donna 
offefa ; il N. ripigli la Ped. raddopp. colla 
. Ped. d' Alf., venendo uguale di forze, ma 
fuperiòré di fituazione: 
E le in vece piglia l* Alf. colla Donna , o 
col Gav. di effa; 
p.N. ripiglia la Ped. raddopp. colla Ped. d' Alf. 
avendo giuoco di grande offefa , principale 
mente ger le due Pedone di mezzo: tutto 
ciò derivando dalla giuocata di Donna 
bianca alla 3. Alf. di Re , che è trat- 
c tQ. irregolare, o almeno intempcftivo nel 
primo Tcioglimento del Giuoco piano. 
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ISTRUZIONE AL NERO 

SOPRA. LA GIUSTA SUA DIFESA , 

ESSENDO IL TRATTO DELL' AVVERSARIO, 

CAPITOLO P R I M O;' , 

• • • • ■ * 

• • ■ . i 

In cui gtuocaft dal B. nel fuo tratto 4. di 
Giuoco piano la Ped. d' Alf. di 
Donna un paffo . 

1 Faecianfi $ primi tri tiri dì Giuoco piano y 

$ poi - : — v 4 * ' - 



4. B. la Ped. d' Alf. di Donna un patTo . 
N. il Gav. di Re alla 3. d' Alf. 

Sguì fi firpponc , che ilB: fuochi 
lo la Ped* di Donna quanto va; 

2. la Jlejfa Ped. un pajfo folo ; 

3. il Cav.. di Re alla 5* fua: e però 

§> li 

f < •. ■* 

5. B. la Ped. di Donna quanto va. 

N. piglia per fuo meglio la Ped. colla Ped. 

6. B. le fpinge la Ped. di Re alla 5., il N. va- 

da col (Eav. offefo alla 5. di Re , regolan- 
doli fecondo l'Avvertimento datogli ai l'a- 
pra nel Gap. primo. 
, Se in vece giuoca il Gav» di Re alla 5. fua; 
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il N* potA arroccarli alla Calabritìa, e 
refterk in vantaggio d' una Pedona. 
E fe ript^ la Ped. colla Pcd. d' Alf., 
... N. dia Se. per fuo meglio d' Alf. offefo alla 
. $. del Gav. di Donna, 

7. B. ie fi copre col Gav., perde la Ped. di Re; 

onde copre fi coir Alt alia 2. di Donna. 
N« non prenda la Ped. di Re col Cav M per- 
chè il B. cambiati gì' Alfieri * darebbe Se. 
pigiando: la Fed* d' Alf. di Re coli' Alf., 
m* pigli T Al£ coli' Alf. dando Se. 

8. B. fe ripiglia r Aif. col Gav. di Re, perde 

la Ped* di Donni; 

Se lo ripiglia colla Donna, perde la Ped. 
di Re; 

Onde lo ripiglia col Gav. di Donna. 
N. la Ped. di; Dofflia quanto va » 
p. B. piglia la Ped. colla Ped. di Re. 

N* ripiglia la Ped. col Gav. di Re. 
10% B. Se. di Donna alla 2. di Re • 

N. eoprafi coli' Alf. , e poi s' arrocchi , ed 
avrà giuoco fciolto , e Scuro • 

. A 'I j: §. IL 

5. B. la Ped. di Donna un paflb; 
N. il Re al Gantone , e il Rocco in cafa d! 
Alf. 

(f. B< fe giudea V Alf. di Donna alla 5. del Cav. 
: ci di «Re, il -N. nott volendo difimpegnare il 
' Gav., col fitiràre 1' Aifc alla 4. di Re ; 
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può giuocare la Ped, di Donna un paflb : 
ove fe il B. giuocherà il Cav. di Re alla 
4. di Rocco, per dar lqjgo alla Donna, 
che venga alla 3. d' Alt; di Re ; it N. 
prevenga il Nemico collo fpigneré un paf- 
lb la Ped. del Rocco fopra 1* Alf. - r - 
E però qui fi fuppone , che giuochi la Ped. 
del Cav. di Donna quanto va, ficcomc 
tratto affai naturale * 
N. ritira T Alf. alla 3; del Gav. di Donna. 

7. B.. la fteffa Ped. del Gav. di Donna alla 5. 
N. il Gav. offefo alla 4. del fuo Rocco . 

8. B. piglia la Ped. di: Re coi Gav. 
N. la Donna alla 2. di Re. 

5>. B. piglia la Ped. d' Alf, di Re col Gav. dan- 
do Se. 

N. piglia il Gav. col Rocco. . ! 
10. B. piglia il Rocco coli' Alf. ' 

N. piglia 1' Alf. colla Donna , venendo cosi a 
cambiarti un Rocco, e due Pedone in diie 
Pezzi minori con uguaglianza di contratto, 
e di giuoco: dovendo però il 6. avvertire 
di non giuocare per ora la Ped. d' Alf. di 
Donna; perchè il N. portando i' Alf. di 
Re alla 5. di Donna, guadagnerebbe il 
Rocco, (a) 

' ' ' AV- 

(*) Uji tal guadagno verrebbe pure, fé il B. giuo- 
caffe nel tratto 6. il Cav. di Re alla 5. fua, ca- 
io che il N. veàifle colla Donna alla a. di R*; 
dove fe il B. giuocafle la Ped. del Cav. di Don- 
na quanto va; il N. Don dee ritirare 1' Alf., ma 
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. AVVERTIMÉNTO , ] 
^/ Nero foprut il tratto 5. del Bianco»' 



Se ik.fii in. vece di gluoiaiie Ja..fiedi defaGav. di 
:Re «ci ! tratto,. cèrne fi f fuppofto di 
fopra, la giuocafle nel "tratto 5. dopo la 
Péd. d' Alf. di Donna; gli fervano di lu- 
me, i tratti feguen ti : :> 
5^ B. la Bed. del €av. ài Donna quanto va . 
^ kN. rjstrri r Alf. alla 3* jcJelwCavvicli Donna. 

fi. fe arcapza la (leda Pedona oailla 5., il N. 
5, , • giuochi il Gav. offiefa alla 4. di Rocco; o- 
. 7 ve pigliando il B. la Ped. di Re col Cav., 
il N. può rifarfi in due modi della Ped. 
i. pigliando 1' Alf. col Cav. di Donna , e 
poi la Ped. di T Re còl 1' altro Gav., 2. ar- 
roccandoli alla Galabrifta,. (a) 
Ma fe iir vece giuoca la Pèd. di Donna due 
• paffi / 



« ■ 1 t \* 



bensì prendere la detta Ped. col Cav. , e fe il B. 
Vfipiglierà loJbffaJCa^xolla Ped^dLAiL,.-il N. 
porti PAIf. di Regalia 5: drDenhé, guadagnati- 
do , come fi è detto , il Rocco ài Donna i 
<{a) Sicuro, che in akri tre 'tratti % «rifarà della 
perduta Ped. con uguaglianza di giuoco 1 poiché 
giuocando il B. ò un palio la Ped. ài Donna , o 
il Cav. di Donna alla 3. di Rocco , 0 **' Donna 
y\ alla a» di Re* o 1*4 di Rocco?; il gmocK un 
• paffo Ja Rfih jì> Donifi^iipó^'ip^lui^qÀlB col 
Cav* di Ddnna ^c^naJincrur pr^adtj l^ Ped. di 
Re col C*TW HSho *v:rjb 'Si •;<:> *b 
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N. pigliVlà Ped. cótlà Ped. tfi Re. 

7. B. avanza la Ped. di Re alla 5. 
N. il Gav. offefo alla 5. di Re. . 

8. B. fe viene coir Alf. dì Re alla 5. di Don* 

aa; il pigli la PeoV d ? ML idi Dbnni 
col Gav, di Re , rimanendo; in Vantaggio 
di' una Ped. ;.I . : 

Se in vece ripiglia la Ped. raiddpp. con 
quella d' Àlf. di Donna; il N. non pren» 
da la Ped, del Gav. di!Dorinà' còlCav., 
perchè il B. porterebbe là Donna itìa 3. 
del fuo Gav., o piglerebbe prima coir Àlf. 
di Re la Ped. cT Alt di Re : fpinga 
piuttofto la Ped. di Donna quanta va, te- 
nendo ottimo giuoco. 

■:' : f., Ili-'- | 

5. B..il Gav. dì Re alla 5. fua. 

N. fatti per fuo meglio alla Galabrifta. 
6>. -B. la Ped. d'Alf. di Re quanto va. 

N. -la Ped. di Donna quanto va, (*) 

• . -, : v : ' 7. B. 

■•>-{<») # Qu«fto. è V unico tratto oithno pèr eiTo Nero; 
dimodoché ft tn vece di 'qaefta a v effe f pinco la 

1 1 Ped* del Rocco di Re <un . patto t :)o «avede prefo 

• Ja P^diidf, Alf. colia fi*a di; Re ; nel primo cafo 
il -B* avrebbe preffa óoì Cav. ia Ped. d v Alf. di Re , 
xom ponendoli dopo i cambj, che ne feguono » 
giuoco affai migliore; e nel feconda avrebbe il 

: - Bl /fptntt: T |a - Ped^ dt, Donna quanto ' va ^ piglian- 
doJq/feguito Ja, Ped. raddopp. colJ'A If. di Don. 
na, da cui ne* deriva un* oflfefa fensa riparo ^ 
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7. B. fo QiffX Q di Re «on I^uelft d' Alf., 

il N. l'alta col Cav. di Re alla 5. tua, 
v venendo in guadagno d' un Pe2zo 5 o al- 

meno d' una qualnà; 
Se in vece piglia la Ped. di Donna con 
quella di Re ; >d 'tipiglia la Ped. col 
Cav. di Re: ove giuocando il B. la Don- 
na alla 5^ del Rocco di fté; U N. giuo» 
ca r Alf. di Donna alla 4. dell' altro, aven- 
do migliore compofizione. 
Sé ia fine giuoca V Ali di' Re aH* 5- del 
Gav. di Donna ì; a 
N. piglia la Ped. di Re col Cav. di Re, re- 
iiando fuperiore almeno d* una Ped. con 
miglior giuoco ; poiché 

8. B. fe piglia lo fteffo Cav. col Gav; , 

N. ripigli il Gav, calla Pèd. di Donna * ' 

9. K piglia, il Gav. di Donna coli' Alf. 

N. non ripigli V Alf. per ora, ma prenda in 
vece la Ped d' Alf. di Re con quella di 
Re 3 minacciando uno Se. affai perniciofo 
di Donna alla 5. del Rocco di Re . 

*U *ìi"3 * »•# il.». . , . ! ... C . J .ti. - 

ito 



* • • *" • ... | / . . . . v . 

. • t • ■ 

»•».-• I . • . j t ;# . • . • • 

/ t , ... w . GA» 
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CAPITOLO SECONDO. 

Giuocjtndo il B. mi fuo tratto 4. la Ped. di Donna 

un ptffo, 

; CON UNA ANNOTAZIONE y 



• j 



Se gtuocaffe la ftejfa Pcd. di Donna 
. . ■ quanto, va . . » 

, • •: i. ■■• > ■ *r? n 
1 Faccia* fi i primi tre tiri di Giuoco piatto ^ 

e poi , 

, 4. B. U Pcd. di Donna un paffo. < 

N. lo fteflb. 

5. B. il Gav, di Re alia 5. fua. (a) _ 
N, il Gav. di Re alla 3. di Rocco. > . 

tf. B. fe falca col Re al Cantone e col R90 
co in cafa d 1 Alf., il N. fi guardi daL giuo- 
care V Alf, di Donna alla 5. del -Gav. di 
Re, benché fembri buon tratto; perchè il 
B. guadagnerebbe un Ped. pigliando coli* 
Alf. di Re la Ped. d* Alf. di Re contra- 
rio, (b) 

Ma 



(a) Se quelli in vece del Cav. alla 5. fua, fpingef- 
fe la Ped. d' Alf. di Donna un paffo; il N. per 
più fi cu rezza dovrebbe rifpondere colla Ped. del 
Rocco di Re moffa un paffo , onde frenare i Pez- 
zi nemici • 

(b) Dal che ne viene, che fe il N. piglia V Alf. 
col Cavr., il N. piglia V Alf. colla Donna, aven- 
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Ma in vece può arroccarli anch'elfo ad imi- 
tazione del B. , e quarti fpingendo la Ped» 
d'Alf. di Re quanto va, il N. non la psen. 
da, e nemmeno la laici avanzare alla 5., 
ma fpinga anch' eflb la Ped. d' Alf. di Re 
due patii, ed avrà giuoco uguale. 

Ma fe il B. nel medefimo tratto 6. in ve- 
ce d' arroccarli, fpinge la fìeffa Ped. d'Alf. 
di Re due palli; il N. in quefto cafo non 
dee imitarlo , perchè il B. darebbe Se. di 
Donna alla 5. del Rocco di Re; ma ben- 
sì prenda la fteffa Ped* con quella di Re, 
dove il B* ripigliandola coli' Alf. di Don- 
na, il N. faltera col Re al Cantone, e col 
Rocco in cafa d'Alf., avendo il fuo giuoco 
: meglio ordinato del B. 

Se finalmente il B. giuoca la Donna alla 3. 
<T Alf. di Ré, o alla 5. del Rocco; 
N. falta col Re al Cantone, e col Rocco in 
cafa d' Alf. 

7. B. fe piglia la Ped. d' Alf. di Re col Gav. 
dando Se, il N. pigli il Gav. col Cav., 
e il B. pigliandolo coli' Alf., il N. porti 1 
la Donna alla 3. d' Alf. di Re. (a) 

Ma 



,r do già guadagnato il Ped., e fe in vece ritira il 
Re, iJ B. fpinge un palio la Ped. d> Alf. di Re 

' l'opra 1* Alf. contr. , e poi ritira il fuo Alf. 

(a) Venendo cos) ad avvantaggiarti di molto; il 

• che pur feg-jirebbè, fe ii B. in vece di pren- 
dere la detta Ped. tcol Cav., Ja pigliafle coli' Alf. 
di Re. 
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• Ma fe in vece fatta anch' eflb col Re al 
Cantone, e col Rocco in cafa d' Alf., 

N. giuochi la Ped. d' Alf. di Re quanto va, 
tenendo buon giuoco. 

ANNOTAZIONE 
Sopra il tratto 4. àtl Bianco . 

Se il B. dopo i tte primi tratti di Giuoco pia- 
no , gtuocaflc nel 4. la Ped. di Donna óuan- 
to va ; il tratto farebbe falfo, coftandoeli la 
perdita irreparabile d' una Pedona : ma per- 
chè è tratto infidiofo, perciò fulla torta dell* 
Anommo nel fuo Trattato della Difefa pref- 

ji'Lt »j qui pore fi pone iftnaione 
del N., onde non refti forprefo dalla novità, 

ed abbagliato fopra la giufta difefa. 

Dee Pertanto il _N. prendere per fuo meglio la 
«ella Ped., il punto Ila con quel Pezzo: 

Non dee prenderla col Cav., perchè il B. pren- 
derebbe anch' elio la Ped. di Re col Cav., 
dove il N. ritirando il Cav. di Donna alla 
3. di Re, per non avere migliore difefa, il 
B. lo piglierebbe coli' Alf., fuccedendogli giuo- 
co di qualche vantaggio: poiché fé il N. 

Donna; il B. pi- 
glia la Donna colla Donna dando Se, e il 
N. ripigliandola per forza col Re , il B. da- 
rebbe nuovamente Se. di Gav. pigliando la 
Ped. d' Alf. di Re, e io feguito 8 Rocco: 

c fe 
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c fc il N. prende in vece detto Alf. colla 
Ped. d' Alf. di Re, il N. dà Se. di Donna 
alla 5. del Rocco di Re, riportandone pure 
vantaggio • 

Neppure dovrà il N. pigliare la ftefla Ped. di 
Donna colla Ped. di Re; perchè il B. l'alta 
col Gav» di Re alla 5. fua/ dove il N. gio- 
cando il Gav. di Donna alla 4. di Re , o 
quello di Re alla 3. di Rocco, il B. piglia 
non oftante la Ped. d* Alf. di Re col Cav., 
e dopo i cambj, che ne derivano, da Se. di 
Donna alla 5. del Rocco di Re, rifacendo- 
fi dell'Alf. con miglior giuoco. 

Dovrk pertanto il N. prendere per fuo migliore 
la Ped* di Donna coir Alf. di Re; dove il 
B. fpingendo un paffo la Ped. d' Alf. di Don- 
na fopra lo fteffo Alf., il N. non Io ritiri 
alla 4. dell' altro , ma bensì alla 3. del Gav* 
disonna; per la ragione, che il B. piglie- 
le la Ped. d' Alf. di Re, coir Alf. dando 
Se, in vifta del fuffeguente Se. di Donna alla 
5. fua , per cui fi rifarebbe del Pezzo per- 
duto , oltre il vantaggio dell' arroccamento • 




TER- 
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TERZA APERTURA 

Db* Giuochi da tentarsi, qualora 
l* Avversario non risponda 

colle mosse ~ % 

DEL GIUOCO PIANO, 

MA DA QUELLO DECLINI 

NEL I*, NEL 2«, O NEL 3* TRATTO; 

divisa ferciò 
IN TRE DIFFERENTI CAPITOLI 
Secondo V ordine dei detti tre tratti ; 

CON UNA FINALE ISTRUZIONE AL NERO 
SOPRA LA GIUSTA SUA DIFESA; 

Essendo il tratto dell' Avversaria. 

— — ■ - 



* 
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PARTE seconda; 



Old nel rifpondef c ai pri- 
mi ire tiri fca*&*H> il 
Ciucco piano, o per non 
avere m pronto k dife- 
se occorrcvoli , o per im- 
plicare chi forti il pri- 
mo tratto, o anche per 
un femplice genio di .novità • Occorrendo per- 
tanto di faper contenerli anche con Giuocatori di 
fimil tempra, perciò fi .prefencano in quefta ter- 
za Apertura i principali giuochi provenienti dal» 
le rifpofte irregolari dell' Avverfario; dove fi ad- 
diteranno i lacci più coperti, e le vie più fico- 
,re per evitarli. 

E perchè parecchi Giuocatori fuperfiziali ftima* 
no , che certe rifpofte pofiano foftituirfi con in- 
differenza alle tré prime del Giuoco piano ; avran- 
no qui motivo di viepiù illuminarli, col Scon- 
trarne le confeguenze ; e cosk ncU' apprendere la 
qualità di quelli medefimi giuochi , verranno in- 
ficine a conofeere pià Ultimamente Ja ragione de* 
primi* 

Neil' Irruzione pofeìa, con evi, come le altre, 
fi chiude ancora la prefente Apertura, dando il 
tratto al Bianco avverfario, fi fupporrà , che il 
Nero per parte fua rifponda, finché può, colle 
motte del Giuoco piano, per e fiere le più magi- 
ftrali, e che il Bianco foto declini da etto ; a ri- 
ferva di giuocare nel fecondo tiro 1' Alfiere di 
ite alla 4. dell' altro, che forma il foggetta 

K 2 dei. 
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della quarta Apertura , e di fpingeré nel primo 
tiro la Pedona di Donn4 quanto va, che fi ri- 
ferba alla fefta Apertura ; per efigere amendue 
quefti tratti maggiori avvertenze , e fchiarimen- 
ti di quelli , che poffa porgere una fola lftru- 
fcione. 
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CAPITOLO PRIMO. 

Declinando il B. dal Giuoco piano nel tratto 

primo . 

1. N. la Ped. di Re quanto va. 

S>)u) il B. pub declinare in tre modi y cioi 
giuocando 

1. la Ped* di Donna quanto va; 

2. la Ped. di Re una cafa ; 

3. la Ped. del Cav. di Donna un pajfo ; e 
perà 

§. I. 

B. la Ped. di Donna quanto va. 

2. N. piglia la Ped. colla Ped. di Re. 
B. ripiglia la Ped. colla Donna. 

3. N. la Ped. di Donna quanto va. 

Prima difesa del 
B. la Ped. di Re due paffi. 

4. N. piglia la Ped. colla Ped. di Donna. 
B. ripiglia la Ped. dando Se. 

5. N. fcopre coli' Alf, di Re alla %. 'di Re. 
B. l'AJf. di Re alla 4. dell'altro. 

6. N. il Cavedi Re alla 3. d* Al£ 

B. fe ritira la Donna offefa alla 2. di Re, il 
N. $' arrocca col Re alla cafa del Gav., e 
col .Rocco a quella del Re: dove giuocan- 
do il B. r Alf. di Donna alta 3. di Re; 
il N. falta col Gav. di Re alla 5. fua, 
con eia j«giierì V Àlf., ìndi guadagnando 

K 3 in 
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in pochi tratti la Ped. d'Alf. di Re, che 
avrk ripigliato il Cav. 
Onde giuoca in vece la Donna alla 4. d' 
Alf. di Re, affinchè il Cav. non lì rima- 
va. 

7. N. falta còl Re al Cantone, e col Ròcco a 

cafa di Re. 
B. fc piglia la Ped. d'Alf. di Re coir Alf., è 
matto in due colpi; e perà giuoca il Cav. 
di Re alla 2. di effo Re, o 1* Alf. di Don- 
na alla 3. di Re. 

8. N. Se. d'Alt alla 5. del' Cav. di Donna. 
B. copre con che .vuole. 

9. N. il Rocco alla 5. di Re con giuoco d' affai 

miglior fituazione. 

Seconda difesa del 
B. il Cav. di Donna alla 3. d'Alf. • 

4. N. il (Sav. di Re alla . 3. d' Al£ 

B. r Alf. di Donna alla 5. del Gav. di Re. 

5. N. l f Alf. di Re alla 2. di effo Ré. 

B. fe piglia il Gav. con animo di guadagna- 
re là Ped. di Donna, s'inganna di gr'of- 
». fo; è però falta col Re in cafa di Cav., 
e col Rocco in cafa di Donna. 

6. N. la Ped. d' Alf. di Donna due paffi. 

B. fe non dk Se. di Donna , il N giucchi i' 
Alf. di Donna alla 3. di Re : Avendo giuo- 
co meglio ordinato all'offela; 

Ma fe dà Se. di Donna alla 4. del fuo Roc- 

, co. 

?.N f copre coli 9 Alf. di Donna 'alia 2. di effa . 
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B. ritira la Donna ofFcfa alla 3. del Tuo Gav. 
8.N. inoltra alla 5. la Pcd. d' Alf. di Donna, 
p. piglia per unico tratto la Ped. del Cav. 
di Donna. 

p.N. V Alf. di Donna alla 3. di etto Alf. gua- 
dagnando la Donna* 

Ultima difesa del 
B. Se. di Donna alla 5. di Re . 
4.N. copre coli' Alf. di Donna alla 3. di Re. 
£)u) il B. puh gìuocare 0 la Ped. di Re quan- 
to va'y oppure l* Alf. di Donna alta 4. dell' 
altro. 

(guanto al primo j cioè 
B. la Ped. di Re quante va per aprire il 
giuoco . 

5. N. il Cav. di Re alla 3. d' Alf. ' 
B. fe giuoca- 1' Alf. di Donna alla 5. del Gav. 

di Re; il N. giuochi l'Alf. di Re alla 3. 

di Donna; ficuro pofeia di guadagnare air 

meno la Ped. di Re. 
Se. in vece piglia la Ped. di Donna con 

quella di Re; il N. dia Se d' Alf. alla 5. 

del Gav. di Donna, e poi falti col Re alla 

cafa di Gav., e col Rocco alla caia di Re, 

con giuoco affai fuperiore di Umazione • 
E fe giuoca 1' Alf. di Re alla 3. di Do* 

#.N. piglia la Ped. di Re colla duu* 

B. o ripiglia la Ped. coli' Alf. , o avanza lo 
fteflo Alf. di Re alla 4. dell' altro; 
7<N. dk Se. d' Alf. alla 5. del Gav. di Donna, 

& 4 . POI 
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poi s' arrocca col Re a cafa di Gav., e 
col Rocco a cafa di Re, avendo anche 
giuoco migliore. 

Quanto al fecondo cioè 
B. T Alk di Donna alla 4. dell' altro . 

5. N. il Gav. di Donna alia j, d* Alf. 

B. piglia colla Donna la Ped. d' Alf. (a) 

6. N. cambia le Donne, indi patta il Rocco di 

Donna alla cafa d'Alf», e poi il Gav. al- 
la 5. di Donna, con giuoco vinto di fua 
natura • ■ • 

I L 

* ■ 

«••• « . a 

* A * *# • * • 

• R la Ped. di Re un paflTo. 

2.N. la Ped. di Donna quanto va* (b\ 

B. r Alf. di Re alla a. di eflb Re per difpor- 
fi air arroccamento. 
} .N. il Gav, di Re alla * d' Alf* 

B. lo ftefio. 

r. 4.N. 



(#) L' errore del B. confitte in quefto tratto $. pi- 
gliando colla Donna la Ped. d* Alf- di Donna, 
per le trifte conseguenze , che ne derivano; in 
luogo di che' dee piuttofto ritirare la Donna al- 
la j. dHLRe. 
(b) La giuocata del NT della Ped. di Donna quan- 
to va può anche verificar fi > còme vedrà (G nel fe- 
guente paragrafo quando il nemico aprefi con 
altre Ped. fpinte un patio foJo, come ufano ma- 
lamente certuni , ai quali appare più facile la di- 
feia in un giuoco unito , e racchi ufo, perchè 
ne prevedono le conseguenze. 
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4. N. 1* Alf. di Re alla 3. di Donna. 

B. falta col Re in cafa di Cav. , e col Rocce 
in cafa di Re. 

5. N. la Pcd. del Rocco di Re quanto va. 

Prima difesa del ì 
B. la Pcd. di Donna irti paflfo. 
tf.N. fpinge la Ped. di Re alla 5. fopra il Cav. 
B. piglia la Ped. colla Ped di Donna. 

7. N. piglia la Ped. colla Ped. 

B. fe giuoca il Cav. offcfo alla 5. fua , il N. 
piglia la Ped. del Rocco di Re coir Alf. 
in vifta. del (uccelli vo Se. di Cav. alla 5. 
fua; venendo in guadagno d' una Ped., 
E fe fugge col Cav. alla 4. di Donna; 

8. N. piglia anche coir Alf. di Re la Ped. di 

Rocco. 
B. piglia r Alf. col Re. 
£.N. Se di Gav. alla 5. fua. 
B. fe ritira il Re alla cafa di Rocco, è mat- 
to di Donna in tre tratti; 
Se lo giuoca alla 3. di Rocco; il N. gua- 
dagna la Donna, pigliando col Gav. la Ped. 
d'Alt 

Se va alla cafa di Cav., il N. giuoca la 
Donaa alla 5. del Rocco di Re; regolan- 
doti coi tratti, che fi porranno qui abbaf- 
fo. 

Se va alla 3. di Cav., il N. dà Se. di Ped. 
di Rocco alla 5., e fecondo che fugge vien 
matto in tre tratti, o perde ia Donna. 
' E le finalmente piglia per fuo meglio il Gav* 
. colfAlC, 10. 
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io.N. piglia T Alf. colla Pcd. dando Se. di Roc- 
co feoperto. 
B. fe fugge col Re alla 3. di Cav., il N. dk 
Se. di Donna alla 5. del Rocco di Re; e 
il B. andando col Re alla 4.. d' Alf., il N. 
dk Se. di Donna (coperta, avanzando il 
Ped. raddopp., dove il B. pattando col Re 
alla. 5. fua, il N. dk Se. di Rocco alla fiia 
4.,. indi lo matta in pochi tratti, o gli 
guadagna la Donna. 
Onde in vece fugge alla cafa di Cav. 
it.N. la Donna alla 5. del Rocco, di Re. 

B. le giuoca la Ped. d' Alf. di Re una, o due 
cafe; il N. dk Se. di Donna in cafa del 
•Rocco contr., e il B. andando col Re al- 
la 2. d* Alf., il N. dk Se. col Ped. rad- 
dopp., e poi matto all'altro tratto. 
£ fe in vece giuoca il Re in cafa d* Alf., 

12. N. giuoca la Ped. raddopp. alla tf. 

B. le ritira il Re alla 2. fua, il N. piglia la 
Ped. d* Alf. colla fua Ped. offendendo il 
Rocco , e poi dk Se. d' Alf. di Donna. 
E fe piglia la Ped. colta Ped. 

13. N. ripiglia la Ped. colla Donna. 

B. ritira il Re alla cafa di Cav., per ripara- 
re al matto. . 

14. N. giuoca il Rocco di Re alla 7. fua.. 

B. fe giuoca la Donna alla 2. fua , oppure la 
ftefla Donna , o il Rocco alla 2. del Re ; 
il N. ritiri fempre la Donna alla 5. del 
Rocco di Re: avendo chiara la vittoria. 



Digitized by 



SECONDA. i$5 

, Seconda difesa del 

B. fpinge un paffo la Ped. del Rocco di Re , 

per frenare il Cav., e 1' Alf. contrarj. 
rf.N. falca non oftante col Cav. di Re alla 3. 

fiia . 

B. fe lo piglia, è fubito rovinato; e fe in ve- 
ce giuoca un paffo la Ped. di Donna; 

7. N. avanzi alla 5, la Ped. di Re. 

B. fugge il Cav. oftcfo alla 4. di Donna. 

8. N. o adeffo -, o dopo i cambj delle Ped. pigli 

la Ped. d' Alf. di Re col Cav. 
B. piglia il Cav. col Re. 
p.N. dia Se. di Donna alla 5«.del Rocco, e poi 
prenda la Ped. del Rocco di Re coir Alf. 
di Donna, o colla Donna, fe copriffe lo 
Se. colla Ped. di Cav., guadagnando il 
giuoco : tutto ciò provenendo dal rinferra- - 
mento de* Pezzi dell' Avverfario. 

§. I I I. 

B. la Ped. del Cav. di Donna un paffo . 

2. N. la Ped. di Donna quanto va. 

B. T Alf. di Donna alla 2. del fuo Cav. 

3. N. T Alf. di Re alla 3. di Donna. 
B. la Ped. d' Alf. di Re quanto va. 

4. N. piglia la- Ped. colla Ped. di Re . 

B. piglia la Ped. del Cav. di Re coli' Alf. 

5. N. Se. di Donna alla 5. del Rocco di Re» 
B. la Ped. del Cav. di Re un paffo. 

é'N. piglia la Ped. colla Ped. raddopp. 

B. 

< 
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B. fc giuoca jl Gav. di Re alla 3. d' Alf., 
il N. piglia la Ped. di Rocco , dando Se. 
di Donna feoperta; ove pigliando il B. la 
Donna. col Cav., è matto d' Alf. di Re al- 
la 6. del fuo Cav. 
Oifde giuoca 1' Alf. di Re alla 2. del Cav. 

7. N. piglia colla Ped. raddopp. la Pcd. di Roc- 

co, dando Se. di Donna feoperta. 
B. il Re alla, cafa del fuo Alf. 

8. N. piglia il Cav. colla Ped. 

B. fe piglia la Donna col .Rocco, il N. dichia- 
rata Donna la Pcd., lo matta giuocando 
T Alf. di Re alla 4. dell' altro , o alla 7. 
del Rocco di Re in difefa della medefima 
Donna : 

Onde in vece fa una delle feguenti due di- 

fefe 

Prima difesa del 
B. piglia la Ped. col Rocco, 
p.Nr Se. di Donna alla 5. d' Alf. 

B. fe fugge il Re alla propria cafa , il N. di* 
. Se. di DoAna alla 6. del Cav., e poi pi- 
gli 1' Alf., che offende il Rocco; avendo 
giuoco vinto di fua natura: 
Onde copre lo Scr colf Alf. di Re alla 3. 
fua . 

10.N. Se d* Alf. di Donna alla 6. del Rocco di 
Re. 

♦ B. fe va alla propria cafa, vien matto in due 
tratti; 

Se copre col Rocco, retta chiaramente infe* 
riore di forze , e di fituazionc. E 
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E fugge col Re alla 2. cT Alf, 

11. 'N. giuoca il Cav. di Re alla 3. iT Alf 

B. fe piglia il Gav. co\V Alf., il N. ripigliai!- . 
do 1' Alf, refta fupcriore d' un Pezzo, e 
d* una Ped. 
Se in vece piglia il Rocco coli' Alf. , il N. 
dando Se. di Cav. alla 5. di Re , lo mat- 
ta in due tiri; 
E fe, non volendo prendere nè Y uno, nè 
T altro, fpinge un paflo la Ped. di Re l'o- 
pra la Donna ; 

12. N. dà Se, di Donna alla 7. del Rocco di Re. 
B. copre coli' Alf., per non perdere il Rocco. 

13. N. Se. di Donna alla 6. del Cav. di Re. 

B; il Re alla cala d' Alf. per non perder la 
Don ria . • 

14. N. il <Eav. dì Re alla 5. fua , minacciando il 

matto di Donna alla 7. d' Alf. 
B. fe giuoca la Donna alla 2. del Re, è mat- 
to di Gav. 

Se la giuoca a cafa di eflb Re, il N. dà 
Se. di Donna alla 6. d' Alf,, venendo mat- 
to neir altro colpo, 
-E fe la porta alla 3. d' Alf., il N. la pren* 
de impunemente , "dando neir altro tratto 
il matto d' Alf. 

Secónda difesa del 
B. piglia la Ped. col Re. * ' ; 

p.'N. la Donna alla 4. del Ga\r. di Re. 

B. piglia il Rocco coir Alf. 
xo.N. la Ped. del Rocco di Re quanto va." 
- - Qui 
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Qui il B. pub giuocaro la Ped. di Re un pajfo 
minacciando alla detta Pcd* di Rocco, o tir 
y tornare f Alf. di Donna alla 3. del fuo 
Cav. 

Quanto al primo , cka 
B. la Pcd. di Re un paflò. 
i«.N. 1* Pcd. di Rocco alla 5. 

S. fe giuoca la Donna alla j. d' Alf. Ài Re, 
il N. avanzando alla é. Ja Pcd. dei Roc- 
co, guadagna una qualità; 
E fe in vece ritira il Re alla cafa d' Alf. 
12. N» giuochi UH paffo la Ped. d' Alf v di Re, 
chiudendo l'Alt, -c guadagnandolo in po- 
chi tratti* 

Quanto al fecondo , cioè 
E. ritorna coir Alf. di Donna *lla 3. del fuo 

3 1 . N. la Ped. xli Rocco alla -5. 

B. il Re alla cafa del fuo Ali 
*2.N. la Ped. di Rocco alla 6. 

B. fe la piglia coir Alt, il N. dia Se. di Don- 
na alla .5. d*AJ£ di Re; dove il B. andan- 
do per migliore col Re alla caia del fuo 
€av., jl jHgli r Alf. coir Alf;, e poi 
replichi . Se -di &oxwft *IU 5. del Cav. di 
Re. 

X ritirando Y Ai£ offefo alla 3. fua; 
13 N. giuochi r Al£. di Donna k aUa 5; *Jcl €ay. 
di Re, munendo in .con tracco gf . Alfieri* 
x vincerà,. , 

. ■ * '■ * * ■* 

•,CA- 
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CAPITOLO SECONDO. 

Declinando il Bianco dal Giuoco piano mi 

tratto fecondo. 

• m * * 

i.N. la fed* di Re quanta va. 
£. lo fteffo. 

3. N. il Qav. di Re alla 3. d* Al£ 

(giù il 1$. gìuocaro 

1. /o yfctfi Civ. 3, ^ Alf. y 

2. P Alf. dì Re alla 3. di Donna ; 

3- lo fteffo Alf. di Re alla 4. dell' altro ; 

4. la. Donna, alla 3. tf df Re; 

5. la* Ptd. di Donna* un paffoi fia dunque 

a b-ittffo (gay, di Rft aiU 3- d* Alf. 
5rN. figlia eoi €av. la Ped. di Re • 
B. lo fteffo. 

4. N/I* Poqna alla 2. di Rt. 

5. fe ritira il Cav., perde la Donna per l<v 
Se. di (£av. alla tf. d* Alf. di Donna ; 
Oprfe gnioca antfi'egU la Popn* aU* di 

Re 

3.N. figlia il Gav. colla Donna « 
£. U Ped di Doma una cafa. 

6. H. la Ped. # Donna quanto va. r \ 

». la Ped. d' Alf, di Rs w «W, 

7. N*1* Pe<k d* di Rie qu?&i$ ya,} t , 

* & Jfc ptgUr il ffiav. ^olk JBc^il J&fc rifagli* 
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la Ped. colla Ped. di Donna; rdtitodo co- 
llantemente fuperiore d* una Ped. oltre la 
miglior (ìtuazìone. . /\ 

E le prima di pigliare il Cav. , giucca il 
Gav. di Donna alla 2. di effa, per ricu- 
perare il Pezzo, ferrea tea pi to ékììi Btii, 
il N. efea col Gav, di Donna .aUà d' 
Alf., per. portarlo pofeia alia di, gon- 
fia in ofTefa della Donna, e della Ped» d' 
. Alf. (a) .-. .* 

B. r Alf. di Re alla 3. di Donna. .(*) 
j.N. IV Ali» di Re alla 4* dell' altro .iA .j 

B. 



Con che verrà anche in maggior vantaggio per 
P errore del B. in quefto paragrafo; il qua I er- 
rore non è nel fecondo tratto, cioè di' giuocare 
anch' egli il Cav. di Re alla 3. 4' Alf,, come al- 
cuni hanno fuppofto; ma bensì nel terzo , ove 

é piglia anch' egli ad imitazione del N. la Ped. Hi 
Re col Cav. , dovendo in vece giuocare la Don- 
na alla 2. di Re, prevenendo il N. , che mira 
di fare lo fletto; net qua! cafo non remerà in- 
feriore d'alcun Ped., benché facciafi una catti* 
va Apertura; nond^era meglio, che difendefle nel 
fecondo tiro jfitftì Ped. di Re. 

(b) Quefto tratto non è da lodarti , perchè impe- 
difee la fpinta della Ped. di Donna , e confe- 
guentenàente l 9 ùfeita per quella parte dell 9 Alf» 
di . effa ponna ; oltre -altri inconvenienti , che 
nt f derivano come graffi nel preTcme para- 
grafo. 
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B. il Cav. di R* alla 3. À x Aì§ * 

4, N. la Ped/ di Donna quanto va. .V! 
•Vi : ( . Prima difesa del . ; d .« 

B. piglia la Ped. di Re col Cav. (a) 

5. N. piglia la Ped. di Re colla Ped* di Donna, 
a Ì Alf. di Re alla 4. delY aitine ; > .tt : * J 

tf.N. la Donna alla 5. Ina. v ^ 

B. Se. d' Alf. pigliando la Ped. d' Alf. di Re. 
7. N. il Re alla 2. fua. 

B. falta alla Calabrifta. 
8 N. piglia il Cav. calla Dcmria, .'i \ i .£ 
B. ritira £ Alt oKtto alla 4. dell? altro 9 l> ; 
N. il Gav. di JU alla 5. fcw - .4 
B. la Ped. del Cav. di Re un pano in ditela 
del Matto è r - : / , 
10. N. il Ròcco di Re in cafa d' Alf., guadagnan- 
do il giuoco. 

_ Seconda, difesa del 

il (Sa** di Donna aik 3* d' Alf. " M (*.) 
5. N. piglia la Ped. di Re colla Ped. di Don- 
: uà » ti c; 

V B. fe piglia la Ped. crii' ÀK di Re, if N. a- 

^ pofaa q& JPc& d Alt di Re guanto 

va * 4 \ f ,., \ ... 
ni Onde piglia la Ped. col Gav. di Donna. 
tf.N. piglia M Cav. col Gav.. 

L 

Se in vece di quella , e della feguente difefa 
pigliale la Ped. di Donna folla Ped. di Re; il 
18 . fpMgend* ali* 5- P«d. di Rc> guadagna 
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* ripiglia a Civ. coli? Alf. : 
7«N« la PcdU d'Alt di Re quanto ya* . : ^ 
B. fe piglia la Ped. di Re col Cav. , il N. 
giuoca la Donna aliai 5. fiaa:. (*) -:I 
.£ fe ritira 1! Alt offofo alla 3. di Dan uà/; 
8.N. fping* la Pc<L di Re alia -jL avèftdb #uo- 
co vinto di fua natura. : i Ja h 



$. II L 



1 \ 



B. P Alf. di Regalia 4*- dell'. altw. (4). * 
3.N. piglia là I*cd. di Re coi Cav. 

B. la Donna allaga, di Re. . a;:';ì : 
4^N* la Ped. di Donna quanto va # : 1 .a 

Prima difesa del 

* Ja P<;d; di Donna una cala. (r)i ■ 



(*) Non tbfcando.' ponto k»ùfi£X di Dtt&a aria 5. 

-. del Rocco di Re; perchè Àttà fi;jg>pre.ioJJa 
Ped. del Cav. , offendendo Ja Donna ffcffa ; e il 
B< non potrà col Cav. prendere detta Ped. ^ poi- 
ché il N. lo pìglierekbe francarne nte c<jjla Ped. 
di Rorcd gii ; gpàr<fsto daffaf pròpri Donna. 
(J) Qùeftò fecondo tratro-'del^ B.- noìi: glì^ produce 
neceftaria mente la perdita d' alcun Red.) ma fo- 
le- un' ioferior (ituazione ; come fi ^fcotfcerà in 
appretto . f J k * /! > 

(?) Benché il JVv/a nel Cap. II. del lib. 4. fugge- 
ri Tea- ai 3* quello tratta, -di fpingere > «ioè, la 

fc PedS' di :©onna^un^ pafToy in Yefcè di 4 TÌtirtrfc ; 1* 
; TftSf. >offHb atabf. di Donna; egli è trattò affo» 

^ Ih tana ente peggióre: perchè oltre il Predar info 
riore di fienagione; tiene ancora «ella perdita 
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" 5. N. piglia la Ped. <!' A1f. di Roìctó 0*v. (4) 
fi. piglia la Ped. di Re colla Donna dando 

Se. .1 • • T t<r Ci * À£ l* 

»&N. <*p* *o1l* Alf. di Bonn* '-JHa ^ di R%. 

B. fc piglia il Sav. col Re, il. ««.-'prende F 
& ■Ml coll* Ped. <fi Donna;* e il a^ipiglian- 

do la Ped. medefima ; il N. dia Se. di Don- 
na alla 5. del Rocco di Re; guadagnando 
la ftefla Ped. raddopp., oltre la miglior fi- 
liazione; \ - - .< ' ' i 
E fe, in vece di prendere il Cav. ccl Re, 
pigliafle la Ped. di Donna» 'coll'-AMf. di Re; 
■& il» N. prenda cól Góv. 4a Ped. dr Donna 
dando Sc M e poi 1' Alf. colla Donna; re- 
-ftandò Cmitóente fuperiore d' una Tei., 
' * <• - ohreT aver ripigliar giuoco., i 
* e h Seconda difesa del->/1 
•B. ritira t 3 Alf^àlta 3. del Gav. di Donna . 

* 5-'N, fÀlf.' di £e alla 4. dell* altro** 

B. ' li Ped. # Alf, di Re un paitìU. i 

• 6.N. il Gav. offefo alla 7. d' Alf. di Re fopra 

^ ìl Hoaio. i/ .> 1 

B. piglia la Ped di Re colla Donna dando 
•••<-—. 1 5^ tv; -.A il .*»:. jt • :• »f/ji ■> 

7.N. coprali colla Donna, e dopo kneambj pi- 

L 2 gli 

d'un Pedone da do Autore non avvertita; co» 
me cofta dai tratti della preferite difefa. 
(a) Tratto più fpedito di quello di prendere ' T Alf. 
colla Ped. di Donna ' T benché anche quello frac* 
*J» tq produca «1 HfittatocniCsil^an^à» tor. 
a zato d* una Ped. 
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gli U Rocco f TCiicttdo 1 tit guadagno d'una 

Tèrza difesa del 
* r Alf. offcbruUa 3, di OWma per iu<^ 
. glicte. . , .';.->. > ìì 
j.N. pcjt non impegnarli ih uni; ton^ ferie di 
tratti » cbt non producono alcun forzato 
vantaggio; non (ottenga il CaVè colla Ped. 
é K AJidi Re { quanto va » come fuppongono 
il Silvio y e il Lolli; ma ritiri immedu- 
< tamcntc U <Save med efimo alla 3. del prò- 

.prio Alf. 

B* piglia colla Donna la Ped. di He dando 
Se. 

A. N. coprafi coli' Alf. di Re ali* *. di effoj e 
poi $' attacchi col Re in xnfa di Cav., e 
col Rocco in cafa di Re; avendo una com- 
poGaionc di giuoco affai migliore del Bian» 
car iche ha efpofta la propria Donna all' 
inflazione, J AH. di Re fuori del cen- 
tro, t gli altri Pezzi ferrati; ciò prove- 
nendo, come fi è detto ili .opra, dal fe- 
condo filo tiro, in cui doirea^per migliore 
difendere la Ped. di Re col Gav» di Don- 
•- c - ■ Ji» tU* ^d' Alt' i: : - 



i: i 



.V..V.B.U Demi» «U* a. d' Alf. di Re, 
••-*£.N>f AK di Re afla 4. dell' altre. 

*»fe {Meta te Donne alle j. del Civ. di J 
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in offefa delle Ped. di Gav M e di Re; il 
N. falti alla Galabrifta , lafciando in pre- 
, da quella di Re: poiché fe il B. la piglia Y 
il prende la Ped, d* Alf. di Re colf 
Alf. dao<do Se. con giuoco vinto di fua na- 
tura. (0) 

E perciò giuoca anch' egli Y Alf. di Re al* 
la 4* dell altro, 
4.N. il Re alla cala di Gav., e U Rocco 4 quel- 
la di Re , 
B. la Ped. di Donna una cafa, 
j.N. la Ped» di Donna quanto va, 

Prima difesa pel 
B. piglia la Ped. di Donna coli' Alf, 

6. N. figlia T Alf. col Gay. 

B. ripiglia il 6av, colla Ped, di Re. 

7. N. la Ped* di Re alla 5. acquiftando io pochi 

tratti le dije Ped,, con giuoco non info 
riore, 

Seconda jhfesa del 
B. ritira V Alf. alla 3. del <?av. di Donna, (b) 

Ij, m 

(*) E dò per I' errore del B» nel pigliare nel 4. 
. tiro la Ped. di Re: dal .che può dedurli, the an- 
che il tratjto 3. di eflbt B. ili ..giuocare la Donnei 
alla 3. del Cay. di Re, fe non può dirfi pofiti- 
vamente falfo, è per lo meno inutile, non pro- 
ducendo alcun vantaggio al medefimp . Soltan- 
to offerirò, che un fimil giuoco può ancora Ac- 
cedere efTendo ti tratto dell* A r ver fa rio , come fi 
noterà nelP Xftrurrone delia quarta Apertura ài 

ih) 1/ errore del B. è in quello tratto 5. di riti- 



Digitized by Google 



PARTE 



tf.N* piglia la Pcd. di Re colla Ped. di Donna. 
B. ripiglia colla Ped. di Donna. 

7 . N. r Alf, di Donna alla 5. del Cav. di Re. 
B. la Donna alla 3. fua per riparo del mat- 
to • 

8. N. piglia la P^d. di Re col Gav. * 

B. le avanza un paffo la Ped. d' Alf. di Re ; 
il N. dà Se. di Donna alla 5. del Rocco 
di Re; 

Se in vece giuoca 1' Alf. di Donna alla 3. 
di Re, il N. lo piglia coli' Alf., e ripi- 
gliandolo il B. colla Ped. , il N. di lo ftef- 
io perniciofo Se. di Donna : 

Onde piglia la Dohna colla Donna • 
j>.N. piglia la Ped. / Alf. di Re cóli* Alf. dan- 
do Se. 

B. il Re alla cara d' Alf. 
10.N. piglia la Donna col Rocco; avendo giuoco 
vinto di fuaT natura . 

Terza difesa del 
B. piglia la Ped. colla Ped. di Re. 
d.N. la Ped. di Re alla 5. di eflb. 

B. piglia la ftefla colla Ped. di Donna. 
7.N. T Alf. di Donna alla 5. del Gav. di Re* 
B. la Donna alla 3. del fuo Gav. 



— < > 

rare V Alf., o di pigliare Ja Ped. di Donna con 
quella di Re ; come fi vedrà più abbatto: in 
luogo di che dee égli prendere còllo ftcflb Alf* 

. la Ped. di Donna» come fi è già fuppofto nella 
prima Difcfa. '> : .) 

r 
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8. N. piglia la Ped. di Re col Cav. («) 

B. fe piglia colla Donna la Pcd. del Cav. di 
Donna, il N. la guadagna, ritirando il 
Gav. alla 3. di Donna, c dando Se. di 
Rocco feoperto . 

E fe giuoca 1' Alf. di Donna alla j. di Re ; 
p.N. piglia la Ped. d' Alf. di Re col Cav. 

B. piglia il Gav. col Re, 
taN. piglia r Alf. col Rocco. 

B. piglia il Rocco colla Donna. 

11. N. Se. di Donna, alla 5. del Rocco di Re. 
B. copre colla Ptd. del Cav. di Re. 

12. N. Se di Donna alla 3. d' Alf. di Re, gua- 

dagnando la Donna, e il giuoco. 

• • è 

B. la Ped. di Donna tin paflb. (J>) 

. L 4 i; 

{*) Se il B. nel tratto 7. foflè fuggito colla Don- 
na altrove;, il N. avrebbe fempre dovuto piglia- 
re la Ped. di Re col Cav. 

(b) Se il B. giuocafle detta Ped. quanto va , il R. 
pigli col Cav. la Ped. di Re; e pigliando il B. 
la Ped. di Re colla fua di Donna, il N. giuo- 
chi P Alf. di Re alla 4. dell' altro; avendo giuo- 
co vinto di fua natura. 

Il difendere pofeia nel fecondo tratto la Ped. di 
Re con quella di Donna fpinta un paflb , in 
vece del Cav. di Donna alla J. d» Alf. , è tratto 
men buono/ 1. perchè chiude i 9 Alf. di Re? z. 
perchè dovendoli fpeflb fpingere la fteflà Ped. 
alla 4., fi fa in due tratti quello» che potrebbe 
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3. N. li Ped. di Donna quanto va. 

Prima difesa del . 
B. piglia la Ped. di Donna con quella di Re. 

4. N. ripiglia la Ped. colla Donna. 

B. fe giuoca 1' Alf. di Donna alla 5. del Cav. 
di Re ; il N. vada col Cav. offefo alla, 5« 
fua : ove fe il B. fpinge un paflb la Ped. 
di Rocco, o d' Alf. di Re fopra il Cav., il 
N. avanzi alla 5. la Ped. di Re, e avrà 
una buona apertura di giuoco. 
E fe in vece dèli' Alf. giuoca il Cav. di 
Donna alla 3. d' Alf. : 

5. N< giuochi l 1 Alf. di Re alla del Cav. di 

Donna • 

B. 1* Alf. di Donna alla 2. di effa Donna. 
tf.N. la Donna offefa alla propria cafa. 

B. fe giuoca il 6av. di Donna alla 4., di Re, 
il N. lo pigli còl Cav., e prendendo il B. 
o r Alf. coli' Alf., 0 il Cav. colla Ped., il 

N. - 

farti in un tratto folo: $. finalmente perchè di- 
fendendoti la Ped. di Re col Cav. di Donna , 
cene fanno i più purgati Scrittori, fi pone un 
Pezzo in attiriti. Per le quali ragioni coìrne il Lo- 
pez poetato per la Ped. di Donna fu giitftamen. 
te riprovato dalle pià illuminat e Accademie di 
Napoli , le quali adottarono il Cav. di Donna ; 
così meritamente è pure riprovato il Pbilidor in 
ciò feguaec del Lopez dall' Anonimo Modenefe nel- 
la fua lettera critica regiftrata nel Lolli dopo il 
Trattato della Difefa 4 

» - , • ni.", /■ i ; 'i .. . .;. " 
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N. avanzi fempre la Donna alta 5. fua , 
guadagnando almeno un Ped. 
E fe in vece fa Ita collo fteflb Cav. alla , 5. 
fua; 

7. N. ritiri r Alf. di Re alla 4. dell' altro ; a- 
vendo giuoco più fciolto . E qui offervo , 
che fe il B. ufcirk col Gav. di Re alla 3. 
d' Alf., il N. falti col Gav. di Re alla 5. 
fua ; dove il B.~ avanzando la Ped. di Don- 
• na alla 4., il N. la prenda per fuo meglio 
coir Alf., ficuro di reftarnc m vantaggio. 
Di più fe in vecte del Cav. di Re fortiffe 
coli' Alf. <tt Re alla 2. di elfo Re ; il N. 
muova una cafa la Ped. d' Alf. di Donna; 
e il B. ritirando il Gav. offefo alla 3. (T 
Alf*, il N. porterà la Donna alla 3. del 
fuo Gav., guadagnando pure un Ped. 
Seconda difesa del 
B. la Ped. d'Alf. di Re quanto va, come pia- 
ce al PhìVtdor. 

4. N. piglia la Ped. di Re con quella di Don- 

f na . 

B. piglia la Ped. di Re colla Ped, d' Alf. 

5. N. il Gav. offefo alla 5. fua. 
B. la Ped. di Donna alla 4. 

6. N. la Ped. di Re alla d., minacciando il fal- 

lo di Gav. alla 7. d* Alf. (a) 

; XK 

» » . •.. ... * * 

O] Tratto migliore di quello del Philidot* il qua- 
Je nella fua tersa Partici facendo fri uocaie al 
Bianco nel fecondo tiro la Ped. di Donna un 
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R fe giuoca 1' Aif. di Re alla 4. dell 1 altro; 

il N. giuoca il Gav, alla 7. d' Alf., ove 
. giuocando il B. la Donna alla 3. d' Alf. 

di Re; il N. giuoca la Donna alla 2«fua, 

ficuro di guadagnare una quanti per un 

Ped* 

È fe in vece dell' Alf. giuoca il Cav. di 
Re alla 3. di Rocco; 
7» Ni piglia col Cav, la Ped. di Rocco* 

B. le piglia il Gav. col Rocco; il N. cala la 
Donna ?lla 5. del Rocco di Re, dando 
Se, e rovinando il nemico, 
E fe piglia la Pei di Re coir Alf. di Don- 
na; 

^ ^ 2. 

patto , e iti quello tratto 6. al Nero la Ped. d* 
-Alf. di Re quanto va; con quelli due tiri, ehe 
non fono dei più felici , pretende di provare, 
che fu mal giuocato dal Nero nel fecondo fuo 
tratto il Cav. di Re alla terra <T AIf M nel che 
fu pure cenfurato dall' Anonimo nella fui Lettera 
. citata di for>ra, in cui porta egli i tratti della 
prefente Drfefa* Ecco come efptimefi il prelo» 
dato Fraiicefe 

Troìfieme Partte 
Commene ant par le Noir> cn il e fi demoni rè t <p? e* 
guaiti le Chevalier du Roi uh Jecond cwp c' fft 
tellcment mal jouc, que l* on ne petit eviter de per? 
dre V attaque, e de le donner a fon Advcrfairc . 
1. N. te Pion du Roi deux pas 
B. de mente . 

a. N. le Chevalier du Roi a la 3."" (afe de fon Fon 
B. te Pion de la Dame un paf* 

r 
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SECONDA. 



8.N. piglia T Alf. di Re co! Cav. 

B. le piglia il Cav. col Re, perde il como- 
do d' arroccarli, ed ha un Ped. ifolato; e 
fe lo piglia col Rocco, 

y.N. piglia il Cav. coir Alf. di Donna, e poi 
dà Se. di Donna alla 5. del Rocco di Re, 
guadagnando un Ped. con migliar fitua* 
zìohc . 



j ♦ 

CAPITOLO TERZO. 

Declinando il Bianco dal Giuoco piano 

mi tratto ter?p\ 
* ■ - 

1. N. la Ped. di Re quanto va. 
B. lo fteflb. 

2. N. il Cav. di Re alla 3. d' Alf. 

B. il Cav. di Donna alla 3. d' Alf. 

3. N. r Alf. di Re alla 4. dell' altro. 
B. il Cav. di Re alia 3. d' Alf. [*] 

4- 



(a) Se in vece del Cav. di Re fofle ufeito colla 
Donna alla 1. di Re, o 3 d* Alf., o avefle fpin- 
ta un paflo ia Ped. di Donna ; il N. avrebbe 
potuto regolarli coi lumi dati nel precedente Ca- 
pitolo: e però fi fuppone foltanto in quello ter- 
zo Cap., che il B. forra col Cav. di Re alla 3. 
d' Alf., che non è tratto buono, dovendo o fof- 
ffire il doppiamene d* una Ped., o perdere il 



*7* PAR-TE'. 

4. N. il Gav. di Re alla 5. fua. 

B. la Ped» di Donna quanto va. 

5. N. prende la Ped. colla Pei di Re. 

B. le ritira il Gav. di Donna alla 4. di Roc» 
co; il N. <fc Se. d' Alf. alla 5. del Gav. 
di Donna; dove il B. coprendoti per fuo 
meglio coli' Alf. alla di Donna; il N, 
giuoca la Donna alla 2. di Re; reflando 
lem p re in vantaggio almeno d'una Ped. 
E però prende la Ped. raddopp. col Gav, 
di Re, * • 

6. N# la Ped, di Donna quanto va» (a) 

Prima difesa dej. 
B. la Ped. del Rocco di Re un paffo. 

7. N, non prenda la Ped. d' Alf. di Re col Cav.; 

perchè il HB. avrebbe qiù pure le fue buo- 
ne difefe; ma giuochi la Donna alla 3, 
4' Alf. di Re; e dopo i cambj che facce» 

de- 
comodo d* arroccarti , o ricevere altro piccolo 
sì, ma valutabile detrimento di Iituazione ; of- 
fervandofi però dal K, i tratti dei prefente .sba- 
ratto. 

la) In vece di quello tratto gli Scrittori iofegnano 
al Nero di prendere la Ped. d' Alf. A\ Re col 
Cav., donde uafee un giuoco, che pone bensì il 
B. nella più fervile difefa; ma poi, efeguendola 
puntualmente, viene eflb B. a reftar fuperiojre di 
forre; poiché fi proverà avere un Cav. per due 
fedone.* onde il prendere qui Ja detta Ped. d* 
Alf. jdi Re /col Gav. è tratto intempeftivo , $ 
folo tentabile co 9 Principianti , che non fappi*- 
ino Ja ^iufta Pifefii, 
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deranno, reiteri fuperiore almeno d' UH 

SMBffl DM. : .„ % / „ 

r *i.Don« alla 34 di JLc. . t >a 
7»N» -figli*, lo ft«flb Alf. col Cav, . r( 

ripiglia il <2ay- col*» Pei- $ t ' 

1' Alf di Re alla, y del Cav» dì Donna ; 
. t dove lo. fark doppiare al fi. la Ped. del 
■ir , €»v t dÀDoqpa, o fc il B» mirato; fl CaV. 
di Re alla 2. d'effe Re ; il N. da ri Se. 
di Donna alla 5. di Rocco , guadagnando 
,»J1 il pofci» jL«> ^P^^jeii 1 l^e«;,^ ■; ' , : ^>-; q 7 

.TI B. J' Alfi;,di: Re alla a* di effe Re. 
7- N. piglia la Ped. 4'AJf di Re., col Cav. 

B. piglia» U Gav. col Re • „ ,., 
8.N. Se. dà ©ojjninnJla .je V Alf .pdi'J^e» v . 
>' . s: & ; il Rft. ali*. ,3.. Ina- in . fcfocg no del 1 6tv. 
l.*N. il £^ f ,4i{Of*an* -alla 3. d* Alf, ' 
B ( il (Sav, 4)1 .BoM^alla j. Tl|ia.. , ,/ 

10. N. la Donna alla 4. di Re. 

fi. la Ped. &■ Alf. di Donna un paflb. 

11. N. la Ped. del Rocco di Donna una cafa." 
Bkib^a^.ofttfOi ftlU ; .g, dei. R^cà-dj Donna . 

12. N. Se. di Donna , fagliiaqdo ia,Pfd 0 ^i Re. 
B. il Re per fuo BK:gfio t B^i, sdU&a 

*3.t*p3gHM;tt fiaV. «ol 4 C»« ib SIA "1 .VI. ti 

•/> £ & rip.gila.il c*v.,cQUa:*ed tJ d* Alf , 

14. N. prende la Ped. coli' Alf. dando Se, indi 
falta col Re alla cafa del Cav. , e col Roc- 
co a quella del Re. avendo giuoco affai 

>U;n aaigliore . Qua*. 
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B. piglia la Ped. di Donna col Gav. 
7^N. la Ped. d' 1 A)f. di Donna un paffo. 

B. fe torna col Cav. offelo alla 3. d' Alf. di 
^ Donna ; perde impunemente 1- altro #av. 
E fe ritira lo fteffb Cav. alla *. di Re, per 
porlo in baratto; ■ • 
8. N. pigli per fuo meglio immediatamente il 
Gav. di Re colla Donna; reftando lempre 
fuperiore d'un Pezzo, • 
Quinta difesa del 
B. piglia la Ped; di Donna con quella di Re. 

7. N. piglia la Ped. d r Alfif ^Bi Re col Gav. 

B. fe dà Se. di Dònna alla 2. di Re ; 11 N. 
cojprafi per migliore colla Donna; 
E le in vece* piglia il Gav. col Re; •< 

8. N, dia Se. di Donna ali* 5. d* Aif.di Re.^ 
• y B^fcfptira il Re alfa propria cafa, che fark 

per^fuil meglio; Sl'f&l prenda il Gav. coli* 
Alf., averidò le itìpfé miglior giùoco j 
Ria fe verrà col Re alla 3. fua; 
y. N. replichi Se. di Donna alla 4. di Ré. 
• 4 B.'ct)p^efi cof Gav. di Donna. a 
• 10.N. ftll^^ói R^aMa cafa del Gav., Ciicoi Roc- 
. *fi Ito-i^fielWflafaOfi tnnoG iì> o? .Vi . t 

B/'ì£ Donfca^aHa^ 3. fua^ ul iaq ?R lt .8 
xi. N. r Alt di f Donna alla 4I dell' 1 altro'; rifa* 
. ^cetìdoli del Gav. con un* offefa fenza ti* 
ìt4 imparo. ^ " G - ' *l ìhn&H fri 
oo>j lo^ o e .v«D bb tìào Aiifi sfl ióì ^ J:i4 
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SECONDA. 171^ 

ISTRUZIONE' ALDNEffcpn 

ESSENDO. |L TRATTO DELL' 

•| »- to'! • * 

.«;::ìQU iù .\ fi3 bb .* a 12 eiT ib .ti A 1 .!'T • 

•v*0 ! >;> *i?/H>fl a! STqoo UT. .<* 

; 1 e » P IT (J C ® P M Oii ^ • 

• • .• ,. . .... tón .Vj r* ,*« .L-." :.: .tì .- 

Dcviando -il -Bianco dal Giuoco piano riti tratte 

fecondo. .3ftOiS:loqiri03 



I. B. la Ped. di Re quanto va. 

N. lo fteflb. 

Qui il Bl ptò tyuocar* & & M*l *>' A < 

1. la - Pvd* di Danna unpajft; 

2. la Jìcff* Pi&tft Danna frànto 

3 . la'&M^Mi 'Dotàa^n-faffo^ W 
•rr.v ^ /, Danne* atta j. del Rocca dì Rt\ c pcrè 

or N. L' Alfi diRc aU*i datt alerò . h 9 niA 

il <2av. ^i fofoia allaf j. <T 5 ftlfJ< 
: 4- ^-S AlfV di Dotmà fHa, 3. WKè^ 

$• % ^po^nj^/^ffa ^.a. &a ft ^ ach , 

oUoiN^al^Popig.ajyjatlVsdialUQ *ilo:> oKiim 
l. B. la Ped.d' Alf. di. Dohna un paflo* al 1 * 

^•^N^tt-eav. di Re alla- 3. d' Alfc lai Buri 

Vi avi .~/t ì'Iìu J!*ib .yìO li sxw.ijj^ 



n • ■ 
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7- B. ìf CaJAoltì KdD l v u - r 21 

N. ripiglia la Ped. colla Ped. 

8. B. r AÌfc òffcfb per liid rtegtio ^!J4 4. dell' 

•N. r Alf. di Re alla 5. del Gav. di Uonna. 4 

9. B. copre la Donna col Gav. 

N. pigrm ;ii Creoli» Ptd.vr*; ripigliando il 
B. la Ped. colla Ped. , il N. refta con giuo- 

compofizioiic . 

\v§o7nJi£ <>Jl ìb Jbrf ai ,fl .1 

a. B. la Ped. di Donna quanto v^. ' 

N. piglia la Ped. -colla Ped. di Re. 
3. B. 'f$i*>laJfalr calla fipw^w , c 

N. yt S^v. di, Doana d^:wtt*U:*i , £ 

D&rtna alla ptopria^^ w^^qfi ven- 

* g* . 

(*) U cfpofto $. è ftefò 1 fu4 idea t che il B. giuo"- 
chi la Ped. di. Donna, per portare 1' Alf. alla 
3. di Re: onA> <*bM+garé*'«-fo. al ciroWo degli 
Alfieri. Alti* Afte» dVi4èfc fitti* fi ' èftoMnno 
nella quarta Apertura; uno àel Gap» primo , 
fendo il' tratto del N. , l* ahro, che fi verifica 
con maggiore vivacità, e con più di vantaggio 
pel Nero, nel iT. f. dell' Irruzione , eìTèndcf il 
tratto dell* Avverfaflo. Qaì péro giova òfferva- 
re, che fe H B. nel Aid erutto J. non Ci fdffe 
ritirato colla Dfctfnà^aJfa *. fti : J ma- pitmofto 
alla propria cafa; i* N. noti avrebbe potuto fiat, 
trarli dal ciazio degjM A (Afri » dovendo fcrciò 
«tirare il Cav. offefo dalla Ped. contr. 
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ga infettata, né fi a d'intòppo a' fuoi Pez- 
zi. . ' 

N. r Alf. di Re alla 4. dell'ai tro. 

Qui il ^ ^pub tentar due giuochi , iiob ^ 
li * ic In 1 ^riVwo l u . 0 g 0 * } • 5 

5. B. lo fleflb Àlf. alla 4. dell' altro, minaccian- 

do di prendere la Pei d' Alf. di Ke coli' 
Alf. per lo Se. fufleguente di Donna alla 
5. fua • : "? . 
• ' N. il Gav. di Re alla 3, fua . 

6. B. fe giuoca 1' Alf. di Donna alia 5. del Gav. 

di Re ; il N. piglia la Ped. d' Alf. di Re 
coli' Alf. dando Se, in vifta dell' altro Se. 
di Gav., che piglia la Ped. di Re. 

Se in vece dell' Alf. giuoca anch' egli il 
Gav. di Re alla 3. d* Alf., il N. col giuo-^ 
care la Donna alla 2. di Re, guadagna al- 
meno un Ped., checché fi faccia dal B. 

Onde giuoca il Gav. di Donna alla 3. d' 
Alf. 

N. la Donna alla 2. di Re, avendo almeno 
un' egual fituazione. (a) 

M • > ' r ■'■ In 

\ * m 

•i 

(a) E qui oflervp, che fe il B. vemffe anche nel 

tratto feguentc? coli* Alfr di Dolina alla 5. del É 
•* Cav.'di Re; H N. prenderà pure la Ped. d 9 Alf. 
di Re coli* Alf. dando Se, e il B. pigliando 1* 
Àlf. col Re, i! N. darà Se. di Donna alla 4. 
1 deT Tuo Aff; /dove fe H B. fi 4 copre; il N. pren- 
V àe X Àlf. 5 di Re; * fe ; fttfcge , il K; prende P 
' Alf.' t» Doni* ; avendo uri * ed. ~ di Vantaggio , 
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In fecondo Ivpgpj, 

<. B. il Gav. di Re alla 3. d'AlC 
N. lofteffo. 

6. B. fe .porta T Alf. di Donna alla 5. del GavJ 
di Re , fa male per la ragione detta di fo- 
pra nel tratto 6. 9 c fe difende la Ped. di 
Re o col Gav. di Donna, o fpingendo det- 
ta Ped. alla 5., il N. col falto del Cav. 
di Re alla 5. fua, verrà in guadagno al* 
meno d' una Pedona: onde iara meglio , _ 
eh' effò B. venga in quefto tratto 6. coi/ 
Alf. di Re alla 3. di Danna, cd.ataÀ giuo- 
co Scuro* v 1 

%. 1 u. 

a. B. la Ped. d' Alf. di Donna una cafa. (*) 
f4. la Ped. di Donna quanto va . 
jgtaì U B. può far* due giuochi y cioè 
In primo luogo. 
3. B. piglia la Ped, di Donna colla Ped. di Re ; 
come fuppone il Pkilidor. 
N. piglia la Ped. colla Donna. 

_ _ 4* 

1 rr 1 ' 1 ' i f i 11 1 1 " 

(a) lì Pkilidor nella tua quarta Partita pretende , 
che ehi forti il primo tratto non porta nel a. 
tiro giù o care la Ped. d* Alf. di Donna tuia ca- 
fa ; altrimenti perda l'attacco, e probabilmente 
il giuoco. Quefta propofuione vien provata per 
troppo coraggiofa dall' Anonimo nella fua Lette- 
ra al tre Tolte citata; e però in quefto JF. Ci cf- 

Pon gpno i trutti ddTuno, e 4*U; atyì» 
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4. B. Te gluoca la Pei di Domi a un paeffo; il 

N. giuoea la Peti AHI di Re dut palli » 
«vendo miglior coropofizroae di giaoc*per 
lo docrpèct alte quarte ti 
E! Ce giube* la ftefa Ptdw di Donna due 

paffi > • r 

N. piglia la Ped. colla Ped. 

5. B. ripiglia la Ped. còlla fred. $ Alf. 

N. la Ped. d' Alf. di Donna quanto va. 
tf. B. E Alf. di Dotti* alla jv di Re. 

N. piglia la Ped* colla Ped. 
7*. BL piglia la Ped* colla Donna. 

N. piglia la Donna colla Donna . 
& B. pigHa i* Dbmsa cóli 9 Alf, 

N. il Cav. di Donna alla 3^ del fo* Alf. 
^ /» fecondi imga* 

3* & il' Gav; di Re { aita j. d* Alf. r coinè con 

più di ragione piace all' Antnìm . 
N. fe piglia la Ped. colla Ped., il B. dà Se di 
Donna alla 4. del fuo Rocco; prendendo 
pofeia o la Ped. raddopp. con effa Donna » 
o quella del Re col 6av. , fecondo la fua 
copcrtr; 

Onde giuoca 1' Alf. di Donna alla 5. del 
Gav. di Re. 
4. B» piglia la Ped. di Donna con quella di Re. 
N. fc fpinge la Ped. di Re alla 5. fopra il 
Gav., il a fi fcioglie collo Se» di Donna 
alla 4. di Rocco: 
E però in vece piglia U Péd. colla Dòn- 
na* 

Ma s» 
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•5. Se di' Donnei alla 4* Ai Jiocóoè .'J 
. N. copre lo Scacco coli' Alf. di Donna, (a) 
6. B. la Dònna alla 4. del filo Alfe provocando 
al cambio U foarpemicaj ficuro di potere 
aprtrfi opportunamente . colla; J>cd. di Don- 
na due paffi fenza (capito alcuno. 

Ì. IV. t-.'i ; 

2. B. la Donna alla j* deh-Roéco di R£.' .ci . 
N. il Gav. di Re alla 3. d'Alf. .. . 

3. B. piglia la Ped.di Re colla Dannai dindo 

Se. , ~> * ' ' v ' * 

N. copra coli' Alfe alla 2, di' Re v - e poi s ar- 
rocchi col Re al Santone v e col Rocco in 
cafa di Re; lanciando al B. non poca dif- 
ficoltà, di conservare il Ped^ di più', e in- 
fieme di riparare alle ofFefe, che lo mi- 
nacciano . , x ~ ' 



v . C A- 



(*J II che è meglio, che coprir detto Scacco colla 
Donna alla a. fua: perchè Jl B, portando V Alt. 
di Re alla $> del Qw. di Donna; è il N. fpin- 
" gendo Un' palio la Ped, <f f 'À*If. di Donna; il B. 
piglia col Cav. la Ped. di Re , di cui reflcrebbc 



\b vantaggio con miglior giuoco 
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SECONDA. liti 
CAPITOLO SECONDO. 

» : „ . . . . . » . .. ». * 

Declinando il B. dal Giuoco piano nel tratto 

1. B. la Ped. di Re quanta «Ci ij .V/J J 

2. B. il Cav. di Re alla 3. d' Alt 

N« il Gav. di Danna alia 3. d' Alf. .£ .4- 
£hà il B. Puh gmocare* . i 

l£lAl^d$ ^e òlla 4. del Cav. di Dònna ; 
- e però/ 

fi cvnjs.ol ,o7b.V<ii 'i • 7 

-r-o'J ò .v.O jc r/'vJfc o*! ■ . ! 

3. fe. r Alf. di Re alla 5.; del Gav. di Donna. 
N. benché poffa fortire coli' Alf. di Re alla 

' ~ 4i dell^aWro; ' i- più fpediw per eflb N. lo 
fpingere la Ped, del Rocco di Donna un 
paffo*' ' • •■' . >• ' " 1 " • 

4. B. piglia il Gar. coir Alf. 

N. piglia F Alf. colla Ped. di Donna. 
^. B. piglia la Ped. di Re col Gav. 

N. la Dònna alla 5. fua. 
tf. B. il Gav. di Re per fuo meglio alla 4. fua. 

N. piglia il Gav. colf Alf. di Donna, (a) 

■ NI 3 *Jm' ' 

(«t) Oppure piglia la Ped. colla Donna; ma non già 
, dovrebbe giuocare V Alf. di Re alla 4. dell' altro; 
perche faltando il B. alla Calabrifta, non potrebbe * 
il N. prendere più la Ped. di Re colla Donna, per 
* la portata, che irebbe il B. d?l Rocco alla cafa 
di Re. 
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7. B. ripiglia 1' Alf. colte Donna. 
N. il Cav. di Re alia 3. d' Alf. , avendo giuo* 
co non inferiore. 

§. IL 

3. B. la Pcd. di Donna quanto va • 

N. per isfuggir varie offefe, pigli la Ped. col 
Gav. 

4. B. Te piglia iJ Cav. col Gav., il N. ripiglia 

il Cav. colla Ped. di Re : 
Ma fe in vece del Gav* pigliai la Ped* di Re; 
N. non giuochi T Alf. di Re alla 4* dell'. altro; 
perchè il B. farehbe lp'fteflb, forzando il 
N. a ritirare per fuo meglio il Gav. di Don- 
na alla j. di Re ; dove il & lo prenderebbe 
; , coli' Alf, , fuccedendogli giuoco di bel van- 
,; f taggìo: ma ritiri lo fteffo Gav. immediata- 
»ente alla 3. di Re* » -ì 

5. B. r Alf. di Re alla 4. dell' altro, 

N. non faccia lo fteffo per la ragione detta 
di ibpra , e nemmeno fpinga la Ped. di 
Donna tin paffo , per il danno che gli ver- 
rebbe dallo Se. d' Alf. di Re alja'j. del Cav. 
di Donna; ma giuochi la Donna alla 3. 4' 
Alf. di Re • i 
^ B. il Gav. offefo alla 4. fua fopra la Donna 
contraria. 

N. la Donna alla 3. del Cav. di Re in effefa 
della Ped. di Re contr., e cosi avrà tempo 
di fortire co* Pezzi dalla parte del Re ; per 
pofcia arroccarli eph uguaglianza di giuo- 
co. QUAR. 
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QUARTA APERTURA 

DE" GIUOCHI. 

Che vengono in seguito della portata d' Alf, 
di Re alla 4. dell' altro nel tratto 
secondo dopo le due pedone 
dei RI- 
DIVISA IN QUATTRO CAPITOLI * 

Secondo le differenti risposte 
al medesimo tratto; 

CON UNA FINALE ISRTRUZIONE AL NERO 
SOPRA LA GIUSTA SUA DIFESA. 

ESSENDO IL TRATTO DELL' AVVERSARIO . 
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?ARTE SECÓNÒA. iffj • 

* 

ifìh ^C^^^ ^ n * noftro Giuo- 

^te. che tenga ripoffc 

/T) '* bn * ;U tuCte /e-fne finez* 

K fL • v ^ ** ie ne' Giuochi pia- 

TP ni o efeguiti per 

ambe Je parti , a 
tentati per una parte fola; come fin qui fi è ve» 
duro. Molti, e rimarchevoli fono gP inganni, che 
s intrecciano. ancora nelle altre Aperture/ e fe- 
gnatarnente irf quella di mandare in campo nel 
fecondo tiro V Affidi- Ré alla 4. dell' altro; eh* 
è il miglior tè-aftò/ cfh^poffa farli, ove non fi 
voglia ulcire col 1 Càv. di Re alla y. d*»Alf. 

Quelli Giuochi irregolari provenienti da chi fer- 
ii il primo colpo ^ faranno 1 K oggetto dèlta prc- 
lente Apertura; c faranno ugualmente piacevoli , 
ed HI ruttivi degli altri fin qui moft rati: coficebè 
( falvo il Gambitto di Rè ) finiranno degnamen- 
te di ammaeftrare lo Studiolo ne' principali ar- 
tifizj, che pollano praticarti dalia parte del Re. 
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CAPITOLO PRIMO. 

■ 

Rifpondcndo il B. avverfario al tratto fecondi 
del Nero colla Pedona di Donna 
/pinta un pajjo . 

4.N. la Ped. di Re quanto va. 

B. lo fletto. 
*N. T Alf. di Re alia *. dell' altro. 

B. la Ped* di Donna aa paffo. t 

3. N. il Cave, di Domu> Mia 3. 4* 

Prima difesa del, • 
B. la Ped* d' Alf* di Donna un paffo . 

4. N. la Ped, di Donna una cafa.^ . .; } t 

B. la Ped. del Cav. di Donna quanto va. 
-*N. piglia.^ (Uff* Ped. col Gav^ ' ^ . 
piglia, il Gay. colla. Ped. .,, . : tt . y 

V Al£ di |lc alla 5, di Donna guadagnan- 
-ì;ì..i. do un. Petto, e il giuoco^ j 

Seconda difesa del 
B. la Donna alla a. di Re. 

4. N. lo fteflo. 

B. V Alf. di Donna alla 3. di Re. 

5. N. il Cav. di Donna alla 5. di efla Donna. 
B. la Donna offefa alla 2. fua . — 

rf.N. la Ped. del Rocco di Re un paffo # 
B. la Ped. d' Alf. di Donna una cara • 

7. N. il Cav; di Re alia 3. tF Alf/ 
B. piglia il Cav, colla Ped. 

8. N. piglia la Ped. colla Ped. 
B. V Alf. offefo alla 4. dell' altro. 

* 
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9 :w. r Aitv Doiftrta 3. <w te»GhrV; of- 

fendendo la Donna contr. ' 
B. copre forzatamente col Sav» di Dorina. 
iaN. piglia il Ga*. colia Fed. 

B. piglia la Ped. cotia Ped. rimanendo con 
giuoco uguale bensì di Pezzi, ma inferio- 
re di filiazione. »(s) /4 




CAPITOLO SEGONDO. 

Rtfpondindo il B, al tratto ftcmdo del Niro 
col Cav* di Re alla 3. 

<r Aif. 

i • 1 . • ■ . . . ' 

x.N. la Ped. di Re quanto va« 
B. lo fteffo • 

2. N. r Alf. di Re alla 4, dell' altro. 
B. il Gav. di Re alla 3. d' Alt 

3. N. lo fteffo; come tratto più coperto. 

B. fe giuoca il Gay. di Donna alla. 3. <F Alf., 
il N. falta col Gay. di Re aBa 5. fua; 
facendo i tratti indicati nella terza A per* 
tura al Capitolo terzo: • 'v; . 

/rv/' 

• . > .; , .\ -« * w* m 

(<0 Se il B. nel tratto 5. fofle fuggito colla Don- 
na alla propria., caf* 1 il U. non avrc&hiL potuto 
abbandonare il Cav. , in preda della Pedv contr. t 
ma avrebbe do vuìa ritirarlo, lafciando perciò cor» 
wrle ài morivo dirgli Alfieri . 
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« « 

: Okw a cib 'ftò tifpótufac *ffo B. im .tr* *hr*, 
maniere y cioè. 

U coffa Ped* di Donna un paffb . 
2« colla Donna alla %• di Re: 
3* P'tgl'md* fa Ped* di R* nf Q*v< Si* dtW- 
qUe.r,, , j ; r« :; . • •• .;v..- .. ■;:» 



8. la Ped. dì Donna un paffo. 

4. N. il Cav. di Re alla 5. fua. 

B. avanza la (ietta Ped. di Donna alla 4. 

5. N. piglia la Ped. con quella dì Re. ; 

B. le ripiglia la Ped. col Cav., il N. col por- 
tare Ja Donna alla 3. d* Alt 4i Re ^gua- 
dagna almeno un Pedone. 
Onde fpinge una cafa la Ped. del Rocco di Re • 
d.N. ritira il Gav. ofiefo alla 3. d' Alf. 

B. fe viene coli* Alf. di Donna alla 5. del C*v- 
di Re ; il N. lo fcaccia colla P<xL di Roc- 
co; e poi, occorrendo, con quella del Cav» 
fpinta due paffi, e refterà lupetiore alme- 
no d' una Ped. 

Onde in vece avanza alla 5. la. Ped. .del 
Re fopra il Gav. 

7. N. trita col (Sav. offefo alla 5. di Re* 
B. piglia la Ped. raddoppi coi -Cav.: .... 

8. Ni piglia col Gav. la Ped. d' Alf. di Re, ficu- 

ro di rifarli del Pezzo con frutto . M 

; 2_ — 

(a) L'errore del B. in quefta Difefa è di guardare 
* ■ mi tratto terso la fiu Ped.di Re : do*cfada pe* mi- 
gliore pigliare la Ped. di Re col Canora nel& HI. 
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§. II. • • •• 



1 * r • ■ 

B. la Donna alla 2. di Re.' 

4. N. gvKica pure il Gav. di Re alla 5. fuai 
Bj & ,Ped. di Donna quanjto va. 

5. N. piglia la Ped. colla Ped. di. Re* ; 
B. ripiglia la Ped. col (Sav. 

tf.N. piglia il Gav. coli' Alf. , 
B. pigli* il Cav. colla Donna; 
7.N. la Donna alla 3. d' Alf. di Re,* ficuro al r 
meno del guadagno d' una Ped. 



§.l I I I. 



B. piglia la Ped. di Re col Gav. 

4. N. la Donna alla 2. di Re. 

B. la Ped» di Donna quanto va. 

5. N. piglia la Ped. di Re coi Gav. 

Prima difesa del 
B. piglia r Alf. colia Ped. di Donna.; / r 

6. N. piglia il Gav. colla Donna r minacciando 

uno» Se. feoperto v ed anche alla, Pfed. j?ad- 
dopp. . -A 3 

B. la Donna alla 2. di Re. > . '\£ 

7. 'N. falca col Re $lla icafa del Gav.y te dòi'Roc- 

co alla cafa del ,Re; ficurp df f.giadagnare 
in Seguito detta Ped. a 
Seconda difesa del 

<J.N. ,falta-,a;i*„Galabr»fta.- ..... ,•> ; . . -A 
B. r,Alf.,rti Popn» aila g. di He . 

'..ti - r , • * r ; *, ; j », -, i-p 



■ 



ipo 9 A IT E 

7. N. ritira l' Alf. offofo i\\é 3. del Cav. di Don* 

na; minacciando infieme uno Se. di Don- 
na alla 5. del fuo> Cav. 
& la P«d. d'Alt di Donna mupaflb. 

8. N. lo fteffir; periodi fpingerc *a Ped. di Don- 

na qoant* va, 
B. la Donna alla 5. dei Rocco di Ré, 
$.N. la Ped. di Donna due paffi; avendo trobe 
le parti giuoco forte, e ficuro. 



CAPITOLO TERZO. 

Ri/pendendo il. B. al tratta fecondo del W.' 
eoli» fteffo Alf. di Re Ma 4. 
itW altro.. 

• 

i.N. la Ped, di Re quanta v», 

B. lo fteffo. 
a*N. 1* Aif. di Re alk 4, dell' altro . 

B. lo fteffo. 
j.N. la Ped. df Alf. di Donna ira parta. 
B. fe fa lo fteffo; il N. fpinge la Pedi di 
Donna quanto va, venendo a formarli una 
migliore apertura, (a) 

E 



{*) Poiché pigliando il B. per migliore li Ped. col- 
la fua di Re ; il ». àk Se. d 9 A lf. , pigliando 
con effo 1* Ped. i 9 Alf. di Re; ote fe il B. non 
figlia V Alf., il N. piglia il Cav. coir Alf., e 
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E- pciò c&e col Cav. di Re Alla 3. d' Alf. 

4. N. fpmge ancora la Ped. di Donna .quanta 

va. ' ♦ -, . 

Prima pifesa DEt 
B. ritira l'Alt offefo alja 3. del Cav. di Don- 
na. 

5. N. piglia la Ped. di Re con quella di Don- 

na. 

B. piglia la Ped. di Re col Cav. 

6. N. Se. d* Alt pigliando la Ped. d' Alf. di Re. 

J§to) ti B. puh rifponderie in tre medi ; 
In primo luogo. 
B. piglia r Alf. col Re . - 

7. N. Se. di Donna .alla 5. &a. 
B. fugge cpl Re ove vuole. 

8. N. piglia il £ay. *olla Donna, avendo giuo- 

co vinto di natnr*,. 

In fecondo luogo. 
B. fugge col Re alia cafa <T Alf. 
7. N. la Donna alla 3. d' Alf di Re* 

B. fe piglia la Ped. d' Alf. di Re col Cav. , 
il N. ritira 1* Alf. Alla 4. di R#ceo, dan- 
do Se. di Donna feoperta , per $ui il $• 
verrà matto nclT altro .colpo * o ^erderìi la 
Donna : 

Se pigia la 9»$. <*ir AM id*wdo Se., 
il N. va col Re ; alU a. fua, guadagnando 
in feguito un Pezzo : 

...... ■ • 

_ • • ■ * . 

fe piglia P Alf. <0l Re; $1 5*Tdà Se. di Den- 
ti* «Ila 5- <del Roxjw di &e, rifacendo* dclF Alf. 
,fion miglior fonazione. • 
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Se in fine ritira il Cav. alla 4, fua; 
8. N. lo piglia coir* Alf. di Dorma • , 

B. piglia r Alf. colla Donna. 
$>.N. ritira V Alf. alla 5. di Donila, dando Se di 
- Donna *fcop$rta. '* ! - - ' ft 

B. il Re alla propria cafa. ? ■ 

10. N. Se. di Donna à Ha 2. <&* Àlft'còntr. ? 
B. il Re in cafa di Donna. 

11. N. la Ped. d' Alf. di >Re quanto va, avehda 

giuoco* a-ffai fuiperióte. .' • 

hi 4*r?p luogo . ? 
B. fugge col Re alla 2. Tua . 

7. N. la Donna alla 3. fua'. 4 

g. fe piglia la Ped. <T Alf. di Re col Gav., 
il N. collo- Se. d' Alf. di Donna alla 5. 
del Gav. di Re guadagna la Donna contr., 
E fe piglia la (teff* Fed. coir Alf. dando 
Se, 

8. N. il Re alla 2. fua. 

B. piglia il Gav. coir Alf. : : 

y.N. piglia r Alf. col Rocco. ' 

B. Rocco di Re in cafa d' Alf. - 
10.N. faccia lo fteffo, ed avrà, giuoco vinto di 
1 fua natura « - : * - r 

Seconda difesa del 
B. piglia per fuo migliore la Ped. colla Ped. 
3.N. non ripigli, ma avanzi alla 5; la Ped. di 
Re. 

il B* pub rifpondere in tre maniere : 
in primo luogo* 

B. fptngc la Ped. di Donna due paffi* 
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4. N. pigi» 1 JEav, colla Pei 

B. piglia T Alf. colla Ped. 
7* W« la Donna alla 5. idèi Rocco di Re io of» 
fefa d$l&Aif M prendendo in fedito la Pei 
del Gav, colla fua,, * (conciando affaiffirao 
V Avvertano, 

In fecondi luogo • • . ? 7 - . 

B, la Donna alla 2. di Re • % 
tf. N# lo fteffo ; obbligando con ciò il Gav. nemi- 
co a tornare per fuo meglio alla propria 
cafa ; oppure può anche cffo Nero pigia- 
re la Bcd. ràddopp. con quella d' A IL di 
Donna; componendoli in ogni cafo giuoco 
migliore. 

in terzo luogo* 
B. il Gav. offefo alla 5. di Re. 
* N- piglia là Pcd. d' Alf. di Re coir Alf. da*, 
do Se. 

Bt piglia per fuo meglio T A1& col Re. ; • 
7.N. replica Se. di Donna alla 3. d' Al£ di Re: 
B. fe fugge col Re, il N. pigija il Gar. pol- 
la Donna; 
coprendoli col Cav., 
fi. N. piglia il Cav. colla Pcd. 5 minacciando po- 
scia lo Se. di Donna o alla 5. fua, o alla 
5. del Rocco di Re, per cui avrà ferapre 
ottima coflituzione di giuoco. (*) 

N CA- 

(a) I! B. adunque per evitare qucfti (concerei dee 
ufeire nel terzo Aio tratto col Cav. di Donna 
alla 3. d' Alf. per frenare il N. , che non Ipin» 
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CAPITALO QUARTO 

.... • I ; 

" Rifpovicnd* . ìt B. àl *r*tt* faond* iti Ntré 

colia. Doni» M» > £ Alji n 
* w. - . 4* Re* 

jL " 

t.N. la Pe<h dr Re guanto vm^ 
. B. la fteflb. 

f Alf. di Re alta 4- ^ altro. 
& la Donna alta 5. d' Alf. 'di Re* 
~*.NJ il Gav. dì Re alla £ d'Alf* . ; - ^ 
:t? Si Te gittoca la Donna* alisi > dei «av* d* 
' " Rer il falta col Re in ca£a M Gav., 
e col Rocca in cafa d* A)£ t come- fi no- 
tò nella ter** Apertola al IV* del Gap* 

fecondo.* 5 
Efegiuoc* P Alt di Re alt* # 4eft al* 

tro ; ! . . 

4. N; ìfr'Re ili cafa dt Gaw» e il Sto» m ca-, 

B. la Pèd..' dr Domia una cafa*; ^ 

5. N. la Ped. di Donna quanto: va > venendo la, 

fòrza ftefa nella terra Apettars* -ali Gap* 
fecondò i IV. colla foto» ariticipazione, fe 

; ' • o , 1 ì ti ' • . nt- 

' F • • » ' f 

'••«■* "i f < 1 >»•• »»- I i r-, r " l»« jl ■ 



ga per ora it Pei. di Donna quantò V» ; o'p 
fto. colla Donna alla 4. del Cav. di Re; tratto» 
che rende più (kulM* e pi* fpedita t'uguagl.an- 



»iutto 



del giuoco; giufta 
Irruzione , 



#111 
w^rfario 



? ■ 

4. i 



Hl^tfvanleAte pofUcip*z^e ^ * 3, 
tratto; c che rapporto alla prima forza 
del B., della Donna, cioè , *ila 3. del 

<Bi* . # 'i***? 1 3v W** 4 Y^rifi^ ac- 
cora eflendo il tratto di effo B., come fi 

notò nella detta terza Apertura, e come 
fi moftreA cadi' Jftmziofie della preferite % 
Qui folo aggiungo, che fe il B. nel fu* 
tratto 4. ^jp; vece -delia Ped. di Donna, 
giuocato aveffe il 6av/ di Re alla 3. di 
Rocm* [9 f l*U* %. di Re , il N. avr*b- 
ke anche dovuto fpingere la JP*d. di Doih 

ila <q#wrw v*. < : .A «, j 

x ... . • , • 




*! .£ 4 

li .H 

I.P li .. . 

^Ci J>liOD .U a 



-lì. in &J2ib .i%f areo\2 ffT 



,$4 > fc: T E 

ÌS TRUZÌO.tf E AL N ERO 

* ■ • ■ * * 

.. .. - SOPEfc GWJST* SUA DIFESA. 

ESSENDO. tV TRATTÒ "BELI' AVVERSARIO. 

CAPITOLO 'tWI-COi J, 

% m K la PecU di Re quinta va* c ; - 

i. B. T Alf. di Re alla 4- A eff ita»* - ' < 
N. lb fteflb- 1 ,; ' J 



g)u) il B. pv& untar* cintfà* giuochi^ 
2. giuocando Ut Pcd. di Donna un paffo: 

2. *a fttff* Più ài Donna quanto va : - 

3. la Ptd. i Alf» di Donna un paffo: 

4. la Dònna alla 3. * 

U Donna alla J. Ròcco* di Re? 

w •" ». .? r v . 

3> B. li Ite* di Donna un paflb; " 

la P$d. del Rocco di Re nn f afla. fp 

4. B. la Doglia alla %. di Re . _ Ì 
N. il <5av. di Donna alla 3. del fuo Alt.. >* 

5. B, F Alf- # Donna alla 3- * ; 
N. il Gav. di Donna. alla «5. di effa Donna. 

^ B. fugge colla. Donna alla 2, fua. (a) 

Se il iTin quefto tratto 6. foffe ruggito co1 ' 
% Donna alla propria, cala; UN. 

tà ritiro» I* Doma di Re in- difeft W» 
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la Donna alla 3. d' Alf, di Re. 

7. B. la Ped. d' Alf. di Donna un paflb. 

N. la Ped» del Rocco di Donna quanta va, 

8. B. piglia il Gav. colla Ped. .d* Alf. 
N. piglia la i Ped* colla Ped. di Re. 

9. B. fugge V Alf. offefo alla 4. dell'altro. 
N. r Alf. di Re alla 5. del Gav. di Donna. 

10. B. copre la Donna offefa col Gav» 
N. piglia il Gav. colla Ped. 

11. B. fugge la Donna in difefa del fuo Alf. alla 

3. di Re. 

N. piglia colla Ped. la Ped. del Gav. di Don. 
na, dando Se. di feoperta, ed offendendo 
il Rocco. 

12. B. fugge col Re dove vuole. 
N. piglia 1* Alf. colla Donna • 

13. B. piglia la Donna colla Donna. 

N. piglia il Rocco colla Ped. facendo Donna 9 
.. ed avendo giuoco vinto di fua natura. 

§. IL 

« • . » » 

3. B. la Ped. di Donna quanto va. 

N. non pigli la ftefla Ped. con. quella diRe^ 
% perchè perderebbe 1' Arroccamento. (*) 

N 3 Ma 

proprio Alf. > poiché non potrebbe impedire fen- 
za fuo danno il cambio degli Alfieri , col lafciare 
in preda il Car. , offefo the venga dzìh Pedi contr. 
(a) Pigliando, cioè, il B. la Ped. il' Alf. di Re coli 9 
Alf. in vifta dello Se. d\ Dono* alla 5. del Roc- 
co di Re. 
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Ma per fuo meglio prenda la fteffa Pei. 
coli 1 Alt 

4. B. te fpinge la Ped. d f Al£ di Dònna un 
palio fopra V Al£j il N. non ritiri 1' Alf. 
alla 4. dell* altro; perchè il B. piglereb- 
be la Ped. d* Alf. di Re coir Alf. dand* 
Se in vHta del faffeguente Se. di Donna 
alla. 5. fua; ma lo ritiri alla 3. del Gav. 
di Donna: 
E fe giuoca il Cav. di Re alla $. d* Alf» 
N. il Gav. di Donna alla 3. d* Alt 

,5. B. fe va coir Alf. di Re alla 5. del Gav* di 
Donna ; il N. porti la Donna alla 3. d* 
A1C di Re> e conferverk il Ped» di van- 
taggio; 

E giuocando piuttofto la Ped. d'Alf. di Don- 
na una cafa fopra 1* Alf. contr», 
, N. non ritiri f Alf. alla 4. delf altro per la 
. ragione detta di fopra; ma lo ritiri alla 
3. del Gav» di Re. 

6. B. fe giuoca in quefto tratto Y Al£ di Re al- 

la 5. dei Gav. di Donna ; il N. rifponda 
come fopra: 
f * Se in vece giuoca V Alf. di Donna alla 5. 
dei Gav. di Re ; il N. copra la Donna per 
? fuo migliore col Gav. alla 3. d* Alf. 
Se in fine va col Gav. di Re alla 5* Tua ; 
' N. giuoca il Gav. di Re alla 3. di Rocco. 

7. B, la Donna alla 5. dei Rocco di Re. 

'<■ N» ia Donna alla 3. d* Alf. di Re/ la quale ^ 
in feguito potrk porre in cambio alla j. 

del 
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del Gav. di Re v confermando ooftatìtcmcn. 
te 'TI Ped. di vantaggio* . 

3. B* U Pe3. d' Alf. di Dowa uo p^; 

N« non faccia io fteffo; e nemmeno giuochi 
il Cav. di Re alla 3. d' A1C, per non ef- 
fer lbggetto ali 1 offefa del Capi 4. della 
prefente Apertura ; ma giuochi la Danna 
alla 4. dei Gav. di Re. [«] 

4. B. fe giuoca la Ped. di Donna quanto vz x 

il N.- pigliando colla Donna la Ped. del 
Gav. di Re, refta fuperiore almeno d' una 
Ped. 

Oltre a cii puh farà eflo B. *Uri due tratti f . 

cioè 

1. giuocatt la Donna a,Ua 3. f àlf. & R'» 

2, Jpingtrc un paffo la Ped, 4*1 C#V. 4i 

Quanto al prinw , c#o^ ,. 
a giuoca la Donna alla 3. 4' Alf. di R.C. 
N. la Donna alla 3. del Qav; di Re in dife- 
• fe della Ped. d' A1& 

N 4 5- 

(*) Ho detto, che il N- non faccia Jo fteflo ; per- 
chè il B. fpingerebbe la Ped. di Donna due patti; 
e il N. pigliandola per migliore con quella, di 
Re; il B. prenderebbe la Ped. d'Alt di Re coli' 
Alf. dando Se. , in vifta del fucceftìvo Se. di Don- 
na alla 5. del Rocco di Re; rifacendoli dell' 
Alf. con miglior fluiamone; il che non fu affa- 
tico dal Berti* Carne io, pag« 40, 
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5. B. fe giuoca il Cav. di Re alla 3. di Rocco , 

per arroccarli, il N* falca col fuo alla 2. 
di Re; indi s' arrocca anch' egli col Re al 
Cantone, e coi Rocco a caia d' Alf. te- • 
nendo giuoco non inferipre. 
E fe iti VéfceTefcé col detto Cav. alla 2. di 
Re, per fpinger pofeia la Ped. di Donna 
quanto va; 
N. giuoca la Ped, di Donna un paffo. 

6. B. la Ped. di Donna quanto va. 

N. non giuochi T Alf. di Donna alla 5. del 
Cav. di Re; ma ritiri 1' Alf. di Re alla 
5. del Cav. di Donna : dopo dì che potrà 
ufeire col (2av. alla 2. di Re, per arroc- 
carli col Re al Cantone, e col Rocco a- 
cafa d' Alf., avendo fempre buon giuo- 
co, (a) 

Quanto al fecondo, cioè 

4. B. fpinge uh paffo la Ped. del Sav. di Re. 
N. ritira anche la Donna alla 3. del Cav. 

5. B. fe fpinge un paffo la Ped. di Donna, il 

N. faccia lo fteffo; 
E fe in vece difende la Ped. di Re coli* - 
Donna alla 2. di Re; 
N. giuochi un paffo la Ped. di Donna, per 
tenere in freno il Cav. di Re. $ # 

(a) Difli, che non dee giuocare 1* Alf. di Donna 
alla 5. del Cav. di Re, benché paja buon tracco; 
perchè il B. piglierebbe la Ped. d' Alf. di Re 
coli* Alf. dando Se. col guadagno d'un Ped., il 
che con fu avvertirò dall' A*$nimt nel Paragrafo 
terzo del Gap. V. della difefa. 
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ó\ B. fe efce col detto Gav. alla 3. <T Alf. , 
N. porti r Alf. di Donna alla 5. del Gav. di 
Re fopra il Gav., minacciando anche dì 
raddoppiargli Tofiefa colla Donna alla 4* 
di Rocco» r 

§. IV. ' 

3. B. la Donna alla 3. d* Alf. di Re* 
N. il Cav. di Re alla 3. d' Alf. 

4. B fe giucca la Donna alla 3. del Gav. di 

Re ; il N. falta col Re al Cantone , e col 
Rocco a cafa d' Alf., venendo la forza no- 
tata di fopra nel principio del Capitolo 
quarto ; 

£ giuocando la Ped. del Cav. di Re quan- 
to va ; 

N. la Ped. di Donna quanto va» 

5. B. le fpinge la Ped. del Gav. alla 5. 

N. non prenda f Alf., nta col Gav. pigli la 
Ped. di Re ; e facendo in uno di quefti due 
tratti diverfameni^ fi comporrebbe un cat- 
tivo giuoco* 

_ ; ______ 

(a) Noto, che fe il B. nel fuo tratto 4. in vece 
della Ped. del Cav. di Re, avelie fpinto quella 
del Cav. di Donna due patir ; il N. non la pren- 
da coir Alf c , perchè il B. piglierebbe 1* Ped. d* 
Alf. di Re coir Alf., e pigliando il N. 1* Alf col 
Re , il B. porterebbe la Donna alla 3. del fuo Cav. 
rifacendoti del Pezzo col guadagno dell' Arrocca- 
mento , oppure porterebbe ncll* ifteflb tratto 5. 
la Donna alla detta }• di Cav.» ina ritiri etto N. 
T Alf. # offefo alla di Cav. 
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§. V. 

3. B. la Donna alia 5. del Rocco di Re. 
N. la Donna alla z. di Re* 

J/ B. giuocare 

1. il Cav. di Donna alla 3. £ Alf. 

2. #/ Ctfv. <4ì ji £ Al/.*, e però 

/» primo luogo . 

4. B. il Gav. di Donna alla 3. d* Alt 
N. il Gav. di Re alla 3. d' Alf. 

5. B. la Donna alla 5. del Cav. di Re. 
N. la Ped. d' Alf. di Donna un paffo» 

6. B. piglia la Ped. dei Gslv. di Re colla Don- 

na. (a) 

N. il Rocco alla cafa del Gav, fopra la Don- 
na* 

7. B. la Donna alla 6. del Rocco di Re. 

N. ove non voglia pigliare la Ped. d' Al£ di 
Re , in vifta del luccelfivp Se di Cav. alla 
5.faa, fe il B. piglia f Alf. col Re; fpinga 
la Ped. di Donna due p*ffi fopra T Alf. 

8. B. fe prende la Ped. colla Ped,, o fe ritira 

1' Alf., perde la Donna, perchè 
N. piglia la Ped. d' Alf. di Re coli 1 Alf. dan- 
do Se 

f. B. fe piglia l' Alf. -col Re , ne viene il fuddetto 
Se di Gav., per cui perde la Donna; 



<*) L* errore del B. <è in quefto tratto; in luogo 
di che doveva avanzare un ©affo la Ped. di Don- 
aia, oppure «feire col Can di Re alla 3. 4' Alt 

■ 
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E ritirandoli ovunque; 
N. giuoca il Rocco alla j. del fuo dav., gua- 
dagnando pure la Donna» (a) 
In feconda luogo. 
+ K il Cav. di Re alla 3. d* Alt 
N. lo fteffo. 

(j)uì il B. pub giuoearc la Donna Ma 5. Jet 
Cav. di Re y o pigliare con ejja la Pei. di 
Re. 

Quanto* al primo, cioi 

5. B. la Donna alte 5. del Cav, di Re . 
N. la Ped. di Donna un patto. 

6. B. piglia la Ped. del Gav. di Re colla Don- 

na» 

N. il Rocco in cafa di Cav. 

7. B. la Donna ofefa alla 6. di Rocco» 

N. piglia la Ped. d'Alf. di Re coli' Alf. daa* 
do Se. 

8. B. fe piglia T Alt col Re y perde la Donna 

per lo Se. di Cav. alla 5. Tua; 
E fe fugge col Re; 
M« giuoca il Rocco alla 3. del Cav*, guadagnan- 
do pure la Donna. 

Quanto al feconda dot 
5. B. piglia colla Donna la Ped. di Re per mi* 
gliore. . 

N. 



(a) E* dunque forzato il B. nel tratto 6. ài perde» 
re 1* Alf. f per dover riparare aUa Donna» ccflo 
fpiogere un patto la Ped. di efla Donna, per farle 
luogo, ove poterli ricoverare. 
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N. Se. d' Alf., pigliando con effo la Pcd. d' 
Alf. di Re . 

6. B. fe lo piglia col Re , perde la Donna per 

10 Se. di Gav. alia 5. fua; 

Onde fugge per fuo meglio alla cafa di Don* 
na. 

N. piglia la Donna colla Donna . 

7. B.. piglia la Donna col Gav. 

N. ritira T Alf. alla 5. di Donna. 

8. B. fe piglia la Pcd. d' Alf. di Re coli' Alf., 

11 N. giuocando il Re «alla 2. fua, viene 
in guadagno d' un Pezzo; 

E fe piglia la ftefla Ped. col Cav., * 
N. Ped. di Donna quanto va. 
B. fe piglia il Rocco col Gav. , o la Ped. 

colla Ped., rimane dopo i cambj inferiore 

di forze ; 

E però piglia per fuo meglio la Ped. colla 
Ped. 

N. piglia T Alf. col Gav. > 
io. B. piglia il Rocco col Gav. 

N. ritiri il Gav. offefo alla 3. d' Alf., indi 
efea coli' Alf., e Gav. di Donna, per ifeo- 
prire il Rocco fopra il Gav. contr. , prefo 
il quale verrà ad uguagliarti di forze eoa 
buon giuoco. 



QUIN- 
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QUINTA APERTURA 

SOPRA 

IL GAMBI TTO DI RE* 

DIVISA 

1S QUATTRO CAPITOLI 

SECONDO £E DIVERSE RISPOSTE J 
CON 17 SA USALE ISTRUZIONE AL NjEjRQp 

sozza la giusta sua vieesa* 
Essendo il. tratto dele! Avversario * 
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PARTE SÉCQND41 207. 

Uttt gli Autori, fuor di Da- 
miano % hanno ragionato del 
Gambuto di Re; ma mono» 
^ data il peniierc di rin- 
facciar* T idea* del Ino hi- 
eìtfore* La qualità perun- 
iy**W& 3^ qócft' Apertura «timo- 
ftra, che co(hri> chiunque fbfle* confiderà prin- 
cipalmente , che recava buona coftituzione di gino- 
co il rimovere dalla quarta cafa la, Ped* det Re 
nemico; perchè ivi tiene la fua maggiore arti vi- 
ti ; e fegnatamente tmpedifee di appettare dei 
pari te due Ped. di Re, e di Donna alle quar- 
te. Per attaccare t* fteffa Ped* dei Re contra- 
rio trovi opportuoilfima la Ped deH* Alfa di Re ; 
giacché quefta non ferve il piti delle volley che 
d' intoppo, e ritarda alle- offe l 'e, che fi poffono. 
lare col Rocco di Rè collocato in cafa d' AlL, e 
|>er£> giudicò, ben fatto» net feconda tiro» di fpin* 
gere quanto v* la medefima Ped. d' Alf r , dando- 
fa in preda a quella del Re nemico; fotta fidu- 
cia o di rifartene* o di venir compentata per ah- 
tra guifa con miglior fonazione» Siccome poi V 
Avversario * dopa aver pigliata la riferita Ped* d* 
Alf. , minaccia uno Scacco affai danne voJe di Don* 
na alla 5* dekRéeÒQ* diTRe ; così fece il Gam- 
buto, dee per fuo migliore net 3. tratto ufeire 
cot Gav. di Re alta 5. d* A \L> fuccedendone pò- 
feia un viviffimo conflitto pieno di pericoli , e di 
vicende, che ad ogni tratto cambiano afpetta al* 
la battaglia > e pronao vono malie vaghiflìmi ft ra~ 
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tagemmi ioli 9 una parte per conferva re lf Ped. 
di più, e dall' altra per nfarlcne con vantaggia 
di fu u azione, 
-Quantunque il Pbilidor dichiari, che il Gam- 
buto di Re fia giuoco indifferente , che di iùa 
natura non produca nè profitto, nè danno: lo 
Stamma però, ed il Salvia colle migliori Accade- 
mie d' Italia, e recentemente i' cfattiffimo Ano» 
nimo Modonefc opinano diveriamente ; tenendolo 
giuoco perniciofo per chi lo tenta ; giacché ri- 
mane forzatamente inferiore della Ped. lenza ccm- 
penfazione. Ciò non ottante portando molti trat- 
ti di una fomma acutezza, « tonili tà, che diman- 
dano iì Giuocatore anche più oculato , e profon- 
do, di quel che ricercafi ne' giuochi piani; fe- 
guendo T ordine dell' altre Aperture, dò in pri- 
mo luogo il tratto al Nero, per dimorargli, vo- 
lendolo qualche volta tentare* le più infidiofe, 
e dagli Autori meno indicate maniere d' appro- 
ntarli della mala difefa dell' Inimico: accennan- 
dogli pofeia neir Irruzione il più fpedito, e più 
ficuro modo di ben nfpondere, venendo fatto lo 
fteffo giuoco dal Bianco avyerJaria, \ 
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Rifpèndctuk il B* si tram tenp dtl N.' cdì Alf. • 

di Re élla %. Ji ,ijf$ Rg . 

1. N. la Ped. di Re quanto va. ; 

B. lo fteflb • . * - 

2. N. la Ped. d* Alf# di Re quanto va . 
B* piglia la Pcd. colla Pcd. di Re. 

3. N. il Gav. di Re alla 3. d' Alf. 

B. 1' Alf. di .Re alla a, di eflbiRe. - 
. 4.N. r Alf. di Re alla 4. dell' altro * . 

B. Se. d' Alf. di Re-àlk 5. di Rocco. 
5. N, copre colla Pcd. di Gav. 

B. piglia la Ped. del Gay. colla Pei. raddopp» 
f.N. falta col Re aj- Santone, e tei Bocci in 
. .. caia d? Alt • l, .;./« r.i • 

Prima difesa dil 
B. piglia la Ped. di Roteo: colla ^fiia raddoppi 
7. N. Se. d'i Alf. pigliando la Ped. *d' Alfe di Re . 
B. fe ritira il Re alla 2» Aia, il Ni>; guada- 
dagna F Al£ , pigliandola col Gav. 
Se piglia T Alf. col Re^il N./jrig!ié l'Alf* 
col Gav. dando Sex cUCIRoccò fcopci\to r *e 

• con ginoca dbgrabde offefa. ^ -m ,d 
E Xe fiagge iU Re inicafìbSK JU£* ; 

* 8.N. ritira 1\ Ali 3. del Gavsi di Donna; 

; ; , con animo Idi guadagnai» r Alf* col Cav* 
r.'itó^JRS peli IdcSc^ffcopertoi ,c» li t>t 

* " : ^fce ricbiama3oIifteffo; Alf.- aljafi^cilel Re. 

• f : ^ittaWcsolrifiatt «-diRq alia 5. f*a a 
C?J © indi 
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indi alia 7. * Alf^ guafla|rù*dtf per Io 
meno una Torre: 
Se io - veoe rìcini lo fleto AiCalh 3. fa*; 
il N. avamS^atta 5, la PetL dfcRe, o gua- 
dagnandolo , o facendo il giuoco di (opra ; 
Onde toma etri Jte?albtfprbprfa<caft : - 
p.N. il Gav. di Re alla 5. di effo Re. 

fi. fe giuoca il Gav* di Re alla ^ di Rocco, 
il N. dia Se.. di Donna alla .5- del Rocco 
di Re ; do*e fe il B; £ còpre/ còlla Pfeck, 
perde il Cav M c rro*ane> inferiore di frui- 
zione : e fe* piuttosto foggeucol Rc.afla a. 
iua , è mattato in pochi tratti £ 
E fe in vece del Gav.. alla 3.' dehRocco , 
veniffe elfo B. colla Donna alla 2 v di.Re; 
io.Nidaltt*co* Cavalla 7^d , Alfr> . . 4 
B. piglia la Ped. di Re coli** Donila dando 

O/» t - t i ■ -•» » «■ t " • ■ • 

I4.£fe xoprèfu colta Donna » alla j. r <E;A16 r 'ficu- 
' ' ro ^fempfee' del guadagno 1 del Rocco con 
* giuoco vinto di tua natura. 

* .SECONDA DIFESA! Éfitt, • ' 

"ii^Bà il ^.♦WliiRr idla 3- di Rocca *q 2 
;7^fcL J? . Peck di>Donn* quanti va*.; le: 

B. fe falta xdLfiava'di Rei alk :$*>pee:>fottrar» 

lo dalf Òffefa detf Alf. di Dannai, t infie- 
, f ft ~ ine minacciando Sc. r il N. ila prevenga , 
.r. 'j .pigliando la Ped. ( d' Alfl xoii' Alfe , dove 

fe il B. lo 1 prende, ^ol i R«£ H. N&L dia Se. 
.zfl doppiai giuocando: ilc(^r; dlàT y diiRe, 
^ x^ai prenda itAvUcoH* Detti** tenen- 

:*>Ft U - k do 
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do giuoco di ftw> natura vinto ; e fe il B. 
i :n ? ! riofr* -prende F Alf.*; «a, *kità 11 /Re ìilla 
cafac tó pfdpribt Alf# f iLW> pigitela Ped. 
r&ddùtp. iDlW/fifiii Hodco^j ed ^yrk: tiap- 
{ , Off affti fupeWoftf cai> belliflima offeìfa.; 
Ma fe in vectf-del Eav. dt Re alia 5. fua« 
gifaochcA M titola .411» ;*a4' Alft : ditti* , 
: - ->• ffer impedir* il rédd^ianttfttci delia Ped. 
di Gav. nella fila di Rocco, ove pigli il 
N. detto Gav. coli' Alf. di Donna ; 
S. N. giuochi il Gav. di Re alia V di- tflb Re. 
B. ia Donna officia alla j. del tuo Gafv. 
N. piglia la Ped. raddepp. con quella di Roc- 
.. CÓ* : .ro t f O .'C *'U 'i K .1 p , ii 
B. ripiglia la Ped. *otf Alf. 

10. N. prende col San la Ped. d' Alf. di Re. 

B. fe fugge il Rocco offefo iHa' cala d' Alf. , 
■ \ \ . il N. piglia il Gav. coi e il E co- 

' man(jue giuochi, reftera perditore per U 
meno d' im*P«zz©ra.oU - vi : 
E fe m vece pwglfa^ il Eav* col Gav., 

11. N. ripiglia coli' Alf. dando Sci 

' - B. «eira il -Re per rarigirore alla c afa d' Alt 

12. N. r Alf. di Re alla 5. di Donna dando Se 

feoperto . 

~B. il Re offefo.alla propria caia. , . _ 

fJ.N. Scacco di Donna ai la 5. del Rocco di Re„ 
È. fe copre tolte Ddfrta , 1* perdfc per lo Se. 
; d' Alf., H fé copte coìti Ped., il W. riti- 
.W<I ii {4 ^nnaj aQa.j.'r Àlt;4i Ite,, fa- 

j : H m , irreparabile ©ffof* f >■ ;& 31 1 ^ 
. w>,:ì;A Ubimi con -T*** 
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T»m art» »»«• . , 
B. la Ped. di Don»* quanto va ; ;cW t la mi. 
•Hore difefa di quello Gap'tolo . 

r. N. Piglia la fteffà coH' Alt * Re. 

Xrllf. di Denna atta * de^Rocoot di Re 
per -fuo migliore. (*) : '* 

I N non prenda to Ped. del Gav. dr Donna 
Soli' AfcY T»e«hè il B. darebbe Se. colla 
Ped. raddopp., e » N- venendo col Re 
in cafc di Sv., il B. piglia il Rocco con 
«ra P«d., dove il N. fe rwn prende Jl 

Rocco coli' AIE e gii rovinato ; -te . feto 
prende, il B. lo matto i»bi*> col l dare Se. 
d' Alf. di Re alla 7 - fua , e col denomina- 
re infieme Rdcco la Ped. fofpela; 
Ma bensì prenda per foo meglio 1 Alt. .« 
Re col Gav. KT ... 

B. fe piglia il Gav. colla Donna , »1 N. pigi 
ln pfd. raddopp. colto fua ; d,.Rocco, e po 

giuochi la Donna alla, .3. d Alt di Re, 
Ine !ìn fcguito ver* fnpenore almeno d 

.V. Ma>fe. C ia vece pigli* il Recco coli' altro 



1 . * 




■;;ì 
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j>.N. ripiglia 1' Alf. colla Donna. 

B. prende il Cav. colla Donna. 
10.N. Se di Doni», pigliando la Ped. d* Alf. di 

B. il Re alla c»fa di Donna. 
n.N. Se. di Donna in cafa d* Alf. «ontr. 

B. il Re alla 2. di Donna. . " 

12.N. piglia la Ped. del Cav. di Re contr. dan- 
do Scacco ; dove il B. coprendofi per mi- 
ghore co Cav alla a. di Re, il N. pren. 

ff* V * Ped ' ,raf P° rt aw «n «la dello 
Keuo Cav. , venendo giuoco ugnale di for- 
. 2e, e di Umazione. 




• 1 



CAPITOLO SECONDO. 

trmo 5. colla Pel del 
Cav. dt Re quanto va, fen K a /tingerla 
nel Jcgucntt tratto alla 5 



■ ■ 



, i.N. U Ped. di Re duatlto va* 
B. lo fteffb. 



* 2 'N. Ia; ?e4 4' Alfi di. Re quanta va. 
B. piglia colla Ped. di Re. . 
Gav .diRrafla *. d^lf. 

4-N, J Alf. di Rc ajla 4^cllJalfiiov , ^r > < 

i aP> if Avanza alia 5. Ja Beà del ttav^ -irKe- 
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ciò fark.f oggetto del feguentc Gap. tei. 



zo 



Se'giùoca un paflb la Ped. d' Alf. di Rei 



il N. piglia la Ped. del Gav. col Gav., c 
il B. ripigliando il Gav* colla Ped., il N. 

10 matta in quattro tratti : 

E fe muove una cafa la Ped. del Rocco di 
Re; non eflendo quefto, che un tratto an- 

» ticipato, ne verrà lo fteffo* giuoco, che fi 
dimoftra. 

Laonde efee prefentementc coir Alf. di Re 
i alla a. del Gav. di Re. 

5. N. la Ped. del Rocco di Re quanto va • 
B. la Ped. del Rocco di Re una cafa. 

6. N. per tenere il B. imbarazzato , e fofpefo , 

non pigli per ora la Ped. colla Ped. , ma 
fpinga quella di Donna un paffo • 
B. lo.ficflb. 

7. N. la Ped. d'Alf. di Donna una cafa. 

Prima difesa del 
B. fe fpinge Adelfo la Ped. dei Gav. alla 5., 

11 N. ritiri il Gav. offefo alla propria ca- 
fa; dopo di che non gli mancherà il mo- 
do di rifajfi della Ped. co* uguaglianza 'di 
giuoco • 

E fc efee coli' Alf. di Donna alla 5. del 
Gav. di Re: (s) 8. 



(m) V errore del B. in ^uefta , e nella fegmentc di- 
fefa fU ad preferite tratto 7., in cui dee per fuo 
migliore giuocare anch' egli Ia*ed. d'Alt di Pon- 

• ~aa gna *{•; trutta con <ui verrà • coacervarli il 

5 di vantaggio. 
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8.N. giuochi la Donna alia 3. del Tuo Cav. 

B. fe fpinge un paflb la Pcd. del Gav. di Don» 
na; il N. piglia 1' akra dell' Alf. coir A1F. 
dando Se. , rifacendoli della Ped. c«n miglior 
giuoco/ v r 

Se difende la Pcd. dell' Al£ di Re colla 
Donna in qualunque cafa; il N. pigliando 
la Ped. del Gav. di Donna, guadagna an- 
che la Torre: 

E fe in vece ritira I! Alf. di Donna alla 4. 
del Rocco di Re; 
p.N. prende la Ped. del Cav. di Re con quella 
del Rocco. 
B. ripiglia la Ped. colla Ped. 
io. N. piglia T Alf. col Rocco di Re. 

B. piglia il Rocco col Rocco. 
U.N. Scacco d' Alf. pigliando la Ped. d* Alf. di 
Re j dove guadagna in (eguito il Rocco , e 
il giuoco. 

Seconda difesa del 
B. r Alf. di Donna alla 3. di Re. 
8.N. piglia T Alf. coli' Alf. 
B. ripiglia F Alf. colla Ped. 
N. la Donna alla 3. del fuo Gav; 
B. la Donna alla cafa del proprio Alf., per 
guardare le due Ped. offefe. 
10/N. cambia le Ped., e i Rocchi dalla parte del 
Re , con giuoco di gran lunga migliore . 



t 

Vi 



©4 
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OSSERVAZIONE 

» 

Japn* i/ *r*tf* 5, <fc/ Bianco. 

'■ . ..... 

Se il B. in vece di giuocare la Ped. del 
Rocco di Ré, avanzale alla 5. la Ped. del 
<5av. di Re; ne verrebbero i feguenti trat- 
ti : 

tf.N. il Gav. offefo alla 5. fua . 
B. il Gav. di Re alla 3. di Rocco. 

7. N. la Ped. di Donna un paffo. 

B. la Ped. d* Alf. di Re una cafa feriìando il . 
Gav. / 

8. N. piglia la Ped. raddopp. coli' Alf. di Don- 

na* 

B. fe giuoca un paffo la Ped. di Donna; il 
N. falta col Gav. alla 6. del Rer -guada- 
gnando pofcia la Ped. del Gav. di Re': e fe in 
vece giuoca una cafa la Ped. dell' Alf. di 
Donna; il N. ritiri il Gav. offefo alla 3. 
del Rocco, fenza timore di perderlo; ed 
avrk fempre buon giuoco coir attacco fo- 
pra del B. / 
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. CAPITOLO TERZO. 

Spingendo il B. nel tratto 4. la Ped. del Cav. 
alla 5. /opra il Cav. contr. 

* m ■ 

t • * ■ 

1. N. la Ped. di Re quanto va. 

B. lo fteffo. m ; 

2. N. la Pcd. d' Air. di Re quanto va. 
B. piglia la Ped. colla Ped. 

3. N. il Gav. di Re alla 3. d' Alf. 

B. la Ped. del Cav. di Re quanto va. 

4. N. r Alf. di Re alla 4. dell' altro, 

B. la Ped. del Gav. alla 5. fopra il Cav. 

5. N* non dia Se. d' Alf. di Re, pigliando la" 

Ped. d* Alf. in vifta del fucceffivo Se. di 
Cav. alla ,5 di Re; effendo quefto un a- 
zardo infruttyoiò, dove neppure fi verifica 
f la liberazione della Donna fuppofta dal 

frolli alla pag. 225. ivi Se va col Re. 

Nemmeno fugga il Gav. offefo alla 5. di 
Re per la moltitudine > ed incertezza del- 
le offefe reciproche; per cui oltre il per- 
duto Ped. potrebbe avventurare di più ; 

Ma falti col Re al cantone , e, cpl Rocco 
in cafa d' Alf. (a) 

B. 

(a) L* idea di lafciare in preda il Gay. dà luogo ad 
yo numero «ì (terminato di tratti, che quafi fupe- 
rano qualunque capacità a dimoftrarne V efito con- 
vìéaieotemeaitfl: quelli. pei;ò , che qi*i fi propon- 
gòn&ftl N. per iflriiirlo* e per rifvcgliarglk la fan. 
ttfa g i&qno ^flaiitemfatc pcrfuatlerc ognuno , 
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B. piglia il Gav. colla Ped. 

6. N. piglia la Ped. colla Qonna. 

fi. la Donna alla 2. di Re In direfa della Pei 
d* Aif. , eh* è minacciata dr tre Pezzi, 
prendendo il N. V altra Ped* colla Don* 
na , (n; * • - * ' 1 

7. N. non prenda 1' altra Ped. colla- Dottila 5 co* 

me vien fuppofto dal SWvio, dacché al*8» 
non mancherebbe in quello cafo un* otti- 
ma f e facil difefa dimoftrata dal Lottili* 
la pag. a*p. ? ma giuochi il Cav. di Don* 
na alla 3. & Alf. 

Prima difesa t>£L 
B. la Donila alla 4. del fuo Alf* in offefa dell 1 
Alf. contr. 

8. N. piglia la Ped. d 9 Alf. di Re coli' Alt dan- 

do Se. 

B. fe piglia P Alf. col Re* è rovinato dal N», 
rendendo quefti là Ped. raddopp., e dan- 
lo Se. ' 
Se fugge col Re in cafa di Donna ; il N. 
piglia il Gav. coli' Alf., e poi 1' altra Ped. 
colla Donna 9 avendo giuoco di beli' offe* 
fa . 



che pofla la f eia r fi in preda detto Cav. almen fen» 
za danno, anzi col vantaggio di effere un offen- 
ftre atto ad opprimere qualunque men cauto * ed 
àvvedàtò Nemico. '> < ■ 

(#) Se il B. in vece di giuòctr ìè Donna tu* a. 
db Re, la giuocaffé alla 5. d* ftri4i4nP:0fr 
ftrvaaione pofta in fine del prefentc Capitola. 
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E fé fugge col Re alla 2. Aia ; 
9. N. piglia anche il Gav. coli 1 Alf. 
B. piglia 1' Alf. col Rocco. 

10. N. Scacco di Gav, alla 5. dì Donna. 

B. il Re per fuo meglio in cafa di Donna y 
per guardare la Ped* d' Alf. di Donna, che 
predo verrk minacciata da altri Pezzi. 

11. N. la Ped. di Donna quanto va. 

B. fa ciò che vuole colla Donna offefa. 
la.N. piglia coli' Alf. di Donna la Ped. raddopp., 
formandoli un' offefa affai vantaggiofa per 

10 fciogli mento de* proprj Pezzi. 

Seconda difesa del : 
B. la Ped. d ? Alf. di Donna un paflb per fre- 
nare il Gav. contr., che non falti alla 5. 
di Donna offefa della Donna contr. (*) 
8. N. la Ped. di Donna quanto va. 

B. la Ped. di Donna un paflb. 
p.N. piglia la Ped. raddopp. ,coll' Aif. di Don- 
na. 

B. fe giuoca 1' Alf. di Donna alla 3. di Re; 

11 N. fpinge la Ped. di Dojma alla 5. fa- 
cendo un 1 offefa di gran vantaggio; 

Onde giuoca il Cav. di Donna alla %. di 
effa Donna . " 
10. N. piglia la Ped. di Donna *oU' Alf. fi JDcn- 



? ' — . . ■ ■ . ■ _ ii i ■ 

(a) Noto , che le U 8. in quello , o nel tratto 

Tegnente g iuocafle in v&cc V AJ£, o il Cav. di 

He ali* 3. ili Roooo, )l M» potrà ricever lume 

da* fratti polli nella } t , e 4. ,difeCa. v 
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B. piglia pef fuo meglio V Alf. colla Donna. 
n.N. piglia la Ped. d' Alf. di Re coli 1 Alf. dan- 
do Se. 

B. il Re per fuo meglio in cafa di Donna . 1 

12. N. fpingc la Ped. di Re alla 5. fopra la Don* 

M _ *■ .... 

na • 

B. la Donna offefa alla 2. di Re • 

13. N. la Ped* di Re alla 6. fopra il Gav. 

B. fugge alla 3. fua; perchè le andaffe alla p 
d* Alf. di Re; il N. guadagnerebbe utf 
Pezzo , pigliando prima T altro Gav. coli* 
Alf.- 

14. N. la Ped. dì Donna alla 5. 

B. fe non piglia la Ped., il N. V avanza alla 
6. ftringendolo malamente; 
Se la prende o bolla Ped., o col Gav. 

1 5. N. piglia col Gav. 
B. piglia il Gav. 

itf.N. ripiglia colla Donna dando Se. 

B. ritira il Re alla 2. d' Alf. 
17. N. Se. di Donna alia 5. di Re guadagnando 
. il Rocco, e il giuoco. 

Terza difesa del 
B. il Cav. di Re alla j.-di' Rocco . 
8.N. la Pcd. di Donna quanto Va. 

B. r Alf. di Re aHa 2. del Gav. 
5. N. piglia la Ped. raddopp. coli' Alf. di Don* 
na. 

B. fe falta alla Galabrifta, il N. falta col 
Gav. di Donna alia 5. di effa, ofiendendo 
la Donna contr., e la Ped f d' Alf. di Dònr 
iia etn due Pezzi: On- 
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Onde in vece giuoca la Ped. di Donna un 
paflb. 

10.N. piglia il Cav. coli' Alf. 

B. piglia T Alf. coir Alf. 
n.N. U Donna alla 5. del Rocco di Re, offen- 
dendo V Alf. contr. 
B. Te giuoca r Alt di Donna alla 3. di Re; 
il N. collo fpingere la Ped. di Donna alla 
5. guadagna un Alf. 
Se in vece giuoca la Donna in cafa d' Alf, 
di Re in difefa dell' Alf., il N. piglia col 
Rocco la Ped. d* Alf. di Re, offendendo 
con effo la Donna contr., c minacciando 
un perniciofo Se. di Donna feopcrta: ' 
E però giuoca effa Dònna alla 4. dei Gav. 

ia,N. Se. di' Donna pigliando la Ped. d' Alf. di 
Re. 

B. il Re in cafa di Donna. 

13. N. il «av. di Donna alla 5. di effa Donna. 
B. ritira la Donna alla 2. del Gav. di Re. 

14. N. pigli la Ped. d' Alf. di Donna col Gav., 

venendo fuperiorc di forze , e di fituazio- 
ne. 

v Quarta, ed ultima difesa del 
B. l'Alt di Re alla 3. di Rocco. 

8. N. la Ped. di Donna quanto va. - 
B. la Ped. d' Alt di Donna un patto. 

0. N. piglia la Ped. raddopp. coli' Alf. 
B. fo ritira 1' Alf. alla 2. di Gav., il N. giuo- 
ca T hit di Donna alla 6. di effa Dorina 

. ; in offefa della Donna contr. / . Se 
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Se in vece piglia 1\A1S Gl'Alt.» il N» pi. 
gli 1 Alf. colla Donna, e, checché Faccia il 
B., non mancheranno al N. i mezzi, oih 
de riftorare il danno proveniente dal (3*m- 
J»<to, e dal facrifizio dej G» y . di R<u j 
E fe finalmente il no* volendo «fiere il 
pruno a pigliare V Alfr, {gii*** 1» P^. di 
Donna, un paffo , 



io.n. piglia r m£7m ? hiLf 7 l ■ ;'' ' 

B. piglia 1' Alf. col Cav, ; 
t i. N. 1* Donna alla 5. del Rocco di R* . 

B. la Donna in cala d' Alf, . per dtfefa del 
Cav., e della Ped. d' Alf, , 
12.N. il Rocco di Re alla 6» d' Alf* raddoppiai* 
fo. 1' «fièra fopra il.jCw;, , t 
B. fugge il Cav. alla propria cafa» 
13 N. pigia la Ped. d* Alf. .cei Rcieco avendo 
giuoco vinto di fità natura. 

OSSERVAEIOM B i'.itc, 

* ». ■ >■ ^ 

Sopra ti tratto 6*. del Bianco, 

■ ■ ■• 1 1' - 

» j * 

Se il B. nel fuo tratto 6. in vece < di giuo* 
care la Donna alla té di Re», come fi è 
uppofto ttél predente Sap., la giutferfe al- 

i 2; • Alf '> P oflbno dare qualche iitoe 
N. t tratti feguenti: . t 
7. Ne la Ped. di Donna quarto Va». i 

*• piglia la detta Ped. coHa Donna * 
« V N. piglia j a Ped, 4' A« di Re alt Alf. da». 
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* ■ * 

B. piglia per fuò meglio T Alf. col Re . 
9. N. piglia la Ped. raddopp. alla fila à* Alf. coli* 
Alf. di Donna > minacciando uno Se. feo- 

■ ; jtóV-- • « ■ * ; t* ' 

B. il Ga^. d^Ré alla > dV Alf. 
lo.N.'pìgKa còli' Alf. la Ped. d' Alf. di Donna. 
B. fe piglisi colla Donna la Ped. del Cav. di 
Donna, minacciando il Rocco; il N. avan- 
zi affa* 5. U Ped. di Ré: ove giuocando il 
;B. P Mù 41 Re alla 2. del Gàv., il N. 
* non pigli per tìra il Gav. colla Ped., ma 
2 fciiKfchi >ìì .GfcV. «ti Donna alia 3. d' Alf. 




■ > . ! 



6 APf TOjLQ ! Q.U ARTO.. 

► . ■ -, - - - ■ ' ' > . : •. : , : 

. 1 • - . * ; i ; • , ► . 

Se/tn» /* Scacco di Donna- fumica nel 2. ziro 



i : 5j 



1. 'N* la Ped; di Re quanto va, 

B. lo fteffo. ... , 

2. N. la Ped. d' Al£ di Re tjuanto va . 

B. Se. di Donila alla 5. del Rocccr di Re. 

3. N. copre col giuocare un paffo la Ped. del 

Gav. 

" 3 PlUM* DIFESA' DEL 

: B. la Donna offefa alla 2. di Re i 
*N. piglia la Ped. di Re colla. Pfcd. d'Alf 
' i/: R piglia la Ped. colla Donna* 
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g.N. r Alf. di Re alla a. del fuo Gav. 

#/ & ri/pondero in tre modi: 
In primo luogo. 
B. giuoca V Alf. di Re alla 4. dell'altro, mi- 
rando a pigliare il Gav.' di Re. 
tf.N. giuochi lo fteffo Gav, alla 2. di Re, mi- 
nacciando da fpingere la Ped. di Donna 
quanto va* 
B. il Gav. di Donna alla 3. d' Alf. 
7. N. la Ped. d' Alf. di Donna una cafa ; dopo 
di che , giuocando quella di , Donna due 
paffi , avrà migliore compofizione di giuo- 
co. 

In fecondo luogo* 
B. la PecL di Donna quanto va. / 
rf.N. lo fteffo. 

B. ritira la Donna alla j. di Re. 
7.N. la Ped. di Re alla 5. per fuo meglio. 
B. fe giuoca due paffi la Ped. d* Al£ di Don- 
na per difunire le Ped. contr. , il N. efea 
col Gav. di Donna alla 3. d' Alf., ficuro, 
che il B. in pochi tratti perderà ò'una 
Ped., o il comodo d' arroccarli. 
Se in vece forte col Gatf. di Donna alla 3. 
i 9 Alf., il N. giuochi , il Gav. di Re alla 
a. di effo Re; per indi falure alla 4. 4' 
Alf. di Re , dopo di che, arroccandoli op- 
portunamente, xoi Re al . cantone , e col 
Rocco a caf* di Re, àvrk giuddo àffat pifc 
felice di Umazione. !. ' ,i. 

E fe finalmente fertirit c#l Gav. di JUjalfa 



» 
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3. $ Alf M per difporfi . air Arroccamento; 
il N. giuocando 1' Aif. ^di Re alla a. di 
Rocco guadagna un Pezzo, (*) 

B. il Gav. di Re alla 3. d* Alf. 
tf.N. la Ped. di Donna quanto va. 

B. Se. di Donna alla 4. dèi fuo Ro:co. 

7. N. copre coli*. Alf. 

B. ritira la Donna alla 3. del fuo Gav. 

8. N. la Ped. di Re alla 5. 

B. fe piglia la Ped. del Gav. di Donna colla 
Donna; il N. giuocando T A If. di Donna 
alla 3. fua, guadagna pofeia il Cav. 
E le in vece porta la Donna alla 3. di Re 9 
ovvero torna col Gav. offefo alla propria 
cafa; avrà, non ottante giuoco chiulo, ed 
anche inferiore per 1' unione , ed avanza- 
mento delle op porte Ped. di mezzo. 
Seconda difesa del 
B. la Doma offeta alla 3. d v Alf. di Re. 
4^N. ove non voglia ridurre il giuoco alla for- 
, za della precedente difefa, col pigliare la 
Ped. di Re; lpinga alla 5. la Ped. d' Alf. 
.B. fe fpinge un paffo la. Ped. del Cav. di Re; 
il N. non la pigli» e nemmeno lpinga al* 

^ la 



(a) Quindi è , che il B. nei tratto 6. in vece di ri* 
tirare la Donna alla 3. di Re , dove refta trop* 
po efpofta ali 9 infeftazione; meglio la ritirerebbe 
alla 1. di Re; poiché il N. avanzaselo alla $. la 
Ped. di Re; il B. coli' Alf. di Donna alla j. di ef« 
fo Re. viene a fortificare il fuo giuoco} benché 
£ a fempre più riaferraco del N. 



Di 



PAR T E 



k 4. la Red. dd (Sav., pur Io Se. di Don- 
na nemica alla 5. di Ciocco : ma forta col- 
la Donna alla 3. d' Alf. di Re; 
E fe giuoca V Alf. di Re alU 4. dell' al* 



5- N. il Sav. di Re alla 3. d' Alf. 
6. fe muove un paflb la Pcd. di Donna; il 
N. fpingendo- quanto va la Ped. di Don- 
na , guadagna forzatamente la Donna , o 
l'Alt . 

E giuocando in vece il Gav. di Donna alla 
3. cT Alf., 



B. le fpinge la Ped. di Donna un paflb ; il N. 
giuocando la Ped. di Donna quanto va , 
guadagna pure la Donna, o l' Alf. 
E facendo tntt' altro; avrà fempre effo B. 
un' inferiore apertura ; per cui rimarrà 
foggetto ad una fervile difefa : ciò derivan- 
do dal fecondo fuo tiro, in cui in vece 
dello Se, di Donna, doveva approfittare 
del vantaggio, prefentatogli dai Gambitto 
di Re, pigliando la Ped. d' Alf. contr. 




hi un paflb la Ped. <F Alf. di Donna . 




1STRU- 
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ISTRUZIONE AL NERO 



i •« 



SOPRA LA GIUSTA SUA DI FESA y 
ESSENDO IL TRATTO BELL* AVVERSAR IO . 

CAPITOLO PRIMO. 



Gito* andò fi dal B. mi fuo tratta 3, fa Pcd, 
del Rocca di Rt quanta va 



1. B. la Pcd. di Re quanto va. 
N. lo fteffo. 

2. fk fa Ped. d' Alf. di Re quanto va • 

N. faglia per migliore la Pcd. cofla Ped. 

3. B. fa Ped. del Rocco ili Re quanto va. 
m t Alf. di Ke alla a. di tffo Re. 



» . m * - . V • 



5. I 

4. B. il Gav. di Re alla 3. d' Alf. 

N. la Ped. di Donna un paffo. 
3. B. la Ped. di Dònna quanto va. 

N. r Alf. di Don n a «Ila 5. del G*V. di Re ; 
é. B. fe giuoca il Gav. di Donna alla 2, di effa 
Donna; il N. efea col Gav. di Re alla 3. 
d'Alt., per indi avanzarlo alla 4. di Roc- 
co-* eppure per #rroee*rft giuft# 1 ? idea 
non molto a quefta difibmiglianre del cap. 

érì 3, lrb. dti Salvio 1 ; 1 tenendo giaoco 
è 1 affai migfibr fcn*zk>ne / 
■2 Pi E 
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E fe in vece piglia la Ped. raddoppi coli' 
Alf. di Donna; 

N. piglia anch' eflb la Ped. del Rocco di Re 
cofi' Alf., dando Se. 
7. B. fe piglia col Rocco T Alf. di Re; il N. 
non pigli il Rocco colla Donna ; perchè 
perderebbe un Pezzo: ma pigli prima il 
(Sav. coli' Alf. y offendendo la Donna ne- 
mica; e poi prenda il Rocco colla Don- 
na , che cosV guadagnerà una qualità: 
£ fe, in vece di pigliare l'Alt col Rocco, 
copre lo Se. colla Ped. di (Sav., 

N. ritira V Alf. offefo alla 4. del <Zav. di Re ; 
confervando fempre il Ped. di vantaggio: 
e fe nel tratto 8. fuffeguente , il B. pren- 
de ffe r Alf. di Re con quello di Donna ; 
il N. non lo ripigli fubito ; ma prenda prik 
ma il Gav. coli' Alf. 

« « 

S ii. 

4. B. la Donna alla 4. del Gav. di Re . 
N. il Gav. di Re alla 3. d' Alf. 

Jjfaì il B, pub pigliar* colla Donna 0 la Pgd. 
dtl Cav. di Rt y 0 la Ptd. raddoppi e 
però 

In primo luogo , 

5. B. piglia la Ped. del Oav. di Re colla Don: 

na . 

N. il Rocco di Re alla cafa del Sav, 

6. B. la Donna alla 6. del Rocco, 
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N. F-AIt di Re alla 3. di Donni. 

7. B« la Ped,. del Rocco di Re alla 5., acciò la 

Dolina non venga chiufa dal Rocco. 
N. fFRocco alla 5. del Cav. di Re, mijiao- 
cìindo la ferrata di Donna coli' Alf. alla 
propria cafit. ; ; ■*> 

8. B. per artico rimediò la Ped. dr Rè alia ^5. 
N. piglia detta Ped. coli' Alf. avendo lernpre 

giuoco di gran vantaggio» 
In fecondo luogo . 
5. B. piglia colla Donna la Ped. raddopjK 

N. il Re al cantone, e il Rocco in caia di Re • 
6 r B. fe ^giuoca la Ped. di Donna un pafl'o ; il 
N. fpinga la Ped. di Dorina quanto va; 
E giuocando in vece la Ped. di Re alla 5. 
fopra il Gav. cohtr., 
N; ritiri il Gav. alla pròpria cafa , per pofcia 
avanzare la Ped. d' Alf. di Re un paflto ; 
venendo fernpre a riacquiftare il Pcd. di 
vantaggio. . 



a» 



CAPITOLO SESONDO. * 

Gtuocàndó il B. : n ei juo tiravo 3. il Cai>. di Re 
alla 3. d' Alf. , e poi la Ped. del Rocca 
mt . di Re quanto va . 

1. fe. ìa Ped. di ftèWatfó' vai 1 

M lo ftcffoV 1 l '' v /V , \ ' 



?30 A R T E 

a. B. ia Pcd. d' AlL di Re quanto va. 
* N. piglia la Ped. colla Pcd. 

3. B. il Gav. di Re alia ? . a ah,, per evitare 

, lo Se. di Donna alla 5. del Rocco di Re . 
N. la Ped. del <2av. di Re quanta va, 

4. B. la Ped. del Rocco di Re quanto va. 
N. la Ped. dei Sair. di Re per fuo meglio 

b S* VI 
3. B. il Gav. offèfo alla 5. di Re- ,/ 

N- benché poffa giuocare la Ped» dei Rocco 
di Re quanto va; come vien foppoftq dai 
Salvia nel libw 4. al c^ipw iu; dall' Anoni- 
mo al cap- 20. y e finalmente dal P'b'tltdpr 
fui primo Rcnvoj del primo Gambi cto ~ 
oppure r Al£ di Re alla 2. di effo Re» 
venendo i tratti del Lotti alla pag. 21?- 
Inn (c) pure è miglior* di£;fa la Dono* 
alla 2. di Re - 



6. E la Ped* di Donna due paffi. 

IC la Ped- d* Alf. di Re quanto va. 

7. B- fe la piglia colla Pcd- di Re,, perde un 

E fp r ^,r Pr 5? d A pittttoftQ raddoppi 
CPU Alt. di Donna- . . 

N- la Ped. di Donna un pafio- 

8. B- P Alf. di Donna alla 5. del Gair- di Re. 
N. copre la Donna oflefa sol Sa w alla g. d* 

Alf., ficuro pofetà di guadagnare per lo 
meno ia Ped. di Re. $. 
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N. la Ped. d'AIf. di Re quanto va. 
7« R il Cau. eflft fermiti tfdel foo Jfifl - 1 
N, »p%lia la Pt* di Re' eoo quella d$Mf. 
¥, B. Se. di fónti* alla 5. del Rocca di- Re. 

N, il Re alla cafa di Donna. 
9 . B. la Donna : alla 5, d*Al£ di Re f Q pra le 
dee <Ped. : , 

N. la Pei di Re alla 6. 
la B. piglia la PèA con quella di Donna. 

N. ripiglia tedia Ped. d* fctf. 
ti. B. il Gav. offefo alla ftuu 

N. il Cav. di Rè alla j. di Rocco , 
la. B. piglia il Gay. col Cav. 

N. ripiglia il ©av. coir Alf. 
13. B. il Cav. di Donna alla 3. d'Alf. 

N. la Ped. d' Alf. di Donna un palTo* 
14- "fi. il Gav. alleali di Donna fopra la Ped. 
N. la Ped. di Donna quanto va . 

• 5- B. la Donna o&fa dall'Air. Coperto va alla 
3. fua. 

N. il Racco di Re ali* cife dreflb fte cwfc. 
vando cafiantemente fl Pe4 di w*ta«io: 
dove anai fe il ». giaocafle la Ped. d'Alf. 
di Donna due paffi, o altro limile; il N. 
potrk avanzare la Donna atta 4. di Rt 
minacciando .uno Se. affai pcrniciofo alla 
«..dal GaitditHe^ ; ' ^ 

/1 r: , . • • • 

p * OS- 
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OSSERVAZIONE 

p 

- Sopra U ***** 5. del Siane» • 

Se il B. nel tratto 5. in vece di faltare col 
<Sav. offefo alla 5. di Re, atidaffe alla 5. 
fua; il N. non muova ade(To v la Ped. del 
Rocco di Re fopra il Gav«, ma giuochi 
ppr fuo meglio la Ped. di Donna quanto 
va : ove fe il B. avanza la Ped. di Re al- 
la 5 M o la difende don quella di Donna 
, un paflb; il N. giuocaiidó una cafa la Ped, 
di Rocco, guadagna il GaVé, e fe in vece 
piglia la Ped. di Donna con quella di Re; 

, il N- giuochi il Gav. di Re alla 3. d' Alf.> 
componendoli Tempre, giuoco di bella ofc 
leia . i*. , - 



CAPITOLO TERZO. 

Ciuoeando il B. nel fuo tratto 3. il Cav. di Re 
alla 3. d Alf, 0 poi V Alf. di Ro 
alla 4, dell' altro . 

... • » ■ 

i. B. la Ped. di Re quanto va . 

N. lo fteflb. 
a. B. la Ped. d" Alf. Ài Re quanto va ; ' 

N. piglia la Ped. colla Ped. 

3* 



Digitized by Googl 



SECONDA. 



3. B. il Gav. di Re alla 3. d' Alf. 

N* la Pcd. del X2av. di Re quanto va • 

4. B. T Alf. di Re alla 4. deli* altra. 

N. non inoltri la Ped. del Cav. alla 5. per 
la moltitudine, ed incertezza delle offefe 
reciproche efpofte dal Salvh y dall' Anoni- 
mo , e piìi difu fa mente dal Lotti ne* Gap. 
ai., e 22., e per le quali viene ad av- 
venturare la perdita della Ped. , ma giuo- 
chi r Alf. di Re alla 2. del fuo Cav., 
frenando il Gav. contr., che non avanzi 
alla j. di Re. 

§• I» 

5. B. la Ped. del Rocco di Re quanto va. 
N. la Ped. del Rocco di Re una cafa. 

6. B. piglia la Ped. di Gav. con quella di Roc- 

co . (*) 
N. la ripiglia colla Ped. 

7. B. piglia il Rocco col Rocco . 
N. lo ripiglia coir Alf. 

Sjhù il B. puh giuocare 0 la Ped. di Donna 
quanto va y 0 il Cav, di Re alla 2. del Roc- 
co, per aprire la Donna , e 
In primo luogo. 

8. B. la Ped. di Donna quanto va . 
N. la Pèd. di Donna una cafa. 

g.B. 

{a) Se in vece di pigliare giuocafle la Pcd. di Don- 
na uno, o due paffi, il N. rifponda colla Ped. 
di Donna un paflb. 



però 
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$>. B. il Cav. di Re alla 5. di elfo Re, 
N. piglia il Cav. colla Ped. di Danna. 

10. la Donna alla 5. del Rocco di Re. 

* N. la Donna alla 3. d* Alf. di ile., ■ 

11. B. piglia la Ped. colla Pcd. di. Donna! • 

N. la Donna offefa alla au- dd;CE*tt- di Re. 

12. B la PecL raddopp. .atia «L- di; R«.\ : 
N. il Cav; di Re ali* 3. d\Al£ : . 

*J- B * pig'ja la Ped. colia Pcd* dando Se* 
N. ii Re in cali d' Alf. 

14. B. la Donna alla j^d'Alf. di Re minacciai 

do il matto con effa .«Uà: 3.. dici &o Roc- 
co. 

N. il Cav, di Donna alla 3. d'AIf. 

15. fì. Se. di Donna alla 3. del fuo Rocco. 

copie coi Cav. alla 2. di Re. 

16. B. r Alt di Dònna alla 2. di effa Donna. 
N. piglia col Cav. di Re U Pcd. di- Re. 

17. B. r Alf. di Donna alla 4. del filo Cav. 

N. la Donna alla 4* dì He : riparando a tut- 
to col collante vantaggio; i* un Pezza. 
In fecondo fango . 
t. B. il Cav, di Re alla z. del fuo Roseo. 
N. la Donna alla 2. di Re .. 
B. la Ped. di Donna un pafla.. 
N. la Ped. d' Alf. di Donna una cafa. 

10. B. la Donna alla 5.. del Rocco; é[\ Re t 
N. T Alf. oiFeXo alla 2. dei fog Cav. 

11. fe fe avanza la Donna alla '7. del Rocco fo. 

/pta i due Pezzi ; il N. gjuochf il Re alte 
■i -^£n del fuo £l£ co» amm© di fortire cól 
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Cav. di He alla 3. *di Rocco ; Hldt fpinge- 
re la Pei» di Dono* du£ p iifi % per chiù* 
,tkrp J* Oocita eont*. fiotf Ad£ ài Donna 
ridi*: * idei!' alt no. : 
£ paà jorna in <wc_e u*I £av v di Re alla 
t id'tAAf» • fopr* & fteil, ;deJ G*v„ 
Hi r Atft.diRc ?aUa 3. ilei ino Rq(?cq, aven- 

- 4» -giuoco fom* e figuro per foftener la 
: JKed. > deq* *nsi Je jl & gtiwcaflfe una ca- 

fe to PeA ddL Cay» <dt Re , Jper .porre in 
azione l ? Alf. di jftjfwit; il N. Spingendo 
la Ped. di Donna due paffi, guadagnereb- 
be un' altra Ped. 

5. B. la Peó^4i Op«na k 4|U9nt(» va. 
N. là P^F; tli G^n4 una cafa. 

6. & fe avanza, la 1?eik di Re alla 5. , il N. 

fcacci il Gav. colla Ped. del Gav. di Re; 
poi dia Se. di Donna alla 5. del Rocco, 
guadagnando pofeia la fteffa Ped. di Re* 

Se in vece fpinge la Ped* del Gav. di Re 
un patto, per aprire il varco all' Alf. di 
Donna ; il N. icacci firailmente il Gav. 
colla Ped. del Cav. di Re alla 5., e poi 
inoltri la Ped. raddopp* aila 6. à y Alf. 

Se per ultimo s* arrocca piuttofto col Re 
al Cantone, e col Rocco alla cafa d* Alf., 
il N. efea col Cav, di Re alla 3. di Roc- 
co, per arroccarli ad imitazione del Ria- 
vendo fempre buon giuoco col vantaggio 

- iella Ped. Qw* 



%l6 PARTE 

Qucfti fono i tratti principali della più fem* 
plice ditela contro il Gambuto di Re , ed 
ùifierne della più ficura per confervare la 
Ped. di più: riprovandoli l'opinion di co- 
loro, che ricufano di foftenere lo fteflb 
vantaggio della Ped,, per non ifeomporre 
il giuoco dalla folita fìmmetrfa ; si perchè 
recano poi con inferior filiazione; come 
perchè un Giuocatore non dee mai lafcia* 
re un vantaggio, che ben cuftodito può 
renderlo victoriofo* 




SES. 
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SESTA» ED ULTIMA 
APERTURA 

DIVISA IN DUE CAPITOLI 

In cui trattasi 

DEL GAMBITTO DI DONNA; 

CON UN 9 ISTRUZIONE AL NERO 
SOPRA LA SUA MIGLIORE DIFESA 9 

ESSENDO IL TRATTO DELL' AVVERSARIO ; 
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Vfegnichè il Gambi tto di 

Donna, e gli altri giuochi 
da quefta parte fieno per 
lo più d' un* indole langui- 
da, peffchè non tendono im- 
mediatamente all' offeià del 
Re ; ma fono come fcara- 
mucce per qualche piccol bottino: tuttavia ve- 
nendo conosciuta per una parte la giuocata della 
Ped. di Donna nel primo tratto per la migliore 
dopo quella del Re ; e per Y altra avendo il Gam- 
buto di Donna i tuoi fautori: ho divirato di ef- 
porlo nella prefente ultima Apertura; onde f O- 
pera Ai nulla (ia manchevole, e dì nulla defrau- 
dati rimangano gli Amatori del Giuoco. 

Chi fa il Gambkto di Donna è Scuro di ri- 
farli per lo meno della Ped., come verrà dimo- 
ftrato: e però chi lo difende non dee cercare co» 
inutile sforzo di foftenerfi nello fteffo vantaggio ; 
come fecero Catterà, e Salvio: ma bensì dovrà 
regolarfi co» altre mire, che fi rileveranno ap- 
pieno dalla difefa qui adottata fra tutte per la 
migliore. 

Chiuderò la fteffa Apertura , e infieme la fecon- 
da Parte con un Capitolo finale; in cui fi lap- 
pone, che T Avverfario avente il tratto dopo le 
due Pedone di Donna , in vece di fare il Gam- 
buto, efea coli* Alf. di Donna alla 4. dell' altro, 
ad imitazione dell' Apertura dalla parte del Re: 
il che aggiugnera maggior lume per li giuochi 
tentabili dalla fteffa parte di Donna. 

p';ay^fi*;ìi 'i^u . ù z . GA- 
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CAPITOLO PRIMO. 

. Pigliando il B. awerfario nel feconde tir» 
U Ptd. £ Alf. contr. colla 
fua di Donna. 

l.N. la Ped. di Donna quanto va* 

B. lo fteffo. 
a.N. la Ped. d' Alf. di Donna quanto va; 

B. piglia la Ped. colla fua di Donna. 
3»N. la Ped. di Re quanto va. (a) 
B. la Ped* del Cav. di Donna quanto va i per 
(ottenere il Ped. di vantaggio, (t) 
4»N. la Ped. del Rocco di Donna quanto va. 
B. fe piglia la Ped. colla fua di Gav., il N. 
ricupera chiaramente le due Pedone; 
Se in vece giuoca l* Alf. di Donna alla a. 
di c(Ta, o 3. di Rocco , il N. piglia la Ped. 
del Cav. colla fua di Rocco; e il B. ripi- 
gliando la Ped. coli* Alf. , il N. fpinga la 
Ped. del Cav. di Donna un paffo, ed avrà 
giuoco forte, e di migliore apertura, prin- 
cipalmente per T unione delle proprie Pe- 
do- 



Or) Vedi l'Avvertimento pollo a piedi del prefen- 
te Cap. 

(&) Quefto tratto gli produce un* affai inferiore A- 
perturi , venendo con elfo a fcon cercare da quel- 
la parte il fuo giuoco, per con ferva r fi un van- 
taggio, che non fi può foftenere; in luogo di 
che dee .pìutrofto giuocarc la Ped. di Re quanto 
va, come il noterà acll* Istruzione. 

Digitized by Google 
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dotte; ove il nemico ne ha due difgtu*; 

te • /' . m . 

Se in fine fpinge la Ped. d' Alt di Donna 
un paffò; 

5.N; piglia la Ped.. di Gàv. colla. fua di Rocco; 

B. ripiglia la Ped. colla fua d' Alt 
4f.N«'la Ped. del Gav. un paffo r . . i ;<: ■ » 
; Prima difesa del 

B. la Donna alla 2. d' Alf. 
7*N. piglia la Ped. contr. colla Ped. di Cav. 

B. ripiglia la Ped. colla Ped. di Gav. 
8.N. Se. di Donna alla 4. di Rocco, e poi pi- 
glia T altra Ped. 

Seconda difesa del 
B. piglia la Ped. di Gav. colla fua d'Alf. 

7. N. .piglia la Ped. di Gav. coli' Alf. di Re dan- 

do Se. 

B. copre con che vuole. 

8. N. pigli 1' altra Ped. colla Donna , uguaglian- 

doli di forze, ma con vantaggio di fi tua z io- 
ne , principalmente per le due Ped. di mez- 
zo. 

Terza difesa del 
B. V Alf. di Donna alla 3. di Rocco; 

7. N. piglia la Ped. contr. colla Ped. di Gav. 
B. la ripiglia colla fua di Cav. ; 

8. N. piglia V Alf. contr. col Rocco. 

B. piglia il Rocco col Gav. - 
ì>ìN. Se. di Donna alla 4. di Rocco» 
B. copre colla . Donna alla a. fua . 
piglia il Gav. colla Donna. 



Digitized by Google 



24* PARTE 

. . B. Se piglia colla Donna là . tti.' di 'Danna 
contr., il N. collo Se di Donna alla 3. 
<T Alt conte guadagna il Rocco , ed il 
giuoco . / 

. E Te in vece giooca fl Rocco alla cafi di 
Donna; 

n.N. pigli là Pfed., eh* è alla fila d* Alf. coir 
Alf. di Re, ed avrk giuoco vinco di fna 
natura ; poiché 
B. fe piglia la Ped. di Donna colla Donna, 
il N. dk Se. d' Alf. alla 5. del Gav. di 
Re, e il B. è forzato a perdere la Don- 
na, coprendo con effa lo Se*, per non 
avere il matto; 

E fe giuoca in vece il Rocco in cafà d' 
Alf., 

la. N. giuochi ancora V Alf. alla 5. del Gav., 0- 
ve fe il B. piglia T Alf. di Donna col 
Rocco dando Se, il N. giuochi il Re alla 
a. di Donna, avendo chiaro il vantaggio 
non meno, che ìa vittoria , 
Quarta, ed ultima difesa del 
B. la Ped del Gav. un'altra cafa. 
y.N. piglia la Ped. colla fua di Sav. 

B. la Ped. del Rocco di Donna quanto va. 
8. N. r Alf. di Donna 'alla 4. dell' altro . 

B. il Gav. di Donna alla a. di effa . 
p.N. non avanzi alla 5. alcun Ped., per non 
rompere 1' ottima loro compofizione/ ma 
efea col Gav. di Re alla 3. d' Alt, aven* 

do giuoco migliore. * / 

AY- 
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AVVERTIMENTO AL NERO 

l 

# ■ | f 

Sopra il fuo. tratto tarati. * 

r 

Benché fiafi tnfmttato al Ntoro. la fpingere 
4 ncJ ftio tratto 3. la Ped. £ Rie quanto 
va, ficcome tratto più conforme, alle re* 
gole di g& ftabilite, iti quello, fu la (fun- 
gerla un pafla feto: non dee però condai» 
narfi chi pratici qucft' ultimo tiro ; con 
cui fi viene, nulladimena a . ricuperare in 
pqchi %t*Xti . la perduta, Pei , e latxjafi 
luogo a certe combinazioni, in cui fi può 
approfittar* dell' errore d* un meno cfper- 
to Avverfario: come l'uno, e 1' altro il 
comprovano i tratti, che qui foggiungo a 
compimento del prefcnre Capitolo* 

3. N. la Ped. di Ke.uo flaflb £>lo. • ». . 

B. fe, fpinge la. Pei* di Re quaato va; il N. 
inoltri alla 5. la Ped* di Dònna , « veni 
giuoco uguale; 

E Ce in vece fpingc la Ped* del <5av. di 
Donna quando va; • ' • 

4. N. la Ped. del Rocco di Donna quanto va* 

ig»> il B, pub difender fi in tre modi; 

In primo* luogo. 
B. piglia la fteffa Ped. colla Ped. del Cav. 

5. N. ripiglia la Ped. raddopp. coir Alfe di Re. 
B. 1* Alfe di Donna alla 2. di effa in difefa del 

Ped. raddopp. alla fila di Rocco • 
d*.N. la Donna alla 3. d' Alfe di Re, facendo 

a una 
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una doppia offefa; da cui ne viene dalla 
parte del B. © la perdita del Rocco, o il 
matto in tre colpi. 

In fecondi luogo. 
B. la Pèd. d* Al£ di Donna una cafa. 
5* N. piglia la Ped. del Gav. colla Ped. di Roc- 
co. 

B. ripiglia la fteffa colla Ped. d' Alf. 

6. N. la Donna alla 3- d'Alf. di, Re, guadagnan- 

do un Pezzo forcatamente. 
In teny luogo* 
B. 1' A1C di Donna alla 3. di Rocco, o alla 
2. di Donna • 
5.N. piglia la Ped. del Gav. colla Ped. del Roc* 
co. 

B. ripiglia la Ped. coir Alf. 
tf.N. la Ped. del <£av. un paffo. 
B. la Donna alla 4. fua. 

7. N. piglia la Ped. colla Ped. del (Eatf 
B. ripiglia la Ped. coli' Alf. 

8. N. Se. di Donna alla 4. del fuo Rocco, gua- 

dagnando 1' Alf., che per fuo meglio do- 
vra prendere colla Donna, e non coli 9 

.-: Ali. 
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Ftcendofi dal B. avverfario il Contragarobitto, 
col giuocare ancb* egli nel fecondo trite* 
la Jleffa Pei. i Alf. di Donna 
quanto va. 

m 

« 

j.N. la Ped. di Donna due paffi. 
B. lo fteffo. 

2. N. la Ped. d' Alf. di Donna quanto va; 
B. lo ftcffo. 

3. N. non forta col Gav. di Donna alla 3. d* 

Alf., come infcgnano Salvia, ed altri; ma 
rifolva r impegno delle Pedone, pigliando 
quella d' Alf. colla Ped. di Donna. 
Prima difesa del ' 
B. piglia anch' egli la Ped. d' Alf. colla fua 
di Donna • 

4. N. Se. di Donna alla 4. di Rocco . 

B. fe copre lo Se. col Gav. alla a« di Donna; 
il N. inoltrando la Ped. alla tf. d'Alt, ù 
vrV giuoco affai fuperiore; 
E fe fi copre diyerfamente ; * 
SiN. prenda f altra Ped. colla Donna, e refte- 
& coftantemence in vantaggio d' una Ped» 
Seconda difesa del 
B. Se. di Donna alla 4. di Rocco» 

4. N» copre colla Donna. 

B. prende la Donna, per non reftare in pere 
dita d' uii fedone. 

5, N- ripiglia U Donna col Gav» 

Q. 3 B» 
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B. prende la Ped. colla Ped. 

6. N. ripiglia col Cav. 
Quà il B. Pul giuoeare la Peci* di Re un 

pajfoy o il Cav. di Donna alla 2. di ejfa: 
Quanto al primo , cioi 
B. la Ped. di Re un palio • 

7. N. Se. di Cav. alla 6. di Re. 
B. prende il Cav. coli' Alf. 

8. N. ripiglia V Alf. colla Ped. 

B. il Cav. di Re alla 3. d' Alf. 

9. N. la Ped. d' Alf. di Re una cafa. 
•j H* s arrocchi comunque. 

10. N. U Ped. di Re quanto va* 

B. la Ped. di Re alla 4, 
ir.N. la Ped. del Cav. di Donna un paffo. 

B. il Rocco di Re alla cafa di Donna. 
*z.N* T Alf. di Donna alla j. del fuo Rocca. 

B. il Cav. di Re alla cafa di effo Re, 
13. N. il Rocco alla cafa di Donna, reftando in 
vantaggio della Pedona. 

Quanto al fecondo . 
B. il Gav. di Danna alla z. di effa. 
7. N. la Ped. deL Cav. di Donna due palli. 
- & la Bed. del Roccq di Donna quanto va. 
1' Alf. di Donna alla 3,. di Rocca % 
B. piglia la Ped. colla Ped. di Rocco. 
£<N. ripiglia coli' Alf. 

B. il Rocco alla 5 tua. ' 

10. N* la Ped. dei Rocco di Donna un paffo, ve-' 
1 "iiendo c©sì ad al&curarfi il Ped. di vantag- 
gio * (*) S e * 

(a) E qui offervo, che le il B. pigliaffe la Ped. col 
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Seconda difesa z>bl 



B* la Ped. di Donna alla 5. 

4. N. il Cav. di Re alla 3. € A 1£, raddoppian- 

do r offcfa Alila Ped. di Donna. 
B. il Cav. di Donna alla 3. d' Atf. 

5. N. la Ped. del Rocco di Donna un paflo. 

B. fe darà Se. di Danna alia 4. del Rocco , il 
N. copra colla Ped, di Cav. quanto va ; ed 
il B. pigliandola col Cav. , il N. lotta coli 9 
Alf. di Donna alla 2. di ella Donna , gua- 
dagnando il Cav. 

Laonde giuocherk in vftft là Ped. dì Re 
due cafe. 

d*.N. la Ped. del Gatf. di Donna dup paffi. 
B. fe fpingeffe la Ped. del Rocco di Donna 
qaaóto tfaj U N. fcacciftntfo il Gav. colla 
Ped., guadagna quella del Re: 
E però giuocherà un paffo foto la ftelEa Ped. 
del Rocco di Donna i 

7. N. la Ped. di Re una cafa. 

B. fe prende la Ped. colla Ped., il N. dopo il 
cambio delle Donne ri pìgli era la Ped. coli* 
Alf. di Donna, confervandofi fetìipre nel 
primiero vantaggio; 
E fe elfo B. non vorrà prendere la Ped. 

8. N. può ufeire coli' Alf. di Re, arroccandoli 
pofeia con miglior giuoco • 



Cav., il N. non ripigli il Cav» coli' A4f. perchè, il 
B pigliando il Cav. col Rocco, uguagliarcbbefi di 
Pedone; ma falti col Cav. alia 6. Aia , e verrà an- 
che in maggior vantaggio. . 




IS- 
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STRUZIONE AL NERO 

Sopra il Gambitto di Donna, 

ESSENDO IL TRATTO DELL* AVVERSARIO. 

I . 
W ' t 

CAPITOLO UNIGO. 

9 * » » 

i. B. la Ped. di Donna quanto va. 

N. lo ftcffo. 
a. B. la Ped. d' Alf. di Donna quanto va. 

N. piglia la Ped. colla Ped. di Donna » 

§. I. 

» 

3. B. Se. di Donna alla 4. del fuo Rocco. 
N. copre colla Ped. d' Alf. di Donna . 

4. B. piglia la Ped. raddopp. colla Donna. 
N. la Ped. di Re quanto va, 

5. B. piglia la Ped. colla Ped. di Donna. 
N. §c. di Donna alla 4. del fuo Rocco ; e 

ricupera la Pedona: e qut offervo, che 
fe il B. per difendere la Ped. copriffe lo 
Se. colla Donna alla 3. d' Alf. , il N. por- 
terebbe 1* Alf. di Re alla 5. dei Gav. di 
Donna . 



§. 1 1. 

3. B. 1» Ped. di Re un paffo . 



N. 
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N. la Ped< dnl£e quanta va; 
4* B. fe piglia la Ped. di Re colla Tua di Don- 
na; il N. cambi le Donne, e poi fi rego- 
li, come fi noterà nel feguente §. IH. 

Se piglia in vece la Ped. raddopp. coli 1 Alf. 
di Re; il N. pigliando la Ped. di Donna 
con quella di Re, avrk giuoco migliore per 
il Ped. ifolato, che dopo i cambj ne ri- 
marrà al nemico ; 

Se avanza la Ped. di Donna alla 5, /il N. 
giuoca un paflb la Ped. d' Alf. di Don- 
na • (a) 

.. Se finalmente da Se. di Donna alla 4» del 
fuo Rocco ; 
N. copre colla Donna per fuo meglio. 
5. B. fe piglia la Ped. co41a Donna; il N. pi- 
gliando la Ped. colla Ped., avrà, miglior 
t giuoco per il Ped. ifolato deiT Avverfa- 

rio; • > 

E fe piglia la Donna colla Donna; 

N. ripiglia la Donna col Cav. . 

6< B. fe prende la Ped. coir Alf., ritorna il Ped. 

ifolato; £ 

(4) 6 qui fe il B. difenderà la Ped. di Donna con 
quella di Re fpinta un altro pafTo; H N. porta 
F.A{f. di Re alla 4^ dell' altra , avendo buona 
apertura di giuoco; c difendendola coir Alf. di 
Re, che piglia la Ped. alla 4. dell' altro, il N. 
ufeirà còl Cav. di Re alla J. d* Alf. , forzando il 
B. a perdere in pochi tratti o una Ped. , o V Ar- 
roccamento mediante il cambio, che feguirà del* 
le Donne * 
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E pigliando 1à Ped. col1a : Péd, di Donni ; 
N. riprende la Ped. col Cav. 
7. B. fé giuoca il Cav. idi Donna alla 1% di ef- 
fa; il N. porta 1* Alf. di Re alla 3. del Cav. 
di Donna. 

E le in vece fpinge fopra il Cav. la Ped. 
d* Alf. di Re ; 
Ni Se. di Cav. alla 6. di Donna ; potendo co- 
si difendere collantemente il Ped. di van- 
taggio . 

V ni. 

3. B. la Ped. di Re quanto va , come tratto mi- 

gliore. 
N. lo fteffò . 

4. B. le piglia la Ped. raddopp. coir Alf. di Re; 

il N. prenda la Ped. di Donna colla Don- 
na; e refterà collantemente col vantaggio 
d'un Ped M e d' una miglior fituazione: 
Se dà Se. di Donna alla 4. del Rocco ; il 
N. copra colla Donna alla 2. fua, come fi 
è ìnfinuato nel §. precedente: 
Se in vece piglia la Ped. di Re con quella 
di Donna; il N. pigli la Donna colla Don- 
ala* dando Se. , e ripigliando il B. la Don- 
na col Re; il N. non s' impegni a fofte« 
nere inutilmente H Ped. di vantaggio; ma 
cica col Cav. di Re. alla 3. d' Alt- M 
_ Se 

(é) Ore fe il B. fpinge quanto va la Pfd. à* Alf. 
di Re> il N. fpinga un parto la Ped. d* *Adf. di 
Re ; potendo fempre mantenerli per lo meno u. 
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Se finalmente fpingt la Ped # di Donna al- 
la 5. 

N. fpingaja Ped. d' Alf.. di Re quanto va,. < ; 

5. B. il Gav. di Donna alla 3. d'Alf. 
N. il Gay. di Re alla * 4' Al£ 

6. B. la Ped. d' Alf. di Re un paffo . 
N. r Alf. d* Re alla 4, dell* altro. 

7. B. piglia il Ped. raddopp. colf Alf. di Re. 
N« piglia la Ped. di Re colla Ped. d* Alf. 

8. B. ripiglia la Ped. colla Ped. 
N. prende la Ped. col Cav. 

9. B. piglia il Cav. cql Gav. 

N. Se. di Donna alla 5. del Rocco di Re. 

10. B. copre col Cav-» alla 3. dell'altro. - 

N. non pigli T 4 Aif. j&pntr. colla Donna per lo 
Se. perniciofo di Donna nemica alla 5. del 
Rocco di fte;' ma, pigli.il Cav. coli' Alf. . 

11. B. piglia T Alf* coi Rocco. 

N. figlia la Ped. di Rocca colla Donna, con 
. giuoco affai fuperiore . 



- 



; - 



■ 
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f 
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gaaJb «a*|dan^.€i taaJ5U»kM ^^^di fi 
;«ane . 
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CAPITOLO finale; 

In cui gmcafi dal B. nel fecondo fuo tiro % dopo 
U due Pedone dt Donna , /' Alf. di c/fa 
Donna alla 4. dell 9 altro. 

*? 

1. B. la Ped. di Donna quanto va. 

N. lo fteffo . " 

2. B. 1* Alf. di Donna alla 4. dell' altro. 

N. lo fteffo. ■ 

§. I. t 

3. B/la Pcd. di Re un paffo, per aprirli la 

Donna ) e V Alf. di Re. 
N. lo fteffo. 

4. B. fe fpinge quanto va la Ped. d' Alf. di Don- 

na ; il N. non dia Se. d' Alf. , come infe- 
gna il Carrera\ ma pigli prima il Cav. di 
Donna coli' Alf. , dando pofeia lo fteffo 
Se., con cui toglie l'Arroccamento al Re 
nemico: s 

£ fe in vece elee col Gav. di Donna alla 
2. di effa ; 
N. faccia lo fteffo. 

5. B. la Ped. d' Alf. di Donna quanto va. 

N. non prenda, perchè il B. avanzerebbe al- 
la 4. la Ped. di Re con qualche vantaggio 
> , di fituazione: ma fpinga effo pure la Ped. 
d'Alf. di Donna due paflw . 
4. B. fe piglia la Ped. Alf. con quella di Do* 

«a ; 
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Uà;' il N. la ripigli col Gav., e il B. pren- 
dendo T altra Pcd. colla Ped., il N. ripi- 
glieÀ colla Donna la Pcd. contraria, ve- 
nendo giuoco pari; 

E fe in vece prende la Ped. di Donna con 
quella d' Alf., 
N. preode anch' cflb la Ped* di Donna colla 
fila d' Alf. 

7. B. fe ripiglia colla Ped. di Re; il N. facen- 

do lo iteflb , ha giuoco perfettamente ugua- 
le^ i..-!- 
v • E fe in vece prende quella di Re coli' al* 
tra Ped* 

N. la ripiglia coir Alf. di Donna. 

8. B. prende f altra Pedi, con quella di Re • 
N. la Donna alla 3. del fuo Gav. fopra le 

dué Pedone ; 
p. Bw il Gav. di Donna alla 3. Tua . 

N. Se. d' Alf. alla 5. del Gav. di Donna, ri* 
facendoli per lo meno della Ped. con giuo- 
co fciolto, e ficuro. 

I L 

* * ■ 

3. B. la Ped. d' Alf. di Re una cala > con animo 

di collocare alle loro quarte le due Pedo* 
ne di mezzo. 
N. il Gav. di Re alla 3. d' Alf. 

4. B. il Gav. di Donna alla 3. d' Alf. 

N. la Ped. di Re un paffo , minacciando d' 
impegnare lo fteffo Cav. coir Alf. 
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j. B. lt Pcd. del Rocco di Donna una cafa. 

N. il Gav. di Re alla 4. del Rocco, 
6. B. fé ritira 1' Alf. offefo alla 2. di Donna, il 
N. dà Se. di Donna alla 5. del. Rocco di 
Re, avendo giuoco di bella offefo ; 
Se giuoca la Donna alla 2. fua il* difefa 
dcll'Alf., il N. lo prende, e poi gi#da- 
gna la Ped. d' Alf. di Donna , piallandola 
coli' Alf. (a) 

Se pìglu col medefimo Alf. offefo la Ped. 
<T Alf. di Donna; il N. la ripiglia colla 
fua Donna t e H B. fpingendo quanto va 
la Ped. del Cav. di Re; il N. falca col 
Cav. offefo alla 6. fua. 

Se giuoca lo fteffo Alf. alla 5. di Re; il N. 
io inveite colla Ped* d' Alf. di Re: dove 
fe il B. fpinge quanto va la Ped. del Gav. 
di Re; il N. piglia t Alf. , minacciando 
inficine il fuddetto pcmiciolo Se, di Don* 
na. . 

Se finalmente rixira 1' Alf. alla 3. del Cav» 
di Re; 

N. prende lo fteffo Alf* col Cav. 
7. B. ripiglia il Cav. colla Ped. di Rocco. 
N. la Donna alla 4, del Gav. di Re, 

8. 



(a) Non temendo punto la portata del Rocco di 
Donna alla cafa d* Alf. , poiché il N. % iitocht- 
rebbe 1* Àlf. di Re alla j. di Donna in offe fa 
della Donna nemica» per cui verrebbe ad aOTicu* 
rarfi r acquifto della Pedona • 
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8. B. la Ped. raddopp. alla 4* del Cav. 

N. 1' Alf. di Re alla 3. di Donna, minaccian- 
do il matto. 

9. B. il Rocco di Re alla 3. fu a • 

N. ritira V Alf. offe lo alla 3. del Gav. di Re , 
con giuoco certamente non inferiore • 



Il Fine dell* Parte Seconda. 




IL 
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IL GIUOCO 

INCOMPARABILE 

DEGLI SCACCHI. 

PARTE TERZA 

SOPRA I FINIMENTI DEL GIUOCO 

ESPOSTI 
TANTO PER VIA DI REGOLE; 

QUANTO 

COL MEZZO DI PRATICHE 
DIMOSTRAZIONI. 
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Ra Giuocatori di non molta 
difuguaglianza fono frequenti 
que' giuochi, «he ffoifcònoper 
contumazioac ; perchè altra 
d rt pariti non iogkooo avere, 
che di un Pezzo , o è' una 
qualità, a d* utt Pedone • E 
principali finimenti di tal natura si vinti > che 
patti verranno difaminati, e decifi in queft' ulti- 
ma Parte colle dovute avvertenze; non tanto per 
metterli in pratica , quanto ancora per procurar- 
ne in tempo le fituazioni co» opportuno prevc- 
dimento. 

A intelligenza de 1 Termini appelleremo Grae- 
chi vinti f artatamente quelli , che ammettono lo 
Scaccomatto in qualunque lor ittuazionc; come il 
finimento del Rocco contro il Re folo: Giuochi 
vinti regolarmente quelli , che portano lo Scacco- 
matto il più delle volte, avendo qualche cafo in 
contrario; come quello di . Donna contro Rocco: 
e Giuochi vinti Jlt aordinariamente, quelli, che am- 
mettono lo Scaccomatto per una loro particolar 
combinazione, come il Partito dei due Cavalli, 
ed anche di un folo contro un Pedone. Simil- 
mente fi dicono Giuochi patti forcatamente , rego- 
larmente , flr aordinari amente quelli, che fuccedono 
o in tutte le fituazioni, come del Re folo con- 
tro i due Savalli, e il più delle volte, come dell' 
Alfier contro il Rocco, o per qualche peculiar 
combinazione, come il Partito del Rocco contro 
la Donna. 

R 2 Que- 

■ 
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Quefto Trattato de' Finimenti in tre Capitoli 
farà divifo. Il primo porterà i Giuochi vinti si 
forzati, che regolari: il fecondo i Giuochi patti 
confimili: il terzo cfibirà i Giuochi sì vinti, che 
patti ftraordinarj , che fotto nome vengono di 
Partiti, ne' quali fi vedrà nel maggior lume, co» 
me la fi tu azione operi più della forza • In que' 
luoghi, dove per brevità fi omette di efprimere 
il Re, dovrà fottintenderfi fempre. Il colloca- 
mento de' Pezzi fi co min eie rà c ovantemente dal 
Bianco avverfario per maggior comodo nel discen- 
dere alla fituazione de' proprj. 

Per altro intorno a quefti Finimenti è fiato 
mio penfiere il proporre quelli, che fono più ovvj 
ad accadere pel maggior profitto degli Studio!! ; 
fupplendo in gran parte a quanto è fiato o omei- 
fo, o men felicemente trattato dagli altri; ed a- 
dottando nella efpofizione di alcuni quelle mede- 
fime traccie tenute pure da quelli , che per mio 
avvifo ne abbiano con efattezza efpolito il fug- 
getto • 
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CAPITOLO PRLMO. 

Db' Giuochi vinti sì forzati r che kegolmu. 

j « ». * « ■ 

* 

Rocco vince contro Ut forzatamente ; 
molto pik la Donna. • 

A giufta idea per date il matto dì 
Rocco, o dì. Donna: è di ridur- 
le > ti .Ré contrario : ad una delle 
quattro (ile laterali dello Scacchi** 
re ; condifcioae indtfpenbbile per 
tal oggetto. A chiarezza di cià 
fi piasti la fcgoente fitoazione, 
da cui fi avranno i lumi badanti a faperfi rega- 
lare in qualunque altra combinazione. 
B. Re folo alla 4. di Aia Donna. 
N. Re a cafa dei Ilio Rocco. 

Rocco a cafa del Rocco di Donna con- 
traria . 

Il vantaggio del primo tratto non giova : tutta- 
via diamolo al Bianco avvertano ; fupponendo y 
che faccia la miglior difefa per allungare il giuo- 
co; ficcome per lo .contrario il Nero fati i trat- 
ti migliori per abbreviarlo. 

1. B. Re alla 5. di Donna. 

N. Rocco a cafa del R* contrario. 

2. B. alia 4. di Dootaa . . 

N. Re alla 2. di Cavallo*. :•:..;.» . . 

3. B. alla 5. di Donna. ; 

R 3 N. 
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N. Re alla 3. d' Alfiere. 

4. B. alla 4* di Donna. 

N. Rocco alla 4. del fuo Re . 

5. B. alla 3. di Donna. 
N. Re alla 3. fua. 

tf. B. alla 4. di Donna. 

N. Re alla 3. di Donna ; 
7. B. alla 4. d* Alf. di Donna : 

N. Rocco alla 4. di fua Donna: 
2. B alla 4. di Gav. 

N. Rocco alla 4. d' Alf. di Donna; 
9. B. alla 3. di Gav. 

N. Re alla 4. di Donna. 

10. B. alla 4. di Gav. 

N. Re alla 5. di Donna • 

11. B. alla 3. di Gav. 

N. Rocco alla 5. d* Alf. 

12. B. alla 2. di Gav. 

N. Rocco alla 6. d* Alf» 

13. B. alla cafa di Gav. 
N. Re alla 5. d' Alf. 

14. B. alla 2. di Gav. - . ' 
N. Re alla 5. di Gav; ♦ 

15. B. alla 2. di Rocco. 

N. Scacco alla 7. d' Alf. 

16. B. al Cantone per migliore; 

N. Re alla 6. di Gav., o di Rocco. 

17. B. alla cafa di Gav. 

N. Rocco alla 6. d' Alf. - 

18. B. al Santone. 

N« di il matto in cafa d' Alf. contr. ^ 
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Quanto è maggiore la Donna- del Hocco, al- 
trettanto è maggiore la faciliti, e -pt fcittzssa i eoa 
cui la medefiraa efeguifee lo Scaccomatto* Il più 
lontano, che pofla darfi col Rocco, è di tratti 
diciotto, e colla Donna è (blamente di nove; co- 
me ognuno potrk farne la prova: ond' è, che 
del matto di Donna ftimafi fuperflaa qualunque 
pratica dimoftrazione. V.. '*j j"\ 

II. ': ■ 

Li due Alfieri vincono contro Re 
foto forzatamente • *• 

Lo Scaccomatto, che qui fi propone, dee ne. 
ceffaria»ente feguire, col ridurre il Re contrario 
ad un angolo dello Scacchiere, in cui, o in una 
delle vicine fue cafe, cioè o in quella di Cav. 
o nella 2. di Rocco può folo forzatamente mat- 
tarli. 

E/empio , 
B. Re alla prepria cafa. 

N. Re con li due Alfieri alle rifpettive 
proprie cafe. 

E* indifferente per V efito il primo tratto: e 
però 

i.N. Alf. di Re alla 3. del fuo Rocco. 

B. Re alla cafa di Donna. 
Z.N. Alf. di Donna alla 4. dell' altro, per limi- 
tar le cafe al Nemico, (a) 

'*!. > -^i. - .-.»,» p*f .,'( , 

^^^^^^^^^ ^ ^^^^^ -^W^^V^^^a^MM^M^MBaHMM 

(*) Quefto tratto avrebbe pure dovuto farfi dal N~7 
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6. Re «Ila 2. Tua* 

lo fteflb. 
B, alla 3. d' Alt 

4. N. lo fteff^. 

B. alla 2. fua, per tenerti il più lanci dall 9 
angolo. . 

5. N. Alf. nero alla 5. fua. - 
B. alla 3. d* Alf. 

6. N. Re alla 4. di Gav. 
B. alla 2. fua. 

7. N. alla 5. di Gav. 

Prima difesa pel 
B. alla cafa di. Donna. . 

8. N. Re alla 6. d' Alf. . 
B. alla propria cafa. 

£.N. Alf. bianco alla 7. fua. 

B. a cafa d* Alf. ' : . / 

10. N. Alf. nero alla 7. di Donna. ' 
B. a cafa di Gav. 

11. N. Re alla 6. del Gav. , effendo chiaro ih mat- 

to in tre colpi. 

Seconda difesa del 
B. Re alla propria cafa. 
8.N. Re alla 6. d' Alf. 

B. alla cafa di Donna. 
p.N. Alf. bianco alla 6. di Donna. 



fe il Bu in vece di ritirare il Re alla cafa di Don- 
na t lo a vede giù oca to tUl* z r f\w± poiché avan- 
zandoti il N. col Re, avrebbe in pochi tratti co- 
rretto il nemico a rientrare ncIU fiU de' Pini ; 
come fi fcorgerà in appreso. 
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di Copra. 

Terza dipesa del 
B. Re alia 2. d' Alf. 
8.N. Alf. bianco alla tf. di Donna. 
B. fe ritira il Re alla propria caia , il N. avan- 
za il Re alla 6. d* Alf. ad imitazione di 
fopra : 

E fe lo ritira alla a. del fuo Gav., 
p. N. Alf. nero sNa 6. di Re. 
B. alla 2. del Rocco. 

10. N. Alf. bianco a caia & hìù ài Re contr. 
B. all' angolo • 

11. Ni Re alla d M e poi alta 7. d' Alf., effendo 

matto patente in- due Mani. 

< 1 Si 
III./ 

Alf. , c Cav. vincono contro Re foto 
foratamente. 

La difficoltà di efegirire il matto d' Alf., c Gav. 
non confitte nett" obbligare il Re nemica » riti* 
rarfi in una delle file laterali dello Scacchiere : 
ma ben si nel ridurlo forzatamente a queir* ango- 
lo , eh' è del color dell' Alf. , condizione indifpen* 
fabile per poterlo mattare. L* efémpio feguente 
fornirà lo ftudiofo dei lumi occorre voli, per fa- 
ptrfi condurre in qualunque $ltra combinazio- 
ne. 
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B. Re à cafa del fuo Rocco. 
N. Re alla 6. del Tuo Alf. 

Alf. y e Cav. di Re alle loro 5. 

1. N. Se. di Cav. alla 7. # Alf. 
B. Re a cafa del Gav. 

2. N. ritira V Alf. alla 4. del Re. 
B. a cafa d* Alf. 

j.N. Alf. alla 7. del Rocco di Re. ; 
B. alla propria cafa. 

4. N. Cav. alla 5. del Ré . 

Prima difesa del 
B. Re a cafa d' Alf. 

5. N. Se. di Cav. alla 7. di Donna . 
B. alla propria cafa. 

6. N. Re alla 6. fua. , . . 
B. a cafa di Donna* 

7. N. Re alla 6. di Donna; 

Qui il B. va alla propri* cafa y ovvero s 
quella £ Alf. di Donna ; 
Quanto al primo. 
B. alla propria cafa. 

8. N. Se. d' Alf. alla 6. di Cav. 
B. alla cafa di Donna. 

p.N. Cav. alla 5. d' Alf. di Donna. 

B. a cafa d' Alf. di Donna. 
io.N. non vada coli' Alf. a cafa del Re contrai 
rio, come infogna il C07J0 per la via più 
lunga: ma lo giuochi alla 7. fua. 
B. Re a cafa di Donna per migliore. (*) 

(a) Perchè andando a cafa dì Ca?., refta mattato in 
un colpo di meno fulla feorta de' medcGmi tratti , 
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11. N. Se. di Gav. alla 7. del Gav. di Donna. 
B. a cafa d' Alf. 

12. N. Re alla 6. d* Al£ 
B. a cafa di Gav. 

13. N. Re alla 6. di Gav. 
B. a cafa d f Alf. 

14. N. Se. d' Alf. alla 6. di Re; 
B. a cafa di Gav. 

15. N. Gav. alla 5. d' Alf. di Donna; 
B. al Cantone. 

itf.N. Alf. alla 7. di Donna. 
B. a cafa di Gav. 

17. N. Se. di Gav. alla 6. del Rocco. 
B. al Cantone. 

18. N. Scaccomatto d' Alf. 

Quinto si fecondo 

B. Re a cafa d* Alf. di Donna. 
8.N. Gav. alla 5. d' Alf. di Donna. 
. B. a cafa di Donna. 
9* N. Alf. alla 6. del Gav. di Re • 

B. a cafa d' Alf. 

10. N. Alf. alla 4. del Re. 
B. a cafa di Donna • 

11. N. Alf. alla 6. dell' altro; 
B. a cafa d' Alf. 

12. N. Se. d' Alf. alla 7. di Donna; 
B. a cafa di Gav. per fuo meglio ; 

13. N. Re alla 6. d'Alf. 

B. fe va al Cantone, è matto in tre tratti; 
e fe va alla 2, di Rocco, refta mattato 
in quattrt. 
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Seconda difesa del 
6. Re alla cafa di Donna. 

5 . N. Re alla 6. fua. 

B. fe torna col Re alla propria cafa» il N. 
giuoca il Gav. alla 7* di Donna» t poi il 
Re alla 6. di effa Donna» regolandoli ad 
imitazione di Copra. 
E però ufcirk col Re alla 2. d* AI£ 

6. N. Gav. alla 7. di Donna. 
B. Re alla 3. d' Alf. (a) 

7. N. Alf. alla 3. di Donna. 
B. Re alla 2. d' Alf. 

8. N. Alf. alla 5. del Cav. di Donna. 

B. a cafa di Donna» per non ridurli al Can- 
tone • 

9. N. Gav. alla 5. di Re. 
B. alla 2. d' Alf. 

10. N. Sav. alla 4. d* Alf. di Donna. 
B. a cafa di Donna. 

11. N. Re alla 6. di Donna. 
B. a cafa d' Alf. 

12. 



(a) Se and affé a cafa di Donna , o d* Alf., il N. 
giuocando il Re alla 6. di Donna , ridurrà più 
predo il Re nemico air angolo per lui fatale ; 
e fe in vece andaffe aJla a. di Cav. , il N. por* 
ta 1* Alf. alla 3. di Donna » do?e il B« venen- 
do alla 3. d' Alf., il N. avanza lo fteflo Alt alla 
4. dell* altro , poi alla 5. di Cav. ad imitazione 
de* tratti qui efpofti^ che fono i tnigfiori da am- 
be le parti, quantunque differì feo no da quelli del 
Bmh, del triti , e del C**/# . 
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ia.N. Cav. alla 5. del Rocco. 
B. a cafa di Donna* 

13. N. Se. di Cav. alla 7* fua. 
B. a cafa d' Alf. 

14. N. Re alla 6. d' Alf. 
B. a cafa di Gav. 

15. N. Cav. alla 6. di Donna» 
B. alla 2. di Rocco . 

itf.N. Re alla 7. d* Alf. 
B. all' angolo. 

17. N. ritira 1' Alf. indietro alla 4. deli' altro.' 
B. alla 2. del Rocco. 

18. N. Se. di Gav., e poi inatto d' Alf. 

I V. 

La Donna vince contro il Rocce 
regolarmente . 

La vittoria della Donna contro il Rocco, è di 
non poca fatica; efigendofi da chi ha la Donna 
due principali ifpezioni : 1' una di cercar tutti i 
mezzi per guadagnare il Rocco nemico; il che 
fi otterrà più facilmente, qualora il Re contra- 
rio fi farà ridotto alle cafe laterali dello Scacchie- 
re: T altra di guardar fi da certe particolari pofi- 
zioni de' Pezzi, nelle quali il giuoco diverrebbe 
patto di fua natura. 

£ quanto alla pratica dimoftrazione , fra le 
molte maniere di vincere una fi offervi, che po- 
trà fervire di regola fiffa: cioè ridurre il giuoco 

air 
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ali 1 infrafcritta , o equivalente pofizione, che non 
può cvitarfi dall' Avverfario; e che pone nella 
ftrada più breve, par attener la vittoria, ed q 
la feguente. 

B. Re alla 2. del fuo Rocco. 1 

- 

Rocco alla 2. del Cav. di Re. 
N. Re alla òL del fuo Alf. 

Donna alla cala del Re contrario ♦ 
Se il B. avente il tratto gjuoca il Re alla 3. 
di Rocco; il N. paffa la Donna alla cafa d* Alf. 
di Re contr. guadagnando la Torre. 

Se in vece giuoea il Rocco ne' luoghi più vi- 
cini, cioè alla cafa del fuo Gav., o alla 5. di 
effo; il N. dk Se. alla 5. del Rocco di Re. 

Se in fine giuoca la fteflb Rocco nelle cafe lon- 
tane; il N. all' infeftazione di Scacchi opportuni 
lo colpifce indubitatamente al più in quattro 
tiri. 

<5he fe da principio toccaffe al N. a giuocare; 
è neceffario, che cerchi di perdere il tratto così: 

1. N. Se. alla 4. di Re. 

B. Re per migliore al (Santone, o alla cafa 
di Gav. 

2. N. Se. a cafa del Rocco di Donna contr* 
B. Re per migliore alla 2. di Rocco. 

3. N. Donna alla cafa di Re contr. 

Tutte le vincite di Donna contro Rocco deb- 
bono neceflariamente pattare per quefta pofizione 
di Perai; poftochè 1' Avverfario fi regoli fulle 
migliori difefe. • 

Pattando pofeia a quelle pofizioni , da cui la 

Don* 
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Donna dee guardarli per no* pattare; fi offervi- 
no per modo di efempio le tre feguenti: 

Prima Posizione. 
B. Re alla cafa del Rocco di Re conto 

Rocco alla 7. del Sav. di Re • 
N. Re alla 3. del fuo Alf. 
Donna alla 3. di Re . 
Il B. avendo il tratto dk Se. alla 6* del <£av. 
di Re: dove fe il B» piglia il Rocco, il giuoco è 
Stallo; fe nò, il B. piglia la Donna, ed ì pat- 
to . 

Seconda Posizione» 
B. Re alla cafa del Re. contr. 

Rocco alla 7. d' Alf. di Re. 
N. Re, e Donna alle rifpettive terze. 
Se il tratto fia del R, giuocando il Rocco al- 
la 6. d* Alfe di Re, fark patto, come (opra. 

Terza Posizione* 
Supponendo U D*nn* dalU parte 
dell' Awerfario. 
B. Re alla cafa del fuo Rocco» • 

D*nna alla 6. del Re. 
N. Re alla cafa del fuo Alf. 
Rocco alla 2» del Cav. di Re. 
Il N. avendo il tratto patta forzatamente eoi 
dare fempre Scatco, quando nella fila del Roc- 
co, quando in quella dcl<£av., e quando in quel- 
la dell'' Alf. di Re: né potrk il Re bianco 1 
re da dette tre (ile; perchè il N. giuocando il 
Rocco alla 2. del Re, guadagnerebbe la Donna. 
Per la qual cofa fe il B» venga a ridurfi col 

Re 
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Re nella 6. cafa del Rocco; il N.^ dark Se. alia 
2* del Rocco fteffo: ove pigliandolo il B. , farà 
Stallo ; e venendo in vece a ridurli alla 6. del 
Gav., o dell' Alf., il N. gli dark Se. alla j. di 
Rocco, o di Cav. rifpettivamcnre, coprendo la 
Donna. 

In oltre quando il Re avente il Rocco trovali 
in un angolo dello Scacchiere, e la Donna fia in 
una delle cafe dittanti al detto Re a falto di 
. CSav. , dimodoché effa Donna come Cav. delle 
Se al Re ; allora la Donna dee guardarli in mo- - 
do particolare; perchè può accadere, che il Roc- 
co perfeguiti il Re contrario , Taccheggiandolo fem- 

!>re, e facendo così il giuoco Tavola; oppure, 
e il Re pigliaffe, rendendolo Stallo» 

■ ■ . 

OSSERVAZIONE 

Sopra il finimento di Rocco , c Pcà. 
contro Donna. 
Quantunque il Rocco regolarmente foccomba 
in conflitto colla Donna nemica ; non così addi* 
viene, fe fa& accompagnato da una Ped., e pof* 
fa ridurfi il giuoco ad una delle due pofizioni fe* 
guenti: 

Prima Posizione. 
B. Re alla 5. di Donna* 

Donna alla 7. del fuo Alf. 
N. Re alla propria cafa. 

Rocco alla 3. del Re. 

Ped. di Donna non mofla# 

La 
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La regola dei N. fa A di non dipartirti col Re 
dalla prima, e feconda Aia cafa, e col Rocco 
dalla 3. di Re alla 3. d' Alf. di Donna; giacché 
o 1' uno, o f altro tratto potrà fempre da lui 
efeguirfi: e qucfto giuoco può farfi con qualunque 
Pedona QQB moffa, purché non fia Pcd. di Roc* 

StooNoa Posizione* 
. B. Re alla 2. fua. 

Donna alla 5. del fuo Alf. 
N. Re alla propria cafa. 
Rocco alla 3* di Re. ^ 
Pcd. di Re alla 6. 
La regola del N. i di mantenere ti Re nelle 
prime , o feconde caie a lui vicine ; e di non di» 
partirfi col Rocco dalla 3. alla 2. del Re: il qual 
giuoco può fuccedere con tutte le Pcd. , falvo 
quella del Rocco. 



V. 



■ - 

■ 

* 



La Donna vince cèntri Afe PeT&i mimri 

regolarmente 

. Egli è innegabile, che la Donna vince regolar- 
mente contro due Pezzi minori; fieno quefti i 
due Cavalli, o i dite Alfieri > o viti Cavallo , e un 
Alfiere** e Ciò, perdi àn il più delie volte non pof* 
fono acquiftare quella tal fituazione, per cui ri- 
mane il giuoco patto di fua natura. La vittoria 
della Donna contro due Pezzi minori noti abbilo* 

S gna 
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grtafdirpratica Jimoftfaziorfc;; h&ftablo ralcune^rt- 
g%tr per efcguirla «Con maggiore prontezza §ncajuak^ 
che pratico e fero pio!, che; no dimòftrbit patt<| far*.'? 
zato per prevederla, e prevenirlo* . » f o»u 4 , 

^quanto*, allà-ut incita della Daopa scontro 
di» eavalli ^ fic ««fica qùrfta*, benché *LRa*on»<t 
trario fia unito ai fuoi Cavalli r e quefti fi dife»? 
dano reciprocamcnte^xUf ragiona : fi è, perchè 
detti Pezzi non poffono impedire;, cfieJfa Donna 
nemica coli* ajuto del proprio R^ tìbn ifeacci il 
loro Re dalla vicinanza* eqdifdfa eflf, fino a 
ridurlo ad eflere. Stallo collaiiieceifià di feoncer- 
tare i fuoi fteffi. Cavalli, dalla reciproca guardia « 
Ghi ha Ih Donna offtroi ìè i^o^je(|)drla'«> gualche 
falto di Cavallo, che :dias Scacca nKRe? p net 
tempo flefio offenda, la Donna; il qual pericolo 
cefTerk, qualora il Re, e. la Donna fi mantengo- ! 
no in caie di colore diverfo. . vr v. 

Diffi coli' ajuto del proprio Re : e però in una 
fola combinazione poflonof li due Cavalli pattare 
contro la Donna; ed è quando quefti guardanti 
1' un T ala», abbiano deqneftrato il nemico 
in un angolo dello Scacchière;; 

Pit Efempia. 

B, Re a portata di raggirarti attotrio al 
> Cav.^che è^ettaifila .d* Alf f3l _. 
r :J :\ ; » .^Jn Gav. allaA5< <ìel Rocco. dijfce* b 
■ù- v Altro Gay* alta (krdf 4i Rt» 
o 1^ Re alla c afa del fuo Rocco» ^ , 
• Donna ovunque. , . , -. t , 
Quefto giuoco è patto .di fo^umn^ ntìn ^ 

tcn* 
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tendo il N. far Afa <leì ^proprio '.SLtf rincolla fo- 
la* Dótin^cfcaccaaiè il Jte nbianco .dalla vicinanza 
de Tuoi Cavalli.- ayitffrtendotJSeiA4l Re bianco a 
noi^kafUfé'alJaftla rièliRpcdò ;l per«hè il N. giuo- 
cherebbaiìèttiDomat àflla.lfiiaordei Caviti* oiftiio 
di fequeftrare il Re contrario, con obbligarlo a 
muovere un Cav.. colla, perdita del giuoco. « 

Sfe&'pttfe ^rn metterò la :viocìta. regolare della 
Dafln* cófnteor, i :du*i<AJf\eri:*r: frrncbè&coa . m aggio- 
re: tMficokV ri*' £*vatìt' pel -tonftgbiVla^ II. CÌisq» 
la aabilifde ; per , re^U. lìil la* &n e ! Idei. Tomo . fecon- 
do pag. )81iA Anche iik &oU& ^uadtnnque (li a. per 
il patto regolare degli Alfieri Scontro la:. Doglia t 
come neh' Articolo in pag. .4.31. v reftrtngehdp 
però egli' là» fua prapofuione al loia aaib y Vche 
tutti e due gli Alfieri, fieno amiti ad (prupria*Reh 
molto pih fe in certi ;$}rtt£DÌkiift Quadcab^f Cóme 
fatò dimQftrftt» io; appretto; viene trasèxnndineU*- 
m*nte £ determinare ilrpatfca pìcr via.ii' -limita- 
zione , ftandò confcguente mente la regala^ per la 
vittorif * fawNr deli*!Oonna. 

^Vcrjumno^ diinqueuglt Alfieri a rendere giuo- 
co pa\ltoii4k)fija òatuta ^ontro> Ila Dorina^ qualora 
potranno amendue feiakrft^ie. mantenerli in vici- 
nanza de} proprio Re ^ aelia. qual pofizione non 
potendoi-tbvneancj^ iappfofliniarfi laro utilmente, 
non rimarrà alla Donna /alcuna idea per confeguir 
la. vittoria* prova dfcxhe. fi. sfamino la leguen- 

■■•■i ^ BuRa illa^4*:^tfll Iko.ffiau.; > 

Donna alla 4. del fuo Rocco* 
K Si N. 
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N. Re altà a.' <M fuo ^Ca vx 

Alt di Donna | o fu bianco* ^Ma j; 
r del Gatv di Re* 

Alf. di Re, o fia nero, -atti 3. Aia. 
Ecco « trud principali /cète ne dtmoftrirttì *1 

patto . " • 1 ;,> 

i« R» Se. di Donna alla 7. 4 fu» • 
N. non coprafi colf Alf. bianco* -perchè per- 
derebbe un Alfiere , ; giuocando il B. il Re 
alla 5. del fuo Alfi, ma ptt migliore riti- 
ri il Re alla ab dell' 1 Alfe , e del Cav. 
1. B. Donna alla 6. di Re fopra t Alf. stero* 
N. Re alla 2* del Cav. 

3. B. Re alla 4. del fco Alt 

N. Alt bianco alla a. del Rocco di Re . 

4. B» Scacco di Donna alla 7* fua; 
N. Re alla 3. del fuo Gav. 

j. BrHfe va a»! Re alte 4; dei fuo <Sav. , il N. 
giunca T Alf. bianco alla cafà del Gav. di 
Re: e il B. dando Sa alla 5. d'Alt diRe; 
il N. ritiri il Re alla a. di Sav. f ove 
giuocando il R* H Re, o la- Donna «Na 5. 
del Rocco di Re; U N. gittocki V Alf. 
bianco alla a. dell 1 altro fopra il Pezzo ne- 
mico, obbligandola a rkirarfi; e poi torni 
lo fteffo Alfc alla 3* di Gav., venendo gli 
ftefli tratti^ che fi diranno in appretto. 
E però fe il B. nel tratto 5* in vece di" 
giuocare il Re alla 4. del fuo <Iav. avefc 
fe dato Se» di Donna alla cala del Re 

N. 
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N. giuochi il R$ *Ak a, del Gnvw ... : ; : 

6. 6. Re alla 4, del tuo Cav. o r< 3 .->• 
N> Alf. bianco *il* j.del Gir.-di Re fopra la 

Donna.*'- ••._;.> ti..-.. rA ;.srn -J ? .1. \ •> 

7. B» Dono* offefaj *8a è& dir*** -ì .1 -■■> uni 
N. lo fteflb Alf. alia t. di Rao^o^..*,-/ i 

8. Ik Se di Dona» alla 7. fii*. t ; :ì: i . : j . 

. N. Re alla }. di Gay. •> c: r'::e^ 

9. B. Se. di Donna alia cafa del Re cotìtr;^ 
N. Re alla 2. djcl Cav* , r • 

10. B. Re alla j* del fuo Rocco. 

N- giuochi per miglior» r Alf* bianco alla 4. 
dell* alrioifequcftf^ndo il Rc.coaer. 

11. B. Donna ovunque, .può-* . 

N. Se d* Alf. bianco alia J* del Cav. di Re, 
romando il giuoco di prima, e così facen- 
do patto. f ( Ti, ;"; 0Ì;,.vVr. .V* .1! 

B* Re jUa, ^ 4«lk fa Gonfie * 

Oonna alia * del ffav. 4i Re. 
N. Re Aga is,,4fHa M. Donna. 
Alf. nettigli* 4» ddl* .altro. 
Alf. bianco alla ±. di Donna . 
Il N. conferyan^p^ &mpre in> cui forza i fuoi 
Alfieri, che il Re nemico non palli, e tenendo 
non lungi & & jo«p Re ; Afrk giuoeo/ ficuro. 
E* però Vtlfe A^ptfertaJt Denta in tal fi- 
tuazione infettare il N^arpo da tucte le parti; 
v 9 ha bifogno per chi ha gli Alfieri di maggiore 
xr*»tel* pcflc^r^a^^^f^q^lgiirk^^fi f qual- 
ora gli -munti ii^.fawWW ^ fero difefa 

S 1 nel 
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nel Quadrato di un Angola dello Scacchiere co- 
me fi è fpiegato di (opra . * - -* 

Finalmente la vittoria della Donna contro Gav., 
e Alf. è la men laboriofa delle precedenti, per 
non aver qucfti Jezzi «è V attività degli Alfieri*, 
nè il vantaggio della reciproca guardia propria 
de* (Savalli: benché però anche Cavallo, e Al- 
fiere poffano in qualche combinaaiofte pattar con- 
tro la Donna ; coinè «tei feguente Partito . 
B. Re in cafa del fuo Rocco 

Donna alla 4. del filo Rocco* 
N. Re alla 3. del GaV. di Re contr. 
Alf. di Donna in cafa dell' Alf. di 
Re contr., 0 alla 6. del Rocco 
di Re. 

Un Gav. alla 2. d* Alf. di Re . 
Il N. avendo il tratto dà Se. d' Atf.' alla 2. 
del Gav. contr. , indi giuoco il Gav. alla 4. fua, 
o 4. di Re y per cui la Donna contraria non avrìt 
altro partito, che di porti in iftato di venire al 
cambio col Gav. per fottrarfi dal matto minaccia- 
togli dal 6**. alla tf. tf Atf. 

5 OSSERVAZIONE - 

Sopra il finimento di Csv, , t Rocco , • 
* 1 * ' ò"Alf. ; c RoocèTc<fo$ro la , 

V * * '•• ' Bènna* ' u 1 \ 

A compimento di idtiantd fi è éfpofto: fin quV, 
Racemi d' «fMievdM'f* dneFczfci minori -la 
a» 5 cer- 
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certe fituazioni fi difendono contro la Donna : 
molto più contro di efla difenderaflì Alf. , e Roc- 
co, o Gav. , e Rooco : . ; s $ 



E/empio di Cn\, e Rocco contro 
^ ' cr* ria Donna* - ■ ~- ih 

: . rJB. R,^ alla; % fu*, / ' \ * * .o^ojt io n 
" Do ofia a Ha ! 4*Tde 1 faò Caw 1 

N; Re aila deJla fua Domrar. : \. 
> Rocco di Re alla tf.«16ja; c: v 
Cavi di Donna alla 3. fua . 
Qui il N. per (Ttuarfi bene, dia ^Scacco alla 6. 
del liio Re appo il- Re; nemico ; e quelli, fuggen* 
do per fuo mìgtfbr*,: il N* .falli Jcol j Gav. alla 
4. di Donna-, ed ayrà. giuoco .patto di fua na- 
tura . ì : Y< XI 
• » Efèmph ittl Alf.^. * Rote» >òontro 
,\ Àia Donna. ?\& 
• ■V B. Regalia 4* ^LDoruiaU !■> .o2 .K.r 
Donna alla 3. del fuo .Rocco. 
N. Re in cafa di Donna • oj 
> . Ub Roccò'alla 4^ tf AJft di Re/ ' 
Alf. di-Donna in cafa di Donna ne- 
. làica. . ; : ••. - ; { . - ■ • 
Qui il N. per affrcurarfi il giuoco y dee giunca- 
re T Alf. alia 5. del Rocco di Dorma, e fofeia 
alla 2. di efia;. 'giacché: potrà. * 



S 4 VI. 

! 
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X^0, * ^//. viricott* cmira Récc* 
rtgoUrmtnn* 



Benché gli Autori non convengano (opra f di- 
to di Rocco, ed Alf. centra Rocca; piite il Pbi- 
Mar moderno Scrittore Francete nella fua Anali» 
fi digli Scacchi ne fa vedere la vincita con una 
evidente dimoftrazione ; proponendo la feguente 
pofizione di Pezzi , colla quale può ftabilirfi. re- 
golare la fteffa vincita; verificandoli nella più 
parte delle altre combinazioni» 

B. Re alla propria, cafa » ..." 

Rocca alla a* di Donna • ' 
N. Re alla 6. fua. 

Rocco nella Ji)^ d" Al£ di Donna. 
Alf. di Donna alla 5. di Re. 
i.N. Se. di Rocco in cafr <f *1£ di Donna 



■ 1 • ■ 



B. copre col Rocca. 

2. N. Rocca alta 7. d' Alt di Donna • 
- & Ratea aJla 7* di Donna « . 

3. N. Rocco alla 7. del Gav. di Donna* 
B. Rocco in cafa di Donna contr. 

*N. Rocco alla 7. del Gav. di Re* 

Prima difesa del 
B. Re alla cafa del fuo Al£, 
N. Rocco alla 7. del Rocco di Re i 
B. Rocco alla cafa del Gav. di Re contr. 

#.N. Rocco alla 7. d*Al£ di Donna. 

B. 
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B» té giuoe* ti He^aMa' cafa del fao Gav M a 
N. collo Se- iti Race» guadagna hi pochi 
tratti il Rooco contrario? 
ti però giucca in véce U Rocco ali» j. del 
Gav^ di Re, dando Se» 

7. N. copre coli* Àif* > 

B. Re alla cafa del fuo Cav#> 

8. N. dà Se. di Rocca, * poi matto alT aiuto 

tratto. - - 

B. Rocco alta cafa <f Alfe di Re condir, 

5. N. Alf. alla 3. itti <3av. di R*» 

P«i i/ & gwocare il Rocca alla 6. d' 
Alf. *% R#, * U Re alla cafa # Alf. 
guamo al prime y cicè 
B. Rocco alla d' Alf. di Re*. 

6. N. Alf. alla 6* di Dama*. 

B. Set di Rocca alla & di Re.* 

7. N. copre coli? Alf. / ; 3 x ; 
B. Rocco alla*, d' Alf. di Re. 

8. N. Se. di Rocco alla 7. di Re. 

B. fe va col Re alla cafa. di Donna r il N. 
giuoca il Rode* allit 7. dei ©a*. :di Don- 
na ; <fend*> ii afatto nqir àitraotirtf; .V - u 
E le in vece Wadla' cafa AiUi , 
>N. Rocco: aittat 7. d* Alfe di Btonita^ i i. > 
B* Re atta- cafa dèi filo Qav. per origliami 
TOiNi So di Rocco alia 7, desi Gav, ài Rese' ; 

R R* per migliore ali» caf».d> Atfl~> v i *v 
uvffc tifo* 41 R^cco aMk ^ ddrrtBav^dit R». r : 
B. jtef migHo**rad§ ritiri U Jfcaqaiìté pròpria* 
- cala. 
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ta.N. mira 1' Alf. aHa 4. deff *Itra, roin*ccj*n- 
cfao il matto; di R$cco.. 
B. Re alla cafa .del fuo < Alf* 
13. N. Se. d' Alfc.alla cV di Donna, ó di Rocco, 
e poi matto in altri due tratti. 

(guanto al fecondo. '. r 

B. Re alla caia d' Alf. 

6. N. Rocco alla 4. dal X2ay. di Re. 

B. Re alla propria caia. . ..; 

7. N. Rocco alla 4. d' Alf* eli Dònna. 

B. fe giucca il Re alla cafa del fuo Alf., il 
N. giuoca 1' Alf. alla 5, di Re; ove giuo- 
cando il B. il Re alla cafa del fuo Gav., 
il N» giuoca il Rocco *Ua* 4. de,l Rocco 
di Re dando il matto nel colpo feguente: 
E fe in vece del Re giuoca il Rocco alla 
cafa di Donna contr. . 

8. N. giuoca T Alf. alla» 4. del Rocco di Re. 
B. Re alla. cafa del fuo. Alf. 

y.N. Alf, alla 6. d' Alf. di Re. 
. B. Rocco alla cafa del Re contr., dando Se. 

ioìNé copre soli' Alf. 

B. Re alla Cafa del (uo Gav. 
11.N. ;Rooco alia 4. del Rocfo di Re dando il 
matto nel colpo feguente, 
Gli efpofti tratti fono del prelodato Scrittore 
Francefe coli* aggiunta di alcune, altre, difefe del 
B. fcdte tra le pjfòpofte dal Lolli ntlV Articolo 
9* P a fr 4**.^ ove potà -ricorrerp chi brajtnaffe ul- 
teriori! i^Wacimbfti^uU^^pcefeaie di moftr azione; 
gùardaqdrì&.petò ìdato^bagto sfuggitogli a^fg-4 2 ^ 
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/ Alfieri 1 e un Cavèdio vincono' con fra 
- - .Rocco regolarmente! - i. 

Venendo il Re nemico corretto a ridurfi in 
un angolo per inevitabil forza di Scacchi cauta* 
mente datfgli; fafavvi certamente il comodi a mi- 
fura delle* varie fi tuaziom d' effettuar* fieli'- 'ingo- 
io ; medefime V idei del: matto V Avendo' pirò il 
Rocco in fine di giuoco un valore ìpecialiffimo 
non folo neir ihfeftàré continuaitttnte o H fée,; o 
li Pezzi avverfarj * ma incora net rendere i giuo- 



additarfi qui tutte le ifpezìoni neceffarie a con- 
durre il giuoca alia ficufa vittoria; fervirk'di non 
poco lume il feguente giuoco accaduto* 

B. aveva il Re alla cafa del fuo Rocco', e 

il Recco di Donna alla 6. fua / 
N. il Re alla,*5. del fao Rocco . -« - 
il Gav. di Re alia 5. fua. < 
F Alf. di Re alla 7. di Domia . 
F altro All'alia cafa dell' Alf. di Re 

Toccava al B. a muovere, e né vennero i trat- 
ti ieguenti. ■ 3 > c .8 
i. B. diede Se. di Ròcco alla 5. fua *. 
N. fe fi fofle coperto col Sa W, il B. lp avreb- 
be prefo col Rocco. 
Onde per migliore fi coprì coir Alf. di 




-VA 



Re. 
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. B. fu forzato a gi»#c*r& il Rocco alla 2. fu a. 
N. fe avelie dato Se. di Gav. 9 il B. lo avreb* 
be prefo; ovVero fe ih aveffe girato 
F Alf. di Re aita 7* 6**1 parimenti il B. 
lo avrebbe pigliato, perchè dopo due trat- 
ti avrebbe guadagnila un altra f «oso col 
Re; i 
, Onde cflb N. gfuoc^ il. ite, afta 6. di Cav, 
j> B. il Rocco alla a- 4el Rocca 4i Re. 
N.rl' Alt di Re «Ila j. tu*, per levare iL pe< 
ricolo dello Stailo . 
4. Bt offendo ora forcato a fuggire U Rocco 1 tor* 
uà con effe alla, 9» fua* 
Né- fe aveflc dato Se. di Cav.> il B. lo avrei* 
be prefo ; 

Ond' è y che ginoc^ F Alt di D;nna alla 6, 
del Rocco di Re* 
5 B. diede Se- col Rocco alla 3. fu*, 
N» li copri per fuo migliore coli' Al£ 

6. B. Jfu fornaio rimettere il Rocco alla 2. fua. 
N. Se. col Gav. 

7. ]k < oon dóvendQ 9$a pigliarlo col Rocco; giuo- 
I ; .«à il R* ali* c*fe del Cav^ 

N. diede Se. feoperto , £i»ocando il Gav. alla 

* v" * 5* di Re . 
S. B. il Re al cantone. 

N. giuocò il Cav. alla 7. dell* Donna guada- 
; . .. goaodo tf fciu*co . 

. * m » . » . J l 

1 

AV- 
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AVVERTIMENTO. 

i r 

Sopra il finimento di dm C*v., ti M Alf. 

contro Roteo. 

Si noti, che contro un Rocco vincendo li due Al* 
fieri, ed un Cavallo; non decfi quinci inferire , che 
vincano ancora regolarmente li due Cavalli , ed un 
Alfiere; potendoli di ciò affegnar due ragioni: la 
prima fi e , che la forza di due Alfieri uniti è mag- 
giore di due Cavalli; poiché quelli ferifeono' più da 
lontano; e infatti li due Alfieri pattano contro la 
Donna più facilmente, di quello pattino i due Ca- 
valli, o Cavallo, e Alfiere, come fi è veduto di 
fopra: la feconda fi è, che chi ha li due Alfieri, ed 
unCav. non ha n eceffi tk di guardarli dal cambio col 
Rocco, che potefie far T Avverfario;' poiché po- 
trebbefi dare ugualmente il matto con li due Pez- 
zi, che rimangono di qualunquer quàlift elfi fie- 
no; ove per lo contrario chi ha due Savalli, ed 
un Alfiere dee gùardarfi, che il Nemico non cam- 
bj il fuo Rocco coli' Alfiere ; perchè ci& r fucceden- 
do, con li due foli Cavalli in campo il giuoco 
farebbe forzatamente patto, conte fi nótcrS nel 
Capitolo fuffeguente. 

T « ' J •» 

» • ».. 

• « f ■ r 

• .* 

1 

I 
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CAPITOLO SECONDO. 

Db^IUOCHI PATTI *Q WkATI , ©HE RÉGMoWtf . 

l. 

• * f • - » 

-» ■ • • . • .- « • »«..•»./« ^4 . , .4 , 

Kl /o/a c<w*r« i db* Cavalli \ 

\ *.» ..* ; fottìi avutile • v 

' l:^uc CajvaUt-tpdffono bensì obblir 

«ji^nf^^ ^ gare il jRci floptrario a ridurli ad . 

.■jRc - un angela dello Scàcctóe^i ma 
§ / non potranno giammai dare lo 

jB Scaccomatto* fe non per un mo- 

- ^ vimento falfo del Re nemico ; 
'1 nel qual cafo il matto iarìt ca» 
fetale* e non forzato. . 

Per E/empio* 
B. Re alia ci del filo Gav. 
: > . Un Cav* alla 4. di Re. 

.. . t . AlUTo Cav. alla & di Dònna. 
. N.^ Re. i» qc afa del* fua Rocco , 
o. . : L Supp9ngafi it. Staffai del B* i i; 
il» B* Re aliatili ^Rocco.- ~ 1 - 
N. Re in cafa di Cav/ ;r -ni 
2. B. il Cav. eh' è alla 4. di Re /da Se. alla 6. 
d' Alf. 

N. fe andalfev^lr^Hit^typ, ^farebbe matto coir 
altro Ò^^%^t^ ifeei andine in cala d* 
Alf M rtiìyendo^l'liubco fatto. 

E 
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E fi il tratto fikèrtddN.: 4 - \ 
i/M Re alla:cafàsdd^*fc .vO v < r/ . 
B. Se. di* Gav.^ eh' alla? 4«fe di 'Re« s'v 
Jion; torni>.ak(£antone\ perchè farebbé mat- 
to coli' altro Gav M ma -vachi tad.fr' d' A lf.» 
e patterà cóme fopra. . i. 
Oflcrvo però, che fe » N^atóffe raM,'cef. 
fando allori ila ragion dello Stallo y ^per cui li due 
Cavalli non poflbno mattarè il Re; in tal cafo it B. 
potrebbe Vincere, ili giuocoe forcatamente ; Eccome 
può dimoftrarfi colla fteffa fuppofta pofcàòiie de* 
Pezzi, con aggiungere a l «N*. li Ped. d' Alf. di 
Donna, fpinta uà patto*. ; ,4 i Vi t' , : 
r H iattt fe il tratta è>d$l B.^ giuocando?st Gav., 
chVè.alla 4*;di Re$i aita» 6M 9 Alt'fdiiRtv^ n*at- 
t|i coli 9 altro (Sa v. v e foppòfto ^ xke f il tratto fia 
del N»' i ' / ' % «-i -, . 

r; N. Re per fuo meglio alla cafa di Gav. 
•.. B. Gav; chi è alla 4*.di Re, vaìallav^Pd' Alf» 

< Àitjg»).ìl t^puh ^Uiocatiì il Rs si Cantone y • 

Quanto al prima r cioi 

2. N. Re al Cantone. . , . . ,%j 
B. Re aHa 7. d* Alf. . .1 -* V r - ^ 

3. N. Re alla a. di Rocco* ... :-• .> 

^ B. C5a*.cK-è alla d. di Donna, aàa/s. d f 

<kj J .:Alf**U Re. 1 ; Ò . *.r. ; . o 

4. N. Re al Santone .mi ■ . oi>j 

B. Oav M :ch'è alla *. d* Alt di Dottta, va 

alla 7. di effa Donna» w 
* 5. 
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j.N. fa cé f che vuole» 
B. lo (ledo Gav. , eh' era alla 7. di Donna, 
viene alla 6. d 9 Alf., o a cafa cT Alf. di 
Re contrario , e poi ài il matto coir al- 
tro Gav. in due falci. 

Quanto si fecondo, t 

2. N. Re alla cafa d' Al£ 

B. Re alla 6. è 9 Alf. incontro all'altro. 

3. N. Re alla cafa di Cav. 

B. Cav., eh 9 è alla 5. d' Alt , va alla 6. di 
l^e • 

In primo luògo: 
4«N. la Ped. alla 4., o il Re al Cantone» 
B. Re alla 6. di <£av., 0 checché faccia il N* 
verrk tempre in quattro colpi lo fteffo 
«atto; giuocando cioè eflb B* 1. il Gav M 
eh' è alla 6. di Donila , alla 4* di Re; a* 
lo fteffo Cav. alla 6. d 9 Alf. ; 3. 1' altro 
Cav», eh' è alla 6. di Re, in cafa di Don- 
na contr., o alla 5. del Gav, di Re ; 4. 
finalmente lo fteffo Oav. alla 7. d 9 Alt , 
dando il matto* 

In fecondo luogo* 

4. N. il Re alla 2. di Rocco . 

B. Cav., che Ita alla 6. di Donna, va alla 
5. d 9 Alt 

j.N. ic giuoca il Re in cala di Sav M il B. 

5'iuoca il Re alla 6. di Cav. , venendo po- 
eta il matto in tra colpi ; 
Ma fe in vece giuoca la Ped. alla 4., o il 
Re al Cantone ; 

1* 
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B. Re alla 7. d' Alf. 
tf.N. ciò, che vuole. 

B. Gav., eh' è alla 6. di Re, va alla 5. di 
Cav«, indi l' altro Gav. alla 7. di Re, e 
poi matto collo fteffo Gav. all' altro col- 
po. - * * . r •': - 

II. 

t - .... 

JR* folo patta contro una Pedona regolamenti ; 
ed in un cafo folo contro due no» 
raddoppiate; 

* 

Siccome contro Pei. e Gav. y 0 Pei. e Alf. 
in /inazioni particolari. 



» • 



Per dimoftrare come, e quando il foto Re pof- 
fa ridurre il giuoco patto contro Re , e Pedona; 
ierviranno di (ufficiente irruzione i feguenti pra- 
tici efempj.* 

B. Re alla 5. fua. 

La Ped. di Re alla 4. di cflb. 
N. Re folo alla 2. fua. 
Effendo il tratto del B., il giuoccf è patto di 
fua natura, perchè 

1. B. giuoca il Re alla 5. di Donna. 

N. Re alla 2. di Donna per fuo migliore. 

2. B. la Ped. alla 5. di Re. 
N. Rè alla 2. fua. 

3. B. la Ped. alla 6. 

N. Kt per fuo migliore alla propria cafa. 

4. B. Re alla 6. di Donna. 

T . N. 
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N. Re per Tuo meglio alla cafa di Dorina* 
J. B. fe avanza la Pcd. alla 7. di Re, il N. 
giuocando il Re alla propri» cafa 9 nel trat> 
io fegucnte o guadagna la PedL, o rimane 
Stallo; * J 
E però ritira il Re alla 5. fua. 
N. Re alla propria cala. 
6. B. Re alla tf. d* Alt 
Ni Re per fuo meglio tlla eafa d'Alt, e o> 
sì fempre opponendoti al Re contr. nella 
fteffa (ila, va rifparmiando il tratto, per 
affacciarli opportunamente al Nemico ; on- 
de qéwfti troppo noi! fi avanzi air ajuto 
della dia Pcd. 
Giova però oflervare, che fe la Umazione fof- 
fc (lata la feguente, cioè * 
B. Re alla 6. fua. 

La Ped* alla 5. di eflò Re • 
N. Re alla propria cafa, 
(ìa di chiunque il tratto, il N. perde forzata* 
mente, henchè la forza paja con firn ile al giuo- 
co efpofto di fopra 1 ; ,- 

E però per fidare una regola teorica , onde 
conofeere, quando il giuoco fia patto di fua na- 
tura, e quando nò, è ottima la ieguente, 

Quando il Re foto poffa metterti a fronte del- 
la Pedona nemica in dtftanza al più d 9 una fo- 
la cafa nella fteffa fila, prima ch'effa giunga alla 
6. cafa; egli farà fempre il giuoco patto, fia il trat* 
to dì chiunque; non ottante, che la medefima ven- 
ga accompagnata dal fuo Re, che le Tu pofterior- 
mente , o lateralmente contiguo. 
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Tu oltte oflerVo, che fe la Pedona folle diRoc- 
co > P^r quanto il ita) Re vi fi trovate davanti , 
e di chiunque foffe il tratto , il N. patterebbe 
fetnpre , avendo A fo© Re. al Cantone.. Di pià 
fe nella fila di Rocco vi follerò più Pedone rad* 
doppiate , non gli varrebbero più d' una fola; 4 
che non milita nelle altre file* 

Sappiati ancora, che v' ha una (bla pofizione, 
in* cui il Re fido patta forzatamente contro il 
Re, e due Pedone non raddoppiate ; ed è la fe» 
guente: 

B. Re alla 7. del Rocco di Donna « 
' (del Rocco, c ) n f 

Pcd - ( dell'Alt di Donna ) allc Iorotf - 
N. Re alla t. d' Alf. di Donna. 
Effendo il tratto del B., il N. patta forzata* 
mente; mantenendoli fempre «ella prima , e nella 
feconda cafa cF Alf., e però non dee pigliar mai 
la Pcd. d' Al£ ^ fe non fe quando il B. la fpinga 
alla 7. 

Finalmente è da faperfi , che il folo Re in cer- 
te particolari fituaztoni patta ancora contro Ped* 
e Gav. , o Ped. e Alf. 

B. Re alla cafa del Rocco .di Donna 
. v contr* 
Un Gav. alla g. di Re. 
fed* del Rocco di Donna alla' 6. 
N. Re Iblo alla 2. d* AIE di Donna. 
11 N* avendo il tratto, giuoca il Re alla 3. del 
Gav. di Donna; onde fpingendo il B« la Ped. al- 
la 7«,4KNr torna coLRe alla ju d* Alf., mal. 
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grada qualunque sforzo del Gav. nemico ; il die 
però n^n farebbe avvenuto > fe il Gav. fo(Te fia- 
to in cafa nera. * ... «v -, 

Offervo, che il Re folo contro le medefime 
forze fi difende altresì nella feguente pofizione di 
giuoco : 

B. Re alla j- <T Alf. di Donna* 
Gav. di Donna alla 5. fua . 
Ped. alla 7. del Rocco di Donna. 

N. Re folo in cafa del Rocco di Don- 
na* 

Di più fe il B. avrk la Ped. d* un .Rocco ? e V 
Alf. del color contrario al Cantone , a cui do- 
vrebbe giugnere la Ped. per farli Donna ; il N» 
avendo il Re folo avanti la Ped. medefiraa , fa& 
femprc il giucco patto. 
« Per Efempto . : 

B. Re alla 6. del Gav. di Donna ;. 
Alt di Donna alla 3. di Re. 
Ped. del Rocco di Donna alla fqa 
< cafa • f 

N. Re folo alla cafa del Gav. di Don* 
na. 

Noto in fine eflervi una particola* pofizione, 
dove il Re folo patta contro la Ped* di Gav. ac- 
compagnata da un Alf. , cioè 
B. Re dovunque . 

Alf. alla 7. del Rocco di Re. 
Ped. del Gav. di Re alla t. 
N. Re folo alla cafa del fuo Rocco. 
Dove offervo, che fe il B» in vece dell' Alf. 

alla 
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alfa 7. iti Rocco, avcffc ivi un* altra Ped., pa- 
tri vincere il giaoco forzatamente; la qpal Vifr 
toria a tutti non è palefe. 



1 . . 4 \ -i."' M/- v\: • ; * • ' • .ù» 
Alfiere > 0 Cavallo patta contro Hocco 

regolarmente. 



Siccome il Re folo contro Re, c Rocco non 
per altro perde forzatamente , fe non perchè gli 
viene di tratto in tratto limitato il numero del- 
le cale, fino a ridurli ad u» angolo , in cui, o 
preffb cui viefce mattato : così ove abbia: Gav., <* 
Alf.$ non effondo il Re forzato a muoverti feni- 
pre, non potrìt più il Nemico guadagnargli le e* 
fe, e confeguentemente mattarlo. Fa però uopo 
avere alcune ifpezioni, acciocché il Gav., o V 
Alf. non perdati; delle quali proporrò qui le prin- 
cipali co* rifpettivi efempj, che le rifehiarino. 

£ per ciò, che riguarda il Gav,, deefi qucfto 
tenere più che fi può vicino al proprio Re; non 
tanto per fervirfene di coperta negli Scacchi del 
Rocco nemica; quanto perchè notabilmente dif- 
cofto dal proprio Re, fi corre rifehio di perder* 

i y - 1*^ , ^>.> E/empie. • • ^ 

r Bl Re' alla 6. fua. :'„ r r l n 
Rocco di Donna alla 5. fua. 

N. Re in cafa di Donna. ♦ ..r" 
: Ua <£av. alla a. di Re • 

Tj Se 
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Se il B. avente il tratto dk Se, di Rocco in ca- 
fa del Rocco di Donna contraria , il N. coprefi 
col Gav. , il quale verrk coftantemente difefo dal 
proprio Re; fenza che poffa giammai guadagnarli 
dal B., per non poter quelli giuocare il Re alla 6. 
di Donna a fronte dell'altro. Ofcervifi perà, che 
fe il Re bianco foffe fiato a portata di entra- 
re nella 6. d' Alf. di Donna ; il N. non avrebbe 
dovuto coprirfi col Gav. , perchè Y avrebbe per- 
duto; ma bensì fuggire col Re : E però fe il 
Re bianco da principio foffe fiato nella 5. d' Alf. 
di Donna , o 6. di Gav, , dando Scacco di Rocco 
in cafa di Rocco contrario; il N. dee ritirare il 
Re alla 2. di Donna; perchè fe copriffe lo^ Scac- 
co col Gav., il B. giuocando il Re alla 6. d' Alf. , 
obbliga il N. ad abbandonare il Gav., ed in fe- 
guito a perdere il giuoco. 

Altro Ef empio. 
E. Re alla 6. di Donna. 

Rocco di Re alla 7. fua. 
N. Re in cafa di Donna. 

Gav. di Re alla 5* fua. 
: QuV H N. avendo il tratto, dee per fuo miglio- 
1* ghiocare il Re alla propria cafa, per accodar- 
li ai €av., perchè fe lo giuocaffe alla cafa d' Alf. 
di Donna , il B. ritirando il Rocco alla 4. fua , 
con effo Rocco, e coff ajuto del proprio Re ver- 
rebbe a limitare le cafc al Gav. per modo , che 
in alquanti tratti lo guadagnerebbe, ovunque fat 

taffe • _ 
Di più dee il N. guardarfi dal giuocare il Gav. 
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in un Cantone; perchè facilmente pud rcftar ivi 
e fcqueftrato y o inabile al riparo del matto,: 

' B. Re alla d. del fuo Rocco, t : . .„ 
: Rocco li Donna» alla 7. fui. 
N. Re alla cafa del fuo Alf. 

Un Gav* alla z. di detto Alf., dando 
Se. 

QiA il & ritirando il Re offefo alla 6. dei fuo 
Gav. , il N. pouk francamente fuggite il Gav. * 
alla cafa di Donnea alla j. di effa; ma fe 1* 
giuocafle alla cafa del Roccd di Re dando Se., lo 
perderebbe col giuocarfi dal B. il Re alla tf. d* 
Alt , dove il N. giuocando il Re per migliore a 
cafa del fuo Cav«, il B. porta, il Rocco alla 7. 
di Donna y forzando il o A dame in preda il 
Gav», o a cor fere, in braccio al matto. 

Quello , che fi è detto del (5av«, dicafi ezian- 
dio del Re, il quale non dee giammai ridurli ad 
un angolo; giacché per 1* aftita del Gar. non po- 
t A effervi forzato : poiché farebbe quella la ma- 
m'era di perdere il Cav. , ed il #uoco; come nel* 
la fcguente pofizione . paco diflimile daila prece- 
dente ^ cioè * .** i in . v \ .. » 

& Re alla 6+ del Ciò Al£ 
e ■ Rocca di Donna alla 7. fu a. . 
N; Re alla cafa del fuo Rocco. 
• r Gav. w cafa d' Alf di Re . 
£faminandofi quefta pofizione* fcorgfA, che 
il N. perde forzatamente il Gar. , ed 5 giuoco, 
fia il tratto di chi fi< voglia. ; 

T ♦ Gir- 
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Circa il patto regolare d' Alt contro Rocco-chi 
ha r Alf. fi regoli colle due feguenti avvertenze. 
Prima: di non giuocarlo vicino al proprio Re* 
nemmeno per coprirli da qualche Scacco; a dif- 
ferenza di quanto fi è rimarcato fópra il «Savat 
lo. Seconda: ridotto il Re a fila laterale, fituar- 
Ie ! in una cafa dei colore del proprio Alf. , affin- 
chè il Re nemico non poffa venirgli a fronte, 
per minacciargli il matto di Rocco ; oppure ve- 
nendogli a fronte, poffa effere immediatamente 
fimoflo dallo Scacco d' Alfiere* 

B. Re alla 5. del fuo Alf. 

Un Rocco alla cafa dei <5av< di Don- 



N. Re aUa cala del fuo Gav. 

Atf. di Re alla 7. del Sav. di J>on- 

HI 

, Qui fc il N. avente il tratto, per fioiare il 
fuo Alf. offefo, lo giuocaffe alla 2. del Sav. di 
Re, o alla cafa del Rocco di Re; lo perderebbe 
in pochi tratti , o farebbe mattato, perchè il B. 
giuncherebbe il Re alla 6. del fuo «av., ma pmt- 
tofto ritiri lo fteflb Alf. alla tf. d* Al£ di Donna; 
dove fe il B. s' inoltra coi Re alla 6. del Gav., 
il N. paffando il Re alla cafa d'Alf., avA giuo- 
co pienamente ficuro ; il the conferma la neceffi- 
t\ delle , due menzionate avvertenze, di non fi- 
iuare T Alf. vicino al fuo Re, e di sfuggire 1 rny 



contro del Re proprio col Re nemico. 
Piaccmi qui d* offervarc , che quantunque 



o 
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o <Sav. patti regolarmente contro Roccq; npn.pu^ 
quinci inferire, che ugualmente pattino i due Al- 
fieri, o i due Cavalli con tra A due Rocchi #i qua- 
li vineottó: far ragione fi cheJa tenue fiipew- 
riti di un Rocco infufficicnte a vincere contro 
Alf., o©*v., raddoppiata col fuo Compagno for- 
ma quel giufto grado di forsa appunto valevole 
per la vittoria. 

/ j 0'SS*RVA.ZIONiE c m - , 

Styr* il pano i Alf. contro Rocco y ? 
- $ Pedona * . 

A compimento di quanto fi è «abilito fopra il 
patto <F fltf* contri Jfcò<$ea, niwi è. da ammetter- 
li, r cWé T Aff. pt tta- «iahdfc xcontpo<Rocco ± e:Pe* 
dona V fetripri che poffa il giuoco lidutfi ad /una 
pofiziorte foftanzialmente fimiie aliai feguentc , 

B. Re alia 5* del fuo Gav* . -■•> * 
Roteò atta 7* del Rocco di » Donna * 
K « : Pcd. d' Alfrd» 4te alla r.- 
• * 'N. R* alla «afa del fuo Alf.;/: > ;> m 
Alf. di Donna alla fiia.- "1 
Di chiunque fia il primo colpo , il giuoco è 
patto di fua natura, confcrvando il *I. il pro- 
prio Alf. in quelle cale, donde polla impedire al 
Re nemico V entrava nella té. fila, o 6. di Gav., 
oppure da quefte* rtsbuoVerlo -coli* Scacco . Gio- 
va però r avvertire, che <fe il<& inoltraffc alla 

7. 
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7 . la Pei.; a no* dee prenderla coli* AK>* 
perchè il B. entrando col Re nella 6. d' Alt, vin- 
cerebbe il giuoco ; ma prima dovrk effo N#. gì»** 
care il Re alla a. del itio Gav. t poi. piglia 1* 

Ped. * ; -- • ì ' : vJ. j i 

Se pei* FAlf. foflb del colore contrario alle 
calte laterali della Pcd. , il giuoco perderebbeft 
neceflariamente dal N. , e folo potrebbe nel fup- 
pofto caio pattarlo, con prevenir V A vverfario , 
occupando coL Re la a. d! Alt in tempo, che t 
oppofta Ped. non fofle ancora giunta alla &, ve* 
nendo pare così a formarli quali* pericolar fitna- 
iione, per cui ugualmente entrerebbe la ragione 
del patto. 

li fuppofto patto dimoftrato coir efempio della 
Ped. d' Alt, cfteodefi a qualunque altrui P*d., ec- 
cettua;» però quella di €aw v la quale ed Roc- 
co vince forzatamente contro Re , ed Ali in qua- 
lunque fiafi porzione ; e ciò perchè il Re contr. 
non avendo un libero movimento , ficcome riftret» 
to dalle due .file laterali; uè potendo fuccedere a 
fuo vantaggili dall' avanzamento della Ped. alla 
7. il cafo dello. Statto, come Vedrebbe colla Pcd. 
di Rocco; in pochi teatri o viene mattato, o per- 
do F Al£ 

Per Efempn. 
% Re alla 5. del fuo Rocco» 

Rqcco alla 7. del Gav. di Donna* 
Pedu del €a*. di Re alte t. 
. ~ N* Re alla cafa del fuo 6av» 
; Alt di R* allji J. di Donna. ^ 
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I. B. Re alla 5. del Stv. 

N. Se. alla 6. di Re. 
a. B. Re alla 5. d' Alf. 

N. I 9 Alf. torna alla 5. di Donna ; 

3. Ped. alla 7. . 

N. Re per migliore alla t. di Rocco. 

4. B, Rocco alla 4. del Gav. di Donna fopra V 

Alf. 

N. fe piglia la Ped. coli 9 Alf. , il & vince col. 
lo Se. di Rocco alla 4. fua. (4) . . 
E fe in vece di pigliare, gjuoca 1* Alt. of» 
fefo, ove crede meglio, per et alia 6. d* 
■> Alf, di Donna; d^li i ; ■* 

5. B. porta il Rocco alla 4. del Gav. di Re; • 
N. fe ritira il Re in cafa di Gav., il B. en» 

tra col Re nella 6. del fuo Gav»* 
• E fe piglia la Pedi coli' Alf, lj ri » , U,. 

4. B. Se di Rocco alla 4. Tua, .obbligando in 
. ^ogni calo il N. o al ritiro del Jle^pofllla 
coperta d' Alf,, difefe inutili ad eflb N. 
per il parto j e l^Voitevoli al B. per la vit- 
toria. ; ì: : » .• • ♦ 

» 1 • < il 

' > '.' • ■ • ' f , * c r T ir 

• *•••/•»*« t 1 : tri . ; . :'' 

. alia u.*:.. >: Li> . f ,.q 

? - • ' ■ : ; ;,i -IV. • 

f«) PoichìLfe il N. T^xt coirAIf., lo perde in 
due tratti) e fé in vece va tot Re aliatiti di 
Cavirìf gittóiatìdo- il Re alla f . del fuo Ca.., 
vince fermamente . 
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PrA rf# Rocco y 0 Jf Alf Ma 7. 
fétta conno h Dorma 
regolarmente. : 

■ • . «•- . . » k - ■ » . t . » » ( •• 

= Qualunque Pedina, 1ieàch&{^iiAUrj»lb;7«t:C^& 
per farfi Donna, ed anche unita ai proprio Re, 
perdefi inevitabilmente contro la Donna; eccet- 
tuate le Pedone di Rocco , e d* Alt , ciafeuna 
delle quali giunta alla 7. patta contro la Donna; 
concorrendovi p*r& le due feguenri .cUwftanze : 
la prima, che la fteffa Pe4, di Rocco, a d Alt* 
abbia il pigici Re^ * ^ lei » lateralmente yicino , 
per poterla foccorrere ; dico ìàtaalmtntc^ perchè 
fe foffe vicino pofteriorinente non batterebbe : la 
feconda, che il Re contr. fia lontano dalla me* 
defima oltre alle quinte cafe de* propri Pezzi. Il 
tutto fi fpiegherìi chiarfemenre con li Jeguenti prau- 

efr cfenipjv* 7 * * 

Efempio di Ptd. di Rocco. 

B. Re alla 7. del fuo Alf. 

Donna a portata di dare lo Se. , che 
fi di A. 

N. Re in cafa del Gav. di Re contr. 
Ped. del Rocco alla 7. 
Il B. avendo il tratto dk Se. di Donna alla ca- 
fa del fuo Alf., il N. va alla 7. del Gav., il B. 
replica Se alla 2. del fuo <5av.* il *J. toma m 
cafa di r Cav f> c fe il B. # Se. di Donna, alla 7* 
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fila d' Alfiere , e così 3 giuoco farli Tempre pat- 
to • (*) < - 

Efmpk di Pedona d* Alf. 
B. Re alla 6. fra. 

Donna alla 4. del Gav. di Re . 
N. Re alla 7. del fuo Rocco. 
: Ped. d'Alf. di Re alla. 7. di eflb 
Alf. . 
Il B. avendo il tratto ritira la Donna alla 3* 
d' Alf. di Re, e il N. va col Re alla cafa del 
Cav. nemico; ove il B. dando Se. di Donna alla. 
3. dello fteffo (Zav., il N. va per fuo meglio col 
Re alla cafa di Rocco. ' 

Vcdefi, che quefto giuoco è di fua natura pat- 
to: perchè fe iJ:B. piglia la Ped., rimane Stai, 
lo. E qui jiotay che il N. in vece di andare 
col Re alla cafa di Rocco , ; fe foffe andato alla 
cafa d* Alf. , il B. avrebbe avuto, tempo d 1 appref- 
farfi col Re, e vincere il giuoco; .egualmente che 
T avrebbe vinto, fe da principio foffe ftato col 
Re: più vicino . 



- 



Per 



(a) Se il N. in quell'ultimo tratto foffe andato ai 
Cantone, come infegna il Salvio alla pag. ija*> 
avrebbe perduta il giuoco in vifta d* un tratto 
dallo fteffo Autore non preveduto; ed è, che il 
B. paffa il Re alla 6. di Cav. , per lafciare V ufei- 
ta al Re contr., indi lo porta alla 5. di Rocco, 
0 d' Alf. dando Se. feoperto , e venendo così a 
guadagnare quella vicinanza favorevole alla vlt- 

- toria per i tratti , che fi porranno in apprelfo. 
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. < ;v Per E few pio. ; t 

- - y^< l é'^. B. Re alla 5. del iuo Gav« 

Donna alla 2.; fcia» ^ 

'. A( &rS*t**. .ofic^vi^ N. Re alla cafa del. Gav. di Re conti*. 

/ A •' > ' Ped. di Rocco,: a d' AJf. alla 7. rif- 

/fa _ " petti va. .■: . .ì . .-jl 



, Qui il B. col vantaggio del tratto guadagna il 

bv'u/L giuoco, ritirando il Re alia 4» del fuo Gav., poi* 

^ chè il N. facendo Donna, il B. profeguc col Re 

« c ^ Gav., rendendo inope rofa la novella 

et* ^^WDonna contraria, e così dando il ipatto forzato. / 

* • * * 1 

AVVERTIMENTO al K 



In queft' ultimo eferopio della Ped. d 9 Alf. pri» 
nìachè il N. faccia Donna, avverta il B. a non 
giuocare il Re alla 3 di Gav. in tempo , che ab- 
bia la Donna alla 2. foa; perchè il N. andando 
air ultima cad colla Ped., in vece di farla Don- 
na potrebbe denominarla Cavallo, e cosi dando 
Se. al Re, c alla Donna far patto il giuoco: 

Per Ef empio* 
B. Re alla 4. del fuo Gav. 

Donna alla 2. fua. 
N. Re alla caia del Cav. 4cl Re nemi- 

, co • 

• Ped. d* Alf. alla 7. 
11 B. avendo il tratto non giuochi il Re alla 
3. di Gav. per la ragione detta di fopra ; ma ri- 
tiri la Donna alla 2. del fuo A{f. y ed il N. fa- 
cendo Donfia, il B. giuochi alW il Re alla 3* di 
.* Vincent Con 
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Con quefti ultimi cfcmpj riroane fptcgato abba- 
ftanza ciò, che fi è ltabilito fui bel principio; 
cioè, che il giuoco farà patto > fe il Re avente 
la Donna , e il vantaggio del tratto r farà collo 
fteflb Re lontano dalla Ped. oltre alla 5. cafa ; 
acciocché non pofla collocarli in due tratti nella 
3. a fronte dell'altro Re* 

Dilli avente il vantaggio del tratto : poiché po- 
trà bensì anche vìncere, effondo il tratto del N M 
che faccia Donna; ma in quefto cafa il fi» dovrà 
avere il Re più vicino un paflb ; onde occupare 
in un tratto la cafa opportuna. 

Per E/empio* 
B. Re alla 4. del fuo Gav, 

Donna alla 2. fua. 
N. Re alla cafa del Cav. di Re còntr. 
Ped. alla 7. d* Alt 
Il B. vince di chiunque fia ri tratto: perchè fe 

10 ha il N.* chè faccia Donna ; fi B. giuoca il 
Re alla 3. di Cav., e fe il trattò é dèi B., non 
vada colR* alla! 3. di Car., perché il N. fareb- 
be Cav., ma giuochi la Donna alla 2» d* Alf. , e 
poi il Re alla a. di Gav. f come fi é notato di 
lopra. 

Finalmente fi (labili da principio, die Re, e 
Donna vincono forzatamente contro il Re unito 
a qualunque Pedona, che non fia di Rocco, o d' 
Alf., e ciò fi verifica in qualunque dtftanla fia 

11 Re lontano dalla Pedona; potendo li Dolina 
da fe fola trattenerla tanté, die il proprio Re 
poffa accoftarfek , per guadagnarla j no» verificai*. 

5 4 1 dofi 



Digitized 



3 o4 



PARTE 



doli in tali Pedone T accidente dello Stallo , che 
cade nell? Pedona di Rocco, o d* Alf. 

Per EJ empio. J : 

B. Re alla 7. della fua Donna, 
v Ped. di Re alla 7. fua. 
N. Re alla 7. del fuo Gav. 
Donna alla 7. del fuo Rocco» 
Ecco la maniera di rendere imponibile f avan- 
zamento della Ped., e di approflìraàrc il Re per 
guadagnarla* . * . 

1. N. la Donna alla 2. d' Alf. di Re. 
B. Re in cafa. di Donna contr. . * 

2. N. Se. di Donna alla 4. fua . 

3- Re per migliore nella fila d' Alf.' di Don- 
na. 

3. N. Donna alla 3. di Re fopra la Ped. 
B. torna col Re alla cafa di Donna. 

4. N. Se. di Donna alla 3. fua. 

B. per non abbandonar la Ped., va col Re alla 
cafa di Re contr. 

5. N. viene col Re alla 6. del fuo Alf. 

B. fo va col Re alla cafa d' Alf., U N. può 
inoltrarti un altro paflb col Re; 
E fe va alla 7. del fuo Alf. 
*.N. Se. di Donna alla 5. d' Alf. di Re . 
B. Re alia fila del Gav. 

7. N. Donna alla 4. di Re. 

B. torna col Re alla cafa d' Alf. 

8. N. Se. di Donna alla 3. d' Alf. di Re. 
B. Re alla cafa del Re nemicò. 

f.N. avanza il Re alla 5. fua; guadagnando fem» 

prt 



Digitized by Google 



TERZA. 



pre in quefta maniera terreno, fino ad accoftar- 
fi alla Ped., onde obbligare il Re nemico a riti- 
rarli, ed in feguito a perdere la Ped., e il giuo* 

co • « • - 

• * • . ì" * . *. . l ■ 
La Ped. di Rocco non moffa contro le due * 

oppofìt di Ròte*) e di Cav< patte 

regolarmente. * 'i 

• • • ' • v .'. » *. 's. .. \ 

Per dimoftrar con chiarezza il propofto finimento' 
di giuoco patto; fuppongafi il feguente Partito . 
B. 'Re alla 6. del Tuo Alf. 

Le due Pedone del Ròcco , e del Gav. 
di Re alle loro 5. 
N. Re al Gantone, o alla cafa del fuo 
Cav», o d' Alf. 
Ped. di Rocco non moffa. 
Di chiunque fia il tratto, il giuoco è patto 
forzato: poiché o il B. fpinge alla 6. la Ped. di 
Rocco; e il giuoco è chiaramente patto, confer- 
vando il N. il proprio angolo, in cui impedifee 
naturalmente la Ped. di Rocco dal farli Donna . 
Che fe il B. in vece dell* Ped. di Rocco fpinge alla 
tf. la Ped; di Cav., il N. giuochi la Ped. di Rocco 
alla 3., in qualunque delle tre indicate cafe fi 
ritravi col Re; benché fia vero, che fe avefle 
il Re in cafa di Gav,, potrebbe ancora ugualmen- 
te pattare il giuoco o ritirando il Re alla cafa 
di Rocco, o pigliando la Ped. contr., ma fe avef. ' 
fe il Re in cafa di Rocco, o d' Alf., prendenti 

V la 
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la Ped. perderebbe il giuoco; perchè ripigliando 
il R. con quella di Rocco, avrebbe U tratto fa-»: 
vorevole per farla Donna; x però in vece di 
prendere , dee fpingere la Ped. alla 3., come fc 
è detto, oppure giuocare il Re alla cafa di Gav. 

Si è fuppofto, che il & abbia le due Pedone alle 
loro 5., che fe follerò più indietro, e principalmen- 
te tutte e due, o almeno una di effe alla prò* 

Siria cafa per poterla fpingere uno, o due palli f 
econdo il bifogno del proprio Re: allora il B. 
troverebbe maniera di vincere il giuoco forzata* 
mente; il che otterrebbe occupando cflo la 6. di 
Rocco, cioè la cafa immediatamente interiore al- 
la Pedona nera; fpingendo pofeia opportunamen- 
te le fue Pedone, per acquetare il tratto favo- 
revole alla vittoria; che è quello appunto di ave- 
re la Ped. di Rocco alla 5., e di fpingere la 
Ped. di Cav. alla tf. in tempo, che il N. è col 
Re al Cantone; poiché fe foffe in cafa di Cav., 
il giuoco farebbe patto. 

Le regole fin qui ftabilite fuppongono la Pe- 
dona del N. non anche moffa dalla propria cafa ; 
che fe foffe moffa un folo paffo, il giuoco non 
può dirli affolutamente patto; dipendendo V efito 
dal vantaggio del tratto: la ragione fi è, che 
quando la Ped. di Rocco fi trova alla propria 
cafa; il fuo Re ha fempre una ficura ritirata al 
Cantone, da cui non può effe re fcacciato, ed 4 
cui non può apprettarti il Re nemico coli' occu* 
pare la 7. del fuo Alf. per lo Stallo, che ne ver* 
tebbe; lo che non fuccede, ft la Ped. fia moda 

dat 



Digitized by Goog 



T E R Z A. 



3<>7 



dalla propria cafa; come Io Studiolo può da fe 
farne la prova, e come con pratici efempj lo di- 
inoltra il Catrrtra cap. 20. lib. 2; e full» fcorta di 
quello il Io//» all'Art. 14. pag. 40*1. 

• < r 

VI 

¥ *• 1 

* ' 

La Ped. di Cav. non moffa contro le due oppójlé 

pana rtgùlarmentt • 

P iéna intel % n « <!• q^fto finimento, fi fta- 
bihfcono le due feguentl proporzioni. 

< 

Prima Proposizione. 

Z.# P ti. ii Cav. non moffa patta antro le Pei. 
opfoftt iti Rocco, e iti Cav. 

* 

Eftmpìo. 
B. Re alla j. toa 

La Ped. del Rocco, e del <Sav. di 
Re alle loro 5. 
N. Re alla 2. fua . 

Ped. di Cav. non moffa » 
Benché il B. abbia il tratto , pure il N. patta for- 
zatamente: poiché fe il B. avanza alla 6. la Ped di 
Rocco, il N. la prcrtdé; dove ripigliandola il B.con 
quella di Cav., il N. verrà in tempo al Cantone; e 
non ripigliandola, ma avanzando in vece la Ped. 

«.ne le ri B. giaocherà in vece la Ped. di Cav. 

V * alla 
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alla 6.) oppurrc il Re alla 5. d' Alf., il N. nel 
primo cafo giuocherk il Re alla cafa d' Alf., e 
nel fecondo giuocherk il Re alla 2. d' Alf. a fron- 
te dell* altro, facendo fempre patto. 

Avverta però il N« a non ifpingere mai la fua 
Pedona alla 3., perchè priverebbe il Re della 
miglior fua coperta, e difefa; e perciò perdereb- 
be. 

Seconda Proposizione. 

La Pedona del Cav. non moffa pana contri 
le . Pedone oppojie del Rocco , 
e dell' Alf. 

» 

B. Re alla 5. fua* 

Le Ped. del Rocco, e dell' Alf. di 
Re alle loro 5. 
N. Re alla 2. fua. 

Ped. del Gav. di Re alla propria cafa • 
Quefto giuoco è di fra* natura patto, benché il 
tratto fia del B. così. 

1. B. Re alla 4. d* Alf. 
N. Re alla 3. d' Alf. ' 

2. B. Re alla 4. di Cav. 
N. Re ali* 2. d' Alf. 

3. B. Re alla 5. di Gav. • 

N. in vece di andare, come può, col Re alta 
cafa del Cav., vada piuttofto alla cafa d' 

Alf. <[ : . 

4. B. Re alla 6. del Gav. 

N. Re alla cafa del <£av. a fronte dell' altro; 

il 
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il the offervi di fare per maggior ficurer» * 
za, regolando ferapre il movimento del 
Re in maniera, da poter entrare in cafìt 
di Gav. femprechè il B. entri alla 6. del 
Gav. mede fimo; e così il giuoco ;riufci& 
patto : poiché fe il B. fpingerà la Pcd. dei 
Rocco alla 6. , il N. la pigli ; e ripiglian- 
dola il B., il N. porterà il Re alla 2. d' 
Alf. a fronte della Ped. contraria ; venendo 
cosi il patto di Re contro Re, e Pedona et 
pollò di fopra nel Finimento IL 

OSSERVAZIONE 

Sopra la Pei. di Cav. fpinia un puffo mila 
figuenti pamcolat pof%xjon§. 

B. Re alla 2. del fuo Alf* 

Pfcd. del Cav, di Re fpinta un paflb • 
N. Re alla 5. fua. 

i, , (del (Sav. di Re alla 5. 
Pcd -(d' Alf. di Re alla 6. 
Di chiunque fia il tratto il N. col facrifizio op- 
portuno della Ped. d' Alf. vince forzatamente ; 
checché in contrario rifolva il Lolli nell 1 Art. 14. 
pag. 477. ove fupponc la vera traccia conducente 
al patto forzato. Non farò, che fervirmi de 1 
tratti dello fteffo Autore, per dimoftrarne chiara- 
mente la vincita, 
it B. Re in cafa d'Alf. • ; 

N. Re alla 6. fua. 

V 3 2. 
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». B. Re alla propria cala coatra deli 9 alflN>* 
N. Ped. dV Air. alla 7. & Scacco. 

j. B. Re in cara d* Alf. , 
N. Re alla 7. di Donna. 

4. B. piglia la Pedona. ; , 

N. Re alla 6. di Donna.. 

5. B. Re in cara d' Alt . 

N. Re alla 6. fua. ; . 

6. B. Re alla propria cara. 
N. Re alla 6. d'Air. 

7. B. Re in cafa d'AI£ ..... . \ 

N. piglia la Pedona. 

8. B. Re in cara di Gav» 

N. Re alla 6. d' Alf., o di Rocco* 
?. B. Re alla cara d' Al£, o di Rocco fifpetti* 
vamente. 
N. Ped. alla 6. * 
10. B. Re in cafa di (San 

N. Ped. alla 7., forzando il B. a fortire dalia 
fila di Rocco; ond' è> che la Ped. contra- 
ria fiancheggiata dal proprio Re va a far- 
fi Donna. 

Che fe da principio il tratto Coffe (lato del 
N.» fi diraoftra la vincita co' tratti fe* 
guenti. 

j.N. Re alla 6. di Donna. 

B. Re alla cara d' Alt 

rpingc la Ped. d Al£ alla 7. 

B. piglia la Pedona. 
a.N. Re alla 7. di Donna. 

B. Re in cafa d' Alf. 

4- 
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4 .N. Re atta 6. faa. 
fi. le va alla propria cafa, o a quella di Car.» 
ne vengono i tratti di fopra; 
E andando io véce alla a. di Civ. t 
3.N. Re alla' fsvu . 

B. Re alla tfila de' Petó. 
&N: Re alla d. d* Alf. « r ^ 

B. Re alla 2. di Rocco. 

7. N» Re alla 7. d' Alt ' . - 
B. Re al Cantone. 

8. N. piglia la Pedona, e poi fa Donna , come 

fi e dimoftrato di fopra ; non potendo af« 
fatatamente fuccedere il cafo del patto di 
Re folo davanti la Pedona contraria fup- 
pofto dal Lollè nel luogo fovraccitata; ove 
non ebbe prefente quanto ftabift nel pre- 
cedente Articolo 13., in cui diffufamente 
trattando del pattò di Re folo contro Re, 
e Pedona ; decide alla pag. 458. che fe la 
Pedona fia alla 5. cafa , ed abbia il propria 
Re alla 6. 0 nella fila delle Fedone , 0 in 
una delle due file contigue y diverri fempre 
Donna , di chiunque fia il tratto; il che 
appunto va a faccedere nella fuppofta po- 
liziotte» Lo sbaglio del Lolli è (lato prò. 
fo attenni dal C*xio nel Partito 47. del fuo 
libro.' 

Chiuderò il prefetti* Capitolo col proporre una 
vittoria di due Pedona contro una, accennandone 
il modo, che non lafcia di cffere induftriofo, e 
per cui può fupporfi la pofizionc fegucnte. 

V 4 ° B, 
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B. Re alla 4. del fuo Alf. ; 
Ped. del Rocco di Donna alla 6. dì 
• eflb. 
N. Re alla 2. del fuo Alf. 

Ped. [ Jf^ v - diRe » e jmoffe un pauo. 

Di chiunque fu il tratto , il N. vincerà il giuo- 
co con quella avvertenza di mantenerle del pari , 
fempre che in tale collocamento niuna di effe fia 
focto fattuale offefa del Re nemico, come nel fup- 
porto Partito; ed ove una venga invertita dall' Av- 
vertano, avanzar fubito 1' altra, collocandole co- 
me a falto di Gav. fra loro; facendo pofcia ufo 
del Re, per guadagnare il tratto opportuno a re- 
golare 1' ordinato avanzamento delle Pedone nell' 
accennata maniera, colla di cui direzione il N. 
farà Donna o 1' una, o 1' altra Ped., come ognu- 
no da fe potrà farne la prova fenza bifogno di 
ulteriore dimoftrazione. 

• 
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* * 

* 

Sbmicbntueia di Partiti, - * 

1 - „:* | » . . . » 

Scéccomàsto ji Donna i 

Di FiUFro Stamma si numi del fuo libro. 

B. Re alla cafa del Gav. di Donna ; 
Donna alla cafa di Re contr. 
Alt di Donna alla 2, del fuo Gav. 
Un Gav. alla* 6. d' Alf. di Re . 

Td' Alf. di Donna non raofla . 
del Gav. di Donna fpinta un 
, , paflb. 
. | del Rbdco di Donna allà 4. di 

I effo. 

Idei GaV. di Re alla 5/ 
N. Re alla 2. del fuo Gav. 
Donna alla 7. fua . 
Gav. di Re alla 7. di effo Re; 
Gav; di Donna alla 3* del fuo Alf. 
n , fdi r Donna fpinta un paflb. 
Fcd - \d' Alf. 1 di Re alla ptoptàa cafa. 
Il N. avendo il tratto; matta il B. forzatamente 

in otto colpi così : 
r.N. Se. di Donna in cafa di Doana contr. 

B. Re per migliore alla 2. di Rocco. 
2. N. Se. di Gav. di Donna ali* j. ina. 
8. Re alla 3. di Rocco. • 3* 



1 
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3 . N. Se di Gay. pigliando la Pe$, d' Alf. 
8. Re alla a. di Rocco . 

4, N. Se di 6av. di Re aUa, cafc 4\A1£ di Don- 

na contr. 

B. piglia per migliorerò fteflb Gav. coli' Alf. 
5-N, Gav. di Donna replica Se. alla 5. fua. 

B. Re per (no meglio alla 2. di Gav, 
tf.N. Se. di Donna alla 7. d' Alf. 

B. Re per migliore alla 3. di Rocca, 

7. N. piglia T Alf. colla Donna dando Se. 
B. piglia forzatamente ilGav. col Re. 

8. N. Scaccomatto di Donna alla 4. del fuo Alf. 

* • 

^i/rro Scote ornano di Donna. 
Pei, Loto al mnu fu iella fua Centuria . 

B, Re alla 2, del fuo fiav. 

Donna alla cafa d'Alf. di Donna contr. 

Rocco alla cala del Gav. di Donna* 
, f del Rocco di R$ non mofla . 

Pei S del Gav. di Re fpinca un paflb. 
{.del Re alla 6. 
N. Re alla 2. del Rocco di Donna . 

Donna alla 5. del Gav. di Re. 

Rocco alla 5. d'Alf. di Re. 

L<W <E*v* di Donna non n»ffa* 

In 
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In quefto giuoco accaduto , il N M cui toc- 
cava a muovere, veggendofi minacciato di 
Scaccomatto , s appigliò alla Tavola col 
Tempre Scacco, quando alla 6. d' Alf. , e 
quando alta 5. di Gav. , giacché 1* Avver fa- 
rio paflfando col Re alla fila de' proprj 
Pezzi , avrebbe patentemente perduto il 
Rocco, ed il giuoco: ma 1' Autore allora 
prefente feoprì, che il N. aveva i tratti 
opportuni per la vittoria, che venne di- 
moftrata così: 

1. N. Se. di Donna alla 6. d' Alf. di Re, o alla 

7. di Re. 

B. Re per migliore alla 3. di Rocco. 

2. N. Se. di Donna alia 4. del Rocco di Re . 
B. Re alla 2. del Gav. 

3. N. Se. di Donna alla 4. fua. 
B. Re alla 3. di Rocco. 

4-N. Se. di Donna alla 4. d' Alf. di Re. 
B. Re per migliore alla 2. del Gav. 

5. N. Se. di Donna alla 5. di Re* 
B. Re alla 3. di Rocco. 

6. N. Rocco dk Se. alla 5. fua. 

B. piglia forzatamente il Rocco colla Pcd. 
• 7. N. Scaccomatto di Donna alla 6. £ Alf. di 
Re. 



IH. 
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Altro Scaccomatto di Donna. 



Dell' A. D. G. P. Modenese Autore 

dell' Opera. 

r * 

t • % 

B. Re alla 3. del Gav. di Donna. 
Donna alla 7. del fuo Gav. 
Un Rocco alla 3. del Gav. di Re. 

rdel Rocco di Re, e) m^tt* 
. . del Gav.d. Donna) Don 010,16 * . 
* Ì del Rocco* e ) f • wnn n aflb. 

N. Re in cafa del fuo Rocco. 
Donna alla 5. 4' Alt di Re . 
Rocco di Donna non moflb. 
Alf. di Donna alla 4- del Rocco di 
Re. 

rdel Rocco di Re un patto • 
Pcd. 4 del Gav. di Re non moffa. 
l^del Gav. di Donna alla 4. 
II N. col vantaggio del tratto matta il B. in, fet- 
te colpi al più . 
i.N. Se. d'Alf. in cafa di Donna contr. 

B. Re alla a. di Rocco. 
a.N. piglia la Ped. col Rocco dando Se. 

B. piglia il Rocco colla Ped. per migliore. 
3*N. Se. di Donna alla 7. fua. 
B. fe va al Cantone, il N. collo Se. di Don- 
na in cafa d' Alf. contr. darà ir matto, che 
fidi*; E 
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E fe va in cafa di Gay. , 

4. N. Se. di Donna alla 7. d' Alt. 
B. Re al Cantone. 

5. N. Se. di Donna in cafa d' Alf. contr. 
B. Re alla 2. di Rocco. 

<J.N. Se. d' Alf. alla 3. del Gav. contr. 

B. lo piglia forzatamente col Re . 
7 . N. Scaccomatto di Donna in cafa del Gav. 
contr. 

1 # • 

I V. 

- 

r * ♦ 

Scaccomatto di Rocco* 

Del Bertin Inglese nel fuo libro alla pag. 7<*. 

B. Re a cafa del Gav. di Donna. 
Donna alla 4. del Rocco di Re. 
Rocco a cafa d' Alf. di Donna. 
Gav, alla 2. d' Alf. di Donna. 
Alf. di Donna alla 6. dell'altro. 

non mode* 

Ped. A del Cav. di Donna) 
, Idi Re alla 3. 

N. Re a cafa del fuo Gav. 

Donna alla 4. del fuo Rocco. 
Rocco di Re a cafa di effo Re. 
Rocco di Donna alla 2. di Donna. 
Un Cav. alla 5. di Donna. 
Alf. di Donna alla 4. dell' altro . 

Ped. 
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fd* Air. di Re non motta. 
Ped. 4 del Gav. di Re fpinta un paflo. 
Ld' Alf. di Donna alla 5. 
II N. benché minacciato dal matto di Donna ne* 
mica al Cantone; pure col vantaggio del 
tratto può mattare il B* in otto colpi al 
più. 

1. N. Se d' Alf. pigliando il Gav. 

B. piglia per migliore 1' Alf. col Rocco. 

2. N. Se. di Donna pigliando la Ped. di Rocco • 
B. piglia per fuo meglio la Donna col Re. 

3. N. Se. col Rocco di Re in cafa del Rocco di 

Donna . 

B. va per forza col Re alla cafa del Cav. 

4. N. Se. di Rocco in cafa del Rocco di Donna 

contr. 

B. lo. piglia forzatamente col Re* 
3. N. Se. di Gav. alla 6. fua. 
- B» fc va col Re alla a. di Rocco, il N. dk 
Se. di Rocco nella fua fila; poi lo matta 
al Cantone: 

E fe va alla cafa di Cav., 

6. N. Se. di Rocco in cafa di Donna contr* 

B. coprefi col Rocco, per non reftar mattato 
fubito al Cantone. 

7. N. piglia il Rocco coi fuo, dando Se* 
B. Re alla 2. di Rocco . 

8. N. Matto di Rocco al €antone. 
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Altro Scaccomatto dì Racco » 

Dell'Anonimo Modenese -portato dal Lolli 
al nunu 30. della Centuria • 

B. Re alla cafa del fuo Gav. 
Donna alla 6. del fuo Gav. 
Rocco alla a. d' Alf. di Donna. 
t>~a Alf. di Re alla fua cafa. 
\tf Alf. di Donna alla tf. 
N. Re alla cafa del Gav. di Dònna* 
Rocco alla cafa di Re. 
Altro Rocco alla a. di Re* 
. Cav. alla 5. di Re. 

/ \d' Alt di Re alla 6. 
UN. , che ha il tratto, dk il matto forzato al 
B. in quattro tiri. 

1. N. Se. d' un Rocco nella fila del Cav. di Re* 
B. Re per migliore alla cafa d' Alf* 

2. N. Se. di Cav. alla 7. di Donna • 
B. piglia il Cav. col Rocco. 

3. N. Se. di Rocco alla cafa di Re contr* 
B. lo piglia forzatamente col Re. 

*y.N. Scaccomatto coir altro Rocco alta cafa de? 
Gav. da Re contr* f' 



VI. 
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V I. 

Altro Scaccomatto di Rocco . 
Dell' Autore. 

B. Re a cafa del Gav. di Donna. 

Donna alla 3. del Rocco di Re. 

Gav. di Donna alla 3. fua. 

Gav. di Re alla 2. di Donna. 

p , /dell' Alf., e ! ) - 

Pcd - «del Gav. di Donna) non raoffc ' 
• : N. Re a cafa del fuo Gav. 

Rocco in cafa di Rè • 

Rocco di Donna alla propria cafa • 

Alf. di Re alla 4. del fuo Gav. 

u - 1 f del Gav. di Re non mofTa . 

Fed - \d* Alf. di Re alla 5. 
11 tratto è del N., che matta il Nemico' in cin- 
que colpi, così: 

1. N. Rocco di Re àk Se in cafa di Re contr. - 
B. copre col Gav. 

2. N, piglia il Cav. col Rocco dando Se. 
B. piglia il Rocco col Re. 

3. N. Se. coir altro Rocco all' angolo contr. 
B. copre coli' altro Gav. 

4. Se. d' Alf. feoperto fpingendo la Ped. alla 6. 
B. Re in cafa di Donna. 

5. N. Scaccomatto di Rocco, pigliando con elfo 

il Gav. 

^ VII. 
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Scaccomatto t Alfiere* 

» * . . ■ 

Del Gotto mi fuo libro Parti feconda Cap. 97. 
B. Re in cafa del Rocco di Donna. 



• Un Rocco in cafa d' Alf. di Donna 
con tr. 

del Rocco, e ) ^ir. 
delrAlf.diDonna) no,l moffc - 
_ , ! del Gav. di Donna, e) fpìnte un 
Pcd - Ì dell' Alf. di Re ) palfo. 
del Gav. di Re alla 5. 
del Rocco di Re alla 4. 
N. Re alla 2. di Donna contr. 
Un Cav. alla 3. di Re. 
Alf, di Re alla 4. del Rocco di Donna. 
Ped. del Rocco dì Donna alla 6. 
Il N. avente il tratto ha giuoco vinto di fua na* 
tura così: 

- I.N. Re in cafa d* Alf. di Donna. 

Prima difesa del 
B. Ped. del Gav. di Re alla 6. 

2. N. Cav. alla 5. di Donna • 
B. Ped. di detto Cav. alla 7. 

3. N. piglia col Cav. la Ped. d' *lf. dando Se. 
B. piglia il Cav. col Rocco dando Se 

4. N. piglia il Rocco col Re • 
B. fa Donna la Ped. 

5. N. Scaccomatto d' Alf. alla 6. fua. 

X Se- 
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Seconda dipesa del 
B. Rocco alla 4. d' Alf. di Donna. 
a.N. Gav. alla 5. di Donna. 

B. fc pigliafle il Gav., verrebbe matto: onde 
fpinge la Ped. del Gav. una cafa fopra V 
Alf. 

I-N. piglia la Ped. coir Alf. 
B. le piglia r Alf. col Rocco , è inatto di Sav. , 
pigliando la Ped. d' Alf., e fe piglia il Gav. 
è matto d' Alf. 
Che fe io vece di prendere alcun Pezzo, 
fpinge alla 6. la Ped. del Gav. di Re; 
4.N. piglia la Ped. d* Alf. col Gav. dando Se. , 
venendo pofeia il matto di fopra. 
Terza difesa del 
B. fpinge un paffo la Ped. d' Alf. di Donna. 
a.N. ritira il Gav. alla 2. d' Alf. di Donna, mi- 
nacciando il matto d' Alf. 
B. fpinge alla 4. la Ped. del Sav. di Donna • 
3.N. AlfTofFefo alla 3. del Gav. di Donna. 
B. Rocco alla cafa del Gav. di Donna contr. (a) 

4- 

(*) Se il B. in quello tratto J. in vece di giuocare 
il Rocco inolrnfle alla 6. la Ped. del Cav. di Re, 
il N. falci co! Cav. alla 4. di Donna; dove il B. 
pacando il Rocco aila cafa del Re contr. , il N. 
vada non ottante col Cav. alla 6. del Re ; ed il 
B. pigliandolo -per fuo meglio col Rocco, il N. 
ripigli il Rocco coir Alf., e pofeia con elfo da- 
rà il matto in due tiri. Che fe il 5. nello fteif- 
fo tratto 3. giuocafle il Rocco in cafa di Don- 
na, per impedire il fatto drCav. «Ila 4. di euV; 
il N. venga coi Re alla 7. d* Alf. , per indi giuo- 
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4 . N. Alf. offefo alla 6. di Re. 

B. Rocco in cafa d* Alf. di Donna conte, 

5. N. Re alla 2. d' Alf. contr. 
B. piglia ilGav. col Rocco . 

6* N. Alf. alla cafa d* Al£ contr., e poi raatu 
alla 2. di Gav. 



Vili. 

t 

Altro Scaccomatto £ Alfiere * 

Dell' Anonimo regi/Irato dal Lolli nella 
. .Centuria al num. 33. * 



B. Re alla cafa del fuo Gav, 

Donna alla 2. del proprio Rocco. 
AIE di Donna alla 5. di Re. 
Alf. di Re alla 5. di Donna* 
rdel Cav. di Re non raofla. 
, . Ped.-< del Rocco di Re fpinta un paffo. 

Cdi Donna alla 4. 
N. Re alla 4. del Tuo Rocco . 
Donna alla 6. del proprio Alf. 
Rocco alla cafa d' Alf. di Re* 
Al£ di Re alla 5. del Cav. di Donna. 
Ped. del Rocco di Re alla 5. 
Il N. avendo il tratto, matta il B. forzatamente 
in quattro colpi cosi : 



, r : 



caf V Alf. alia 6^ del Re; c pofeia alia cafa d* 
Alf. contr. 
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i.N. Se. di Rocco alla cafa d* Al£ di Re coiitr. 
B. fe lo prende col Re y il N. lo matta colla 
Donna alla cafa di Re contr. , 
Onde va col Re alla a. di Rocco. 
a.N. Se. di Donna alla 6. del Gav. di Re» 

B. la prende coli 9 Àlf. di Re. 
j.N. dk Se. ripigliando V Alf. colla Ped. 

B. piglia la Ped* per forza col Re. 
4» N. Scaccomatto d' Alf. alla 3. di Donna . 

IX. 

Altro Scaccomatto i Alfiere l 

Dell* Autore . 

B. Re alla 2. del fuo Rocco. 

Donna alla 4. del Rocco di Rei 
Rocco di Donna alla 7. fua . 
Un Gav. alla 4. d' Alf. di Re . 
Alf. di Donna alla 3. di Re • 

f del Rocco di Re fpinta un paf- 
Ped. < io . 

idei Gav. di Re non moffa • 
. N. Re in cafa del fuo Rocco • 

Donna in cafa d' Alf. di Re; 
Un Rocco alla cafa del Gav. di Re; 
Altro Rocco alla 7. del Gav. di Donna. 
Alf. di Donna alla 6. del Gav* di effa 
Donna • 

Pcd. del Rocco di Re non moffa. 

Il 
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UN. ha il tratto, c matta il B. in fette colpi 
al più. 

i.N. piglia il Gav« colla Donna dando Se. 
B. piglia per foo meglio la Donna colla Don» 

a.N. piglia la Pcd. di Sav. col Rocco \ eh' è alla 
7. del da v, di Donna . • - 
B. Re al Gatitòne.' »• ? : d 

j.N. Se. di detto Rocco in cala del Sav. di Re 
contr. • ' ' - : - a 

B. piglia per migliore il Rocco coli' Alf. V : 
4.N. Se. d' Alf. alla 4. di Donna. 

B. Re db v li di Rocco. • ^ »• < i ; ^ W 1 

Se. idi Rocto alla 7. del (Sav* ' } ^ 
B. Re* a* (ùntone i * -v ; r rujr,s:< * 
rf.N. ritira il Rocco alla fila delle Pedone, dan- 
do Se. d' Alf. Icopcrto. 
B. copre forzatamente colla Donna. 
7*N. piglia la Donna coir Alf. dando il inatto. 

Scaccomatto affogato di Cavallo . 
Di Damia*#> pùjh rnl fuo litro si num. 51. 



r. • * • 



i • B. Re a ^afa del Gav. di Donna. 
Rocco di Re alla propria cafa. 
. iFiom Altro Rocco a ckfa -di Donna. 

^j--fcfói koccé. e - y y y> a 

^fffe^làa^diboitìi*)^ 11 moffc - 
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N»'R* a icafe 4«t fa» 

Donna alla <T Alfl di Re » 
Gftv» aMa 5* di Donna*. 
.Pedici Rocco di R* no» moffa» 
lì N. col tratto mateerk il B» in cinque colpi 

COSI» - i ^ 4 v 

i.N. Se. di Donna alia 5* di Rew 

B. Re per migliore al Cantone* : 
§.N. Sp* di Gav. alla 7» d'Alf. 

B* Re in cafa di Gav. 
j.N. Gav. alia & di Rocca dando Se. di due» 

B. Re al Cantane. 
4.N. Se. di Donna in $»fa del ($av. cpntr» ; 

B. piglia la Donna forza uroa&nce coi Rjxcq. 
5>N. Scaccomatto di Gav» ali* 7» <T A1L 

XI» ; <Jj 

Del S19» N. N» 

K,Re alfe 2»< del fao «Rocco*. 
Donna alla 6* di Re. 
. j R^*^l<*f».# Re* : 

Gav. di Re alla 3. del fuo Alt 

.-a V ifWtW» 4i*t fp«W P*£ 

r) i i i.del } Gav» di Rer non molla . 
N» Retro $af% del fuo» Rocco* 
Doi»*,dfa^£ Alt di Re» 

^Sav» 



Donna. 



V. ? 
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Cav. di Re alla 4. fua . 
Cav. di Donna alia v di Re. 
p a T del Rocce di i^e dite patio. .1 !. .»; 
t : : o^n ^ddìlEaVè $Rc «nòni sqioffiù .3 
11 N. avente il tratto mattai il.8. ,Ur cw^Oe .'4d]« 

pi cosi: »ol: c;;? » . / *i s *jSÌ .8 
i.N. Cav. di Re alla tu di' «Ho Rc^ daódalSa 
di Donna fcoperta* - 
B. Re per migliore al Cantone; * : / 
0*N. Se. del Cav. di Donna ali*' 4 J 4*1 GuC. di 

B. Re alla di Rocco^ ;;■ < • ?o trt-r 
3* N. ><2a*w di< Donna alla cab d'&lk die Rè con* 
.-iti; 9 'xlando ScJ doppio. 
R Re fier forza al (Santone* . c: 
4.N. Se di Donna alla 7. del Rocco di Re. 

piglia |a Donna jòoI <Zav.. . t * ii 
3. Scaccomatto^ tornando col C^v* stalla caia 

d' Alk*Hà 4. del Cay. d» RoU 

- • ■ i ■ 1 ■ "\ 

. •* : » " - v- • . ' - r 

* < 

»... ..,».. .' - ... I . . , 

Alito Scaccmkktàiwan affogata ài Cavillo ; 

Dell 9 àutue « • 1 c'i ; j 

B. R* Alta yvdtl Rocco di Donna* 
La Ped. di detto Rocco alla tf. .3 

N. Re alla, ai* d' Al£ d/ Dó»da* J .M .1 
.Un Cav, a cai* *tik Q*iUlaIxo»tr..S 



11 tratto è dtì'; ciu? 1* li a» alt* fofeafc .ga 
cinque colpi cosu I. 
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i.N. Gav. alla d. d 1 Alf. 

B. Re alla cafa di Rocco. 
2tN» Gavt ali* 4. di Donna. 

B. JLc per fao meglio Ufo %• di Rocco * 
|. N. (Sav. alla 2. di Re.» * " ' 

B. Re alla cafa di Rocco, * t- 
4.N. Cavi in cafa d' Àlfv i 

B. Pcd. alla 7. 
j.N. Scaccomatto di Gav. alla 3. fua. 
*■ Dair cfpòflò Partito dimòftrafi, che quantunque 
i due Cavalli non poflano forzatamente vin- 
cere contro il Re folcii; come fi (labili nel 
: fecondo (Sap. di quella Parte al num. I. , pu- 
re fe il Re nemico il troverà ' accompagna- 
to da una Pedona, potrk effef mattato da 
-uh fola Gav. , : il xhe talora fuccede ancora , 
fe il Re nemicò farà accompagnato ida , due 
; :,■ Pedone; come nella fcguente pofizione: = ? 
B. ,Re alla 7. del fua Rocco. 
D 1 fdello fteffo Rocco alla 6. 
IdelGav.di Re alla 3. 
N. Re alla 2. del fuo Alf. 
. : Gfcy. alla cai* del Gav. di Re contr. 
11 N. avente il tratto matta il B. in quattro col- 
pi forzati casi ; \i r i 
1. N • Gav. alla 6. del fuo Alf. 

r. -z-'.r? V, Primi ìAesa dbi, ' 
B. Ped^del Gatt alla! 4. 
a. N. Se» sdì * Gi vtf i alfa 4* fua* n : . . 

B. Re al Gastone ; ; tl « c ". • 
3.Né Re «Uauxafa del ftop?io Al£ -W i;. 
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B. avanza la Ped. del Rocco alla 7. 
4,N. Scaccomatto di Gav. alla 2. d* AJ£ 

Seconda difesa del 
B. va col Re al Santone. 

2. N. Gav., alla 4. fua. 

B. avanza una delta due Pedone i 

3. N. Re alla cafa A 9 Alf. 
B. fpinge T altra Pcd. 

4. N« Scaccomatto, come fopra.^ . 

Noto, che anche nella fuppofizjorie , xhe H trat- 
' to fia jdeUVAvvétfario; il cN. lo fletta pure 
forzatamente, beuohè ccwi, qaafcfa* «atto di 

più?.;. ov.-:, iv. ..-> ;«.5 '1. s ii . f '* 
Altra vincita .di uh folo <Sav. contro due Pecte 

ne , cioè Ped. di Rocco , e Ped . d r Alf. vien 
\ .poetata . ùWAnpnirnt t per .modo di Patito, re* 

giftrato àal Lolli al nuuu ^u 4*11* :Jua Cen- 

/ 

i f T 

Scaccomatti di Pedona [empiteti 

« ^ ■. t :, ' • ^ « •• »» # w ; «• < 

Dell' Anonimo pofto dal Lolu 4/ m 49. 

B. Re a c?fa del fuo Rocco . 
Rocco di Donna alla 4. fua. 
Sav. di Donna alla 4. fua. 
Alf. di Donna aUa 3. del Sav. di Re* 
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fdel Rocco di Re non molfi. 
Ped. 1 della Donna fpinta due paffi ^ 
•^del Roccoli Donna alla 6. 
N. Re a cafa del ino Cav. - & 

Rocco a cafa d'-Aif. di R#«.v„3 J/[. s * 
Altpo Rocco alla 3. di Re. 
Alf. di Donna alla propria cafa. 
Ped. del Cav. di Re fpinta due paffi* 
Il N. avendo il tratto, matta il B. forzatamente 

in cinque tiri cos'i : 
I.N. Se, di Rocco a cafa d' Alt di Re contr* 

B. Re alla 1, del fuo Cav. 
a. N. Se. d' Alf. alla 6. del Rocco di Re. 
B. lo piglia per forza col Re. \ 

3. N. Rocco a caia del Cav. di Re contr. 

B. Alf. alla a. d' Alf. di Re, oppure altro Pez. 
zo dovunque. 

4. N. Se. di Rocco alla 5. del Rocco di Re. 
B. prende il Rocco coir Alf. 

5. N. Scaccomatto di Pedona* 



e «• V. 



X I V. 

* • • 

Altro Scaccomatto ài Pei. ftmplice fcn?a Pry$ • 



Dell' Autore 



B. Re alla 4. dei fuo Rocco. 

. fdcl Rocco, e ) „ , 
p . J dell'Alf. di Re j [ ftl,e loro * 
.Vi r <** « delC.v. di R« non mofla. 

i _ {.del Rocco di Donna alla 5. 

N. 
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N. Re alla 5. dei fin» Alf. 

fdel Rocco, e ) „ 
.^1 j delGav.dilie ) n ™ m f c - 
rca - 1 d' Àl£ di Re fpinta un paflb. 

I! tratto è del N., che matta il & in cinque 

colpi ai più*. , '•'•:« . • ~ 
i. N» Ped» del Gav» di Re un paflb » 
B. Ped. del ffav. di Donna alla 6. , e fc in ve- 
ce .gtyacaffe la. Ped. del Gav» di Re uno, 
0 due paffi; ne verrebbe Ip fteffoefito di 
giuoco, che fi dirk t c;coJI 
a»N» Ped. del Rocca di Re an paffo. 
& fe ìpinge in Pc4 del GÌav» quanto va 5 U N* 
avanza alla 4» U : Ped; del Ropcqc/ ove fe 
S • « il rrB- Ifc Tfelilóf foli». Ped.* è matto con 
quella dì Gay., e fe fpinge alla 5. la det- 
ta fu a Ped. di Gav. il N. lo matta, pi- 
gliando la Ped» colla Ped» d' Alf. 
Onde per migliore fpiqge la fteffa Ped» del 

Gav. nt^^m^A^ Se:, [ti 
3.N» piglia la Ped. d* Alf. col R 



'- -M * S 



B» Ped» del Gav. alla 4* 
4-N. torna il Re alla 5» dei (w> Alt . t 

B. Ped» alla j> - f , ; , y ; )H $ ' 1 
S»N» Scaccomatto di Ped» d* Al£^ a di Rocco pi- 
gliando la Ptd» con»- 



' J .'"i-. 1 ini fi; OJ 

Xìt. 
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Scaccomatto di Pedona fatti* Donna. 

Dr S*f *retf* W*ftfv?**'4rjrjfo <M Salvio, 
si- 3 ni # $udc lo fotta +l\af>.>& r ?! 

; Bi Re ih càfa ; <li '■tiH>M*¥»'j - - f 
Rospo di Donna aita 7. foaU 
N. Re in «afa del ®av. di Donna contr. 
Rocco in cafa d ? Àlf. di Donna • 
Pé&4él Cav; di' Dèrma lilla -jM ! ' £ 
In ^àelbr pofizionc di Péatói là itiigliofti idea 
del B. fi è quella di non abbandonai* la fi- 
r la del Rocco; ha p*r& » N* jhaanicra di 

vincere, ed è languente: 5 ^ p 
i.:N. Rocco alla 4. d* Alf. / ■ ■ ^ 

B. ciò , che vuole- : : 

i. N. Se. *ol Ròcco. * * - ■• ^ 
B. ritira il «Re alia propri* fila.* .. 

3. N. Re alla -iì'tf Alt - ? ♦ [ - - * 
B. Se. di Rocco. '* ^ } 1 ^ : ^ 

4. N. Re alfa -73. -di <Sav.: - j : / 
B. Se. di Rocco in fila di Gav. 

5. N. Re aila 3. di Rocco. 

B. Se. di Rocco nella fua fila. 
4. N. Re alla 4. di Gav. y ove fe il B. dark Se. , 
il N. coprendoli col Rocco , ha giuoco vin- 
to di fua natura. 
Piacerai di efornare t efpofta maniera di vin- 
Z cita 



cita 
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cita con un Partito <T idea preffochè limi- 
le a quella del Salvh portato dal Cot^ìq al 
Gap. 174. , ed è il feguenter 
B. Re alla 3. d' Alt. di Donna. 

Un Rocco alla 7. d* Al£ di Donna. 
N. Re alla cafa del Gav. di Donna contr. 
Un Rocco alla 7. del Cav. di Re. 
Ped. del Rocco di Donna alla 7. 
Benché il tratto fia del B., il N. vince il giuo- 
co nella feguente maniera • 

1. B. Se. di Rocco alla 7. del Gav. di Donna. 
N. Re per migliore in cafa d' Alf. contr. 

2. B. Rocco alla 7. del Rocco di Donna. 
N. Se. di Rocco alla 6*. del Gav. di Re. 

3. B. Re per migliore alla 4. d* Alf. 
N. Re alla 2. -del Cav. contr. 

4* B. Se. di Rocco alla 2. del Gav. contr. 
N. Re alla 2. d* Alf. contr. \- f 

5. B. Rocco alla 2. del Rocco di Donna contr. 
N. Se. di Rocco alla 5. di Gav. 

6. B. Re per migliore alla 5. d' Alf. 
N. Re alla 2. del Cav. 

7. B. torna a dare Se. alla 2. del Gav. 
N. Re alla 3. di Rocco contr. 

8. B. fe replica Se. alta 2. di Rocco; <: 
. N. coprafi col Rocco, e così vincerà . 

Offervo però, che il N. vince più fpedita* 
. mente in altra maniera non rilevata da 
quell'Autore, ed è 
2. B. Rocco alla 7. di Rocco. . 
N. in vece dello Se. alla é. di Gav. dia Se. alla 
• ~ 7. d* Alf. 3* 
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j. B. Re per migliore alla 3. di <Eav» 

N. Se. di Rocco alla 7. di Gav. 
4. B. Re alla 3. d' Alf. 

N. Re alla cafa di (Jav. , eflendo chiara la vin- 
cita. 

■ 

Scaccomatto di Pedi fatta Donna. 

Dillo Stamma Partito 41. dtl Juo libro. 
» * 
B. Re alla cafa del Rocco di Donna • 
Alt di Re alla 6. di «Ho Re. 

rdi Donna non moffa • 
Pcd. 4 di Re alla 5. 

\Jl Alf. di Donna alla 7. 
N. Re alla 7. d'Alf. di Donna. 

Alf. di Donna alla 3. del fuo Rocco. 

UN. avendo il tratto, fi mette in iftato ne' pri- 
mi cinque colpi di vincere il giuoco for- 
zatamente così. 

t.N. Alt alla propria cafa. 
B. fe lo pren de , il N. fa Donna in tre tratti f 
e vince; 

Onde ritira in vece V Alt alla 5. di Don- 
na. 

a.N ? Pei del «av. alla tf. 

■ _ 

Pai- 



T M R Z 



Prima difesa del 
B. piglia la Pcd. di Re dando Se. * 

3. N. Re alla cafa d 9 Alf. contr. 
B. Ped. di Donna quanto va. 

4. N. non dia Se. colla Ped. di Sav M ma tomi 

coir Alf. alla 3. del Rocco di Donna . 
B. fe fpinge la Ped. di Re , o di Donna ; il N. 
andando coli 9 Alf. alla 5. fua , dk il mat- 
to di Ped. neir altro tiro : 
E però giuochcra in vece V Alt alla 3. di 
Donna a fronte dell' Awcrfario. 

5. N. non prenda, ma avanzi Y Alf. alla 5. fua; 

dove il B. pigliandolo per fuo migliore ; il 
N. fa Donna, e vincerà. . 
Seconda difesa del 
B. piglia la Ped. del Cav. dando Se 

3. N. ' ripiglia - T Alf. col Re . 
B. Re alla cafa del Gav. 

4. N. Re alla 5. d'Alt ; 
B. Re alla 2. d' Alf. 

5. N. Re alla 5. di Donna. 
B. Re alla cafa di Donna ; 

tf. N. inoltra il Re alla 6. di Donna, indi gio- 
cando 1' Alf. alla 5. del Gav. di Re, gua- 
dagna la Ped. di Donna, e il giuoco. 



XVIL 
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XVII. 

, P 

k 

^//ra Scaccomatto di Pcd. fatta Donna . 

■ i ■ .... 

Del Salvio C*^. 3. «//* />4g. 6$. 
• • • ». 

B. Re alia cafa del fuo Roccq. 
Donna alla 2. di Re. 
Un Rocco alla 5. d' Alf. di Donna . 

["del Rocco di Re alla 3. 
Ped. «< del Cav. di Re , e ) mofl - e ^ 
r L dei Rocco di Donna) 

N. Re alla 2. del fuo Rocco. 

Donna alla 4. dello fteflb Rocco . 
<Sav. di Re alla 5. fua. 

rdel Rocco di Re fpinta un patTo • 
I del Cav. di Re non naofla. 
Ped. 4 d' Alf di Re alla 4. 
j del Rocco, e ) „ 
Idei Cav. di Donna ) ailc * - 
In quefto giuoco accaduto il tratto era del B. , 
il quale pigliando il Gav. colla Donna , fi 
-» (limò vincitore in vifta del Rocco, che gli 
rimafe: ma sbagliò, e perdette in forza di 
un tratto del N. non preveduto dal B., co- 
me nella feguente dimoftrazione . 

1. 6. piglia il Cav. colla Donna. 

N. piglia la Donna per migliore colla Ped. 

2. B. piglia la Donna col Rocco. 

N. ipinge la Ped. del Gav. quanto va , chiù- 
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dendo il Rocco per modo, che per forza 
va a far Donna una delle due Pedone , 
che danno alle quinte: perocché 

3. B. piglia la Ped. colla Ped. del Rocco di Re. 
N. Ped. del Cav. di Donna alla d. 

4. B. fe fpinge la Ped. del Rocco alla 3., il N. 

va alla 7,, c poi fa Donna; 
E fe in vece piglia la Ped. colla Ped., 
N. non ripigli la' Ped.-, perchè il B. verrebbe 
a tempo col Rocco ; ma fpinga la Ped. 
alla che così farà Donna , e vincerà • 

XVIII. 

Altro Scaccomatto di Ped. fatta Donna . 
Del Gozio Parte feconda Cap. $6. 

* 

B. Re alla 5. di Donna* 
fdel Rocco, "J 
Ped, •< del Gav., e >* di Re non moffe. 
Ldell'Alf. J 
N. Re alla 2. del fuo Rocco • 
fdel Rocco , "] 
Ped. -{ del Gav. , e >-di Re alle 5. 
Ldell'Alf. i 
Il N. avendo il tratto , vince il giuoco cosi • 
i.N. fpinge alla 6. la Ped. del Cav. 
B. fe la prende colla Ped. di Rocco; il N. non 
pigli, ma fpinga alla 6. la Ped. , d' Alfa, 
ove fe il B. la ripiglia colla Ped. di Gav., 

Y il 
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il N. va a far Donna la Pcd. di Rpc- 
co; 

E fc piglia la Pcd. di Cav. colla Pcd. d* 
Alf., 

i.N. fpinge alla tf. la Pcd. di Rocco; e fe il B. 
la piglicA, il N. va a far Donna la Pcd. 
d' Al£ 

s 

Altri Scaccomatto di Pcd. {atta Donna. 
Del Salvio Cap. 8. alla pag. 6 8. 

B. Re alla cafa del Aio Rocco. 

- , f del Rocco di Re fpinta un paflb. 

Fcd - \del Cav. di Re non moOa. 
N. Re alla 6. fua • 

Gav. di Re alla 3. d* Alf. di cffo Re. 

Fed# \del Gav. di Re alla 6. 
Il tratto è del N.> il quale vince il giuoco nel- 
la feguente maniera* 
i. N. Gav. alla 5. di Re. 

B. Re in cafa di Cav. 
Z.N. Cav. alla 7. di Donna. 
. B. Re al Cantone. 
3. N. Gav. alla 6. d' Alf. 

B. piglia per forza il Gav. colla Pcd. , 
4*N. Re alla 7. del fuo Alf. 
B. fpinge la Ped. alla 4. d 9 Alf. 
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5.N. Se. di Pcd. alla '7. del Gav., e poi matta 
di effa facendoti Donna. 
In qualunque altra cafa foffe (lato il Gav. , il 
N. avrebbe tempre giuoco vinto; maneggian- 
do il Gav. in modo, ihe pofla giuocarlo al* 
la 6. d' A1C in tempo , che il Re nemico è 
in cafa di Rocco. 
Nota pure qui il Salvia , che fe il N. in ve- 
ce del Gav. aveffe un Alf. o bianco, o ne- 
ro; il giuoco farebbe patto forzato* 
più fe effo N. non aveffe che i due Pedo- 
ni, e il B. aveffe il folo Ped. di Rocco; il 
[iuoco farebbe anche patto nella fujppofta po- 
rzione. 



Altro Scaccomatto di Pcd. fatta Donna. 

Dell* Autore . 

* 

• » ■ 

B. Re alla cafa del fuo Rocco. 
Donna alla 3. di Re . 
Alf. di Re alla 7. del Rocco di Re. 



1 del Rocco , "| 
f del Gav. di Re , e > non moffe • 
Ped. ^ di Dònna J 

d' Alf. di Re trafportata alla 6. 
del Gav. di Re, 
N. Re alla 2. del fuo Alf. 
Donna alla 4* di Re. 
Ped. del Rocco di Donna non moffa. 

Y a 11 
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Il tratto è del N. , che ha giuoco vinto di fua 
natura fulle tracce feguenti. 

1. N. piglia la Donna colla Donna* 

B. ripiglia per migliore la Donna colla Ped. 

2. N. Re alla 2. del fuo Gav. 

Prima difesa del 
B. Ped. del Rocco quanto va. 

3. N. Ped. del Rocco alla 4. 
B. Ped. alla 5. 

4. N. Ped. alla 5. 

B. Ped. alla 6. dando Se. 

5. N. Re al Cantone. 

B. fe dk Se. colla Ped. raddopp., il N. piglia 
Ì Alf. 

E però fpinge la Ped del Gav. alla 4. 
tf.N. Ped. alla 6. y e poi alla 7., e checché fac- 
cia il B., il N. farà Donna , e vincerà ; 
potendo il fuo Re da fe Colo far fronte 
all'AlC, acciò non pongati in libertà, e 
alle Pedone, che non faccian Donna. 
Seconda difesa del 
B. Ped. di Re alla 4. 

3. N. Ped. quanto va. 
B. Ped. alla 5. 

4. N. Ped. alla 5. 1 
B. Ped. alla 6. 

3.N. Ped. alla 6.> e poi alla 7., e fe il B, nel 
tratto 4. in vece di avanzare la Ped. alla 
6- , avelie giuòcato P Alf. alla cafa del 
Gav., il N. lo prenda; ove giuocando il 
B. la Ped. alla 6, y il N. non avanzi la 

- i Ped., 
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Ped., ma giuochi il Re alla eafa d' Alf., s 
e vincerà. 

XXL 

Giuoco patte di piU PtTgiy e Pedone » 



■i 



~ 
■ 



Dell 9 Anonimo pofto dal Lolle 4/ fm», 94. 

/ta Centuria , 

m * 

'B> Re alla cafa del Gav. di Donna. 
Donna alla 4. del £av. di Re* 
Rocco di Donna alla 7. fua. 

fdel Gav. , e ) mrtfl . 
p . J dell' Alf. di Donna ) non moffc - 
I del Rocco di Donna alla 5. 
Idei Gav. di Re alla 6. 
N. Re alla cafa del fuo Rocco. 
Donna alla 4. del fuo Gav* 
Rocco alla cafa d' Alf. di Re. 
p i Tdel Gav. di Re non mófla. 
" a# \d* Alf. di Donna alla 4. 
Il tratto è del N. , il quale s' appiglia alla fe* 
guente maniera di patto. 

1. N. Se. di Rocco alla cafa àt Alf. nemic#; 
B. Re alla 2. di Rocco • 

2. N. Se di Rocco alla cafa del Rocce di Donna 

contr. 

B. è forzato a prenderlo col Re. 

3. N. Se. di Donna alla cafa d v Alf. di Re coàtr. 
B. Re alla 2. del fuo Rocco. 
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Se. di Donni *IU, j. d*l fuo t A|£ > 
B* fe fi copre coi Pei di Sav. il N. per fuo 
meglio pigli la Pcd. d* Al£ > pattando col 
fempre Scacco* , 
E pigliando la Donna colla Donna; il giuo- 
co rimane Stallo» ' 
Ovvero* 

*>N. Se di Donna alla 5. del fua Al£ ; 
B* piglia per fuo meglio la Donna colla Don- 
na. 

g.N* Se* di Rocca alla cafa del Rocco di Donna, 
nemica* 

B* fe lo pigli» col Re, il giuoco è Stallo ; 
Onde ritira il Re alla 3. di Cav. 
a. N* piglia la Ped. di Rocco col Rocco dando 
Se, e pigliando il B. per forza il Rocco* 
me v viene la fteffa Stallo* 

♦ 

XXII* 

Alt** giuoco patto di due Pedine contro. Rocco* 

Del Goziq noi fuo libro al Caf. 34» 

& Re alta. 5. à\ Al£ dì Donna. 

Rocca alla caf* del Gav* di Re * 
N* Re ali* dd Rocca di Donna. 
_ j fdcl Rocca di Donna alla 7* 
Pcd * \det Gav. di Donna alla 6. 
11 N* col vantaggia del tratta patta il giuoc* 



1 . 



1 
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i.N. Pcd. del Gav. atta 7. 
B. Rocco a c*ft' der<£av. di Re contr. minte- 
; dando il iiiatro. 
a. N. Ped. del Gay. all' ultima cafa fa C*r. , c 
da Se. per rnigJibre^ * ' c : t'. .,; y 
R Re alla 2. d' Alf. ' i ^ * o t ; 



3.N. Ped. di Rocc? fa Donna . 
B. Se. di Rocco in caia ad Rocco 
contr. * " ■ c * . « " ' 



ai Domi* 



. » ; > 



4. N. Re alla 5. del Cav. 
B. pigfia la Donna col Rocco. 

5. N. Se. di Gav. alla di Rocco, e fa patto 

falle regole ftabiiite rtcl precedente Gap. al 

§. in. 

<■ XXIII. 

- . *■ . • 1 •,■ • 

Altro giuoco patto di dm Peti}' amtré *«r, 

€ dm Pedone* 

D* Incerto Autore regtjlrato dal Lolli 
al numi 1+ Mia Centuria. 

B. Re atta 3. d 9 Alt di Dònna . 
Rocco alla 2. del Cav. di Re : 
Gav. di Re alla 3* f da . 
^ Alf. di Reralla 4, d' Alf. di Donna, 

\del Gav.di Donna r paffo . 
N. Re a1la s càfa del fuo Rocco. 

Rocco aRa *. del Cav. di Rè . <" ! * 
Altro Rocca alla cafa d' Alf. di* Dònna. 
Y 4 Ben- 
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Benché il N. fia così inferiore al B. di forze; 

!Hire col vantaggio del fratto può in un fo- 
o colpo formarfi giuoco; forzatamente patto 
coA • . 

I*N. Rocco, eh' è alla cafa d* Alf. di Donna , 
va alla cafa del Gav. di Re, e il giuoco 
è patto di (ua natura, poiché 
r Se il B» prende il Rocco coli* Alf. , il N* pren- 
de coli' altro Rocco il Gav. dando Se, dove 
fe il B. lo ripiglia col fuo Rocco , il giuoco 
è Stallo, e fe non lo ripiglia, il N. guada- 
gna, il Rocco al Nemico; indi pigliando in 
pochi tratti la Ped. del Gav. di Donna, con- 
tuttoché in tale acquifto vi perda il Rocco , 
nondimeno il giuoco é patto , non potendo 
il B* rimoverc il Re contr. dal Cantone , e 
dalla feconda cafa del Gav., per poter far 
Donna V altra Ped., perchè non ha V Alf. 
opportuno, come fi notò alla pag. api. 

Se poi in vece di prendere il Rocco coli' Alf. , 
il B. ri|ift il Re alla 4. del Gav. di Donna ; 
il N. prende il Gav. col Rocco: dove pi- 
gliando il B. o il Rocco medefimo col fuo, 
o r. «fero Rocco coli' Alf- , il N. ripigliando 
Tempre il Rocco, e polcia la. Ped. del Gav., 
farà il giuoco patto per la detta ragione. 

Che fe in vece il B. falti col Gav. alla 5. d' 
Alf. di Re; il N. prende il Rocco col fuo, 
e pigliando il B. I" altro Rocco colf Alf. , il 
N. ripiglia l'Alt col Re: indi attacca il 
€av. col medefimo Rocco per farlo allonta- 
na» 
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nare tanto che poffa guadagnare la Ped. del 
Rocco; prefa la quale avrà pure V altra dei 
Cav. col fagrifizio del Rocco, fcppùìre- gua- 
dagnerà prima quefta, e poi quella; onde 
reftarido il B col folo Gav., non potrà vin^ 
cere. 

E quand' anche il B. giaocafle da principio di- 
verfamente il Sav., o il Re; il N. prefo 
prima il Rocco contr. procuri d'avere il €av«, 
e pofcia la Ped. del Eav. anche a collo de' 
due Rocchi: poiché reftando il B. coli* Alf., 
e colla Ped del Rocco, il giuoco farà patto < 
per la ragione di fopra. 

Finalmente fe il B. in luogo di fare nel pri- 
mo fuo tratto quanto fi è finora fuppofto, 
ritirarle il Rocco alla a. fua dietro alla Ped* 
per non perderla nel tratto fuffeguente ; il 
N.- prenderà il Gav. dando Sc M indi paflerà 
il Rocco mede fi ino alla 7. del Rocco di Re > 
e poi alla cafa del <2av. contr. per obbh'gar- 
lo al baratro, che il B. non potrà (chi vare, 
altrimenti farebbe patto.* feguito il qual cam- 
bio, il N. piglierà la Ped. del Gav. colla per- 
dita del Rococò, e avrà giuoco patto. 



4 > 



1 



4 » X 



i 
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Altro gtuo e* ) patto 4i ** Rèa*, * due Paleo*. 

contro Rocco , c Pedonè* * 

t i ♦ 

Dell' Anonimo wrf /mo /ìAr* 4/ §. X. 



B. Re alla 3. Alt di Donna. 
Rocco alla 6. di Donila . 
p i f del Gav; dì Dorina alta 7. 
\del Rocco di Re alla 6. 
N. Re alla cafa del fuo Ròcco. 

Rocco alla caia del Sa v. di Donna. 
Alf. di Donna alla 5. del Rocco di 
Donna. 

Ped» del Rocco di Re non mofla. 
Benché il B. avente il tratto giuochi il Rocco 
alla 6. del Rocco di Donna , minacciando 1' 
offefa , che ognun vede; niente di meno può 
il N. in un modo folo fituarfi talmente , che 
faccia patto : mercecchè > 
I.B.. Rocco alla 6. del Rocco di Donna. 

N. giuochi 1' Alf. alla 6. del fuo Gav. 
a. B. fe piglia T Alf. col Re, perde la Ped., ri- 
cevendo Scacco; 
Onde giuoca il Rocco alla cafa del Rocco 
nemico. 

N. va coir Alf. alla cafa del Gav. di Re. 
3. B. fe ritira il Rocco alla 7. fua in difefa del- 
la Ped., il N. giuocando i\ Alf. alla 4. di 
> . Don- 
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Donna , guadagna fofzauroente la Ped. 
medefima , e il giuoco : 
Onde piglia per fuo migliore il Rocco , e ri- 
mane Sullo» 

'\ > »■ • :•' X X V. . : - 

Altro giuoco pattò di tre Pedone contro 
Rocco y t Pedona . 

Del Salvio regi/Irato a pag. 135. 

B. Re alia a. di Donna» 

Un Rocca alla* eafa d 9 Alf. di Donna • 
Ped. del Rocco di Re alla 4. 
Re alla 7, del Gav. di- Donna • 

pdet Rocco di Donna alla 7. 
Ped. ^ del Rocco 4i Re alia 4* 
Idei Gav. di- Re» alla 3. 
Toccando al N. a giuocare, impacca forzata* 
tamente così» 
.N. fa Donna la Ped* 
B. la piglia col Rocco » 

.N. piglia il Rocco col Re - è il R. andando 
col Jte a pigliare le due Pedone del N., 
quefti (Seguendola col Re, V incontrerà ; al- 
i la 3. d' Alf. di Re, e farà patta forzato, 
col fituarfi alla feconda > e prima di detto 
Alt, ove non pofla andare al Cantone * 
Ma fe il tratto foffe (lata del B. , quefti avreb- 
be avuto giuoco vinta di fu* natura, giuo» 

can* 
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«andò il Rocco in cafa del Rocco di Don- 
na , per impedire, che il N. non faccia 
Donna ; ove pigliando il N* per migliore 
il Rocco col Re, il B* chiude il Re contr* 
col Re alla a. d' Alf., e così il N. farà 
forzato a fpingere U Ped. del Cav. una 
cafa ; e il B.' prendendo detta Ped* vieae 
* far Donna prima del N., e così a vin* 
cere il giuoco* 

XXVI. 

Altro giuoco patto di tre Pedone contro 4lf. , 

c Pedona. ^ 

■ 

Dell 9 Autore. 

« # * « , 

B* Re in cafa di Donna* 

Alf* di Donna in cafa del Rocco di 

Re contr. 
Ped* del Rocco di Re alla 4» 
N« Re in cafa del (Eav. di Donna contr. 
f del Rocco di Donna alla 7* 
Ped* 4 d' Alf* di Donna non moflfa* 
Ldel Gav. di Re fpinta un paffo • 
. Quantunque il tratto fia del B* avverfario , il 
, giuoco è patto di fua natura : eccone la di- 
moftrazione • 
1* B. Alf. alla cafa del Rocco di Donna • 

N* piglia fubtto per fuo meglio Y Alf* col Re . 
a* B. chiade il Re col (no alla caia d f Alf. , 

N» 



1 
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N. Peci. d'Alf. un pàflb: e fe il B. avefle chiù- 
fo il Re col fuo alla 2. d' Alf., il N. avreb- 
be dovuto fpingere la Ped. d* Alf. due pat 
fi : e facendo altrimenti 9 perderebbe il giuo- 
co, come dichiarali in fine. 

3. B. Re alla 2. d' Alf. 
N. Ped. d' Alf. alla 4. 

4. B. Re alla cafa d' Alf. - 
N. Ped. d' Alf. alla 5. 

5. B. Re alla 2. d' Alf. 
N. Ped. d' Alf. alla 6. 

tf. B. non prenda col Re la Ped. , perchè il N. 
farebbe Donna ; ma ritiri il Re in cafa d' 
Alt 

N. Ped. del Gav. un paflb. 
7. B. piglia la Ped. contr. colla fua. 

N. fpmge alla 7. la Ped. d* Alf.> facendo Stai* 
lo • 

.... 

AVVERTIMENTO al B. 

• f * m 

Se il B. in queft' ultimo tratto in vece di pren- 
dere la Ped. contr. avefle avanzato la fua 
alla 5. di Rocco, avrebbe perduto il giuoco; 
come dai feguenti tratti fi fcorge. 

7. B. Ped. di Rocco alla 5. 
N. Ped. di Cav. alla 5. 

8. B. Ped. alla 6. 
N. Ped. alla 6. 

9. B. Ped. alla 7. 

N. Ped. del Cav. alla 7; , . j. 

1* 
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10. Br Ped. fa Donna. 

N. Ped. fa Donna, e A\ Se. 

11. B. il Re forzatamente alla 2. d* AJf. 

N. Se di Donna in cafa del Gav. di Donna 
contr. > 

12. B. piglia per forza la Ped. d' Alf. 

N. Se. di Donna alla 7. del Gav. guadagnan- 
do la Donna, e il giuoco. 

AVVERTIMENTO al N. 

Nel primo tratto, quando il B. portò T Alt 
* alla cala del Rocco, per impedire, che la 
Ped. non facefle Donna; fi difle f che il N. 
doveva fubito prendere per Tuo meglio I* Alf. 
col Re ; perchè fe aveffe tardato uno , o più 
tratti, avrebbe perduto il giuoco; 

Per E [empio. 

1. B. Alf. in cafa di Rocco. 
N. Ped. d' Alf. un patto. 

2. B. Re alla 2. di fua Donna • 
N. piglia adefib f Alf. col Re. 

3. B. chiude il Re contr. col fuo alla cafa d* 

Alf., e vincerà: e fe il N. aveffe fpinta 
la Ped. d' At£ nel primo tratto due paffi; 
il B. avrebbe chiufo il Re contr. alla 2* 
d' Alf., venendo lo fteflo giuoco. 
Di più fe il N. non prendere nel fecondo trat- 
to 1' Alf., ina continuale a fpingere la det- 
ta Ped. d' Alf., quando quefta toffe alla 5., 
il B. gf impedirebbe T inoltrarli di vantag- 

gio 
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gio coli' Alf. alla 3. fua^ e cosV pure guada- 
gnerebbe. 

Per la qual cola quando il N, nel primo tr^ 
to piglia fubito l\AJf. contr., in tanto il 
giuoco è patto , in quanto il N. al 2. tratto 
può fpingere la Ped. d' Alf. uno, o due pai- 
fi dipendentemente dall' aver veduto in qual 
cafa il Re B. abbia chiufo il Re NL, la qual 
elezione non avendola il N., che fu il pri- 
mo a muovere detta Ped. , quindi viene a 
mancargli il tratto, e 1' opportuna difefa. 
Dal che deducefi, che fe il N. da principio 
in vece di avere la Ped. d' Alf. di Donna 
alla propria cafa , Y avefle alla 3. , o 4. di 
effo Alf. , avrebbe per l'addotta ragione giuo- 
co perduto di fua natura . 

xxvn. 

Partito di Sottilità . 

* 

D* un Incognito puffo il Caprera , 
nel libro 7. cap. 13. 

B. Re in cafa di Donna. 
N. Re alla a. de) fuo Rocco. 
Rocco di Donna alla 7. fua. 
Un Gav. alla 4. di Re. 
Ped. del Gav. di Re non moffa. 
Il N. avendo il tratto prende impegno di mattare 
il B. ìq colpi 21, al più. fenza inai muovere nè 
il Re» né il Rocco* i* 
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1. N. Gav. alla 5. d' Alf. di Donna. 
B. alla cafa d' Alf di Donna. 

2. N. Gav. alla 6. del Rocco di Donna . 
B. alla cafa di Donna. 

3. N. Gav. in cafa del Gav. di Donna contr. 
B. alla cafa d' Alf. di Donna. 

4. N. Cav. alla 7. di Donna. 
B. torna alia cafa di Donna. 

5. N. Gav. alla 6. del Cav. di Donna. 
B. alla propria cafa . 

tf.N. Gav. in cafa d' Alf. di Donna contr. 
B. alla cafa di Donna. 

7. N. Gav. alia 7. di Re. 
B. alla propria cafa. 

8. N. Gav. alla 6. d' Alf. di Donna. 
B. alla cafa del proprio Alf. 

p.N. Gav. alla cafa di Donna contr. 
B. torna alia propria cafa. 

10. N. Gav. alla 7. d' Alf. di Re. 
B. alla cafa d' Alf. 

11. N. Gav. alla 6* di Donna. 
B. alla cafa del fuo Gav. 

12. N. Gav. alla cafa di Re contr. 
B. torna alia cafa d' Alf. 

13. N. Gav. alla 7. del Cav. di Re. 
B. alla cafa di Gav. 

14. N. Gav. alla 6. di Re. 
B. al Cantone. 

15. N. Gav. alla cafa d' Alf. di Re contr. 
B. torna alia cafa di Cav. 

itf.N. Gav. alia 7. del Rocco di Re. 

TI 

• 1 \ * ^ JD. 
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B. al Cantone . . < * 

17. N. Ped. di Gav. quanto va. (*) 
B. alla cafa xft Gav. 

18. N. Ped. alla 5. 

B. al Gantórfe. ; 1 rl ' ' 
19* N. Ped. alla.d.;; 1 */: . £ 

B. alla cafa di Gav; . 
20. N/.5c; tdi <Gav* alla 6% <T;A1£ ... 

B. alla cafa d'AlCyò al Cantone." .4 
ai. N. Scaccomatto di Ped. Spingendola alla 7. (b) 

• . '. I * 1. i 



2 XXVHf. • 



< • 



(*) Se T Avverfario facendo altre difefe, fi trova f- 
fe in cafa di Cav, , qualora il N. fi credette in 
iflato di dover muovere Ja Ped. , dovrebbe que- 
fti giuocarla un paflo folo, altrimenti fpingendo- 
la quanto -va, perderebbe il tratto opportuno per 
la prometta vittoria; come, fuccederebbe , fe <ef- 
fendo il Nemico al Cantone, I4 movette un pat- 
fo folo ] ficcome ognuno può <U fe farneJt pfutf. 
va. ' l 

(b) E qui fi oflervi, che fé il B. a veuV giucca to' 
diverfamente , il N„ io avrebbe con mir»of numero 
4i trzufàittiètéit VhGwriènéì e c'oli* aYrtì&e^vìfv 
to più predo. 
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XXVH I» . 

\ i • ! 

Alno éi SmttUà 
Dell Autore, 
fi. Re a cafa del fuo Gay. 



Donna alla 3. fna< 
Ped. «lei Rocca di Renan «offa. 
N. Re alla propria cafa . 
; Donna alla 7. del fua Cav» 

Li due Alfieri alle cade di Re, e di 

Donna contrari* 
Ped. del Cav. di Re alla 5. 
Il N. avendo il tratto, fi obbliga di mattare il 
B» forzatamente in fette colpi colla Ped.» 
fenza prendere la Ped. contr«, e fenza che 
la Ped. di elfo B. poffa muoverli dalla ca- 
fa y in cui è . 
i.N, Sq. di Donna alla 7. d* Alt di Re. 

fe. Re al Cantone. 
*N. Se, d* Alf. di Donna alla <f. d* Alt di Re* 

B. lo piglia colla Donna. 
3» N. piglia la Donna colla Donna dando Se» 

B. Re a cai* di Gav. 
4*N. Donna alla tf. dfl Rocea di Re. 

B. Re al Cantone. 
jvN. Ped. atta 6. 

• B. Re a cafa di <Eav. • * 

f«N. Sp. d' Al£ di Re. 

B. Re al Cantone. \ f ... " 

* JN* $w$owa$t9 <U Ped. fpfet» #1 7* 
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XXI X. 

t)EL Lolli */Wwa Ctntut\* + 



9» Re * cab del Rocco di Donata 

(Zav« alla 4. di Re « ; , > 

v i " rdt Dorma, e ) . - < 
- . ^ del Tao <£av. ) tooffe * 
Ped. «j del Rocco di Re «Ila %< 

J del Rocco di Donna (pinta un 
t patto* ' 

N« Re alla 4. del Rocco di Donna • 
Rocco di Re aUà pToprta cafa . 

fdel Rocco di Donna non motta; 
Pcd. < della JDoftna* e ) ., , A 
Idei fuo <Sav. ) a,Ic loro A 
Lo Scaccomatto alla Gànapiercfe fupppfto prat£ 
co dell! Autore fegul nella fegnente maniera • 
i.N. giuocò il Rocco a cafa A Re . 
B. per non perdere il Sav. offefo, e per ripa- 
rare al matto minacciatogli dal Rjycco , ri» 
tiri il Sav. alla 3. i! Alt Ài Donna . 
ì.N. diede Se*, di Rocca in cafa di Re contr. 
B. per onica difefa copri col €av; alla propria 
caia» 

3. N. avendo giuoco vinto di Tua napira, formò 
il pènliero -di forzare il" nemico a dargli 
e&> lo. Scaccomatto : onde giuocò ijk Rr ffr- 
k 5.cdel;Rocco: di Donna. 
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B.< avanzò la Ped* Mi 6. Bel Rocco di, He* 

4. N. Rocco a cafa del Rocco di Re corttr. 
B. la fteffa 0ed. fella 'di Ròctdt 

5. N. fpinfe due paffi la Ped. del Rocco di Don- 

na. - ~ ~ ' V ■ r- -, ..v.- -- •- f ? 

B. Ped. all' ottava cafa, facendoli Donna, o al* 
tro Pezzo. - 

6. N. la prefe col Rocco* 

B* fu coftretto' per unico tratto ad ufcir col 
Cav. alla 3. d* Alf. Donna, dando così lo 
Scaccomatto forzato • 

• • ■* ....... ; fc v t 

XXX. 
« Ganapitrdc 

. ♦ 

■ : 

Dell' 



B. Re alta 5. del fi» Cav. 
Cav. di Donna alla 7. fua." 
p .. /del. Rocco, e ) Ue 

~ l - ' N. Re al proprio angolo. 

Rocco in cafa d' Alf. di Donna contr. 
- Gav. di Re alla a. dì effo Re* 
Alf. di Re in cafa di Donna. 
Alf. di Donna alla 2. di effa Donna; 
i> j ' f del Roteo , e ) < - ■ ~ 
: < Pcd - tdelSav.di Re ) non moflc ' 
UN. ha il tratto, e vuole forzare il B. a dargli 
in cinque colpi lo Scaccomatto di (San attor 
• gato, A i.N. 
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*.N, Se. di Rocco in cafa del Cav. di Re contr. 
B. Re alla 5. di Rocco . 

2. N. Se. d' Alf. di Re alla 5. del Cav. di Re . 

R Re alla 5. di Cav. 

3. N. Se d* Alf. feoperto, giuocando il Cav. alla 

propria cala* 
B. piglia 1' Alt col Cav* 

4. N. Se. di Rocco feoperto, ritirando l'altro Alf. 

alla j. di Re. 
B. Re alia 5. di Rocco. 

5. N. Se. d' Alf. alla 2. fui. 

B. lo piglia forzatamente col Gav. , dando con 
e (Io il matto affogato. 




Ne' feguenti Partiti, che formano il compimen- 
to della Semicenturia, fi troverk accennato 
1* efito loro, ma ometta la foluzione. Si (pe- 
ra che quello nuovo penfiere fark ugualmen- 
te gradevole agli Amatori del Giuoco, come 
lo è (lato all' Autore: ai primi, perchè po- 
tranno elfi medefimi effer Giudici del loro 
profìtto fatto finora; al fecondo, perchè non 
poteva far conofeere meglio la finezza degli 
ftelfi Partiti, quanto che dalla difficoltà di 
trovarne lo fciogli mento. Per condfeere fe 
fteflb, bifogna cavare il raziocinio dal pro- 
prio fondo: e affinchè il nodo Gordiano ap. 
pariffe pià bello, l'Inventore noti ne fvilup- 

- Z 3 pò 
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p& t artificio . Gfikmquc non; colpii ;ilel 
legno y accagioni tua' altro y fuorché V Auto* 
re , o la Stampa j.cffendofi cerco, che que- 
fto compimento dell* Opera confrontato, e 
riveduto p& volt$ pon fpafllaiia accuratezza 
va immune da ogni fòrta di sbaglio .. 



*•> " « «la i 

XX XL 

Dell* Anonima Modonesbì 

„ • 

B» Re alla 2. del fuo Cavu 
Donna alla 4. Tua» 
Rocco di Donna alla fua u 

fdet Rocco, e ) ~ 
Ped. 4 dell' Air. di Re ) non moffc - 
l^del Ga\r. di Re fptnta un* pafib . 
N. Re alla 4. del fuo Rocco» 
Doma alla 4. d' Alf. di Re . 
Àlf. di Donna alla 7. di Re. 
Un Gav* in cafa d' Al£ di Re cotitr. 
U N. avendo il tratta > matta il B» forzatamente i* 
tre colpi . 

: XXXII. 



Dello Stesso; 

E Re al Cantone di Donna: 
Donna in cafa d'Alf. di Re. 
AlL di Donna alla 2» del fuo Cav. 
Alf. di Re alla 3. di Donna. 
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Un Cav. a cala d'Alf. di Donna. 

rdel Rocco, e ) 

Ped, A m' AìL diflo W a) 1,00 mofrc ' 
tdcl Cav. di Donna f pinta un paffo* 
N. Re. in cala del fa o -Rocco. « g 
Donna alla 2. del Ga v. di Re . 
Aif. di Re aMa :i, ^V ; > 
Cav. di Donna alla 4. filai, r 
Altro Cav, ( alla 3. di Donna . 
Ped; del ftoct?? di Re non tnoffa ; 
UN. giuocandp \l primo, matterà il B. forzata- 
mente in zmtrq «flp«i/j ;Uj c ujl .li 



♦ > 



; b .iDM-fòo Stesso* ^ 

;.T4 wp. iP<Wln^ «j q#fr del p^lró £1F#J .Vi ti 
Un Rocco a cafa di Re. £• ri 

Ld' Alf. di Re due paffi . 
N. Re alla ^dcl fcq JS^ 
Donna a caia d' Alf. di Re • 

Rocco di. gtemnal)*) 6 < k»vl 
. . V - v Cavedi fle , alla , (uà . 

Il N. col vantaggia ^e^ t£^o matta /forzatamen- 

$ U B. n<^ flu«RBo1flftfc < .b"ì . 

t «;i .v J ivi- i 
.t 3 i Z 4 - XXXIV. 



Digitized by Google 



3 *o P A K T E 

XXXIV. 
Dell» jtesso Anonimo. . ' 

. ■ - « 

B. Re a cafa del fuo Rocco . 

Donna alla 5. del Cav. di Rei 

1 due Rocchi in cafa de' due Al£ 

Un Gav. alla 5. d* Alf. di Re. 

Tdel Rocco , e ) m^ff** 
v «* 1 i 1 1 j- o \ non mone. 
Ped. ^ del Gav. di Re ) 

U' Alf. di Re fpinca due paffi . 

No Re a cafa del fuo Rocco. 

Donna alla 4. del proprio Alf. 

Un Rocco in cafa S Alf. di 'Donna; 

Un Cav. alla 6. di Donna. 

Altro Cav. alia & tfAlf. di Donna. 

Il N. ha il tratto, e matta il B* in cinque mot 
fc al più. 

xxxv. ; 

Dello Stesso; ' 

B. Re al fuo Cantone . 

Rocco di Donna alla propria cafa; 
Altro Rocco in cafa dr Donna. 
Un Cav. alla 6. d' Alf. di Donna. 

Pcd. 
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N. Re a cafe dei Rocco di Donna. 
Donna alla 4. di Re. 
Un Rocco alla 7. del Gav. di Donna. 
Un Gav. alla 3. d' Alf. di Re. 
Pcd. del Rocco di Donna non molla, 
In quello giuoco accaduto il B. venne col Rocco 
di Donna alla cafa del fuo Cav M ma non ottan- 
te F offefa da lui minacciata, il N. lo mattò 
forzatamente in cinque tratti . 

xxxvr. 

Dello Stesso* 

B. Re al Cantone di Donna; 
Donna alla a. di Re. 
Un Rocco alla 2. del Gav. di Donna • 
Alf. di Re alla 3. del Gav. di Donna • 
_ , fdel Rocco di Donna non moffa . 
Pcd# \à 9 Alf. di Re (pinta un paffo • 
N. Re alla 2. del Gav. di Donna. 
Donna alla cafa del proprio Gav. 
Un Rocco alla 6. di Donna. 
Alf. di Donna alla 5. di Re. 
Un Cav. alla 4. d' Alf. di Donna . 
Ped. del Cav. di Donna alla 5. 
Il N. giuocando il primo » matta il B. forzata- 
mente in fei tifi» 



XXXVII. 
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XXXVII. 
Dello stesso Anonimo* - 

» 

B. Re a cafa del fuo Rocco. 
Donna alla 7* del fuo Alfc: 
Un Rocco alla 7. di Re» 
Altro Rocco alla 2. del Gav. di Re, 
p_i fdel Rocco di Re non moffa. 
; r - \à % Alf. di Donna alla 5. 
N. Re a cafa del Rocco di Donna. 
Donna alla 4. tf Alf. di Re . 
Rocco di Re propria cafa. 
Gav. di Re Wla 4. di cffo Re. 
Ped. del Rocco di Donna non moffa. 
11 N. avendo il tratto, matta il £• forzatamente 
nel fettimo colpo, - , - 



1 < 



xxxvin. 

Dello Stesso; 



B. Re a cafa del Gav. di Donna; A 
Donna 3II4 <£. di Re • 
Alf. di Donna alla 6. dell', altro; 
Gav. di Don tu alin 3. fua'. 

>fdi Donna fpinta due paffi. 
Ped. ^ dei Rocco di Donna non moffa. 
Idei Cav. di Re alla 5. r • • 
N. Re al fuo Cantone . 

Donna a cala del* proprio Rocco • 

Un 
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Un Rocca alla 6. d'Alf. di Donna. 
Cav. di Donna alla 4. fua. 
Alf. di Re alla a. del fuo Cav. 
Ped. del Rocco di Re mofia un paflb . 
lì N. col vantaggio del tratto matta il B. forza* 
t a mente iteli- ottavo tiro» 

» 

XXXIX. 

f 

Del Sic. N. N. 

B* Re alla 3. del Rocca di Donna . 
Rocco di Re alla 4. Tua» 
Altro Rocco a cafa del Gav. di Re * 
Un Gav. a cafa d' Alf. di Re . 
Altro Gav. alla. 5. di Re. 

pdel Gav. di Donna non moffa. 
Ped. -{ d r Affi di Donna fpinta un paf» 
L fo. 
N* Re al propri» angolo. 
Donna alla 5. di Re. 
Alf. di Donna a cafa di Donna contr. 
Alf. di Re alla x del Gav. di effo Re . 

Cd* Alf. di Re non mofla. 
Ped. 4 del Rocto di Re , e ) 

Ldel Gav. di Donna ) al,e 4 * 
11 N. ha il tratto , e db il matto forzata al B. 
in otta colpi al più . 



}6t PARTE 

X L. 

Dello Stesso^ 

■ 

B. Re alla 6. d' Alf. di Donna; j# 
p i ,^di detto Alf. alla 5» 
" # \del Rocco di Donna alla 7. 
N. Re alla 5. fua. 

Alf. di Donna alla 6. del Cav. di effa 

Donna . 
Peci, del Rocco di Re alla 6. 
Il N. avente il tratto ha giuoco vinto di fua na- 
tura • 

X L I. 

* 

Dell' Autore, 

B. Re al Cantone di Donna, 
Rocco di Re alla propria cafa. 
Alf. di Re alla 4. dell' altro. 
Alf, di Donna alla d. di effa Donna . 
pi Tdel Cav, di Donna non mofla. 
\d' Alf. di Re fpinta due paffi. 
N. Re alla 7. d' Alf di Donna. 
Donna alla 4. d' AJf. di Re. 
Un Rocco alla 2. d' Alf. di Re, 
II Ti. col tratto matta il B. in fei colpi al piò. 



XLir. 
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XLIJ. 
Db-lto - Stesso*.* 



Ped. 



- ; 



B. Re a cafa del fuo Rx 

«•del Rocco, e ) at i 
del Gav. di Re ) aue * 
d' Alf. di Re alla 5. 

di Re, e ) • f. -> 

j* \ due 4* 

di Donna ) ^ 

N. Re alla a. del fuo Cav. 

w _ Ped, del Rocco di Donna non moffa. 

Il tratto è del N., il quale ha giuoco vinto di 
fua natura: dove offervo, che le effo N. avef- 
fe da principio il Re in cafa d' Alf., vincereb- 
be ancora forzatamente, benché il tratto foffe 
dell' Avverfario. 

- XLIIL 

Dello Stesso; 

B. Re alla 3. del fuo Gav. 

pdel Rocco di Re alla 4. 
Ped* A del Gav. di Re alla 5. 
Lde' due Alfieri alle 4. 
, N. Re alla 4. dei fuo Alf. . K 

Un Gav. alla 3. di Donna . 
Ped. del Gav. di Re alla 3. 
Il N. col vantaggio del tratto ha giuoco vinto di 
fua natura. 

XLIV. 
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•■ 

XL.IX 

Dello irmi»* Aitatisi 

B. Re aUa 5. «et Rdcoo di DoHiaG 

. Rocco a .ca» dei Cav. di Donna contr. 

Ped. f 4 * * ffo <2» v » alla 5. 
• * t-d' Alt di Donna ali* 7. 
N. Re alla 4. d' &£ di Ponna. 
Un <Zav. alla ). di Dònna. 
4»ed. del Racco di Donna alla ©*. 
Il N. col vantaggio del tratto guadagna il giuoco 
forzatamente* 

X LVo 
Dello Stesso» 

B. Re a cafa del fuo Cav. 

f di effo Gir. alla 3; 
Pedo. 4 dell' altro Sa v. alla 4. 

[.del Rocco di Donna non moffa . 
N. Re alla tf. del ino Rocco % 
p.« fdfcl da v. di Re alla 4. 
" a# Ijdell' altro Sav. alla. 3. 
Il tratto è del N. y il quale benché inferiore di 
fcrze, non i però inferiore di fituazioneo 

. • »: 

-1,. * • • j • > • - 

, , . . _ 

...» 

•'•~,.v ' XLVf. 
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XLVL 
Dello Stesso. 



& Re alla $, dell' Alt di Donna : 

Rocco aUa 2. del Cav. di Re* 

Un Cav. alla a. di Re « 

Alt» Gav. alla A d' Alf. di Donna . 
N. Re a cafc del Rocco di fua Donna. 

Rocco alla a. d* Alf» di Donna . 

Ped. di Re alla 6. 
Il N. avendo il ratto , fa patto forzato . 

XLVIL 

•4 

• - *- 

Dello Stesso. 

, * 

B. Re alla 3. del fuo Rocco • 
Rocco alla 2. di Re. 
Alf. di Donna alla 2. dell' altro . 



Tdel Cavi di Re aUa 
Ped. \ 



\ di Donna alla 6. 
ì d' A1C di Donna alla 7. 
tdel Cav. di Donna alla 5. 
N* Re a cafa d* Alf. di Donna • 
Rocco alla a. è* Alf. di Re. 
■ Alt di Donna in cafa ■ di Re * 
Il N M cai tocca a muovere, ha i tratti oppormi 
ni per ridurre il giuoco al patto forzato. 



1 XLVU1 
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ZLV.III. 

Dello Stesso Autorb. 

B. Re a cafa del fuo Gav. 
. Rocco a cafa d* Al£ di He. 

fdcl Rocco, e ) m ~ 
Idei (Sav. di Re }non moffe. 

Ped. « d' Alf. di Re. alla 4» 
I di Re alla 5. 
^di Donna alla 7. 
N. Re alla 2. fua. 

Alf* di Re alla 7. di .Donna . 
Ped. d' Alf. di Donna alla 7. 
Il N. giocando il primo, pub rendere il giuoco 
p^jto forzatamente. 

XLIX. 

Dello Stesso; 

B. Re alla 3. del Gav. di Donna; 
Donna alla 5. fua . 
Alf. di Donna alla 2. di effa Donna ; 

« fdell' Alf., e 
p . j delRowò di Dojina) ailc * 
Aea> s i del JSav., di Donna alla 4. 
Idi Ré atta**. 
N. Re a cafa del tao Rocco . 

Donna alla 2. del Rocco di Re. 
Alf. di Donna alla 4. del Rocco di Re ; 
Ped. del Rocco di Donna alla 4. 
Il N. col vantaggio del tratto patta forzatamente 
ih menò di cinque colpi* L. 
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TERZA. 

i 

L. 

Dello Stesso. 



3 g 9 



B. Re alia 6. del Aio Rocco. 

* 5°"» . di n Dc-nna alia 7. f ua ; 
6av. di Re alla s . fu» . 

Ped. di eflo Gav. alla 7. p Cr farfi Don. 

- Il 3 0 

N. Re a cafa del fuo Cav. 

P tratto è 3ci R Scro alla il 5 - d ' A,f '. dÌ Donna ' 
fa loftud;. NCr °- ll8,U0CO è P»«°- Chi 



1 • 



■4 1 





IL FINE. 




.07 



1 

* , ,ìo»^>J .44 ,iur^ fM SfjrAjt fi-i . T 



- • 

I ■ 



1 1. 



1 • 



A a 



IN- 
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DELLE COSE PIÙ' NOTABILI, 

Di cui si teatta: nell # -Opera. 

. r;»: > *Ji ili .v; J 

w i a • * « • « « » • • am 

A L F I E R E. , 

CiHiamafi Pezzo mi non. pag. 4. Suo movi meo- 
CO 5. Altro ài Re, altro di Donna, t. Suo 
' valore per UCambj. 17. La migliore Aia po- 
rzione in princìpio di giuoco quale fia . 4}. Sue 
prerogative io confronto di quelle del Cavai» 
lo .44. 

APERTURA. . 

Che fia, * di quante fpecie. 8. Regole ^teoriche 
per ben aprirti . ji. Aperture pitiche. V. Ciao» 
co piano, Giuoco irregolare, e Gambitté. La più 
ragionata > ed iftruttiva fi è quella ék* Giuo- 
chi piani; benché riprovata dal Philidor. 65. 

75* 

ARROCCAMENTO. 

Cofa fia t e come fi efeguifea . 8. zt. 1 5. Non è per- 
metto in cinque incontri . li. Come» quando, 
e da qual parte (la lodevole d* efeguirlo . ?6* 
Alla CaUbriii a quale s* incenda . 9. fi perchè 

un cai* arroccamento fia purameoct difenfivo, 
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INDICE; 371 

^fezò:àonoeoramendabilr in chi forti il -primo 
tratto» «ex.' Le Pedone di Rocco , è Caval- 
la» marmo (Te coprono meglio if Re arrocca* 



AUTORI del GIUOCO. 



* i l i i 



Chi abbia fcritco del Giuoco » e faggio delle Ope- 
jdt nu^criutart . $5. ' Ccnfutaw nelle prèti* 
.che. loco dùròftrazionl fecondo opportunità ; 
cioè 

AMIANO • 56. 

Lopez. 57. 168. 
.^ALVio.fSk 106. iéa. 164. «19; jot. . - 
; Ca*m*a : $9* x}9- . < - - 

Gio achino Greco*. 60, 71, ~. ; 

Piacenza. 61. 

Bertin . 6t. 7t. 199 a£K i ' 
Stamma. 6j. 

Philido*. 64. 71. 71.: tftl, ié*. 17*. 10». 
LOLLI lé 4L. 509. Jll. 

Cozio* 66. 26». zìi. ijj. - 
Anonimo preffo il L0//1 zoo. 

( ò: . ■ . - ' - 

.^ .ì A M B J. 

». * ■ ' ' . 

Come fi efeguifeano con uguagliatila. 17. Come 
j ,4ebb**o regòlarfi wrfct la fine del giuoco. 19. 
Quaudo debbano procurarfi. 15. 4}. Av/crten- 
r*gfopr*« cambi prc&atati dall' A v ver fa rio. $6. 

CASA. V. Scacchiere. : , 



CAVALLO, 



Chiamafi Patto wtovrf* 4* Suo movimento Ai* 

A a * tro 
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tro di Re, altro di Donna, co. Sno talore 
per li cambj . 17. Sue prerogative in confron- 
to di quelle deir Alfiere. 45. Tavole dimo- 
Arative recate da un Matematico fopra il fiu% 
to del Cavallo. 46. |4* 

DIFESA. 



Stegole per la più «fatta difefa. {4. Fuori de! ca. 
. fo di offefa, c di diiefa che debba farfi. in. 

DONNA. 

Suo vafore per firoe cambio, il. Sui portanza. 40. 
41. Portata opportunamente a certe cafe fuol 
produrre grandi vantaggi, ivi. 



FINIMENTI 



Divifi in giuochi vioti, fondamente y regolarmente % 
e fir*9rdi*nriamente . 159. In giuochi patti li- 
mili . ivi . E però * 

Vincono forzatamente 

Rocco 1 o Donna, a6r. ) 

I due Alfieri, ) contro Re foto. 

Alf., e Cavallo ,1*5. ) 

Vincono regolarmente 

Donna contro Rocco, alo. E che fucceda di 
Donna contro Rocco, e Pedona, xyi. 

, „ Donna contro due Pezzi minori* Non co- 
ti Donna contro Rocco , e un Pezzo minore • 

Rocco, e Alfiere contro Rocco, al*. 
I due Alfieri, e un Cavallo contro Rocco. 18 }. 
Non così i due Cavalli, e un Alfiere. 
.vincono ftraordiuariamentc; V. Psrtiti. 

Pat- 
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Patuna pofcit forzatamente. 

Re foJo «onero i due Cavalli. 286, 1 E che fu c- 
ceda*, fe lo fteffo Re foffe accompagnato da un 
; ; fuo Pedone. 287. 

Pattano regolarmente. 

Re folo contro una Pedona . 289. E in un ca« 
fo contro due non raddoppiate . 291. Sic* 
come contro Pedona, e Cavzllo, o Pedona, e 
Alfiere tu (ktiaztoni particolari, ivi. 
Alfiere , o Cavallo contro Rocco • 293. Non 
così i due Alfieri) o i due Cavalli contro i due 
Rocchi. £95. E quale pofla eflere il conflitto 
d' Alfiere contro Rocco» e Pedona. 297. 
Pedona di Rocco, o d' Alfiere alla 7. coatro 
Donna. 300. Ma non così delle altre Pedone. 

Pedona di Rocco non moITa contro le due oppo* 
ile di Rocco, e di Cavallo. 305. E che debba 
ftabilirfi , fe detta Pedona foflTe moffa dalla prò* 
pria ca fa. 306. 

Pedona di Cav. non motta contro le due oppo- 
ne di Rocco, e Gav. $07. Oppure contro le due 
oppofle di Rocco, e Alfiere 308. E che ne fe- 
gua , fe la fteffa Pedona di Cav. foffe moffa un 
paffo. 509. 
Pattano ftraordinariamente. V. Partiti . 

GAMBUTO. 

Altro di Re, altro di Donna. 10. Gambitto di Re 
come fi efeguìfca,e con quali mire. 207. E* per- 
ni ciò fo di fua natura per chi lo tenta. 208. 
Infidie tentabili dal N., che faccia il Gambitto di 
. Re: dove il B. avverfario rifponda nei fecon- 
do fuo tratto 
Primo; col prendere la Pedona del Gambitto j 

A a ì ove 
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ove ufcendo il N. nel tratto col Cav. di Ré 
«Ila J. d' Alfiere; il B. giuochi V Alf. di Re al- 
la *• di eflp Re. 109. Oppure là Pedona del 
Gay. di Re quanto va* fenza fpingetla nei! 9 al- 
tro colpo alla quinta . Oppure giuochi Iti 
ftefla Pedona del Cav. quanto va , coli* avanzar- 
la nel! 9 altro colpo alla quinta Ifopra il Cavallo 
contrario, it^. 
Secondo: col dare lo Scacco di Donna alia quin- 
ta del Rocco di Re. xij. 
Difefe da farfi contro lo (ledo Gambitto tentato 
dall' Avverfario , il quale dopo il facri fi zio del- 
la Pedona prefa dal M. per fuo migliore, giuo- 
chi nel tratto terzo la Pedona del Rocco di Re 
quanto va zty. Oppure il Cav. di Re alla 3 d* 
Alfiere, e pofeia la Ped.delCav. di Re due paflì . 
*t$. Oppure , dopo il Cav. di Re alla d* Al- 
fiere, 1' Alfiere di Re «Ha quarta dell' altro, 
ijt. 

Gaobitro di Donna come fi efeguifea. 2J9. Chi lo 
fa è ficuro di rifarfi della Pedona f enea (capi- 
to, ivi» 

Infidie tentabili dal NT, che faccia il Gambitto di 
Donna • dove il B. avverfario rifponda nel fe- 
condo Uio tratto pigliando la Ped. dei Gambit- 
to. 140. . Oppure facendo il Contragambftto. 

*4S- 

Difefe da farfi cototrto lo fleflb Gambitto di Donna 
efeguito dall' Avverfario. 24*. 

GANAPIERDE. 

Come ** intenda . 14. Bfempio di ella io due Par* 
tki. 5 ss* $s°* 

> GIUO- 
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GIUOCO in. GENERALE. 




GIUOCO a MONTE. 




GIUOCO PIANO. 

• . • • . 

E il più. ragionato , ed iftruttivo di qualunque- t Itra 
Apertura. 75. Si forma co* primi tre tratti da 
ambe le Partii e quali fiano. ivi. Dirama- 
li nel tratto quarto per parte del N. iftmito 
nelle Seguenti maniere, cioè 
Primo: arroccandoli col Re al cantone > e col Roc* 
co a cafa d* Alfiere. 77. Ovvero col Re al can- 
tone, e col Rocco a cafa di Re. 91. Oppure 
col Re a cafa di Cav. , e col Rocco a quella 
di Re. rot. 

Quando quefti arroccamenti vengano efeguki dal 
B. avverfario avente il tratto. 107. no. i 

Secondo ; collo fpìngere la Pedona d* Alf. di Don* 
na un paflb. no. 

Quando V Avverfario avente il tratto fpinga la ftef- 
fa Pedona d' Alf. di Donna un paflb nel quar- 



Dove l 1 Avverfario rifpoodendd declini del giuoco 
piano in, uno de* primi tre trarci 9 e per qual 
motivo. 147* 

Declina nel tratto primo rifponde&do colla Pedo* 
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na di Donna due patii. 149. Ovvero colla Pe- 
dona di Re una caia. 151. Oppure colla Pedo- 
na del Cavallo di Donna una cafa. 155. 

Declina nel tratto fecondo» rifpondendo col Cavai» 
lo di Re alla d'Alfiere. 159. Coli' Alfiere 
di Re alla-?, di Donna. t6o. Còllo fteflo Alfie- 
re di Re alla 4. dell* altro. 161. Colla Donna 
alla 3. d* Alfiere di Re. 164. E finalmente col- 
la Ped. di Donna un paflb. 167. 

Declina in fine nel tratto terzo» rifpondendo col 
Cav. di Re alla d' Alfiere. 171. E fe in ve- 
ce del Cavallo elea colla Donna alla i. di Re» 
o J. d* Alfiere, o fpinga un paffo la Ped. di 
Donna ivi. 

Quando fi declina dal giuoco piano per parte dell' 
Avverfarìo avente il tratto 

Nel primo colpo, giuocando la Ped. dì Donna quan- 
to va, per faìe all' altro tratto il Gambuto di 
Donna V.Gatnbìtto. Oppure per portare T 
Alfiere ili Donna alla 4. dell' altro. 151. 

Nel fecondo colpo, giuocando la Pedona di Donna 
un paffo. 175. La fteffa Pedona di Donna quan- 
to va. ifb* La Pedona è* Alfiere di Donna 
una cafa. 178. La Donna alia 5. del Rocco di 
Re. 180. E finalmente l'Alfiere di Re alla 4* 
dell'altro. V. abbaffo* 

Nel terzo colpo, giuocando 1 ? Alfiere di Re alla 5. 
del Cav- di Donna. Ovvero la Pedona di 

Donna quanto va. 

Altri giuochi irregolari dipendesti dalla portata d* 
Alfiere di Re alla 4. dell 9 altro nel tratto fe- 
condo dopo le due Pedone dei Re. 185. Efe- 
guiti per parte del N. avente il tratto. 186. E« 
feguìti per parte del 8. avverfario , ebe abbia il 
tratto. 196. 

LEG. 
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LEGGI del GIUOCO. 

Lóro neceflkà. io. Le più importanti fono le fo- 
glienti : 

1. La forte decide tanto della mano» quanto del 
colore de" Pezzi nel primo giuoco • ivi . 

2. Una Pedona non mofla può fare indifferente- 
mrnte due paflì. il. 

3. Una Pedona giunta all'ottava cafa vede la qua- 
lità di qualfifia Pezzo, che manchi . ivi. 

4. U Arroccamento fi fa in un tratto folo . il. 

5. L' Arroccamento non è permc{To in cinque in- 
contri . ivi. 

6. Neil' atto di arroccar fi non fi può fpingere al- 
cun Pedone, i*. 

7. Chi tocca un fuo Pezzo dee giuocarlo , purché 
pofla. ivi. 

t. Ghi tocca un Pezzo avversario dee prenderlo, 
purché pofla . 14. 

9. Chi , toccato un fuo Pezzo, ne tocca, o muo- 
ve un altro, dee giuocare uno di cflì ad arbi- 
trio dell' Avverfario. ivi « 

10. Cafa toccata, Pezzo lafciato. ivi. 

11. Chi tocca un Pezzo dicendo Scacco , dee effet- 
tuarlo, purché pofla. ivi. 

il. Chi giuoca un Pezzo pel non Aio corfo lo per- 
de ad arbitrio dell' Avverfario. t$, , 

13. Non fi può mettere, o (coprire D Re fot- 
te* Scacco. Chi offende il Re nemico dee enun- 
ciare lo Scacco . z6. 

14. Se lo Scacchiere, o i Pezzi fono mal pcfti, 
comune é 1' azione del giuoco a monte, ij. 

15. Si dee allegare il proprio diritto prima di muo- 
vere . ivi. 

16. Chi fu indulgente non può pretendere iì c£» 
fere corrifpofto. *S» 

17» 
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17. Chi rimane col foto Re può pretendere il giuo- 
co patto pattati 50. colpi, ivi . 

18. 11 giuoco è Tempre patto* qualora non poffa 
effettuar fi Jo Scaccomatto. 2.9. 

19. Non può il Giuocatore ricorrere a Libri, o 
Scritti, né chieder parere per illuminarli di 
qualche tratto, ivi. 

20. Dcbbonfi mantenere i Patti, ed oflervare le co- 
• ftumanze del Paefe , in cui giuocafi • 30. 

OFFESA. 

Metodo per intraprenderla , ed eseguirla . jj. Fuo- 
fi del calo d* offefa, e di difefa che debba far- 
fi. 34. 

PARTITI. 

Cofa fiano, e di quanto vantaggio; f». Semicenfu- 
ria di efli patte fciolti, e parte fenxa Ja folu- 
xiont. 313. 

Partiti colla foluzione. 

Di Damiano. 

Scaccomatto di Cav. affogato. 315. 
Del Salvio . 

Scaccomatto di Pedona fatta Donna • $té. 
Altro limile di Pedona fatta Donna. 338. 
Patto di. tre Pedone contro Rocco, e Pedona. 
H7- 

Dì Scipione Genovino preflb il Salvio . 

Scaccomatto di Pedona fatta Donna* 331. 
D* un Incognito predo il Camera. 

Di forrilità. 351. 
D11 Beetin . 

Scaccomatto di Rocco. 317* 
Dell' Anonimo Mooonbse. 

Scaccomatto di Rocco* 319* 

Scac- 
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Scaccomatto d* Alf. jt|. 

Altro di Pedona femplice. 319* 

Patto di più Pcizi, c Pedone* UI. 

Altro di Rocco, e due Pedone contro Rocco* 
Alfiere, e Pedona. 34-6. 
Dello Stamm a • 

Scaccomatto di Donna. 

Altro di Pedona fatta Donna. 314. 
Del Lolli • 

Scaccomatto dì Donna . 314. 

Alla Ganapierde. 355. 
D' Incerto Autore preflo il Lolli. 

Patto di due Perii contro tre, e due Pedone. 

Del Cozio . 

Scaccomatto d* Alfiere. 311. 

Altro di Pedona fatta Donna. 337. 

Patto di due Pedone contro Rocco. 34*. 
Del Sig. N. N. 

Scaccomatto non affogato di Cavallo . 3;$. 
Dell' Autore . 

Scaccomatto di Donna. 516» 

Altro di Rocco, iiol 

Altro d' Alfiere. ^14. 

Scaccomatto non affogato di Cara Ho . 317» 

Altro di Pedona femplice fenza Peni. 330. 

Altro di Pedona fatta Donna* 3 ;9- 

Patto di tre Pedone contro Alf., e Pedona» 

Di fottilità. U4« 
Alla Ganapierde. g6. 

Puniti fc*zà la foluzwnt* 1 
Dell 1 Amonimo vodenese. 

Scacco metro di ire tratti. J5S. 
Scaccomatto di quattro tratti* ui» 
Altro di quattro tiri» 359. 

Scic- 
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Scaccomatto di cinque colpi. $60. 

Alerò di cinque tratti, ivi. 

Scaccomatto di fei colpi. 36 r. 
t Scaccomatto di fette tiri. 36*./ 

Scaccomatto di otto tratti, ivi. 
Del Tic N. N. 

Scaccomatto di otto colpi. ?6j. 

Vittoria d* Alfiere, e Pedona contro due Pe- 
done . 364. 
Dell' Autore . 

Scaccomatto di fei colpi, ivi. 

Vittoria di Pedona non mofla contro cinque. 

*$5. • ■ 
Altra di Cav. , e Pedona contro tre Pedone. 

ivi . 

Altra di Cav., e Pedona contro Rocco» e due 
Pedone. 366. 

Conflitto di due Pedone contro tre . ivi • 

Patto forzato di Rocco, e Pedona contro Roc- 
ocò, e due Pedone. 367. 

Altro patto di Rocco, e Alfiere contro Rocco > 
Alfiere» e quattro Pedone, ivi. 

Altro patto d' Alfiere, e Pedona contro Roc- 
co, e cinque Pedone. 368. 

Altro patto efeguito forzatamente in meno di 
cinque colpi . ivi. 

Ultimo Partito patto di Rocco contro Rocco, 
. , Cavallo , e Pedona . 369. 

PATTO. 

* ■ 

Come s* intenda, va. E in quante maniere fucce- 
da, 1$. Dicefi anche dello Stallo, e della Ta- 
vola, il. 15. Differenza dal giuoco patto al giuo- 
co a monte* ivi. V. Finimenti, e Partiti - 
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Numero, Denominazione , e Colloca no ento delle 
Pedone. 4. 5. 11. Loro movimento. 6. 7. Pri- 
vilegio della Pedona giunta all'ottava. 6. Re» 
fta fofpefa la fua denominazione fino alla man- 
canza di qualche fuo Pezzo. 21. Bfempio prati- 
co . ai 1. Può far due partì nel primo fuo movi- 
mento , pattando anche battaglia. II. li. Pedo- 
na raddoppiata > o incavalcata. 1*. 49. Segnata 
15. Trafportata. Mi Come debbano ordinarti 
le Pedone accompagnate da un Alfiere. 45. Un 
Pedone di più in principio di giuoco bada per 
rendere vincitore. 47. La buona ordinanza, e 
maneggio delle Pedone mfluifce afTaiflìmo alla 
Vittoria. 4 «. Le Pedone di m«zo Tòno le pin 
valorofe. ivi*. Pedona dìfgiunta difficilmente 
può far fortuna . 49. Paffata è vantéggiofa*; ivi . 
Troppo àvamata può perderà facllrnénte. ivi. 
' Vincite , e Patte di varie Pedone > V. Firimtm* 
r#| e Partiti* i i 1 * 1 

PEZZI. 

Loro numero , e qualità V 4. Altri fono maggiori 9 
altri minori. 4. 13. Lord nome, e porzione. 4. 
Movimento dì elfi. 5. Come prendano i Pez* 
zi | o le Pedone nemiche , 7. La prefa però è 
volontaria, ove non obblighi la neceffira. ivi. 
Loro valore per li cambi. 17. Come, e perchè 
cambino valore in fine ài giuoco. * 1 

RE. 

Suo movimento. 6. Non può aceoflarfi al Re ne- 
„ inicg. ivi. Suo Arroccamento . 3*. IJ. V. Lcg* 
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gì. Riguardi |*i fcef cnftctfrlo. 38. Quando 
fia meglio lafciarfó in campagna. 37. Sua con- 
^j;4otu infine r* »uoco, 0 #i> T : ^.a .r^^fc 

Suo movimento. 5. Altro di Re, altro di E)on- 

' Vm« 13. Suo va] or e per li cambj. l$ f . In prin- 
. , r ^P'° di giuoco «CO fi;. efpopc fcgolarmenre in 
f battaglia . 41. In fine di giuoco accie Ice la 
jV \$àz forata, ivi. È' tene il cautarfii contro il ra ei- 
ra doppiami de* due Rocchi nemici. 4?* < 
• • - • • . • , 1 . ' ! a ti*» "* -t 

; . SCACCHIERE. , : 

$ua forma; numero, e qualità delle caie. 3. 5. 13 . 
. .peqomjna*ione di, effe caf> . 9, Dee prenderli 
a : deÓra, U cafa bianca dell* angolo*. 4. Nume- 
ro 9 i qwlitì dV Pex*i dà collocati luiio Scac- 
chiere* 4- Scacchieri del C*rrfr* , del 
Piatta?* * del MatUAU. S9-*V. ./A : ,l; 

SCACCO. 

dàrG anche triplo . i?i . Come, 0 quando deb- 
ha no efeguirfi, e ripararSgH; Scacchi. \\. 



A 



Sua etimologia. I4# Affogato co fa fia. ivi. E chi 
ne ila l'Autore. 56. Alla ganapierde. 14. 

.3 R 

+fi i, ìv.r.3Jr, out\ n-M .or "fi, 'in 
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;.À ir. il •>• 

Tntto falfo (Wccede in due modi. 1^.* Ogni trat- 
to dee avere il fuo utile feopo, ed avvertènze 
• per tale oggetto. 34. Otl primo non dipen- 
de la vittoria contro 1* opinione ilei PbilUicr. 

io..;, |$tfp rvj .^f 

Confitte nella prigionia. del Re nemico. Metto 
vinto fuccede in due modi > non però adottati 
in Italia. 10. 29. V. Finimenti , c Partiti. 




1 

Digitized by Google 







Erróri * 


w or r c ^tu/it 0 

full* S 
imi 


4» 


6. 


full* 


I. 


26. 


dalli 

• lieti' 


dell* ' 

UC1I4 








* • 

ift 


V 


Partici -\ 


Partiti fciolci 


20. 


16? 


Ecbee 




5«. 


6. 


dafle 


deffe 


Ì€. 


4- 


ribeccare 


rifecare 




8. 


duplicato 7 


duplicato 


»4*- 




con quel 


con qnal 


167. 




diffondere 


difendere 




Digitized 



Digitized by Google 



